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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il ruolo d i Roma 
e la Regione laziale 

COME al solito, a proposi­
to della crisi apertasi 

alla Regione laziale, i soler­
ti commentatori del Corrie­
re e della Nazione non si 
sono lasciati sfuggire l'op­
portunità di gettare un po' 
di discredito sulla « classe 
politica ». Cos'è infatti — 
secondo loro — il lungo tra­
vaglio del centro-sinistra al 
consiglio regionale del La­
zio, se non un'altra delle 
tante manifestazioni dell'in­
sipienza della « classe po­
litica », questa volta accusa­
ta di non saper padroneg­
giare la realtà nuova della 
Regione? Così, con una for-
muletta, costoro vorrebbero 
mettere tutti in un sacco, 
col duplice intento di con­
fondere le responsabilità e 
di dimostrare che — tutto 
sommato — le Regioni so­
no soltanto un'altra fasti­
diosa « turbativa » da ag­
giungere alle altre che agi­
tano il paese. 

In realtà la prima crisi, 
seria e difficile, che ha in­
vestito una Regione a sta­
tuto ordinario si iscrive nel 
quadro politico nazionale ed 
è una ulteriore conferma 
del processo di grave dete­
rioramento del centro-sini­
stra, accentuatosi dopo i la­
vori del consiglio nazionale 
democristiano. Nel Lazio, il 
centro-sinistra non è in gra­
do di far fronte alla delica­
ta e decisiva « fase costi­
tuente » della Regione: que­
sto è il dato essenziale che 
oggi emerge con chiarezza. 
E la crisi è di fondo perchè 
è crisi di idee, di program­
mi e di uomini, perchè met­
te in luce l'incapacità di 
proporre una linea program­
matica organica e avanzata 
di fronte alla gravità e alla 
complessità dei problemi di 
Roma e del Lazio, e alle 
scelte nuove che l'istituto 
regionale impone di com­
piere. Essa è esplosa su al­
cuni nodi che toccano da vi­
cino la politica delle rifor­
me, la prospettiva stessa del­
l'avanzamento sociale e po­
litico del paese: la « que­
stione » di Roma capitale, 
della sua funzione e del suo 
rapporto col territorio re­
gionale, col Mezzogiorno e 
con l'intera nazione; la con­
cezione della Regione e del 
suo ruolo rispetto a una 
strategia di rinnovamento, 
alla costruzione di una de­
mocrazia avanzata, fondata 
sulla partecipazione delle 
masse e sulle riforme dello 
Stato. Inoltre, vi è il pro­
blema politico decisivo, 
quello dei rapporti coi co­
munisti. 

PROVOCATA dall'iniziati­
va del gruppo comuni­

sta, che ha denunciato il ca­
rattere moderato e conser­
vatore del programma pre­
sentato dalla Giunta regio­
nale, questa crisi ha già se­
gnato alcuni momenti di 
chiarezza. I partiti sono sta­
ti costretti a uscire allo 
scoperto presentandosi con i 
loro veri connotati, e im­
postazioni inaccettabili — 
come quella di Roma • me­
galopoli > sostenuta dal pre­
sidente Mechelli — sono 
state liquidate. Ma su altre 
questioni, pure decisive, il 
gruppo dirigente della DC 
non demorde e si attesta su 
posizioni conservatrici, sen­
ta rompere — anzi! — con 
la destra reazionaria e fa­
scista. 

Sulla scelta conservatrice 
del gruppo dirigente demo­
cristiano pesa certamente 
la scadenza elettorale del 13 
giugno. A Roma si vota per 
il Comune e per la Provin­
cia, e in una citta dove l'in­
fluenza neofascista è consi­
derevole, la DC subisce più 
che altrove i condizionamen­

ti della destra. Ma, a ben 
guardare, questa scelta va 
al dì là di una manovra tat­
tica. Essa ha radici di clas­
se ben precise e trae i suoi 
succhi dal sistema cliente­
lare e di potere, per anni 
amorevolmente allevato in 
Campidoglio e alla provin­
cia. 

Anziché ipotizzare una ca­
pitale organizzata al fine di 
fornire servizi utili all'inte­
ro paese, il presidente di­
missionario vorrebbe fare 
di Roma, in modo organico, 
la capitale più adeguata al­
le esigenze del capitalismo 
monopolistico e della ren­
dita parassitaria. In questa 
concezione non trova più al­
cun posto la necessità di una 
profonda riforma dello Sta­
to, di un'ampia partecipa­
zione delle masse popolari 
alle scelte economiche e po­
litiche. Quel che si vuole è 
soltanto una diversa « di­
stribuzione » del potere tra 
questo Stato e le Regioni 
per mantenere integra, sia 
pure in forme mutate, la 
capacità di direzione delle 
vecchie classi dominanti sul­
la società e sullo Stato. 

LJOBIETTIVO per il quale 
i comunisti lavorano è 

quello di isolare e mettere 
alle corde il gruppo dirigen­
te moderato e conservatore 
democristiano, attraverso un 
confronto diretto sul pro­
gramma e sui contenuti, per 
dare alla crisi uno sbocco 
positivo. Crediamo che su 
questa strada intendano 
muoversi anche ì compagni 
socialisti, tutte le forze au­
tenticamente regionaliste, in 
una situazione che si dete­
riora perchè la DC vuole 
svuotare le riforme dando 
forza alle spìnte reazionarie 
dei gruppi economici domi­
nanti. Una considerazione, 
però, non possiamo evitarla: 
se i socialisti — come essi 
stessi riconoscono — non 

.sono stati in grado in Cam­
pidoglio di contrastare il 
e prevalere, in seno alla 
maggioranza, di interessi di 
natura conservatrice rappre­
sentati oltre che dal PSDI 
anche da gran parte della 
DC », non si vede come pos­
sano farcela, da soli, al con­
sìglio regionale. Perciò si 
può dire che la crisi del cen­
tro-sinistra alla Regione of­
fre un'occasione e, insieme, 
un banco di prova. 

Sappiamo benissimo che 
la soluzione della crisi è 
difficile anche perchè non 
vi sono le condizioni per for­
mare una maggioranza di si­
nistra. Proprio perciò oc­
corrono scelte politiche chia­
re e coraggiose, che nulla 
hanno a che vedere né col 
« frontismo •, né con la co-
sidetta « repubblica conci­
liare », né con la pretesa vo­
lontà di inserimento dei co­
munisti nell'attuale, appa­
rente, maggioranza. Se si 
vuole veramente lavorare 
per sbocchi politici positivi, 
occorre rafforzare l'unità a 
sinistra, quella unità che 
già ha camminato tra i la­
voratori, nei sindacati, nei 
quartieri di Roma, nei comu­
ni della regione. Occorre, 
cioè, aprire un processo po­
litico nuovo, costruire un 
nuovo rapporto unitario 
orientato verso il supera­
mento del centro-sinistra. 
Non pretendiamo di avere 
tutte le soluzioni già pron­
te. ma sosteniamo con forza 
che occorre uscire al più 
presto dalle pastoie delle 
formule astratte e inconclu­
denti e dal limbo delle buo­
ne intenzioni, per rafforza­
re un'unità che sia sorretta 
da precisi punti program­
matici e da un modo diver­
so, democratico di gestire 
il potere. 

Paolo Ciofi 

Oggi grande giornata di lotta per un nuovo i economico 

FIAT e Montedison in sciopero 
Fermate parziali nelle ferrovie 
Negozi chiusi in tutta Italia ad eccezione di Roma 
Dichiarazioni del segretario confederale della CGIL Bonaccini sull'azione dei commercianti - Appro­
vata alla Camera la nuova legge sul commercio al dettaglio - A Roma la chiusura dei negozi ha avuto 
luogo il 15 scorso - Due ore di sciopero generale a Pistoia per il lavoro - Riprende la battaglia contrat­
tuale degli alberghieri - L'agenzia della CGIL sulla campagna antisindacale alimentata da alcune 
gravi dichiarazioni dell'ori. Colombo - Accordo alla Dalmine - Storti e Gabaglio sull'unità sindacale 

Permangono tutti i dubbi 

sull'inchiesta 

Denuncia del PCI alla Camera 

Ostacoli de 
alla legge 
sulla casa 

Un intervento di Barca — Riunione dei de con 
Colombo per proporre emendamenti peggiorativi 
Confermato il « vertice » per le nomine negli enti 
pubblici: scoglio più grosso CENI — Il PSI contra­

rio all'aumento del prezzo della benzina 

Per la « guerra del petrolio » vicini alla rottura i due paesi 

Gravi misure francesi contro 
Sono pressioni che tendono a soffocare l'economia della giovane repubblica araba - La stampa 
algerina attacca i l governo di Parigi che non intende rinunciare alla politica neocolonialista 

Dal sottro coTTÌspomdtmle 
PARIGI. 27. 

La Francia ha dichiarato 
all'Algeria la guerra del pe 
trolio e le relazioni ira i due 
paesi sono oggi ad un pun 
io di tensione che rasenta la 
rottura Da ieri infatti il go 
verno francese - attraverso le 
fompagnie petrolifere operanti 
nel Sahara - ha deciso di 

passare alla prova di forza ten­
tando di bloccare le esporta­

li algerine di petrolio • 

di gas naturale e di impedi 
re alle banche mondiali che 
offrono prestiti ai paesi del 
terzo mondo di finanziare i 
progetti algerini di industria 
hzzazione del paese. 

L'offensiva, che mira a 
mettere in ginocchio l'Alge­
ria e a costringerla a nnun 
eia re alle misure di naziona 
lizzazione prese nelle scorse 
settimane, si sviluppa sa tre 
piani: 1) le compagnie stra­
niere importatrici di petrolio 
algerino sono state ufficiosa-

Centinaia di migliaia di lavoratori scendono oggi in sciopero. Si astengono dal 
lavoro per quattro ore i 185 mila dipendenti del gruppo FIAT (allo sciopero ha 
aderito anche il Sindacato autonomo dell'automobile, SIDA). Si fermano per tutta 
la giornata i 50 mila della Montedison. Le ferrovie rimarranno ferme per mezz'ora ad ogni 
turno (dalle 9.30 alle 10. dalle 15.30 alle 16. dalle 22,30 alle 23). Sempre oggi, inoltre i com­
mercianti e gli esercenti chiuderanno i negozi per l'intera giornata in tutta Italia — ad 

eccezione di Roma — per ri­
vendicare una nuova politica 
fiscale e una disciplina demo­
cratica delle attività commer­
ciali. Al centro di questo in­
trecciarsi di iniziative e di lot­
te per obiettivi apparentemen­
te diversi (alla FIAT inizia 
una difficile battaglia azien­
dale. i lavoratori della Monte­
dison rivendicano la gestione 
pubblica del complesso, i fer­
rovieri si battono per la fine 
del vergognoso sistema degli 
appalti) figura, come è già 
stato rilevato, l'esigenza di 
una nuova politica economi­
ca. fondata su ampie riforme 
democratiche, contro l'inces­
sante aumento dello sfrutta­
mento dei lavoratori e tale 
quindi da incidere profonda­
mente sull'attuale assetto 
dell'economia. 

Ed è interessante che la 
stessa Confcommercio abbia 
voluto - precisare ieri che i 
commercianti scendono in lot­
ta « per un effettivo e ordi­
nato miglioramento e svilup­
po del settore distributivo, 
ma che in particolare, tenen­
do ben presente l'assoluta ne­
cessità di un impegno comu­
ne per 0 contenimento dei 
prezzi e per la difesa del 
potere di acquisto della lira, 
intendono instaurare un dia­
logo permanente con i con­
sumatori e, per essi, con le 
grandi Confederazioni • sinda­
cali perché siano scelti e per­
seguiti gli obiettivi e le azio­
ni ritenuti più idonei per rea­
lizzare i servizi più efficienti 
a minor costo». 

Sull'azione dei commercian­
ti il compagno Aldo Bonacci­
ni. segretario confederale del­
la CGIL, ha dichiarato: «La 
CGIL esprime solidarietà con 
la volontà della categoria di 
prendere parte attiva al moto 
riformatore iniziato dalle lot­
te dei lavoratori italiani e sot­
tolinea l'esigenza che le ca­
tegorie commerciali contribui­
scano alla formazione di uno 
schieramento di varie forze so­
ciali tese ad una soluzione dei 
problemi del paese orientata 
nel senso della democrazia e 
de) progresso sociale. Appun­
to perciò appare opportuno che 
incontri possano seguire fra 
i rappresentanti dei commer­
cianti e degli esercenti e quel­
li dei lavoratori allo scopo 
di confrontare le autonome po­
sizioni assunte in materia di 
riforme e di ricercare le pos­
sibili intese tra impostazioni 
che — in qualche materia — 
presentano anche differenti va­
lutazioni. Indispensabile appa­
re isolare le forze reali della 
conservazione, del privilegio e 
del parassitismo, impegnarsi 
in una effettiva azione di ri­
forma e questo è il significato 
concreto della solidarietà oggi 
espressa dalla CGIL in con­
comitanza con la posizione as­
sunta dal sindacato dei lavo­
ratori dipendenti FILCAMS-
CGIL». 

E' appunto questo collega­
mento dell'azione sindacale 
con quella dei ceti interme­
di per effettive riforme, de­
stinato ad allargarsi rapida­
mente alle categorie agricole 
— come hanno preannuncia­
to ieri CGIL. CTSL e UTL — 
che sta scatenando tutta la 
stampa padronale e di de­
stra. incoraggiata apertamen­
te anche dalle gravi dichiara 
zioni rese dal presidente del 
Consiglio, on. Colomba 

Certo, non può impressio­
nare nessuno che il segreta­
rio del PRI. sempre alla te­
sta delle campagne antisinda­
cali. si sia spinto questa vol­
ta fino a contestare la legit­
timità della scelta di campo 
nella lotta per le riforme so­
ciali attuata dalle Confedera­
zioni mentre si sviluppa il 
movimento rivendicativo nelle 
aziende. E cosi non stapisce 
che fi giornale della DC, ol­
tre ad accusare i comunisti 

La strage 
di Milano : 
Valpreda 
e altri tre 

rinviati 
a giudizio 

L'accusa al fascista Delle Chiaie 
La funzione di Merlino - Prosciolto 
Bagnoli - Non imputabile Mander 

Sulla legge per la casa — 
cioè sul tema più urgente del­
le riforme — si va delineando 
una manovra da parte della 
DC per ostacolare il corso ed 
il processo di miglioramento 
del provvedimento. La tenta­
zione de è quella di rinviare 
ogni decisione di un certo pe­
so a dopo le elezioni ammini­
strative del 13 giugno. Da qui 
gli ostacoli a ripetizione, che 
trovano clamorosa conferma 
nel fatto che in pratica è stato 
rotto l'accordo sui lavori par­
lamentari. per cui i tempi del­
le discussioni alla Camera 
tendono a dilatarsi. 

La gravità della minaccia 
che si profila è stata denun­
ciata ieri in aula dal com 
pagno Barca, vice presidente 
del gruppo comunista. Egli ha 
rilevato che l'accordo, secon­
do il quale si sarebbero do­
vute discutere oggi e domani 
le mozioni sul SIFAR. è stato 
in un primo momento modi­
ficato su richiesta del-partito 
socialdemocratico, per cui si 
è giunti a un'inversione nel 
calendario tra la discussione 
sul SIFAR. spostata al 3 e 4 
maggio prossimi, e l'esame 
degli statuti regionali, antici­
pati a domani. Ma a questo 
punto si è manifestata l'im­
possibilità di discutere oggi 
gli statuti regionali, dato che 
il relatore democristiano Bres-
sani non ha presentato in tem­
po la relazione. Per di più si 
annunzia sugli statuti regio­
nali un'ulteriore manovra ri-
tardatrice da parte del MSI. 

Barca ha fatto rilevare co­
me ciò porti a uno « slitta­
mento » di tutti gli impegni 
della Camera, con il risultato 
sia di procrastinare l'esame 

degli statuti regionali, sia so­
prattutto di creare le condi­
zioni per rinviare i tempi del­
la discussione in aula della 
riforma per la casa. Dietro le 
motivazioni tecniche — ha os­
servato il compagno Barca — 
non si può non scorgere un 
chiaro fatto politico, dato che 
non è un mistero per nes­
suno che la DC non intende 
approvare la legge per la ca­
sa prima delle elezioni di giu­
gno. 

Il vice-presidente del grup­
po comunista ha quindi chie­
sto la convocazione di una nuo­
va conferenza dei capigruppo, 
in modo che ognuno si assu­
ma le proprie responsabilità 
sui tempi di discussione del­
la riforma per la casa. Il grup­
po comunista, anche alla luce 
dell'esigenza della ripresa e-
conomica e di corrispondere 
alle attese dei lavoratori, af­
ferma che la riforma della 
casa deve avere la priorità 
su ogni altro argomento e che 
sulla base di tale considera­
zione deve essere regolato il 
calendario dei lavori. Barca 
ha inoltre chiesto che la Ca­
mera dedichi l'intera giornata 
di venerdì all'esame degli sta­
tuti regionali, per recuperare 
il tempo perduto, e ha chiesto 
infine che il governo sia chia­
mato a pronunciarsi immedia­
tamente sulla Montedison. 

Alla denuncia di Barca si è 
associato Passoni del PSIUP. 
Il socialista Salvatore ha 
espresso anch'egli e vivissime 
preoccupazioni > per quel che 
sta avvenendo ed ha osserva­
to che forse si teme di colpire 

ci. 
(Segue in ultima pagina) 

mente diffidate dalle compa 
gnie francesi dal proseguire 
l'acquisto di < petrolio rosso ». 
quello che esse definiscono il 
legale o rubato. Le compa • 
gnie francesi asseriscono di 
essere state spogliate dalla na 
ziona lizzazione algerina e 
quindi di avere dei diritti di 
proprietà su questo petrolio 
che di conseguenza potrebbe 
venire sequestrato nei porti 
di sbarco. 

2) La compagnia america­

na « El Paso ». che sta per 
concludere un importante con 
tratto col governo algerino. 
relativo all'acquisto di ingenti 
quantitativi di metano (i prò 
venti di questa operazione 
permetterebbero ad Algeri di 
finanziare una parte della in 
dustrializzazione del paese), è 
stata diffidata, in base alle 
stesse ragioni avanzate per il 

Augusto Panealdi 
(Segue in ultima pagina) 

Il giudice istruttore Ernesto Cudillo ha depositato ieri matti na la sentenza con la quale l'ex ballerino e altri 3 vengono 
rinviati a giudizio per gli attentati del 12 dicembre 1969. So no 252 pagine dattiloscritte che riprendono sostanzialmente tutte 
le argomentazioni del pubblico ministero Occorsio e le conc lusioni solo per pochissimi e marginali dettagli si discostano 
dalle richieste dell'accusa. Rimangono tutti i punti oscuri, I e lacune: ignoti ad esempio sarebbero rimasti due degli atten­
tatori; restano tutte le perplessità sul riconoscimento del fa ssista, sulla funzione, nel circolo e 22 marzo », del poliziotto 
spia Salvatore Ippolito e sul suo mancato intervento quando s i preparavano gli attentati A PAGINA 6 

Un discorso a Londra del segretario di Stato 

Rogers insiste sulla volontà USA 
di stabilire rapporti con la Cina 

Soddisfazione per le « aperture amichevoli » di Pechino - Washington ri­
tiene che la RPC abbia un ruolo sempre più importante da svolgere in Asia 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

fermezza 
¥ GIORNALI hanno ri-x portato ieri con grande 
rilievo i principali passi 
del diacono che ti presi­
dente del consiglio ha te­
nuto lunedì ai coltivatori 
diretti dell'on. BonomL Co­
lombo ha detto, tra l'altro, 
che •contro tutte le ione 
centrifughe, contro tutte le 
tendenze disgregatrici, con­
tro le tentazioni autoritarie 
ed eversive » bisogna con­
trapporre mia politica di 
solidarietà democratica da 
portare avanti con fermez­
za e serenità ». 

Ecco un esempio di eU> 
quenza pacata e animosa 
ad un tempo, propria di 
un uomo che disdegna le 
facili ridondanze della re­
torica e sa resistere alle 
ingannevoli lusinghe del 
melodramma. L'on Colom 
bo è forte e, com'è giusto, 
ne ha esatta coscienza: se 
afferma che la politica di 
solidarietà democratica va 
portata avanti *con fer­
mezza e serenità • non lo 
dice a caso II governo, 
oh strano, è di fronte a 
scadenze molto delicate 
che gli impongono scelte 
difficili: VENI. l'IMl. la 
RAI, enti pubblici e ban 
cari di grande rilievo, at­
tendono la nomina dei rt 
spettivi presidenti, ed ecco 
che Colombo, questo già 
diatore del centro-sinistra, 
si prepara alla bisogna con 
incrollabile fermezza. Do­
vendo sentire e tener con­
to del parere degli espo­
nenti della maggioranza, a 

pochi giorni, a poche ore, 
si può dire, dalle nomine, 
• non risulta che abbia an­
cora deciso se promuovere 
un tneontro collegiale o se 
ascoltarli separatamente » 
^Corriere della Sera di 
ieri). 

Il problema è grosso. Il 
parere dei segretari dei 
quattro partili è necessa­
rio. si capisce, ma a pre­
sidente del consiglio ha 
delle perplessità: egli sta 
pensando se non sia il ca­
so di convocarli insieme. 
dividendoli però con appo 
site transenne, a evitare 
che, nella armoniosa soli­
darietà che li contraddi­
stingue, non trascendano a 
vie di fatto, perchè il cen­
trosinistra somiglia a qua 
due amici dei « Falsi mo­
netari» di Gtde. dei quali 
lo scrittore (citiamo a me­
moria) diceva che la loro 
amicizia si reggeva sul fat­
to che il destino non l'ave 
va mai messa alla prova. 
Così è per la * coalizione» 
di centrosinistra, la cut 
maggiore fatica sta nell'evi-
tare ogni volta di dimo­
strarsi - una • « coalizione » 
Adesso t suoi rappresentan 
ti sono arrivati al punto 
che non si osa neanche più 
metterli insieme Se prò 
prto sarà necessario li iso­
leranno in cabine col pul­
sante: «ENI da cinquan­
ta», e se viene il Jolly 
uno ha diritto di prendersi 
anche l'IMl. Siamo el li­
vello del rischiatutto. 

Ferttbracclo 

LONDRA. 27. 
In un discorso alla confe­

renza della SEATO. il segre­
tario di Stato William Rogers 
ha espresso- la soddisfazione 
del governo americano per le 
e aperture amichevoli » della 
Cina ed ha auspicato l'inizio 
di un nuovo capitolo nei rap­
porti tra i due paesi. 

Il governo americano, ha 
detto Rogers. ritiene che la 
Cina abbia un ruolo sempre 
più importante da svolgere in 
Asia. « L'obiettivo della no­
stra politica ». ha detto, e non 
è di negare questo ruolo ma 
di incoraggiarlo, incoraggiar­
lo ad essere costruttivo piut­
tosto che distruttivo. La nostra 
politica deve essere attenta­
mente e realisticamente appli­
cata e deve tenere nei do­
vuto conto l'atteggiamento 
della Repubblica popolare ci­
nese ed altre considerazioni 
di politica estera. Gli Stati 
Uniti ritengono che in una 
simile politica positiva risie­
dano le migliori speranze a 
lungo termine per l'Asia che 
i paesi della SEATO vorreb­
bero. cioè un'Asia che ri­
spetta ed accetta la diversità 
politica » 

Dopo avere elencato quelli 
che gli esperti ritengono sia 
no le ragioni del nuovo atteg 
giamento della Cina. Rogers 
ha commentato: e Quali che 
siano le ragioni noi accoglia 
mo con favore le aperture ci­
nesi. Le decisioni del presi­
dente degli Stati Uniti an 
nunciate il 14 aprile in ma­
teria di commercio, valuta e 
visti, potrebbero aprire un 
nuovo capitolo nei nostri rap­
porti». 

Incontro fra 

il compagno 

Corvalan 

e De Martino 
Il presidente del PSI. on. De 

Martino, ha ricevuto, nella 
sede del partito, il segretario 
generale del Partito comunista 
aleno, sen. Luis Corvalan. 

All'incontro erano presenti 
l'on. Luciano De Pasca lis re­
sponsabile della sezione Esteri 
del PSI e l'on. Gino Bertoldi 
presidente del gruppo dei de­
putati socialisti. Nel corso dei-
rincontro — afferma un comu­
nicato — il sen. Corvalan ha 
informato l'on. De Martino sul­
la situazione politica cilena e 
sui rapporti tra i partiti che 
formano la coalizione governa­
tiva di unità popolare presiedu­
ta dal socialista Allende. Cor­
valan ha fra l'altro detto che 
il Cile si è avviato verso una 
rivoluzione pacifica proronda 
mente democratica. Dal canto 
suo — prosegue il comunicato — 
l'on. De Martino ha affermato 
che i socialisti italiani seguono 
con grande interesse l'evoluzio­
ne politica del Cile, che rap­
presenta indubbiamente una e-
sperienza nuova sulla via della 
realizzazione della ili—rraiii 
socialista. 
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Le consultazionl 

sul Mezzogiorno 

Positivo avvio 
dei contatti 
tra Region! 

e Parlamento 
Intervista con II com* 
pagno L. Plraitu - St 
pronunceranno le As-

semblee regional! 

Con II compagno Lulgl Plra-
s»u, ttgrfttarlo del gruppo del 
senalorl del PCI, abblamo fatto 
II punto, per una valulailone 
d'assieme, degll Incontrl consul-
tlvl che la commllilone Finalize 
e Ttsoro dl Palazzo Madam* 
ha avulo con I prasldenll dell* 
Reglonl o I loro rappreienlanll, 
riguardo al disegni dl legge per 
II Mezzogiorno presentafl dal 
governo • dal gruppo comunista. 

« Dopo aver ascoltato I rap­
presentanti dl tutte le Reglonl 
— cl ha detto Innanzitutto Pi-
rnstu — non si pud non dare 
nn fiiudizio molto positivo su 
qucsta esperienza nuova. che 
deve essere proseguita e appro-
fondita. Per la prima volta. in-
fatti. il Parlamento. attraverso 
una sua commissione. ha istl-
tuito un rapporto dlretto con 
"tutte" le Regioni, per la de-
finizione di una legge che in-
tcressa profondamente non sol-
tanto la programmazione eco-
nomlca merldionale ma quella 
nazionale > 

Cera chl pavenlava questl 
contatti, quasi potenero sml-
nulrc II presllglo e I'aulorlta 
delle Camere. Che cosa si pu6 
dire in proposllo? 

<t Le competenze del Parla­
mento non sono in discussione. 
ma in una societa pluralistica 
nei suoi poteri. quale e confi-
gurata dalla Costituzione re-
pubblicana. si deve Instaurare 
un rapporto dialettico tra le di­
verse articolazioni nelle quail 
si struttura lo Stato. fatta sal-
va sempre la funzione di me-
diazione e di decisione ultima 
riservata alle Assemblee parla-
mentari. Si pud. anzi, dire che 
questa prima esperienza non 
soltanto non ha dato ragione 
agli amici tiepidi e agll avver­
sa ri delle Regioni. ma ha di-
mostrato la utilita e la necessi­
ta. anche ai fini di una vi-
sione nazionale. unitaria e glo-
bale. di un rapporto diretto tra 
il Parlamento e le Regioni. 

«Gli interventi dei rappre­
sentanti regional!. Infatti. non 
sono statl animatl. sostanzial-
mente. da uno spirito esaspera-
to di localismo e municipal ismo. 
Non vi e stata alcuna "rissa" 
attorno ad un modesto piatto e 
nessuna Regione. anche le piu 
povere. si e presentata nel-
l'aula della commissione Finan­
ce e Tesoro del Senato in ve-
ste di postulante querulo e la-
mentoso. Certo. ciascurto ha 
portato. come era inevitabile e 
giusto. le sue particolari riven-
dicazioni. ma iriquadrandole in 
una visione generate della pro­
grammazione nazionale. E' stato 
esaltato. questo si. il ruolo'che 
le Regioni devono avere nella 
elaborazione e nella realizza-
zione del piano economico. ed 
e stata rivendicata una corre-
sponsabilita degli istituti regio-
nali nelle scelte e nelle deci­
sion! che interessano lo sviluppo 
economico e sociale del Paese ». 

Quail Indlcasionl la commis­
sione ha potuto trarre dagll in­
contrl consultivi sui provvedi-
menti per II Mezzogiorno? 

«Per quanto si rifensce al 
merito dei temi proposti dai 
due disegni di legge sul Mez­
zogiorno. si deve sottolineare 
che si e trattato soltanto di up 
primo e. per molti aspetti. som-
mnrio esame perchd i rappre-
sentanti delle Regioni non ave-
vano potuto. tranne I'Abruzzo, 
dibattere questi problemi nelle 
assemblee consiliari. Comunque 
il discorso continua. perche tut-
ti i rappresentanti delle Regio­
ni. tranne la Sicilia, hanno di-
chiarato che procederanno ad 
un esame dei disegni di legge 
nelle commissioni compelenti e 
nei Consigli recionali. e comuni-
cheranno al Senato gli ordini 
del giorno e i voti apprnvati. 

< Sin da queste prime hnttute 
si ha la sensazione chp le Re­
gioni intendano dibattere la te-
niatica meridionalistica in mo-
do approfondito. senza spirito 
rminicipalistico e senza lasciarsi 
costringere dagli schemi di par-
tito. dalle pregiudizfnlt e dalle 
ngide contrappnsiziom di srhie 
ramento che tante volte rendo-
no difficile, se non impossibi 
le. un discorso costruttivo ed 
un con front o apertn tra le for-
*e politiche nei Parlamento» 

Da quali fatti ricavi questa 
Impresstane? 

« Quasi ttitti i rappresentan­
ti delle Regioni. prescindendo 
dalla loro appartenenza ad un 
rk-terminato schieramento poli 
tico. sono partiti dalla cos tat a 
zione del fallimento. nei suoi 
obicttivi. della politics seguita 
sinora nei Mezzogiorno dal go­
verno e dalla clas«« dingente. 
II discgno di legge govemati-
vo e stato criticato proprio per­
che segue le vecchie strade e 
continua un disegno ccntralisia 
diretto a emarginare le Regio­
ni. E' stata anche affermata 
1'esigenza di porre fine agli in­
terventi straordinari nei Mezzo­
giorno collocando il problema 
meridionale al centro della pro­
grammazione nazionale > 

Quali differenziazioni si sono 
avute tra i rappresentanti re­
gional!? 

c Certo. non sembra emerge-
re da tutti gli interventi dei 
rappresentanti delle Regioni una 
sufficicnte chiarezza circa gli 
obiettivi da perscguire e le 
nuove strade da percorrere Pro­
blemi senza dubbio reali e sen. 
come la unitarieta del Mezzo­
giorno. i saoi rapnorti con gli 
organi della programmazione 
nazionale. la sua collocazinne 
nei quadro europco non sono 
stati affrontati da tutti con spi 
nto nuovo e con la volonta di 
attribuire alle Regioni il ruolo 
che ad esse e stato riconosciu 
to dalla Costituzione. quali sog 
getti autonomi della program 
mazione. Siamo pero soltanto 
alie prime hattute di un di 
scorso che deve essere ora por­
tato avanti nei Consigli regio­
nal! nelle assemblee elettive e 
nei luoghi ci lavoro per porre il 
problema meridionale al centro 
* " lotta per le riforme*. 

9, d. in* 

La crisi nasce dalla politica del governo 

Entrata 163 mi liardi spesa 30 
Cosi si amministra la GESCAL 
I contributi prelevati dalle buste paga rimessi alle banche ed agli speculator! - Quasi 900 miliar-
di accantonati in meno di 8 anni - Si possono impiegare subito aprendo centinaia di cantieri 

Lo sciopero & stato sospeso 

Riaprono oggi 
gli ambulatori 

delle mutue 
A Roma confermato per domani lo sciopero del 
medici mutualistici e generici • L'aspra polemica 
fra Mariotti e Donat Cattin riaccende i contrasti 

nei governo sulla riforma sanitaria 

1 dirigenti della GESCAL 
(Geatlone case lavoraton • ex 
INA Casa) sono stati sentiti icn 
dal Comitato parlamentare per 
la legge di riforma casa urba-
nlstica. II piu grosso ente pub 
blico per la casa e, da un 
lato. una delle dlmostraziom 
piu clamorose del fallimento 
delle velleita di politica socia 
le nei campo delle abitazioni 
ma. al tempo stesso. la sede 
nella quale e possibile oggi un 
intervento politico che vada in 
direzione della riforma anzi-
che del rilancio della specula-
zione. Si tratta di prendere mi 
sure straordmarie. urgenti e 
quindi immediatamente attua 
bill, per mobilitare le risorse 
finauziarie della GESCAL per 
I'apertura di centinaia di can­
tieri edillzi. per fornire occu-
pazione e case 

Mentre il governo. sotto la 
pressione della Confindustria e 
dei gruppi Hnanziari specula 
tivi. preme sul Parlamento per 
ottenere uno c stralcio congiun 
turale» — esenzioni flscali ai 
venditori speculativi o contri 
buti sugli mteressi dei mutui: 
o tutte e due le cose — la 
GESCAL presenta la possibili 
ta di ben piu efflcaci. diretti 
interventi nell'edilizia che han 
no la possibility al tempo stes­
so di bloccare il rincaro 

La situazione attuale e as-
surda. Nell'ultimo anno di ge-
stione la GESCAL ha ineassa-
to 163 miliardi di lire e ne hn 
spesi solo 30 Di quei 163 mi­
liardi di lire, ben 141 sono 
Stat] prelevati dalle buste pa­
ga dei lavoratori. i quali si 
vedono cosi portar via una 
parte del salario senza rice 
vere alcun beneficio Non so 
lo. ma i lavoratori — come 
avviene ovunque vi e un a-
vanzo nei fondi previdenziah. 
a partire dalKINPS - nnan 
ziano con i loro contributi la 
speculazione in quanto le ban­
che. depositarie dei fondi. pre-
stano a loro volta le dispom-
bilita sul mercato flnanziario. 

Se dalla gestione di un anno 
risaliamo all'intera gestione GE­
SCAL - costituita nei 1963 -
troviamo che in modo opposto 
agli interessi dei lavoratori con-
tribuenti vengono usati centinaia 
di miliardi. II patrimonio GE­
SCAL. inratti. flgura costituito 
da 1900 miliardi di lire, dei qua­
li 1018 sono costituiti da immo-
bili ' mentre il rimanente sono 
disponibilita liquide mobilitabi-
li immediatamente. 

!Che'Cos'e che ha'bloccato'-la 
GESCAL? I dirigenti sostengono 
che yi.sono. in primo luogo. osta-
coir'b'Urocratici: i molti mesi 
perduti per portare ' all'appro-
vazione dei progetti. Cid e vera 
solo in parte, rome dimostra il 
faftto che il passare degli anni 
(ormai quasi otto) non ha por­
tato affatto ad un accrescersi 
dei cantieri. Ed e comunque. 
quella burocratica. la difficolta 
piO facilmente superabile con 
disposizioni d'urgenza transito-
rie (la GESCAL deve lasciare 
il posto entro tre anni. nella 
riforma. all'Enle regionale uni-
co per la casa). Sta di fatto 
che la GESCAL batte la testa 
cuntro il mercato edilizio contro 
il quale e stata privata dal go­
verno. per ragioni politiche. di 
ogni arma: indisponibilita di 
aree ediflcabili. rincaro continuo 
dei materijj'i da costruzione so­
no fra i mctivi ricorrenti di ri-
tardo. 

Basti ricordare che fra il 1969 
e il 1970 le stanze messe in 
cantiere dalla GESCAL sono di 
minuite da 65 298 a 27 387 I co 
sti di costruzione sono cresciuti 
del 25 per cento durante il solo 
1970. riducendo di un quarto il 
numero di vani edificahili. E 
all'inizio del 1971 la beffa fi 
nale: in Piemonte e in Si 
cilia si hanno casi di appalti 
GESCAL disertati dalle im 
prese sia per ragioni di co 
sto che per boicottaggio noli 
tico. Alle spalle del ffil'imento 
delPazione GESCAL c'e. riunque. 
il mancato espropno dei suoli 
edificahili. ta mancata attuazin-
ne della legge 167. il mancato 
control lo sui prezzi dei materinli 
edilizi. il mancato uso delle 
aziende statali e cooperative 
ediflcatrid (la «stata le» GE 
SCAL. inratti. non pud chiamare 
direttamente la « statale » Flale-
dil e commissionargli diretta­
mente la costruzione di un quar-
tierr-i C*e una lecge «congiun 
turaie>. Tart. 17 della legge-
ponte del 1968. che ha fatto piu 
forte la spectilazicne. Prigionieri 
della speculazione. drmque? De­
ve essere noto ai ministn so­
cia listi come ai dirigenti della 
GESCAL che prigioniero in que 
sto caso e chi vuol esserlo. 
Respingano fl ricatto congiun 
turale e le vie d5 un rapido 
avvio della riforma diventeran-
no possibili. 

In sciopero 
i lavoratori 

nucleari 
I lavoratori del settore nu 

cleare scioperano oggi in tutti 
i centri e sedi di ricerca che 
fanno capo al Comitato nazio 
nale energia nucleare (Casac 
cia. Fra^catt. Bologna e sede 
cenlrale di Romai sospenden 
do il lavoro nella mattinata 
per 4 ore 

Trivelli segretario 
del PCI in Abruzzo 
II Comitato regionale abruz-

zese del partito nunito al 
TAquila II 28 apnle ha eletto 
segretario regionale il com 
pagno Renzo Trivelli membro 
del Comitato Centrale II com 
pagno Claudlo Petrucctoll e 
stato chiamato dal partito ad 
un altro incarico di direzione. 

Senlenza della Code costiluzionale 

Diritto di proprietct: 
puo essere limitato 
senza I'indennizzo 

Respinta I'eccezione sollevata per il Parco 
nazionale dello Stelvio 

E' stata depositata una senlenza della Corte Cor.tituzionale 
che dichiara priva di fondamento una questione sollevata dai 
pretori dl Tirano e di Silandro nei confronti di alcune dlspo 
sizioni della legge 24 aprile 1935. con la quale, per fini di 
tutela del paesaggio e di incremento del turismo. fu istituito 
il Parco nazionale dello Stelvio. 

La sentenza e interessante: I due pretori. infatti. avevano 
sottoposto alia Corte il problema delle limitazioni poste dal 

I'articolo 5 di quella legge ai dintti dei proprietari terrien 
della zona da un lato vietando loro le manomissioni e le alte 
razioni delle bellezze natural! e delle formazioni geologiche. 
d'altro lato consentendo i tagli boschivi. la raccolta di spe 
cie vegetal!. I'esercizio del pascolo e I'apertura di cave sol 
tanto nei casi in cui tali attivila vengano espressamente auto 
rizzate. di volta in volta. dagli uffici competent!. 

L'articolo 5 della legge non prevede. per queste limita­
zioni. alcun indenmzzo e percid era stato impugnato. 

La Corte ha escluso che tali limitazioni siano incostituzio-
nali e vinlino. in particolare. l'articolo 42 (3° comma) della 
Costituzione. che. infatti. prevede I'indennizzo soltanto nei 
caso di espropriazioni: c Alia stessa - nozione del diritto di 
proprieta — afferma la sentenza — e coessenziale. e quindi 
implicito. il suo adattamento alle esigenze sociali >. 

Con un'altra sentenza la Corte ha ribadito che il princi-
pio stahilito dall'articolo 25 (1° comma) della Costituzione. 
secondo il quale «nessuno pud essere sottratto al giudice 
naturale precostttuito per legge» vale anche per i processi 
penali che. per trasgressioni alia legge militare. si celebrano 
a carico di mililari in servizio alle armi (o comunque consi 
derati tali), dinanzi ai tribunal! militari: e dunque illegittima 
la disposizione dell'artlcolo 285 del codice penale militare di 
pace, secondo cui il Tribunate supremo militare poteva (su 
richiesta del Procuratore generate militare) disporre la rimis-
sione del processo dal tribunate militare territoriale ad uno 
degli altri tribunal! esistenti (altualmente. sono 8) per «mo-
tivi di servizio*. 

La discussione sui bilanci al Senato 
» 

Canone TV: odg 
comunista contro 

ogni aumento 
Le sinistre criticano la politica governat iva 

nei settore della casa 

In Italia, mezzo ml Hone di persone vive, ancora oggi. 
in glietti e scant inati. Di fronte a questa realta, 11 pro 
getto dl legge suU'edlllzta che il governo ha presentato al 
Parlamento elude il problema centrale: quello di una radi 
cale rlformn urbanlsttr.a. basata sulla espropriazlone del 
suoll urbani. 

Su queste linee londamentall si e svolta. nei corso della 
discussione di ierl al Senato sul bllanclo dei LL.PP., la 
critica delle sinistre alia politica del governo in questo Im 
portantissimo settore. 

In pnrtieolare, BONAZZ1 (sinistra Indlpendente) si e 
soffermato sulla legg» per 1'edlllzla pubbllca. rllevandone 
le insufficienze; 11 compagno MADERCHI ha denunciato 
la politica di raplna che gli speculator! compiono sul suolo 
dellu penisola del tutlo indlsturbati. 

Su questo argomento e tomato II compagno POERIO. 
aftermando che lo sviluppo capltalistlco ha rotto I'equlll-
brio del terrltorio, provocando danni Incalcolabill 

RAIA (PSIUP) ha lllustrato una serle dl o d g sulla si­
tuazione della Sicllla e del Mezzogiorno; gli oratori di 
sinistra hanno lnoltre posto con torza il problema del de-
cerTtramento alle Rcglont e delle funzlonl che ad esse 
spettano In materia di lavorl pubbllcl 

Parlando, successlvamente. sul bilanclo delle poste e 
telecomunicazioni, 11 compagno CAVALLI ha illustrato un 
o.d g comunista suite scandalosa situazione finanziana 
della RAITV. che sara discussa domani alia assembles de 
gli azionistl L'ente radtotelevlslvo. in deltctt per I'errata 
politica finanziaria e programmatica del suoi dirigenti. 
chlede alio Stato sovvenzioni crescent!. 

Cosi. I cittadinl pagano due volte 11 servizio radiote 
levlsivo: come utentl attraverso 11 canone. e come contri 
buenti attraverso le sovvenzioni dello Stato. L'o.d.g. comu­
nista. di cui il ministro Bosco ha assicurato di accogliere 
lo spirito. chiedeva che cl si impegnasse a riflutare ogni 
richiesta di aumento del canone e al tempo stesso si 
chludessero le casse dello Stato ad ogni domanda dl 
sovvenzlone. In attesa di avviare concretamente il discorso 
sulla riforma dellente. „ „ _ 

In crisi la vecchia linea anticomunista di Bonomi 
- J . . k| ; *Jo , ( • - . . • • ' » • - • J ' * ' v> . . 

POLEMICHE TRA GLI ESP0NENTI DC 
AL C0NGRESS0 DELLA C0LDIRETTI 

•i 

Le tendenze unitarie delPazione contadina mettono in discussione gli indirizzi bonomiani - Accenti 
elettoralistici nei discorso di Morlino - Critfche del sen. Scardaccione al governo e alia politica del MEC 
I problemi della nostra agrt-

coltura scottano E in assen-
za dl una chiara politica che 
ne Roma ne Bruxelles nesco-
no a fare, si sono tutti ag-
gravati La conseguenza e che 
le nostre campagne scoppiano 
L'autunno sindacale ha lnse-
gnato parecchie cose anche ai 
contadini che da un anno a 
questa parte scendono sem­
pre piu frequentemente In 
piazza a rivendicare anche 
per Tagrlcoltura misure dl ri­
forma 

Si tratta di un movimento 
innrrestabile almeno quanto 
inarrestabile e la presa di co-
sclenza che impossibile e con 
tinuare a fare dell'agricoltu 
ra in questo modo. 

Anche nelle campagne cl si 
comincia a muovere In ma-
nlera unitana Contadini delta 
Coldiretti. della Alleanza. del-
ITJCI e delle ACLI sempre 

piii spesso si trovano fianco a 
fianco. piaccia o non piaccla 
all'on. Bonomi. II quale av-
verte il pericolo di venire tra-
vnlto da questa protesta cre-
scente alia quale non sa op-
porre una adeguata strategia 
L'anticomunismo e la politica 
antlunitaria, che sono riaffio-
rati ieri nella seconda giorna-
ta dei lavori congressuali del­
la Coldiretti non servono a rl-
solvere 1 problemi delle nostre 
campagne che sono tanti e 
per giunta gravi. 

Lo stesso pericolo che sta 
correndo Bonomi. lo corre la 
DC Se ne e reso ben conto 
11 sen Morlino. il quale por-
tando al Congresso il saluto 
di Porlanl e della DC. ha. 
non a caso, pronunciato un di­
scorso chiaramente elettorali-
stlco Ha rlngraziato Bonomi 
per la vittoria — cos! almeno 
lui fha definita — consegul-

ta dalla DC nelle elezionl re-
gionali affermando subito do­
po che il partito dello scudo 
crociato manterra la sua for-
za elettorale anche nelle pros-
sime competizdoni nella mlsu-
ra in cui said! resteranno t 
suoi legami con II mondo con-
tad ino: altrimentl sarebbe la 
fine della democrazia in Ita­
lia I] ricatto e evidente ma 
non basta 

Secondo Morlino nelle nostre 
campagne esisterebbe un cll-
ma nuovo per escluslvo meri­
to delle cose che sono state 
fatte dal governo dl centro-sl-
nistra Se clima nuovo c'6. 
esso dipende da ben altri fat-
tori. primo fra tutti dalla sce-
sa in campo di Important) 
masse contadine e dal loro in 
serimento nella lotta plO ge 
nerale per le riforme. 

Morlino poi non ha mancato 
di assicurare gli oltranzisti — 

Ferma risposfa unitaria alle provocazioni squadrisliche 

5.000 in corteo a Rovigo 
contro le violenze fasciste 
In tutto il Polesine due ore di sciopero nelle fabbriche e astensione 
dalle lezioni nelle scuole - Grande manifestazione unitaria ad Adria 

ROVIGO. 27 
Possente risposta del Pole-

sine democratico e antifasci-
sia al cnminale attentato con­
tro il dingente del movimen­
to studentesco Mario Saitarin 
fatto segno domenlca 25 apn­
le a sei col pi di pisiola Le 
tre orgamzzazioni sindacali 
hanno proclamato due ore di 
sciopero generate in tutta la 
prtrvmcia 

Tutte le scuole ad Adna e a 
Rovigo sono nmaste deserte 
mentre gli studenn si sono n-
versai; in massa nelle strade 
fin dal primo mattmu per par­
ted pare alle mamfestaziom 
tndette dal comitato provin-
ciaie della resistenza, dai par-
un antifascist! e dal movi­
mento studentesco. 

Ad Adna, hanno sfilato in 
un clima di grande combatti-
vi ta 1500 student! ed opera! 
mentre Rovigo ha vissuto oggi 
la sua piu grande giornata di 
lotta dai giomi della libera 
zione. Piu di 5000 persone: 
opera) in tuta. cittadinl. diri­
genti poliHcl e sindacali ma 
soprattutto tanti, tantlsslml 
giovanl con cartelll striscionl 
roegafonj hanno dato una po»-

unitaria alle 
alle violenze 

sente risposta 
provocazioni e 
fasciste. 

II rascismo e la reaztone non 
passeranno: questo il tema di 
fondo della manifestazione. ri-
preso nei discors) che Channo 
conclusa. 

Dal balcone del munlcipio 
prospiciente la piazza Vittono 
Emanuele p:ena di bandiere e 
di striscioni ha parlato 11 sin-
daco di Rovigo. dolt Bortu 
lussi, che dopo avere sug-
matizzalo il ngurgito fascista 
in at to anche nelia nostra pro-
vincia ha fatto presente .'a 
necessita di difendersi contro 
ogni attentato alle liberta de 
mocrattche togllendo ogni 
spazio alle forze everslve che 
si oppongono nei modo piu te-
merano al consolidamento 
delle istltuzioni democratiche 
repubblicane conqulslate con 
la Resistenza. Bortulussi ha 
ausplcato che 1'autorita com-
petente individul al piu presto 
gl! esecutod e i mandatl del 
sanguinoso attentato. 

Hanno poi parlato a noma 
della COIL, CISL e UIL 11 
compagno Pi rani e uno stu-
dente. 

Oggi a Roma 

Dibotfito su 
« Sindacati, 

partiti e riforme » 
Un dibattito pubblico sul te 

ma Sindacati, partiti, riforme 
si terra oggi a Roma (ore 17). 
al teatro « Centrale ». per ini-
ziativa del Movimento Politico 
del Lavoratori 

Al dibattito prenderanno par­
te i segretari general! dei sin­
dacati dei metaJmeccanici Pier­
re Carniti (Pim-Cisli, Bruno 
Trentin (PlOMCgil) e Gior 
gio Benvenuto (UILM). il vi 
cepresidente nazionale delle 
ACLI Geo Brenna, Ton. Rlc-
cardo Lombardi. della direzio­
ne del PSI, Ton. Pletro Ingrao, 
della direzione del PCI, Ton. 
Tullio Vecchletti, segretario 
nazionale del PSIUP, e Livlo 
Labor, coordinator nazionale 
del MPL. 

ma ce n'era poi bisogno? — 
che il PCI. definito « partito 
vecchio». non mettera mai 
piede in un governo in cui ci 
siano anche i dc e che all'tn-
contro con i sindacati 11 suo 
Partito andra senza «com-
plessi dl inferlorlta », ma co­
me un • grande partito che 
non si Iascia tntimorire da 
nessuno*. 

Quello di Morlino e stato 
indubbiamente il discorso di 
maggior rilievo della giorna­
ta congressuale che ha regi-
strato oltre a tutta una serie 
di interventi di contadim e di 
dirigenti di base, anche i di­
sco rsi del ministro NataU e 
del sen Scardaccione 

II ministro ha fatto pure lui 
I'elenco delle cose fatte. ha 
avuto molte parole di speran-
za ma si e dimenticato del 
c piccolo » particolare che so­
prattutto dl certezze hanno bi­
sogno oggi come mai le cam­
pagne italiane. 

Scardaccione ha mvece pro­
nunciato un intervento cntico 
verso Mansholt e verso il go­
verno I soldi dello Stato e 
della Comuruta europea devo­
no andare ai contadim e nun 
agli agrari; non si pu6 dire 
che altn lavoraton dovranno 
lasciare le campagne senza 
dire dove andranno poi a fmi­
re. sbagliato tnfine e farsi bel­
li con gli stanziamenti del 
MEC: lo Stato italiano deve 
dare di piu, gli stessi prowe-
dimenti annunclall da NataU 
sono inadeguati Questo il suo-
co del suo discorso che e sta­
to vivamente applaudito. 

Per il resto il dibattito 6 
abbastanza confuso, nvelatore 
della crisi profonda nella qua­
le la Coldiretti si di batte an­
che se si sforza di masche-
rarla mandando ancora all'at-
tacco il suo presldente con 1 
logon temi deU'anticomu-
nismo. 

Mezzadrt. consigliere comu-
naie di Parma, ha tracciato 
un quadro apocalittico della 
situazione politica attuale, in 
chiave di esasperato antico 
munismo. E' arrivato a de­
finite la manifestazione del 
100 mila di Piazza del Popo 
lo, quella dei fischl a Bono­
mi. una « manifestazione d'lta-
lianita » 

Di diverso tenore l'lnterven-
to dl Bertoreilo (Torino) Sia­
mo stufi — egl) ha detto — 
di essere conunuamente con 
slderati 1 salvatorl della pa-
iria e della democraaaa. II 
problema vero e quello di ve-
rlflcare se tutti I cento e pas-
sa deputatl dc elettl con 1 
nostri voti sono veramente no-
strt amici. E' glunto 11 mo-
men to della verifica. Basta 
con le cambiall in bianco». . 

Romano Bonifacci 

Lo sciopero del medici de­
gli ambulatori mutualistici e 
dei consultori e stato sospe­
so in seguito alia convocazio-
ne da parte dei minlsterl del 
Lavoro e della Sanita. del sin-
dacato dl categorla (SUMAI) 
rhe esporra II proprio punto 
dl vista sulla riforma, 

Pertanto da oggi le vlsite 
genenche e specialistiche ne-
gli ambulatori delle mutue 
riprendono normalmente. 

Tuttavla l'agltazlone nelle 
categori? medlche non cessa. 

A Roma i medici mutuall-
sti hanno proclamato uno scio­
pero per domani e vener-
di e sempre per venerdl un 
altro sciopero e stato annun-
ciato dai medici generici e 
specialisti. 
L'agltazlone assume sempre 
piu II carattere di ostilita al­
ia riforma sanitaria e di dife-
sa corporative dl vecchie Im-
postazioni che con il sistema 
mutualistico hanno prodotto 
gravi forme di degenerazlo-
ne della pratica medlca, spes­
so ridotta ad un puro e siste-
matico rilasclo di ncette a 
tutto vantaggio dei monupoli 
farmaoeutici e ad un intrec-
cio dl rapporti dt lavoro a 
detrimento dl una effettlva 
tutela della salute. 

Un altro atlucco alia rifor­
ma sanitaria si e avuto nei 
congresso nazionale del pn-
marl ospedalieri, in corso a 
Roma, dove 11 president©, pro­
fessor Poppi, ha svolto una 
relazione. critlcando I'associa-
zione degli aiuti e assisten-
ti ospedalieri (ANAAO) — che 
e forse 1'unico sindacato me­
dico non corporativo — per­
che n pretende dl abolire ogni 
gerarchia del medici negli 
ospedali». E con la gerar­
chia. naturalmente. i pnmari 
vorrebbero conservare anche 
il carattere di « ente autono-
mo » degli ospedali. 

D'allra parte le forze osti-
li alia riforma sono incorag-
giate dalla condotta del go­
verno. dai contrasti che nei* 
l'aspra polemica msorta tra 
i ministri Mariotti e Donat 
Cattin hanno trovato la piu 
recente mamtestazione. Ma­
riotti ha accusato la DC dl 
voler ritardare la riforma e 
in particolare Donat Cattin 
che avrebbe. contrapposto al 
progetto del ministro sociali­
sts alia Sanita un suo « pro­
getto alternativo». II mini­
stro del Lavoro ha replicato 
arrogando al suo ministero il 
controllo dell'assistenza sani­
taria. '' 

In questa lacerazione al-
1'interno del governo Ton. Co­
lombo ha cercato di far da 
paciere affermando nei discor­
so fatto al congresso della Bo-
nomiana. « la volonta del go­
verno di varare al piu presto 
la riforma sanitaria manle-
nendo gli impegni assunti». 
Ma questi impegni. come si 
sa. stabilivano che il dise­
gno di legge fosse approva-
to dal governo e trasmesso 
al parlamento entro 11 15 
marzo scorso Siamo ormal al­
ia fine di aprtle e — come 
ha ammesso Mariotti — « non 
esiste ancora un testo del go­
verno per la riforma sani­
taria ». 

II tesseramento 

. al Partito 

Val d'AosIa: superati 
gli iscriffi del 1970 

In migliaia di sezioni del PCI 
e in atto nell'immmenza del 1° 
Maggio la mobilitaziime dei com-
pagm per ntesserare tutti gli 
iscntti e conquistare nuove ade 
sioni di giovani e di lavoraton 
al partito II 1* Maggio inratti 
e stato significativamente assun 
to da molte sezioni e Federa 
ziom come una lappa impor-
tante nei lavoro di rafforzamen 
to del partito e della FGCI. 

Mentre sono in corso quasi 
ovunque miziative e « giornate » 
straordmarie di tesseramento e 
proselitismo. per vengono gia nu 
merose segnalaziom di nuovi im 
portanti successi In primo luo­
go e da segnalare la Kederazio-
ne comunista Valdostana: ha su 
pcrato il numero di iscritti del­
lo scorso anno aggiungendosi al-
I'elenco sempre piu ampio delle 
Federaziom che hanno saputo 
realizza re questo nsultato coo 
notevole anticipo nspetto al 
1970 Molte le sezioni che co-
mumcano i nsultati del loro la­
voro al compagno Longo in ri­
sposta alia sua lettera sui pro­
blemi del rafforzamento del 
partito. 

La sezione di Agordo (Bcllu-
no) ha largamente superato i 
tesserati dell'anno scorso con 94 
iscntti e 20 rcclutati A Seren 
del Grappa sempre nella Fede-
razione di Bclluno. e stata inau-
gurata recentemente la nuova 
sede della Sezione. i tesserati 
sono passati da 78 a 106 con 2A 
nuovi iscritti. Anche la sezione 
Tre Martin di Rimini ha re-
clutato 28 nuovi compagni su 
perando con 640 iscritti il nume 
ro dei tesserati del *70 Hanno 
superato in questi giorni il 100 
per cento degli iscritti anche le 
sezioni di Pomezia e di Monte 
porziocatone cntrambe della Fe-
derazione romana. la sezione di 
Isola Liri (Frosinone). le se­
zioni Statte. Unita. Migliarese 
di Taranto. le sezionj di Ric-
cione dove vi sono stati oltre 
100 nuovi reclutati. A Livomo 
citta i nuovi iscritti sono 493. 
La sezione Centuripe di Enna 
ha reclutato 20 nuovi compagni 
passando da 150 a 170 iscritti. 

Un appello 
degli operai 

dell'Alfa Romeo 
per la diffusione 

e il sostegno 
de 1'Unita 

« Rafforziamo questo strumento 
essenziale della nostra lotta, sta-
biliamo un collegamento perma-
nente fra il giornale e la fabbrlca» 

IvVVORATORI! 
Mai come oggi sentlamo la necessita dl dare alia lotta 

che ogni giorno portiamo avanti nella fabbrlca per 
mlgliorare la nostra condizlone e svlluppare la demo­
crazia. obiettivi e forme di una lotta piu generale 

E attorno a questa battaglla dobblamo costrulre uno schie­
ramento di forze sociali sempre piu ampio che dla 
sempre maggiore Incislvita alia lotta per le riforme 

I comunlstl debbono essere I promotorl ed il nucleo 
essenziale di questo nuovo sistema dl alleanze so 
dale e politico, contro cut le forze della destra rea 
zionaria e del grande padronato hanno da tempo 
scatenato una violenta campagna dl accuse e di 
menzogne 

LAVORATORI! 
I mezzl impiegati in questa campagna sono enormi: I 

cosidetti giornali di • Informazione • o « indipen-
denti >. la televislone. la radio, ne sono stati gli 
strumenti piii important!, che hanno trovato pero lap 
poggio anche di altri fogli che dicono di dliendere 
i nostri successi mentre attaccano con frasi pseudo 
rlvoluzlonarle la lotta politica per le riforme. i sinda­
cati e II PCI. 

Questa battaglia non ha raggiunto I suol obiettivi: ml 
lion) di persone sono al nostro fianco nella lotta 
per le riforme. il processo di units sindacale e la 
democrazia In fabbrica conoscono nuovi e imporrtanti 
sviluppi. mentre si va delineando nei paese una 
salda unita tra le forze politiche di ispirazlone 
popolare. 

Questo e stato possibile perche anche noi disponiamo 
di un potente strumento dl lotta e di propaganda 
I'UNITA*. che trae la sua forza proprio dal suo c* 
rattere popolare e nazionale. I'UNITA' e il giornale che 
in ogni momento ci ha difeso. spiegando o diffon 
dendo tra le masse popolarl le ragioni e gli obiettivi 
delle nostre lotte. proprio perche 6 il nostro giornale 
finanziato escluslvamente dal lavoratori che non rice 
ve soldi dai padroni. 

L'UNITA" non e solo il giornale dei comunisti. ma e H 
giornale di tutti I lavoratori. un punto di riterimento 
sicuro per tutti coloro che lottano per migliorare la 
condizione loro e per trasformare la societa 

Ouando gli altri giornali borghesi hanno tentato di all 
mentare un clima di paura e di Incertezza. soste 
nendo la tesl che le lotte dei lavoratori porterebhero 
II Paese alia rovina economica. I'UNITA' e stato II 
giornale che con chiarezza ha saputo smascherare 
queste menzogne Ma. sopratutto. e II giornale che 
ha saputo schierarsi con fermezza a favore delle lotte 
per le riforme di struttura. . , 

C O M P A G N I 

LAVORATORI 
necessano ditendere questo strumento cosi essen 
ziale. portiamo I'UNITA' aH'interno delle fabbriche 
diffondiamola fra migliaia di lavoratori. finanziamo e 
rafforziamo la struttura del nostro giornale Stabilla 
mo un collegamento permanente fra I'UNITA' e la 
fabbrica. 

La sezione del PCI Ho CHI MIN delVAlfa 
Romeo di Arese. 

La sezinne del PCI A. FWCCHl dell Alfa 
Romeo di Milano. 

La diffusione del 1° Maggio 

Roma (55.000) va oltre 
Vimpegno del 25 aprile 

Le sezioni di Roma e della provincia. impegnate nei lavoro 
elettorale in vista delle elezinni del 13 giugno. stanno dando 
grande impulso all'attivita diffiisinnale Domenica 25 Aprile la 
diffusione dell'l/nifd ha raggiunto le 45000 copie. Ora. in vista 
del 1° Maggio. le orgamzzazioni del Partito sunn impegnate per 
raggiungere e superare un obiettivo ancora piu ambizioso: 55 000 
copie Le prenotaziom gia pervenute fanno ntenere. che si 
possa andare anche oltre tale cifra Ecco infatti alcum impe­
gni: GKNZANO 800; Pietralata 500: CIVITAVECCHIA 1 000; 
MONTEKOTONDO 800; FRASCATI 500; TIBURTINO HI 400: 
NUOVA TUSCOLANA 500; TRULLO 600: ARICCIA 550; COÎ  
LEFERRO 400: CIAMPINO 400. 

Stamane grande diffusione 
alle acciaierie di Temi 

Gli operai comunisti della 
sezione del PCI delle grandi 
Acciaierie di Temi difFondono 
anche questa mattina il no­
stro giornale davanti alia fab 
brica. La dirfusione dell'l/nt-
td — il loro giornale unitario 
e di classe — e ormai diven-
tala per i compagni operai di 
Terni un impegno preciso: 

una esigenza continuamente 
affermata per 1'orientamento 
politico dei lavoratori. 

La Federazione comunista 
di Terni ha telegrafato. in-
tanto, a I compagno Longo per 
comunicargli il raggiungimen-
to deH'obiettivo nella campa­
gna di tesseramento: lOÔ o e 
oltre 700 reclutati. 

La Sardegna oltre le 16.000 
Migliaia di prenotazioni dal Sud 

Una ptoggia di impegni anche da tutto il Mezzogiorno — cen 
tinaia di telefonate gia arrivate in redazione — assicurano un 
grande successo della diffusione deiri7nif<i il 1° Maggin 

Citiarno qualche esempio soltanto: la Sardrgna andra oltre 
16 mila copie (I 000 copie solo a Tempio; JJassari 4 000 Nuoro 
4.000) Napoli e la Campania, la Sicilia. il Lazio. la Calabria. 
rUmbria. le Marche. il Molise. la Basilicata supererannn I'ob 
biettivo. Tutti i compagni stanno lavorando per il loro giornale. 

E ancora qualche dato parziale fra quelli pervenuti: Ancona 
10.600 copie. Livorno 21.000. Grosseto 9.500. Siena 20.000. Prato 
12.600. Temi 8.000. Caserta 4.000 

A tutte le nostre organizzazioni che non lo hanno ancora 
fatto rinnoviamo I'appello a inviarci subito tutte le prenoUsio-
ni per garantire il pieno successo della grande giornata 4 dif­
fusione. 
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Un originale richiamo alia Resistenza 

L'antifascismo 
tra i giovani 

Un processo di maturazione politica nella nuova ge-
nerazione - Le recenti esperienze unitarie - II dottrina­
rismo e una remora pesante: i giovani lo possono battere 
Un fenomeno complesso, differenziato tra regione e 

regione - Polemica ideale, culturale e politica 

Forse dovremo almeno un 
ringraziamento ai fascisti di 
oggi: poiche essi accelerano 
un processo di maturazione 
politica nella nuova genera-
zione, soprattutto nei settori 
ideologicamento piu attenti 
e impegnati. Essi sono gia 
vaccinati contro la mistifi-
cazione demagogica: giorni 
fa ho assistito, durante una 
assemblea di studenti uni-
versitari, alia lettura pubbli-
ca di un volantino fascista 
che eoncludeva: «No alia 
lotta di classe, si alia lotta 
di popolo! ». Gli studenti ri-
devano, non ce n'era uno 
che bevesse. Anzi, la piccola 
gherminella di usare la tec-
niea degli slogan.'; con un 
ammiccamento a formule 
vagamente eversive, suona 
ridicola a un lettore che 
e fatto avvertito dal suo stes-
so impegno. Del resto, oggi 
il fascismo si presenta con 
caratteri cosl netti di rea-
zione di classe, di contro-
rivoluzione preventiva, di 
braccio punitivo dei padro­
ni, che il problema si pone 
gia in altri termini: di indi-
viduare quale funzione essa 
voglia avere e abbia nel ten-
tativo di organizzare un bloc-
co rcazionario e sul terreno 
politico e sul terreno econo-
mico. Ed e proprio qui che 
«ara assai interessante se-
guire l'orientamento e gli 
sviluppi del « nuovo antifa­
scismo » dei giovani. 

E' un discorso che qui non 
si pud se non abbozzare te-
nendo conto di un fenome­
no che 6 complesso e pre­
senta varie differenziazioni 
da regione a regione, anzi 
da zona a zona, anche se un 
generale moto unitario dei 
giovani nella lotta contro il 
fascismo e tutte le sue ma-
nifestazioni esiste e in que-
sto moto la funzione nazio-
nale di aggregazione e di stt-
molo della FGCI e notevole. 

Giornalisti 
democratici: 

FOrdine 
non affronta 

i problemi 
della stampa 

Carattere elettoralisti-
co del convegno che 
si apre oggi a Roma 

Si apre oggi a Roma un 
convegno promosso dal 
Consiglio dell'ordine dei 
giornalisti sul tema c II 
giornalista e il quotidiano 
domani >. 

Si tratta di una inizia-
tiva che assume chiaro sa-
pore elettoralistico e che. 
come afferma un comuni-
cato del Movimento dei 
giornalisti democratici. < e 
rivolta a distrarre la cate-
goria e la pubblica opinio-
ne dai gravissimi proble­
mi che. in questo momen­
ta travagliano la vita del 
giornalismo ilaliano. mi-
nacciandone la indipen 
denza ». 

« La segreteria del M G. 
D. — prosegue il comuni-
cato — si rammarica inol-
tre vivamente per la stru-
mentalizzazione alia qua­
le vengono sottoposti auto-
revoli colleghi stranieri. in-
vitati come relatori. ad un 
convegno che mal nascon 
de I'intento elettoralistico 
dei dirigenti dell'Ordinf-. 
preoccupati di ripresentarsi 
al giudizio della catego-
ria con un bagaglio mini-
mo di attivita. dopo anni 
d'inazione e. peggio. di 
palese sostegno a quelle 
forze che hanno tentato di 
ridurre la liberta di stam­
pa e di espressione garan-
tita dalla Costituzione >. 

cLa segreteria della M.G. 
D. — conclude il comuni-
cato — impegna gli iscrit-
ti al Movimento. nel caso 
partecipassero al convegno 
indetto dall*ordine a titolo 
personale o per motivl del 
lore utlicio. a denunciare 
la speculazione insita nel-
I'tniziativa dei dingenti 
dell'Ordine ed a ripropor-
re all'mtera categoria i 
problemi della stampa ita-
liana ». 

Le differenziazioni proven-
gono anche da una realta 
che forse non abbiamo mai 
analizzato abbastanza: che 
la fungaia di « gruppetti » 
tutti richiamantisi variamen-
te al marxismo, al lenini-
smo, alia rivoluzione ope-
raia, non 6 soltanto tale per­
che sono molte le sigle e le 
« centrali», e i loro giornali, 
ma perche alcuni di essi 
hanno ormai assunto una ca-
ratteristica « regionale » che, 
al di la delle etichette, con-
trassegna una vicenda stret-
tamente locale, di una pre-
minenza spesso unicamente 
organizzativa, in cui l'intol-
leranza serve all'amministra-
zione del proprio piccolo 
« potere ». Un esame detta-
gliato di questo tipo potreb-
be essere illuminante, e per 
vari motivi: a volte trove-
remo che taluno di questi 
gruppi e tratto dalla sua 
stessa incapacity di espan-
sione su scala nazionale, dal 
suo mancato ricambio di 
quadri e di esperienze, ad 
arroccarsi su una intransi-
genza formale, sulPossessio-
ne della purezza « antirevi-
sionista >, a crogiolarsi nel-
lo spirito di setta. Percio si 
sente l'iniziativa unitaria co­
me un pericolo di intimo 
sfaldamento e ci si vuole 
distinguere piu « a sinistra » 
a tutti i costi (favorendo ta-
lora obiettivamente la pro-
vocazione). 

La questione si puo pero 
anche ora affrontare in ter­
mini generali tenendo a fuo-
co un nuovo tipo di contract-
dizione che, sul piano di 
massa dei giovani, si riscon-
tra un po' dovunque. Da una 
parte si sente che la spinta 
all'unita si pone gia come 
sforzo originale per offrire 
un proprio richiamo alia 
Resistenza e ai suoi valori, 
collegandosi aU'anUfascismo 
profondo delle masse popo-
lari, mobilitandosi concreta-
mente per rintuzzare il neo-
squadrismo e smascherare i 
suoi mandanti. Dall'altra, 
e'e un rovello determinato 
dal minimo denominatore 
comune del dottrinarismo, 
deU'ideologizzazione, cosi dif-
fusi e tenaci come diafram-
ma nei confronti della real­
ta e dell'azione. 

Cadono certi schemi inter-
pretativi di quella natura 
(che la lotta al fascismo sia 
una battaglia di retroguar-
dia, < deviante »; che esista 
una congiura riformista or-
dita dal Grande Capitale in-
sieme coi comunisti, in un 
nuovo mostruoso blocco sto-
rico; che il « recupero » dei 
sindacati attutisca la lotta 
di classe e addormenti i la-
voratori, ecc. e cc ) . Cadono, 
via via che la tensione poli­
tica e sociale mostra i suoi 
veri connotati. Ed e questo 
che potra determinare uno 
spostamento effettivo nei 
giovani finora influenzati dai 
gruppetti in gara a chi e 
piu antirevisionista, piu 
« marxista-leninista >. 

Ma non direi davvero che 
il processo sia tranquillo e 
si euro e non richieda inve-
ce un intervento crescente 
di chiarimento, di polemica 
ideale, culturale e politica. 
il dottrinarismo si esercita 
continuamente con un tipi-
co procedimento antimarxi-
sta: sostituzione dell'analisi 
con una ricerca di defini-
zione sommaria pregiudizia-
le; rifiuto delta distinzione 
tra fenomeni different!; col-
legamento diretto e meeca-
nico tra « fedelta ai princi-
pT > e tattica; tentativo co-
stante di strumentalizzare 
il passato per stravolgere la 
stessa « memoria storica» 
della classe operaia e dei 
suoi stmmenti. 

Tipico d il nuovo atteg-
ciamento che serpeggia nei 
fogli di molti di questi grup­
pi a proposito di un giudizio 
sul la Resistenza. Mentre pri­
ma si tendeva a svalutarla, 
ora si sostiene che ci fu una 
Resistenza proletaria con-
trapposta a quella antifa-
scista unitaria. Quando noi 
parlavamo della dialettica 
politica della Resistenza, di 
una conquista unitaria frut-
to della lotta di classe, del­
la rilevanza rivoluzionaria, 
che ebbero gli obiettivi po-
stici e raggiunti proprio in 
virtu della situazione obiet-
tiva, essi sostenevano che 
non era vero. Ora inventano 
una resistenza che non ci fu, 
riesumando magari il setta-
rismo di vecchi arnesi che 
gia allora giustificavano il 
loro assentcismo dalla lotta 
comune con il rifiuto a con-
taminarsi con formazioni 
non proletarie, mentre la 
classe operaia salvava le 
fabbriche e liberava le no-
stre citta da nazisti e fa­
scisti. 

E' curioso come ritorni, 
in queste posizioni, la men­
tality bordighiana piu clas-
sica. E ancora una volta. co­
me cinquant'anni fa, essa si 
configura come la masche-
ra ideologica di una sfidu-
cia nelle masse, attorno alle 
quali bisognerebbe creare 
uno steccato protettivo per­
che non si corrompano nel 
contatto con altre forze so-
ciali: una sfiducia nella fun­
zione egemonica della clas­
se operaia. Naturalmente si 
da anche 1'altro caso, espres­
sione della stessa unilatera-
lita: un'accezione del ter-
mine di proleiario che pra-
ticamente lo identifichi e lo 
annulli nel sottoproletario, 
o nel piccolo-borghese de-
classato e parassitario, sen-
za vedere chi lo manovra e 
dove la sua «rivolta» po-
trebbe portare. 

Se abbiamo parlato di con-
traddizioni e perche, nella 
situazione d'oggi, il dottri­
narismo si presenta come 
una remora ancora piu pe-
sante ma nel contempo va 
clamorosamente mostrando 
i suoi limiti estremistici in-
fantili, affannosi, torbidi 
persino. I giovani rivoluzio-
nari, i giovani democratici, 
antifascisti, lo possono bat­
tere, e sconfiggere nel cor-
so stesso della grande lotta 
contro la reazione. 

Paolo Spriano 

I reduci del Vietnam sono stati in prima fila nelle manifestazioni contro la guerra 
indette negli Stall Unit!. Ma, da notizie apparse sull'« Economist» di Londra, si 
apprende che la contestazione cresce anche all'lnterno dell'esercito. Uno del suoi 
aspettl piu interessanti e una rete nazionale di giornali « underground » (clandestini o 
semiclandestini) in cui si leggono vlolente denunce alia politica del governo e all'eser-
cito. Nel deposito dell'esercito di Anniston nell' Alabama, per esempio, ne esiste 
uno che si chiama « Left Face» e a Forte Bragg nella Carolina del Nord, uno dei 
maggiori quartieri generali, si pubblica < Bragg Briefs». Ufficlalmente esistono piu 
di settanta giornali < underground » tutti duramente avversati. Non esistono dati sicuri 
sulla circolazione di pubblicazioni contro la guerra, ma sembra che molte di esse 

abbiano raggiunto diffusion! tra le 5.000 e le 10.000 copie. II problema maggiore e rap-
presentato dalla distribuzione perche e proibito distribuire questa stampa all'lnterno 
del territorio militare. Si e anche tentato di far pervenlre i giornali clandestini per 
via postale in Vietnam, il che ha portato naturalmente al sequestra di tutto il mate-
riale. DI solito questi giornali vengono venduti proprio ai limiti dei territori militari. 
In alcune piccole citta si e fatto in modo di farli pervenire nelle local! banche nei 
giorni in cui i militari ricevono le paghe. Gli editor! di a Open Singhts» invece sono 
riusclti a raggiungere un grande pubblico di clvlli distribuendo il loro giomale alia 
gente che faceva la fila davanti ai cinema in cui si proiettavano film antimilitaristl tipo 
a MASH > e c Comma 22 ». Nella foto: soldati americani al fronte con i simboli pacifist! 

A CANNES IL PRIMO COLLOQUIO INTERNAZIONALE SULLE VIDEOCASSETTE 

ftrantamlo a scatofa cMusa 
II lurbinio di affari per 568 sociefa rappresenlanti 28 paesi - Manlenuto il segreto sui piani produttivi - Un fenomeno che condizionera Tintera indu-
slria culturale - La «vocazione enciclopedica» dei grandi edilori - Previsli per il 1980 quaranla milioni di leflori di tipo nuovo - Guerra tra i brevetti 

Cultura 
e politica 
in Pavese 
e Fenoglio 

Un saggio-testimonianza di Davide Lajolo 
L'occasione per un discorso critico 

Davide Lajolo torna su Pavese e su Fe­
noglio con un Iibro compreso tra la testi-
moru'anza e il saggio. per polemizzare con­
tro quanti tendono ad a isolare l'uomo-scrit-
tore dal suo contesto sociale e percio po­
litico ». e a presentare cosl un Pavese 
«decadente» o afalhto», e un Fenoglio 
staccato dagli ideali della Resistenza {Cul­
tura e politica in Pavese e Fenoglio, Val-
lecchi editore. pp. 134). 
A proposito di Pavese. Lajolo (attraverso 
uno scritto critico e il resoconto di un 
suo incontro con • Poli, protagonista del 
Diavolo sulle colline*) insiste sulla neces-
sitk di parti re sempre dal quadro storico 
del fascismo e dell'antifascismo e delle 
esperienze del dopoguerra — e dal relati 
vo «Impegno politico » dello scrittore —. 
per capire la sua personal ita 

II richiamo e senza dubbio pertinente 
ma I'interpretazione un po' troppo a sen 
so unico che ne deriva, invita a qualche 
considerazione. II rapporto con II momen 
to politico, infatti. fu da parte di Pavese 
contrastato. travagliato e sofferto come 
un peso di cui egli comprese tutta la ne 
cessita, ma come un peso appunto di cui 
egli non seppe assumersi e scontare tutte 
le conseguenze 

La sua tensione disperata a quell'n impe­
gno », cosl come la sua contraddittoria ri­
cerca di una letteratura interamente rin 
novata attraverso la presa di coscienza cri-
tica del decadentismo (e una letteratura 
capace di parlare «agli altri»), cosl co­
me — in generale — la sua aspirazione lr-
risolta a vivere una plena esperienza uma-
na (dal livello privato-esistenzlale a quel-
lo letterario a quello politico pratico): 
tutto questo non fa di Pavese un «faJllto » 
in senso generico Ne fa una delle coscien-
ze piu alte e lucide di un falllmento lne-
vitabile, dato II terreno ideologlco e cul­
turale immaturo su cut Pavese si mosse: 
inevitabile l'uno e immaturo 1'altro appun 
to rispetto agli ardui obiettivi che egli si 
pose e persegul sempre, con strenua e In­
tegra coerenza morale, fino alia scelta del 
silenzio. 

K questo che lo distingue da tantl altri 
scrittori. piu corrivi e pronti a mascherare 

la propria impotenza con abiti alia ma 
da. Allora, anche 1'etichetta negativa di 
«decadente» si rovescia nell'attiva e acu 
ta consapevolezza di una crisi irreversi 
bile, apertasi nella societa e nella cultura 
borghese all'inizio del Novecento. e larga-
mente elusa dalla letteratura italiana, 

La questione si pone in termini non mol 
to diversi per Fenoglio (che pur si muove 
in un ambito assai piO circoscritto). An 
che in lui, come in Pavese. agisce indub-
biamente un lievito ideale legato alle espe 
rienze politiche e pratiche di quegli anni: 
e giustamente Lajolo lo ricorda. Ma il 
rapporto tra le pagine di Fenoglio e la Re­
sistenza e molto mediato e sottile 

Nelle sue opere (partigiane o meno). in 
fatti. la lotta antifascista o la lotta per 
la soprawivenza si manifestano come 
violenza oppo^ta ad altra violenza. come 
freddo furore teso ad annullare rolTesa, a 
acancellaxe la macchia». in nome di una 
«misura d'uomo» che e stata definita 
«metafisica». E tuttavia Fenoglio non e 
neulrale, ne la sua scelta nasce dal caso 
Egli prende coscienza di un mondo domi­
nate dalla dura legge della violenza. della 
forza brutale (delle armi o del denaro): 
un mondo che si pu6 rovesciare solo con 
la stessa spietata determinazione. I pru­
dent!, i pavidi, sono respinti ai margin!, 
mentre i giustizieri. 1 delegati delle vitti-
me, gli uominl che si distinguono dai car-
nefici e dagli oppressor! soltanto per se-
gni negativi (1'essere, ciofe, il loro esatto 
contrario) sono costretti ad agire alio 
stesso modo dei nemici. 

E* appunto questa consapevolezza della 
tragica necesslta della violenza, questa lu-
clda morale negativa. che distingue Feno­
glio da tanta facile letteratura neorealisti-
ca. An troppo corretta nei suoi ccontenu-
ti» e nelle sue indlcazioni « positive ». ma 
ormai povera di forza. oggi 

n libro di La|olo ha comunque il meri-
to di aver fornito Toccasione per un di­
scorso non prowisorto su questi autori. 
da un'angolazione critica che rlsulta an 
cor oggi suscettiblle di utili veriflche. 

G. Carlo Ferretti 

Dal Dostro inviato 
K CANNES, aprile 

Cannes e stata, per cinque 
giorni, l'epicentro intemazio-
naJe deirimminente terremoto 
delle videocassette. Capi d'in-
dustria (dal Giappone agli 
Stati Uniti). dirigenti editoria-
li (europei In primo Iuogo), 
membri delle piu varie staff 
di istituti di ricerca, pubblici-
tari, cinematografici, univer-
sitari, televisivi hanno trascor-
so dalle cinque alle sei ore al 
giorno nel teatro del Palazzo 
dei Congressi per fornire una 
teoria al turbinio di affari in 
corso ai piani superiori dove 
568 societa rappresentanti 28 
paesi hanno dato vita al Pri­
mo mercato intemazionale di 
programmi e strumenti per 
videocassette e videodischi 
(Vidca). Ma se in questi gior­
ni di aprile negli stands d'e-
sposizione sono stati firmatl 
ricchi contratti e gettate !e 
basi di imponentl accord] pro­
duttivi, il dibattito nel sotto-
stante teatro ha confermato 
(o piuttosto rivelato. se e ve­
ro che le videocassette sono 
ancora per i piu un fenome­
no misterioso e apparenteraen-
te inconoscibile) che II terre­
moto. quando awerra. awer-
ra senza alcuna prevision*, 
sotto lo stlmoto di esigenze 
che hanno una propria legge 
soltanto nei bilancl di alcuni 
grandi grupp] monopolistic! in-
temazionali. - • 

II primo Mercato e il pri­
mo Colloquio Intemazionale di 
Cannes — ma chiamiamoli 
piu sempllcemente II Vidca — 
fomiscono infatti subito que­
sta risposta a chi sia ansioso 
di sapere quando le videocas­
sette (o la cosidetta «televi-
sione fatta in casa ») saranno 
disponibili su! mercato indivi-
duale di consumo: nessuna ri­
sposta. I produttori degli ap-
parecchi. infatti, hanno custo-
dito severamente il segreto 
del loro piani produttivi; 1 
probabili produttori di pra 
grammi si sono limitati ad 
affermare di essere disponibi 
li a qualsiasi operazione e di 
prepararsi, dunque, ad ogni 
eventualita; 1 sociologhi o piu 
sempllcemente gH espertl di 
strumenti audiovisivi hanno ri-
badito la semplice verita che 
qualcosa di piu preciso po-
tranno dirla quando II merca­
to sara gia awiato e la spe-
rimentazione potra essere 
compiuta sulla pratica. Insom­
nia: se si resta alia lettera 

. degli interventi. le videocas­
sette — questa cosa misterio-
sa per la quale si e creato 
un mercato che non ha anco­
ra la mercanzJa — sembrano 
nuovamente disperdersi nelle 
nebbie deU'lnconoscibile 

Cinque giorni di inutile dl-
scussione, dunque? Niente «f-
fatto. 

II Vidca di Cannes consen-
te anzi di procedere peralle-

lamente verso due conclusio-
ni: futuribUe l'una, legata al­
ia realta del prossimo biennio 
la seconda. Alia prima si pub 
arrivare gradatamente medl-
tando sui temi della lunga di-
scussione e sulle qualificne dei 
relatori. n Vidca, infatti. ha 
autorevolmente ribadito che 
la prospettiva del terremoto 
audiorisivo riguarda l'intera 
struttura deirindustria cultu­
rale, ivi compresa la scuola. 
Non v'e settore della cultu­
ra e deirinformazione contem-
poranea che non si stia pre-
parando, fin da oggi, ad esse­
re investita dal fenomeno, ad 
esserne condizionata fino ad 
una probabile radicale ristrut-
turazione. 

Su queste ipotesi futuribili, 
ad esempio, una intera sessio-
ne del dibattito e stata occu-
pata daU'industria edltoriale, 
rappresentata da due colossi 
europei: la francese Hachette 
e la svizzera Editions Ren­
contre. II signer Polad. del-
1 Hachette, non ha esi-
tato ad affermare testualmen-
te: cPensiamo che gli editor] 
di oggi saranno domani gli 
editori e distributori dell'au-
diovisivo». Ed ha spiegato 
che in questa prospettiva si 
devono superare le frontiere 
nazionali e che «i grandi edi­
tori europei vogliono entrare 
in questo settore in maniera 
efficace, con una politica euro-
pea ». II signor Favrod della 
Rencontre ha suggerito a sua 
volta che E*i editori hanno 
per loro natura una cvoca-
zione enciclopedica ». 

Vendita 
e affitto 

Lo sciblle umano potreb-
be essere inscatolato per co-
stituire una • enciclopedia si-
stematica», cosl che ogni 
buon europeo (ma 1'occhio e 
esplicitamente rivolto anche 
alia «elevazione culturale» 
del Terzo Mondo) possa eru-
dirsi proiettandosela sul tele-
schermo domestico. La pro 
spettiva e assai lontana dal-
ressere una sconcertante Uto­
pia, se e vero che Hachette 
e Rencontre sono gia conso-
ciate con la Mondadori ed al­
tre consorelle europee della 
IPA: un Istituto che lavora, 
appunto, in questa previsione. 

Agli editori fanno riscontro 
gli industriaH cinematografici 
e discograflci. II vioe-presi-
dente e general manager del­
la Columbia Pictures, Law­
rence Hilford, s'e prolettato 
nel 1980 con la previsione di 
40 milioni di t lettori» di vi­
deocassette cui la Columbia 
e pronta «a mettere a dispo-
sizione gli stocks di film est-
stent!» ed a «produme nuo-
vl», attraverso un slstema di 
affitto e vendita dei program-

mi «in tutti i possibili punti 
di affitto e vendita». Analo-
ghe prospettive ha indicato, 
con analoghi intenti di inter­
vento, il direttore dei servizi 
audiovisivi della casa disco-
grafica californiana Warner 
Bros. 

Enciclopedie letterarie e 
scientifiche, film, programmi 
musicali: quale sia, alio sta-
dio attuale, il livello ipoteti-
co di questi programmi i vi-
sitatori del Vidca hanno po­
tato constatarlo negli stands 
del mercato dove i primi fn-
scatolati alimentavano video-
cassette di ogni marca. Serie 
complete di a grandi viaggi », 
serie di « pupazzi animati per 
ragazzi »: tutti i cascami della 
piu evasiva cultura televisiva 
o da rotocalco sono passati 
per giorni su decine di video-
cassette, in un'orgia di color] 
e di suoni niente affatto pro-
mettente per 1'avvenire. 

Se dal futuribile il discorso 
ritoma ai giorni nostri — al­
le prospettive, cioe. del pros­
simo biennio — la situazione 
si prospetta ancor piu diffi­
cile e confusa. Venendo al 
presente, infatti. il dibattito 
ha spesso assunto il tono di 
un incontro fra propagandist! 
commerciali impegnati soprat­
tutto a magnificare la qualita 
e I vantaggi del proprio pro-
dotto rispetto a quello della 
concorrenza: una concorrenza 
che mette In gioco miliardi e 
la sorte stessa di enormi com-
plessi produttivi. 

Quel che frena uno svilup-
po rapido della produzione di 
videocassette (o videodischi) e 
infatti la varieta di sistemi: 
tutti € incompatibili m. Vale a 
dire che un programma regi-
strato per le vdc della Phi­
lips non e adatto al Cartrivi-
sion, e via di questo passo 
moltiplicando le incompatibi-
lita per i nove tipi esistentl 
o in via di ultlmazione. Un 
possessore di videocassetta, 
insomma, e obbligato a com-
prare soltanto i programmi 
prodotti per quel tipo di vdc. 
Ma quale sistema gli offrira 
la maggiore varieta e la mi-
giiore qualita di programmi? 
Cid dipende owiamente dalla 
forza di penetrazlone sul mer­
cato dei singoli produttori dl 
vdc e dalle scelte che, di con-
seguenza, faranno i produttori 
di programmi. Ma sara tanto 
piii facile cooquistare il mer­
cato quando piu saranno bas-
si i prezzi di vendita (oggi 
altissimi) e quindi i costi di 
produzione. Per ridurre I qua­
il, tuttavia, occorrerebbe rea-
lizzare produzionl di alta ae­
rie, e quindi avere gia con 
quistato il mercato. 

n problema sembra insolu-
bile. E il Vidca, infatti non 
Ilia risolto giaoche nessuno 
Intende rinunciare al proprio 
brevetto ed e anzi Jmpegnato 
a recuperare 1 miliardi gia in-
vestitl nelle ricerche e nella 

messa a pun to dei prototlpi. 
Si combatte dunque, ancora, 

per realizzare accord! produt­
tivi fra grandi complessi ca-
paci dl resistere ad una guer­
ra che dovra essere combat-
tuta intorno ad una merce 
che ancora in pratica non esi­
ste e per la quale non v'e 
ancora futuro consumatore 
che ne awerta 11 bisogno. Al­
cune ditte giapponesi hanno 
gia fatto fronte comune; e 
proprio a Cannes la E.V.R. 
ha firmato un accordo con 
la Motorola. 

I clienti 
collettivi 

II passo successivo — co­
me ha spiegato il giappone-
se Tatsuro Ishida, presidents 
della Pny. una societa giappo-
nese che possiede una gigante-
sca rete specializzata nella 
diffusione di mass-media (tv 
e giornali) — sara quello di 
puntare su clienti collettivi in 
grado di reggere una forte 
spesa: Industrie (per I pro­
grammi di istruzione profes-
sionale). scuole (per quel-
II educativi). compagnie di 
viaggio e centn tunstici (per 
quelli ncreativi), istituti va­
ri che abbiano bisogno di piu 
modeme tecniche di istruzio­
ne programmata (o di per-
suasione). II cliente individua­
ls — quello che dovrebbe far-
si via tv in casa propria — 
verra dopo; se verra. Questo 
ha detto Ishida, uno dei rans-
simi manager che abbia az-
zardato prevision] abbastanza 
precise. Ma tutti gli interve-
nuti, nella sostanza, si sono 
mossi nella stessa direzione. 

E allora; quanto tempo sa­
ra necessario per realizzare I 
vari passaggi fino ad una dif­
fusione di massa delle video-
cassette? Giapponesi e ameri­
cani hanno fatto intendere a 
Cannes che pensano di farce-
la in tre o quattro anni. rag-
giungendo II tetto produttivo 
entro il 1980. Gli europei sem­
brano piu prudent!. Qualcuno 
ha perfino azzardato 1'ipotesi 
che le videocassette non 
avranno poi la gran diffusione 
che si spera o si teme. Pro-
babilmente soltanto II Vidca 
del 1972 potra cominciare a 
dire chi, su questo punto es-
senziale, ha torto e chi ra-
gione. 

Quel che e certo e che nes­
suno, net prossiml mesi, re-
stera spettatore passivo e che 
1 colpl di soena non manche-
ranno. Resta da vedere in che 
modo I consumatori program-
matl dal grand! monopoll In-
ternazionali potranno. nel fraV 
tempo, fare sen tire anche la 
propria voce. 

Dario Natoli 
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Recenti dati 

economici 

Abbondano 
i capital! 

ma ristagna 
rindustria 

Mercato finanziario facile, 
andamento industriale diffici­
le; abbondanza di mezzi di 
mvestimento e produzione in 
ristagno. Queste contraddizio-
ni, per niente paradossali, 
marcano una « congiuntura » 
nella quale 11 governo e par-
tlcolarmente restlo a prende-
re le decision! nuove neces-
barie per quell'ampio dispie-
garsi delle capacita produtti-
ve che e potenzialmente pre-
sente. In febbraio la bilan-
cia dei pagamenti ha presen-
tato un avanzo di 98,4 mi-
liardi di lire che, sommato 
all'avanzo di gennalo, porta 
l'attivo a 166,3 miliardl in 
due mesi. II flusso del capi-
tali e rimasto favorevole al-
l'ltalia anche se le esporta-
zioni clandestine di capital!, 
parzialmente misurate dai 
rientri di banconote esporta-
te che sono stati di 63,6 ml-
liardi di lire in gennaio-feb-
braio. E' migliorata, tuttavia, 
anche la bilancia commercia-
le (merci, noli, turismo, ri-
messe emigrati e «vane»), il 
cui deficit e sceso da 96 mi­
liardl per il primo bimestre 
1970 a 33 nello stesso periodo 
di quest'anno. In febbraio il 
deficit della bilancia di sole 
merci e stato di 83 miliardi 
contro i 105 del febbraio 1970. 

I rapporti economici Inter-
nazionali sono uno del piti 
gravl probleml aperti, natu-
ralmente. La necessita di ren­
ders! piii autonoml dalla po-
litica finanziaria degU Stati 
Uniti ricliiede — lo hanno 
nconosciuto il governatore 
della Banca d'ltalia, Carli, e 
il ministro francese delle Fi-
nanze Giscard D'Estaing — 
misure di controllo sui movi-
menti internazionali dei capl-
tah sia sugll « eurodollari », la 
«moneta senza patria» del 
mercato finanziario mondiale, 
sia con controlli sui capitall 
nazionali (che la Francia at-
tua e l'ltalia no). 

L'INDUSTRIA — L'indice 
della produzione industriale 
giornaliera e diminuito nel 
mesi di gennaio e febbraio, 
secondo 1'ISTAT, del 4,l°/o. 
Prendiamo con le molle que-
sto dato fornito da un Istitu-
to che dipende interamente 
dal padronato per la forni-
tura dei dati e, talvolta, an­
che per la loro manipolazio-
ne. Non dlmentichlamo che 
durante l'autunno caldo il pa­
dronato «fece sparire» dalle 
statisHche 500 miliardi dl pro­
duzione industriale. L'imputa-
zione deirarretramento rima-
ne ugualmente indicativa dl 
alcuni fenomenl. Tre settori 
— industria alimentare; mec-
canica; elettricita — sono in 
progresso rispetto al 1970. Fra 
i settori che registrano arre-
tramenti troviamo, invece, 
quell I che soffrono della man-
canza di decision! politiche 
adeguate. Tessili: il calo e li-
mitato, l'indice scende da 109 
a 103,6 (rispetto al 1966=100) 
ed e chiaro che dipende dal­
la mancanza di un'iniziativa 
pubblica diretta dl ristruttu-
razione. Centinaia di piccole 
aziende tessili sono entrate in 
crisi per la loro incapacita a 
procedure al rinnovo degli 
impianti e quindi alia ridu-
zione dei costi, mentre il go­
verno si ostina a difendere un 
progetto di legge che, riser-
vando I finanziamenti a po-
chi privati e senza chiari im-
pegnl di difesa deiroccupazio-
ne, rischiano di portare ad 
assestamenti su livelli piii 
bassi degli attuali. Metallur­
gy: 1'enorme ritardo degli 
investimenti ha impedito un 
pronto recupero delle perdi-
te per scioperi, con forte per-
dite di posizioni nella produ­
zione siderurgica. Chimica: cri­
si Montedison, per la prete-
ga di mantenere in sella 1 
privati, e insufficiente dina-
mica del progetti ANIC (quel-
lo per la Sardegna e rimasto 
fermo per mesi) sono la cau­
sa del rallentamento. 

Llndustria automobilistica 
ha risentito, alia FIAT, delle 
interruzioni lavorative non 
solo per scioperi ma anche 
per rappresaglie della dire­
zione attuate col pretesto del­
la mancanza dl pezzi. 

II rallentamento degli ordi­
nal ivi dell'industria delle co-
•truzioni. risentito in alcuni 
•ettori, e in rapporto alia 
stasi dell'iniziativa pubblica 
che doveva — e deve — so-
stituirsi al boom speculativo. 

OCCDPAZIONE — In gene-
tale il padronato lamenta una 
limitata utilizzazione degli Im­
pianti, scesa dall*82.7 per cen­
to nel 1969 a 78,9 per cento 
•ttualmente. La Confindustria, 
inoltre. segnala il basso nu-
mero dl ore dl lavoro per 
macchina durante 1'anno. La 
utilizzazione piii intensa dei 
macchinari, tuttavia, e possl-
bile soltanto se le lmprese 
•bbandonano la pretesa dl 
reahzzarla attraverso il pro-
lungamento della giornata la-
Torativa e si awiano, invece, 
ad ulterior! rlduzionl di ora-
rio a paga Inters compensa­
te dalla creazlone dl piu tur-
ni. Se il lavoro nottumo deve 
essere strettamente limltato 
ai cacli continul indispensa-
blli, il lavoro diumo pu6 es­
sere articolato in turn! con 
orario giomaliero e settlma-
nale piii breve per clascun 
operaio. Cid comporta aumen-
to dell'occupazione e del sa-
lario effettivo e costituisce, 
senza dubbio, un problema 
politico da risolvere sottopo-
nendo lo sviluppo produtU-
TO ad un'effettiva dlrezione 
pubblica. H che si pub co-
Biinciare a fare, partendo dal 
aattore statale. 

r. s. 

Oggi il primo sciopero dei chimici mentre continue la crisi dirigenziale 

Montedison: la parola agli operai 
Rivendicato il controllo pubblico del grande gruppo monopolistico - Le esperienze di lotto a Por­
to Marghera - Le rivendicazioni dei lavoratori del Petrolchimico - In corso azioni articolote 

Perche lottano i ferrovieri 

Basta con la vergogna 
degli appalti nelle FS 

Giornata di lotta unitaria, oggi, per i 
ferrovieri e i lavoratori degli appalti per 
la messa all'ordine del giorno e l'approva-
zione da parte del Constglio dei ministri 
del dlsegno di legge che prevede 1'abolizio-
ne nelle FF.SS. dell'lstltuto dell'appalto e 
il passaggio a ruolo dei 13.000 dipendenti. 
Sono trascorsi esattamente tre anni da 
quando, nel 1968, l'allora ministro Scalfaro 
assunse l'impegno politico di risolvere po-
sitivamente, una volta per tutte, la que-
stione degli appalti ferroviari. Impegno che 
fu riconfermato successivamente dall'on. 
Mariottl e, infine, dall'attuale ministro VI-
glianesi. C'e voluto un anno di dure lotte 
sostenute dai lavoratori degli appalti e di 
faticose trattative per battere le reslstenze 
della burocrazia aziendale e mettere a 
punto un disegno di legge che ora non 
riesce a vedere la luce perche qualcuno 
ha intenzione di insabbiare il tutto. 

Non saremo certo noi a meravigliarci 
per il fatto che gli appaltatori si muovono 
e trovano agganci politic! per bloccare un 
provvedlmento che intacca 1 loro interessi. 
Ma cid-che appare inconcepibile e che 11 
ministro ViglianesI non si preoccupl di 
svolgere un'azlone coerente con gli impe-
gni assuntl nei confront! del slndacatl e 
dei lavoratori. I probleml non si risolvono 
con le parole e gli impegnl verbal! servono 
solo ad accrescere 11 giusto malcontento 
dei lavoratori se ad essi non si fanno se-
gulre i fatti. Predisporre un disegno di 
legge e inviarlo agli altrl ministeri per II 
«concerto» per pol disinteressarsene sl-
gnlfica lasciare mano libera a chi vuole 
che i privati continuino tranquillamente a 
pompare 1 soldi dello Stato e che nella 
azienda ferroviarla si perpetui lo sfrutta-
mento legalizzato di. 13.000 uomini. 

E' questo che si vuole? Ed allora si sap-
pia che i lavoratori degli appalti, 1 ferro­

vieri sono decisi a porre fine a questo 
stato di cose. Essi non intendono piu con-
sentire che nelle FF.SS. abbiano llbero 
accesso gli intermediari di manodopera e 
che si continui a dare in appalto servlzi 
ferroviari che l'azlenda potrebbe gestlre In 
proprio con costi non certamente superiori 
a quelli che oggi sopporta per garantlre 
alle dltte private ampl margin! di profitto. 
Sbagllerebbe il ministro ViglianesI e il go­
verno se pensassero che la partecipazlone 
del ferrovieri a questo sciopero ha un ca-
rattere solldaristico e che, a partire da 
domani, tutto rltornl tranquillo. E' tempo 
che nell'Azienda FF.SS. le cose comincino 
a cambiare; e tempo che si smetta di par-
lare dl rlforma e che la riforma si faccia 
veramente. 

E la lotta dl oggi persegue un obiettivo 
che si colloca nel quadro delle iniziative 
promosse dalle Organizzazioni sindacali 
per contribuire alia realizzazione di una 
riforma generale della azienda e del siste-
ma del trasporto pubblico. N6 tragga In 
inganno il fatto che la lotta dei ferrovieri 
sia, in questa circostanza, contenuta nel 
tempo. I sindacati hanno voluto fornlre, 
una volta di piu, una prova concreta del 
loro senso di responsabilita, consapevoll 
del disagio che il blocco del trafflco fer-
rovlarlo comporta per la massa degli 
utentl. A chi ha sensibllita politica e vo-
lonta di risolvere 11 problema degli appalti, 
questa azione pud far capire molte cose. 
Se pol, non per insensibilita. ma per una 
precisa scelta politica si volesse continuare 
a dare manforte al Dadroni. allora si saD-
pla con chiarezza che la prospettiva non 
pud essere altra che lo sviluppo di azioni 
piu massfece. E gli utenti sapranno. come 
oggi e piu di oggi. a chi chiedere il conto. 

Sergio Mezzanotte 

Dal noitro inviato 
PORTO MARGHERA, 27. 
Gli operai intervengono con 

tutto 11 loro peso nel proble­
ma della crisi dirigenziale del­
la Montedison. Lo fanno con 
11 primo sciopero di domani, 
mercoledl 28, lndetto dai tre 
sindacati chimici per rivendl-
care di sottoporre a control­
lo pubblico 11 grande gruppo 
monopolistico della chimica 
itallana. Questa decisione per 
Porto Marghera significa in­
vest ire con la lotta 1 settori 
petrolchimico (produzione chi­
mica di base), DIMM (allu-
mina e alluminio), azotatl e 
fertilizzanti, vetrocoke, chatll-
lon (fibre artificial!). Quasi 
quindlcimila dipendenti, altre 
migliaia dl lavoratori impe-
gnati nel gruppo attraverso le 
imprese d'appalto. Si tratta 
della meta, airincirca, dell'in-
tera manodopera occupata 
nella vasta area di congestlo-
ne industriale sulla laguna. 
Ma il peso « qualltatlvo » del­
la Montedison e ancora mag-
giore. Essa costituisce 11 grup­
po pilota, il complesso che de-
termina le linee di sviluppo di 
Porto Marghera. 

La seconda zona industriale 
veneziana, che raddoppiava la 
prima, quella concepita subito 
dopo la grande guerra da Vol-
pi di Misurata, e nata in fun-
zione dell'industrla chimica. 
La laguna ha cambiato volto, 
lo stato e gli enti local! hanno 
costruito canali, banchine, 
strade, collegamenti ferrovia­
ri per attrezzare la seconda 
zona, nella quale la sola Edi­
son prevedeva nel 1962 Investi­
menti che entro il 1968 avreb-
bero occupato oltre 8.500 lavo­
ratori. L'espansione della pe-
trolchimica doveva costituire 
il grande « volano » per risol­
vere uno degli storici proble-
mi del Veneto, quello dell'ec-
cedenza della manodopera. E 
insieme per determinare un 
nuovo sviluppo, un processo 
a indotto » di industrializzazio-
ne, incremento del reddito e 
del benessere. 

// PC/: necessaria una grande lotta di massa per rilanciare I'economia marittima 

PER CANTIERI, PORT I E FLOTTA 
ROVINOSA POLITICA G0VERNATIVA 
Convegno a Genova dei lavoratori comunisti • La relazione di Giachini e le conclusion di Di Giulio 
II ruolo del capitale pubblico, la programmazione democratica e gli investimenti per la ricerca 

Nostro servizio 
GENOVA, 27 

Una linea c'e. ora deve tra-
dursi in movimento e lotta, 
conquistando anche l'opinione 
pubblica. Questo 11 senso del 
convegno nazionale del lavo­
ratori comunisti dei cantieri 
navali, che si e tenuto in que-
sti glornl a Genova. 

Quello dei cantieri e uno del 
compart! della classe operaia 
italiana nel quale piu avanza-
ta e la capacita di elabora-
zione non solo di una organi-
ca strategla rivendicativa. ma 
di una strategla di sviluppo 
economlco del proprio settore. 
Tale capacita e prima di tut­
to dei comunisti. come ha di-
mostrato lo stesso convegno, 
che, qui in maniera piu ac-
centuata che altrove. sono il 
perno di ogni iniziatlva e di 
ogni lotta. La definizione del 
ruolo che spetta alia cantie-
ristica neH'insieme della eco-
nomia marittima e all'econo-
mia marittima nel sistema 
economico nazionale nasce in 
primo luogo da un'analisl In-
contestabile della rovinosa po­
litica dei govern! del dopo-
guerra. Una politica rovinosa. 
bisogna aggiungere pert, vo-
luta. che ha sacrificato tutto 
lo sviluppo economico della 
nostra societa agli interessi 
dei gmndi monopoli. 

II declino dell'Italia marina-
ra e reso evidente dalla si-
tuazione dei cantieri. dei por-
tL della floUa. 

« I cantieri»: le commesse 
assicurano lavoro per rimme-
diato. due tre anni al massi-
mo. ma ad un conf ronto risul-
ta che 11 rapporto tra navi 
in costruzione e navl commis-
sionate vede prevalere nella 
cantieristica mondiale netta-
mente queste ultime. che rap-

Iniziative dei 

sindacati per 

I'emigrazione 
CGrL, CISL, UIL e ACU 

hanno inviato al governo sviz-
rero un telegramma nel quale 
protestano per i prowedimenti 
e le decisioni unilaterali presi 
in questi giomi in terna di im-
migrazione. affermando che si 
tratta di «un'ulteriore violazic-
ne deiraccordo italo-svizzero 
del 1964» e rinnovando la ri-
chiesta di una solleciu ripresa 
delle trattative con il governo 
italiano su questo argomento e 
su basi che riconoscano la pie-
na panta dei diritti per gli 
emigrati itahani. 

Un secondo telegramma in­
viato al governo italiano invita 
ad affrontare <con il neces-
sario impegno e la necessaria 
energia la ripresa delle tratta­
tive adottando a tale scopo ini­
ziative e misure nelle compe­
tent! sedi internazionali*. 

presentano il 70% del totale. 
Gli armatori nostranl. anzi-
che la via rischiosa dell'inve-
stimento della costruzione dl 
una nave — che pol sarebbe 
11 mestiere deH'armatore — 
preferiscono levare lagnanze 
al governo — che. tra l'altro, 
al gioco ci sta — per ottenere 
esenzioni, agevolazloni etc. 
etc., per acquistare all'estero. 
adducendo la scusa che le ne­
cessita superano le possibili­
ty dei cantieri nazionali. In 
realta poi si valgono delle 
sovvenzioni per racqulsto di 
navi usate. meno pericolose 
(per il padrone, s'intende) e 
piu sicuramente e rapidamen-
te redditizie. 

a I porti»: e un censimento 
delle insufficienze. Bacini, 
banchine: ogni porto italiano 
attende da anni. o da decenni, 
investimenti ma! ottenut! o. 
quando promessL ma! visti. 
a Dei 260 miliardi previsti dal 
programma quinquennale — 
ha detto il compagno Nelusco 
Giachini nella relazione al 
convegno — ne sono stati fi-
nanziatl poco piu di cento, dei 
quail soltanto 11 40% — dopo 
sei anni — sono stati effetti-
vamente spesi». 

«La flottas: e vecchia. II 
30"'« delle navi supera 1 ven 
t'anni di eta. H quadro che 
essa offre e deprimente nella 
quantita (7 milioni e mezzo di 
tonnellate di stazza lorda; ne 
occorrono 12 almeno per il 
75) e nella qualita (non ab-
biamo navi adatte a soddisfa-
re le eslgenze attuali del mo-
demo trasporto marittima. 
per esempio 11 trasporto di 
containers). 

La cantieristica oggi e per 
11 90% (dopo 1'assorbimento 
dei cantieri Piaggio. che si 
e rivelato una pura operazlo-
ne di salvataggio di un grup­
po privato) nelle man! del-
1'IRI. 

Cambiare strada e ancora 
possibile perche le strutture 
cantieristiche e portuali esi-
stenti possono essere un punto 
di partenza per un rilancio. 
E questo 11 nostro paese lo 
deve ai sacrifici e alle lotte 
della classe operaia, che ha 
posto dei freni alia smobilita-
zione. 

Questi I teml sui quail ha 
lavorato il convegno sia nel­
la relazione del compa­
gno Giachini, sia nel dibat-
tito. 

Dal cantieri pud prendere 
l'awio, presto, una lotta dl 
massa che investa 11 problema 
piu generate dello sviluppo in­
dustriale e della programma­
zione economica. Questo II 
concetto dominante delle con­
clusion! del compagno Di Giu­
lio. Tale questione diventa 
ogni giomo piu important^ per 
11 movimento operaio. La no­
stra linea deve muoversi su 
tre punti fondamentali: a) 11 
ruolo del capitale pubblico; b) 
la programmazione democra­
tica; c) gli Investimenti per 
la ricerca. 

In questo quadro va colloca-
ta la situazione del cantieri e 
dell'economia marittima. 

Se il settore della naval-
meccanica e dei porti e, dun-
que, uno dei piu avanzat! 
quanto alia coscienza dei la-
orator!, e dl qui che la lot­
ta deve partire per allargarsl 
via via ad altrl settori dell'in-
dustria. A questo scopo 6 in-
dispensabile rafforzare l'unita 
sindacale e conqulstare agli 
obiettivi proposti tuttl 1 lavo­
ratori che non ne siano ancora 
ben convinti. 

Dopo essersi soffermato su 
alcuni problem! dell'unita sin­
dacale, il compagno Di Giu­
lio ha affermato che 11 tipo 
di lotta che ci aspetta non si 
pud vincere solo nei cantieri, 
come del resto non si vince 
solo nella fabbrica in ogni lot­
ta sindacale (come quelle, per 
esempio. aperta alia Fiat o al­
ia Zanussi) che si ponga ob-
biettivi politici. L'asse della 
lotta e. evidentemente. la fab­
brica. Ma questo non basta. 
E* essenziale la capacita di 
stabilire rapporti in varie for­
me con l'opinione pubblica, 
con gli enti local!, 1 partiti. 
la stampa. la televisione. 

Da qui la proposta di lavo-
rare per la costruzione di mo-
menti organizzativi cittadini e 

nazionali che coinvolgano 
gruppi sociali diversi. Al cen­
tra di questa mobilitazione de­
ve essere la prospettiva a me­
dio e lungo termine delle cit-
ta ad economia marittima. In 
ognuna di queste dovrebbe co-
stitulrsl un comitate perma-
nente dl agitazione e dl lotta 
che proponga all'opinione pub­
blica l'obiettivo di misure eco­
n o m i s e e politiche radical!, 
volte al rinnovamento gene-
rale. 

II movimento deve svilup-
parsi «settorialmente », con 
la lotta dl tuttl 1 lavoratori 
e dei sindacati del settore. 
e «localmente ». valorizzando 
II momento della difesa del 
proprio futuro da parte delle 
popolazioni locali, il che non 
significa necessariamente mu-
nicipalismo. I due movimentl 
— di settore e di citta — do-
vrebbero trovare poi un punto 
di congiungimento nazionale. 

Le fovme di lotta devono 
essenzialmente essere rivolte 
alia conquista deU'opinione 
pubblica, creando un clima di 
lotta anche fuori della fab­
brica. 

Giancarlo Bosetti 

DOPO UNA LUNGA TRATTATIVA 

Positivo accordo 
raggiunto nel 

gruppo Dalmine 
Convocate le assemblee dei lavoratori 

• Dopo circa 50 ore di trattativa e stata siglata ieri una 
" bozza dl accordo che rlsolve la vertenza aperta alia Dal-
" mine da oltre tre mesi e che interessa dodicimila lavoratori. 
a II primo risultalo si concretizza in un inquadramento 
• unlco per operai e impiegati su otto livelli professionali e 
• retributivi. 
• Mensilizzazione del salario: in questo quadro tuttl gli 
2 element! ch<; compongono la retrlbuzlone sia degli operai 
• che degli impiegati vengono conglobati. H minimo della 
• nuova scala retributiva (esclusi contingenza, scatti di an-
• zianita, e preml annual!) e passato a lire 123.000 mensill 
• (le medie delle retribuzionl delle categorie implegatizie 
• e operate piu basse oscillavano tra 100 e 108.000). 
5 Ferie: entro 11 1972 le ferie degli operai saranno equl-
2 parat-; a quelle degli impiegati. 
• Ambient? di lavoro: viene istituito il libretto indlvlduale 
• sanitario e di rischio e s' estende il potere di accertamento, 
" dl controllo e dl liquidazlone, dei lavoratori per le singole 
" aree produttive: 1 la\cratori sono consultati In rapporto 
• alia modifica o costruzione dl impianti. In particolare, per 
• le posizioni di lavoro disagiate si procedera all'esame degli 
• organic! In rapporto al carico di lavoro e a! rimpiazzl. 
• Aspetti salariali: in attesa della realizzazione del nuovo 
J inquadramento che andra in vlgore 11 1. gennalo 1972, a 
• tuttl 1 lavoratori viene coirlsposta una somma una tantum 
• pari a 60.000 lire e a decorrere dal 1. luglio per un au-
* mento a titolo dl antlcipo dl lire 35 orarie. 
! II nuovo accordo sara sottopo3to per l'approvazlone al-
• l'esamc delle assemblee dei lavoratori. 

Le cose sono andate in tut-
t'altro modo. Soltanto in que­
ste settimane (1971!), comln-
ciano ad entrare In funzione 
alcuni reparti del petrolchimi­
co n. 2. in seconda zona. Inu­
tile dire che lo stablllmento 
nasce con una potenzlallta 
produttiva largamente supe-
rlore al primo e con una pre-
vlslone dl organic! largamen­
te Inferiore. Gli investimenti 
nella seconda zona hanno tut­
tl ubbidito a una sola logi-
ca: fungere da strumento di 
pressione per imporre negh 
Impianti parallel! (ma tecnolo-
gicamente piii arretrati) della 
prima zona un processo acce-
lerato di riduzione degli orga­
nic!, di esasperazlone del rit-
ml, dl intensificazione dello 
sforzo pslcofislco dei lavorato­
ri, dl aggravamento delle con-
dizioni ambientali dl noclvita. 
In tutti questi anni, la conge­
s t i o n di Porto Marghera ha 
provocato cosl un progresslvo 
aggravarsi di tutti 1 probleml 
che essa doveva risolvere: 
dai problem! dell'occupazione 
e della « condizione operaia » 
nelle fabbriche, ai probleml 
del territorio (case, affitti. 
servizi sociali. trasporti), per 
glungere infine alle questloni 
gravissime dell'inquinamento 
atmosferico, dello awelena-
mento della laguna. 

Sono stati anni di lotte du-
rissime, contrattuall ed azien-
dall, dl gruppo e dl settore, 
nelle quali sempre e stata 
presente, In modo Implicito od 
esplicito, da parte della classe 
operaia, la richlesta dl una 
«nuova political) per Porto 
Marghera: una nuova politi­
ca soclale, ma anche econo­
mica. produttiva, degli Inve­
stimenti. Attualmente, lo scon-
tro e giunto ad un momento 
particolarmente acuto, in pre-
senza di un processo di ri-
struttui^azione da parte del 
padronato che mvesi* non piu 
singole aziende o singoli re­
parti, ma settori decisivi del­
la concentrazione industriale 
veneziana: da quello dell'al-
luminio (dove si punta ad un 
drastico ridimensionamento 
del peso che questo settore ha 
assunto a Porto Marghera) 
alia industria siderurgica a 
partecipazione statale, alia pe-
trolchimica. 

II principale obbiettivo pa-
dronale e quello dell'attacco 
agli organici e ai livelli di oc-
cupazione, e insieme agli stru-
mentl ed ai poteri nuovi di 
contrattazione conquistati dai 
lavoratori Ed e in questo con-
testo che emerge il significa-
to della battaglia lanciata dal 
lavoratori della Montedison 
per la a pubblicizzazione » del 
colosso della chimica, cioe per 
sottoporne gli indirlzzl alle 
partecipazioni statali, in una 
visione rinnovata del ruolo 
che deve svolgere 1'Industria 
chimica come settore trainan-
te dello sviluppo economico 
nazionale. La spinta maggiore 
per l'apertura di questo nuo­
vo fronte di lotta viene da 
Porto Marghera, e non certo 
per caso. Qui da anni si com-
battono durissime battaglie 
sindacali che hanno insegnato 
ai lavoratori come sia ormai 
indispensabile unificaxe la lot­
ta per imporre una svolta di 
fondo agli lndirizzi della Mon­
tedison. 

Qui e nata, proprio alia vl-
gilia del convegno nazionale 
di gruppo che ha indetto la 
giornata di lotta del 28 apri­
le, la piattaforma rivendicati­
va del petrolchimico che, In­
sieme a quella della Fiat, e 
certamente destinata a segna-
re un momento decisivo dello 
scontro di classe in questa pri-
mavera del 1971. 

I circa seimila lavoratori 
del petrolchimico chiedono In-
fatti la riduzione effettiva del-
l'orario di lavoro a 40 ore set-
timanali, senza piii la minima 
forma di straordinario, con la 
piena utilizzazione delle festi-
vita infrasettimanali da parte 
dei tumisti a ciclo contlnuo: 
ci6 comporta per questi ultimi 
un orario effettivo di 37 ore 
e 20' la settimana, e per la 
direzkme la necessita di isti-
tuire una quinta squadra di 
lavorazione per garantirsi la 
continuita dei cicli. Per i gior-
nalieri. si tratta di generaliz-
zare la settimana corta. 

C'e una sola possibilita di 
accogllere queste richieste 
mantenendo Inalterati I livelli 
produttivi: assumere al Petrol­
chimico almeno altri 700 ope­
rai. Ecco come, in concreto, 
1 lavoratori si pongono il pro­
blema della lotta per Poccu-
pazione. Contrattazione degli 
organici, soluzione dei proble-
mi connessi con 1'ambiente 
di lavoro (nocivita e tutela 
della salute), definizione dei 
probleml salariali escludendo 
che possano « monetizzarsi » le 
le richieste normative (orari, 
ambiente, ritmi. ecc.) sono gli 
altri punti della piattaforma 
del Petrolchimico, che viene 
indicata a tutte le fabbriche 
del gruppo Montedison come 
la linea rivendicativa da gene-
ralizzare. E ' evidente che una 
piattaforma di questo tipo im-
plica un deciso rovesciamento 
della politica di investimenti 
seguita dal padronato. E ba­
sta tale accenno a fame in-
tendere tutta la portata. 

Su questi punti, la lotta al 
petrolchimico e gia lnlziata 
In modo articolato. e si Inne-
sta mercoledl con quella per 
la «pubblicizzazione * della 
Montedison. 

Mario Passi 

Prosegae I'indagine 
Ml lavoro minorile 
Alia fine di maggio il mini-

stero del Lavoro sara in grado 
di complctare I'indagine sui 
lavoro minorile iniziatasi i pri-
mi del febbraio scorso. Intanto 
agli ispettorati del lavoro stan-
no affluendo numerosi dati che 
testimoniano dell'entita del fc-
nomeno nelle varie province. 

L'azione sara intensificata 

NUOVO NO DELLA ZANUSSI 
ALLE RIVENDICAZIONI 

DEI 30.000 LAVORATORI 
La direzione adotta misure di rappresaglia annunciando la 

riduzione dell'orario di lavoro per novecento dipendenti 

Dal nostro inviato 
PORDENONE, 27 

Cosa vuole la Zanussi? Que­
sto Interrogativo era nell'aria 
leri sera, qui a Pordenone, nel 
corso del quarto incontro fra 
sindacati e rappresentanti pa-
dronali, per la vertenza aperta 
da oltre tre mesi nel famoso 
gruppo addetto alia produzio­
ne dl elettrodomestlci. Una 
trattativa pubblica, nel salone 
dell'associazione industrial!, 
gremito da una folia sllenzio-
sa di operai, conclusa con un 
bllancio sostanzialmente nega-
tivo, con la decisione dei sin­
dacati di intensificare la lotta 
e le iniziative esterne. La Za­
nussi (trentamila operai, fab­
briche a Pordenone, Coneglia-
no, Firenze, Milano, Torino, 
Forll, Oderzo) si e mossa su 
due plan!: da una parte agi-
tando minacce terroristiche 
con l'annuncio della riduzione 
dell'orario settimanale di la­
voro a tre giomi per la durata 
di cinque mesi nei confronti 
del novecento addetti alio sta-
bilimento elettronica; dall'al-
tra, sotto la pressione della lot­
ta e delle prese di posizione 
assunte da forze politiche ed 
enti locali, a cominciare dalla 
Regione, ha superato le pre-
giudiziall di un tempo, accet-
tando di discutere la piatta­
forma elaborata per l'intero 
gruppo industriale, prospettan-
do alcune « disponibilita » sia 
pure in modo ambiguo, su al­
cuni punti (ambiente, qualifi-
che, inquadramento impiegati) 

accompagnate da netti rlfiuti 
relativi a punti dl fondo (sa­
lario garantito, mantenimento 
dei livelli di occupazione, au-
mento salariale, problem! del­
le pause del soccorritori, degli 
organici). I sindacati, dopo sei 
ore di discussione, non hanno 
percid potuto evitare la deci­
sione dl «riprendere la pro­
pria liberta d'azione » — come 
ha informato un comunicato 
— sottolineando la necessita 
di portare la Zanussi, attra­
verso la lotta, «su livelli di 
trattativa piu concreti e ac-
cettabili», fino a giungere a 
una conclusione positiva della 
vertenza. Ecco, punto per pun­
to, le rlsposte dell'azienda: sa­
lario garantito: 11 no e netto. 
E' una richiesta che tende a 
scoraggiare le sospensioni, la 
concezione di un rapporto di 
lavoro di tipo stagionale. E' 
gia stata recepita nell'accordo 
Italsider e nel contratto dei 
lavoratori della gomma. E' 
una richiesta che spinge (ed 
e questo, del resto, lo spirito 
della piattaforma) all'espan-
sione produttiva, a nuovi in­
vestimenti. 

Organici — Viene richlesto 
il loro adeguamento a fronte 
delle riduzion! di orario con-
trattuale, spezzando, tra l'al­
tro, il blocco delle assunzioni. 
Esse invece, cosl e stato rl-
sposto. verranno rlprese quan­
do la direzione lo riterra op-
portuno. E* stata respinta an­
che l'lpotesl di una contratta­
zione reparto per reparto. 

Lavoro straordinario — La 

Comizi unitari in tutta Italia 

Manifestazioni 
dei sindacati 

per il 1° Maggio 
Pubblichiamo un primo elenco dei comizi unitari che 

saranno tenuti nella giornata del primo maggio: a Roma, 
• Luciano Lama, segr. gen. CGIL; a Milano, Bruno Storti, 
segr. gen. della CISL; a Ternl Raffaele Vannl, segr. gen. 
della UIL. 

In Piemonte: ad Alessandria Agostino Marianetti, segr. 
CCdL di Roma; ad Asti Afro Rossi, segr. gen. Pedermez-
zadri-CGIL; a Novara Emilio Pugno, segr. CCdL dl Torino; 
ad Omegna (NO) Pio Galli, segr. naz. metalmeccanici-
CGIL; a Torino Luigi Macario, segr. conf. CISL; a Ver-
celli Egidio Quaglia, segr. naz. chimici-CISL; a Villados-
sola Giorgio Berievento, segr. gen. metalmeccanici-UIL. 

In Liguria: a La Spezia Aride Rossi, segr. conf. UIL; a 
Savona Antonio Paganl. segr. naz. metalmeccanici-CISL. 

In Lomba-dia: a Brescia Aldo Giunti, segr. conf. CGIL; 
a Lecco Giuliano Cazzola, segr. metalmeccanici-CGIL; a 
Morbegno (Sondrio) Valentino Invernizzi, segr. Elettrici-
CGIIJ ; a Bergamo Pierre Camiti. segr. gen. metalmeccanici-
CISL; a Como Giuseppe Reggio. segr. conf. CISL; a Varese 
Antonio Lettieri, segr. naz. metalmeccanici-CGIL. 

7rz Trentino A. A.: a Pordenone Idolo Marcone, segr. 
conf. CISL: a Bolzano Sandro Degni, segr. naz. metalmec­
canici-UIL; a Gorizia Luciano Mancini, segr. naz. Postele-
grafonici-CGIL; a Cervignano (UD) Arturo Calabria, segr. 
reg. CGIL; a Udine Gildo Muci, segr. naz. metalmeccanici-
UIL. 

Nel Veneto: a Contarina (Rovigo) Ellgio Biagioni, del-
l'Uff. org. CGIL; a Mestre (Venezia) Piero Boni, segr. conf. 
CGIL; a Padova Sergio Cesare. segr. conf. UIL; a Belluno 
Enzo Leolini. segr. gen. ausiliari traffico CISL; a Vicenza 
Vito Scalia, segr. gen. agg. CISL. 

sua eliminazione potrebbe In-
centlvare l'elevamento del li­
velli di occupazione. E' stata 
espressa una disponibilita a 
esaminare un rltocco di quan­
to gia prevede il contratto. 

Ferie — La richiesta era di 
considerare per ferie il sabato 
festivo, e quindi avere dl fatto 
tre settimane di ferie. E' stata 
respinta. 

Salute — Era stato rivendi­
cato il diritto di libera inda-
gine, controllo e prevenzlone 
con medic! di parte, nonch* 
l'istituzione del libretto sani­
tario e personale. del libretto 
di rischio, del registro dei da­
ti ambientali e biostaticl. La 
Zanussi ha risposto proponen-
do l'uso dell'Enpl, un ente no-
torlamente legato agli ambien-
ti padronali e comunque de-
stinato ad essere superato nel 
contesto della riforma sanita­
ria. Ha dichiarato una dispo­
nibilita a discutere il libretto 
sanitario e di rischio. Ha pro-
posto l'istituzione di una com-
missione paritetica. composta 
da rappresentanti del lavora­
tori e rappresentanti padrona­
li. eludendo la richiesta sinda­
cale di strumentl che permet-
tano una « autogestione » del­
la salute da parte degli operai. 
Per altre question! (abolizione 
del turno di notte, riduzione 
del carico di lavoro e dell'ora­
rio nelle lavorazioni nocive, 
aumento ed estensione delle 
pause retrlbuite, aumento del­
la percentuale del soccorritori, 
determinazlone del limite mas-
simo di saturazione media e 
individuale) la Zanussi. pur 
dichiarando una generica vo-
lonta a risolvere 1 probleml 
della salute, non ha voluto im-
pegnarsi a queste immediate 
e concrete mi.iure di difesa 
dell'integrita psicofisica 

Qualifiche — La richiesta 
era di superare la quinta e la 
quarta categoria per operai e 
impiegati. La disponibilita (per 
gli operai) e quella di esami­
nare i passaggi in terza nel-
l'arco dl otto-dieci mesi. 

Impiegati — E' stata annun-
ciata una disponibilita parzia-
le per 11 passaggio dalla quar­
ta alia terza e per discutere 
la seconda categoria. Onde ri-
durre le sperequazioni salaria­
li si e parlato dl « plan! retri­
butivi » mentre non si sono 
fatte concession! alia richiesta 
di rendere pubblici 1 acrlteri 
di meritos. 

Diritti sindacali — La richie­
sta era dell'estensione a tutti 
i delegatl dl otto ore di per-
messo e distacco permanente 
per alcuni. I rappresentanti 
padronali hanno risposto, chie-
dendo un « documento ». «Vo-
gliamo sapere che cosa fac-
ciamo venire in azienda », han­
no detto, rifiutando di entrare 
nel merito del riconoscimento 
del consiglio di fabbrica. 

Aumento salariale — Il ri-
fiuto e stato netto: nemmeno 
un centesimo. Questo 6 il pun­
to della vertenza alia Zanussi. 
E qui ritorna la domanda che 
ri portavamo all'lnizio. C'e nel-
l'atteggiamento del grande im-
pero degli elettrodomestici, la 
volonta di drammatizzare la 
lotta, colpendo. mentre tratta, 
la nuova forza operaia conso-
lidata nelle lotte d'autunno. 11 
movimento unitario che va eo-
struendosi anche a livello del­
le forze politiche. 

Bruno Ugolini 
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PAGAMENTO DIVIDEND© 
L'assemblea degli azionisti del 27 aprile 1971 ha deliberato il 

pagamento, a partire dal 28 aprile corrente, de l 
dividendo relativo airesercizio 1970 nella misura 
di L.85 (ottantacinque) per ogni azione ordinaria 
o privilegiata, al lordo della ritenuta prevista dal­
le norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 12. 

Si awi sano i Signori azionisti che potranno etTet-
tuare Toperazione di cui sopra presso la sede so­
ciale in Ivrea o presso i sottoelencati Istituti: 

Banca Commerciale Italiana -Cregito Italiano » Banco di 
Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli 
Banco di Sicflia - Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sardegna - Cassa 
di Risparmio delle Provincie Lombarde - Cassa di Ri-
sparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova e Im-
peria-Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno 
Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano 
Banca Popolare di Padova e Treviso - Banca Popolare di 
Sondrio - Tutte le Bancbe Popolari associate alTIstimto 
Centrale delle Bancbe Popolari Italiane - Banca d'Ame-
rica e d'lulia - Banco Ambrosiano - Banco di Santo Spi­
rito - Banca Nazionale delTAgricoltura -Istituto Bancario 
Italiano - Crcdito Commerciale - Banca Provtnctale Lon> 
barda - Banca Toscana - Crcdito Romagnolo - First 
National City Bank - The Cbase Manhattan Bank - Banca 
Morgan Vonwiller - Banca Mobiliare Piemontese - Cre-
dito Varesino • Banca Cattolica del Veneto - Istituto Cen­
trale di Bancbe e Bancnieri - Banca Frhrata Finanziaria 
Banca Unione - Banca Manosardi A C - Banca Loria 
AC- Banca di Credito di Milano - Banca Italo-Israeliana 
Banca Brignone di C Brignone & C - Banca Subalpina 
Banca Rosenberg Colorni A Co. - Banca Belinzaghi - Ban* 
caG.Coppola-BancaCesarePonti-Banca Nazionale delle 
Comunicazioni - Banca del Monte di Credito di Pavia - Ban­
ca Credito Agrario Bresciano - INVEST S.p.A. - Bancbe 
stranierc tncaricate da Bancbe italiane a sensi di legge. 

Ivrea, 27 aprile 1971 

Olivetti 
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Il clamoroso colpo da 150 milioni alla Stefer di Roma 

5000 banconote segnate 
tradiranno i rapinatori ? 

Sono i biglietti da mille lire, per un totale di 5 milioni - Il questore: «Troppi ban­
diti, troppe auto, troppi quattrini... si tradiranno» - Caccia alla «soffiata» giusta 

L'identikit di uno dei rapinatori ricostruito dalla polizia 

Nelle carceri di Genova 

Ricostruita 
l'uccisione 

del fattorino 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27. 
La ricognizione nel car 

cere di Marassi per rico­
struire la scena del 26 
marzo sborso, seguita alla 
rapina e all'assassinio del 
fattorino dell'Istituto Case 
Popolari Alessandro Floris, 
è iniziata alle 15,40 di oggi, 
presenti il giudice istrutta 
re dott. Castellano e 11 
P.M. dott. Trifuoggi. 

E' stato scelto un angolo 
del cortile, sotto una fine­
stra degli uffici del car­
cere, posta alla stessa al­
tezza dell'appartamento 
abitato in via Banderali 
dallo studente Ilio Gallet­
ta il quale, come è noto, 
ebbe la opportunità di fo­
tografare, con la sua po­
tente macchina fotografi­
ca « Nikon Fotomatic », 
appena acquistata, le se­
quenze della tragica rapi­
na cogliendo di viso, con 
la rivoltella puntata sul 
morente Floris, il bandito 
Mario Rossi e di spalle 
il conducente della Lam­
bretta 125. 

E' rimasto fuori del­
l'obiettivo di Galletta il 
terzo complice, rosso di 
capelli, che assali il capo 
del personale dell'Istituto 
Case Popolari e si allon­
tanò a piedi, in direzione 
opposta a quella della 
Lambretta. 

Alla finestra degli uffi­
ci del carcere, munito del­
la stessa macchina foto­
grafica, prestata per l'oc­
casione dallo studente, si 
appostava il perito Lucia­
no Cavenago. Nel cortile 
misurava le distanze e di­
sponeva la posizione della 
Lambretta 123. usata per 
la tragica rapina, l'altro 
perito dott. Canale. 

I precedenti esami, defi­
niti antropometrici nel lin­
guaggio scientifico, non 
erano risultati del tutto 
favorevoli per giungere a 
scagionare del tutto il di­
ciannovenne Salvatore Ar-
dolino Costui si è auto­
accusato complice del Ros-

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

CORSO STATI UNITI, 17 - TORINO 

APPALTO CONCORSO ZONA E /2 IN TORINO 
PROGRAMMA STRAORDINARIO GESCAL 

L'Istituto Autonomo Case Popolari della provincia dì To 
rino. quale stazione appaltante della GESCAL per il piano 
straordinario del programma decennale della legge 14/2 1963 
n. 60. rinnova l'appalto concorso, suddiviso in 4 lotti, per 
la realizzazione in Torino, lungo la strada provinciale per 
Leinì e designata come zona E/2, di 1.370 alloggi. 

La scadenza di presentazione delle offerte progetto è fis­
sata per il 20 luglio 1971. 

Le modalità per la partecipazione sono contenute nel 
bando visibile presso: 

— L'Istituto Autonomo Case Popolari di Torino; 
— i provveditorati regionali alle OO.PP.; 
— tutte le sedi degli ordini degli ingegneri ed architetti; 
— K A.N.C.E.; 
— le sedi locali del collegio costruttori o della sezione 

edile dell'Unione Industriale. 
Chiunque intenda partecipare all'appalto concorso potrà 

ritirare il bando e gli elaborati presso la sede dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari di Torino — Ufficio Affari Gene­
rali — a partire dal 29 aprile 1971. 

IL PRESIDENTE 
Avv. MARIO DEZANI 

Iterino. 11 28 aprile 1971 

si, ma viene ritenuto un 
soggetto mitomane. Colto 
di nuca il giovane presen­
ta la stessa testa e il ta­
glio di spalle del condu­
cente della Lambretta, so­
lo che quest'ultimo appa­
re più massiccio e alto di 
statura di Mario Rossi. 

Alle 16 vengono accom­
pagnati nel cortile del car­
cere Rossi e Ardolino. 
Prima constatazione. Ros­
si appare leggermente più 
alto dell'altro detenuto. 
L'assassino di Floris ab­
bozza il suo consueto ghi-
gnetto. Ostenta disprezzo 
per la scena di cui Io vo­
gliono protagonista. « Mai 
visto questo deficiente » 
dice indicando Ardolino. 
« Buffonate », mormora 
quando vede il motociclo 
e le persone intorno che 
lo osservano. 

Gli inquirenti faticano 
per indurre Ardolino a sa­
lire sulla Lambretta. « Non 
so guidare. Ho paura», 
grida il giovane. Final­
mente obbedisce. Rossi gli 
si siede dietro. Vengono 
scattate numerose foto. 
« Serviranno per una de­
cisione sul caso del gio­
vane Ardolino e. confron­
tate con quelle scattate 
dal Galletta al momento 
della rapina, potranno per­
mettere la identificazione 
del vero candito, se Ar­
dolino risulterà, come 
sembra, estraneo al cri­
mine». ha spiegato il giu­
dice Castellano ai giorna­
listi. 

Nessuna notizia intanto 
sul latitante capo della 
banda scoperta dopo l'ar­
resto del Rossi e il se­
questro in casa sua di set­
te biglietti da 10 mila lire 
contrassegnati dalla ban­
ca che pagò i 200 milioni 
del riscatto. Una voce rac­
colta segnalava la presen­
za del missino Diego Van-
delli a Lugano in Svizzera. 
L'avrebbero addirittura no­
tato mentre usciva dal 
casinò. 

Giuseppe Marzolla 

Troppi i banditi, troppe le 
auto che hanno usato, troppi 
i quattrini che adesso hanno 
in tasca. Ergo: si tradiran­
no prima o poi, cadranno nel­
la stessa trappola — consu­
mistica si potrebbe definire — 
in cui caddero i loro « colle­
ghi » di via Osoppo. Chi so­
stiene questa singolare, e per 
certi versi reale, teoria, è il 
questore di Roma, Parlato. 
« Sono ottimista per natura — 
ha aggiunto parlando del cla­
moroso assalto all'auto porta-
valori della Stefer — lo sono 
anche questa volta...». Pecca­
to che le sue parole non tro­
vino rispondenza nello stato 
attuale delle indagini, nell'at­
teggiamento dei funzionari 
della Mobile, nella realtà ro­
mana: perchè l'inchiesta è an 
cora al punto di partenza, e 
cioè ai posti di blocco e al 
controllo delle foto segnaleti­
che; perchè il dottor Palme-
ri, che della Mobile è il ca­
po e i suoi dipendenti non 
sembrano, a differenza delle 
prime ore immediatamente 
successive all'assalto, ecces­
sivamente su di gin; perchè 
infine l'ottimismo del questore 
è perlomeno fuori luogo visto 
che la polizia deve sempre ac­
ciuffare gli autori delle ulti­
me sei rapine. Sei nello spa­
zio di venti giorni: e sono so­
lo quelle grosse. 

In realtà, gli uomini della 
Mobile hanno almeno un paio 
di carte valide da giocare: 
la famosa « Porsche » e i 
numeri di serie di alcu­
ne bancanote rapinate. Ec­
co, quest'ultimo è un parti­
colare « fresco » che non fa­
rà piacere ai banditi. I cas­
sieri del Santo Spirito hanno 
registrato serie e numeri di 
tutti, o quasi, i biglietti da 
mille (duemila, molti più pro­
babilmente cinquemila, per 2 
o 5 milioni di lire) che poi 
hanno passato ai colleghi del­
la azienda tranviaria. Lo han­
no fatto perchè è una loro 
abitudine e una richiesta del­
le assicurazioni ed hanno già 
dato tutto l'incartamento ai 
funzionari della Mobile. Non 
avrebbero registrato invece gli 
altri quattrini: il condizionale 
è d'obbligo perchè gli inve­
stigatori hanno tutto l'interes­
se a ingarbugliare le acque, a 
bluffare con i banditi. La som­
ma era, comunque, cosi di­
visa: cento milioni in bigliet­
ti da 10 mila; quaranta mi­
lioni in biglietti da 100 mila; 
cinque milioni in biglietti da 
5 mila, oltre alle 1000 lire. 

Poi, la « Porsche ». I testi­
moni che l'hanno vista esi­
stono sul serio e non si sono 
inventati nulla. Sono però con­
traddittori tra loro. Uno giu­
ra che l'auto è rossa, l'altro la 
descrive amaranto, un terzo 
grigia metallizzata, un quarto 
bianca. Sono invece tutti di 
accordo nel sostenere che la 
auto sportiva è targata Mi­
lano (G o H, la prima lettera); 
e che al volante si è messo un 
solo uomo sceso da una delle 
« 1750 » e che teneva ben stret­
ta la borsa con il favoloso 
bottino. Lui, evidentemente 
era stato incaricato di na­
sconderlo in un luogo sicuro; 
gli altri si sono allontanati a 
piedi, il modo migliore per 
non richiamare l'attenzione 
delle tante auto della polizia 
e dei carabinieri che batteva­
no la zona. Informazioni sono 
state chieste alla filiale ita­
liana della casa tedesca: 
quante auto esistono di quel 
colore, chi sono i proprieta­
ri. Guai stanno passando so­
prattutto i padroni di queste 
vetture che hanno avuto in 
passato, come suol dirsi, pro­
blemi con la giustizia. Molti 
sono stati rintracciati ed han­
no fornito alibi: uno sarebbe 
« introvabile » e questo ha sol­
lecitato, sollecita non poco la 
curiosità degli investigatori. 

La «Porsche» per ora si è vo­
latilizzata. Soprattutto la tar­
ga, quel Milano, incuriosisce. 
fa dire agli uomini della Mo­
bile che il colpo, al novan­
ta per cento è stato «soffia­
to» da Roma ma è stato pre­
parato e concluso da gente 
del nord, da professionisti mi­
lanesi. uomini di età (alme­
no 35-40 anni) e di polso. 
Tra la questura di Roma e 
quella di Milano si sono isti­
tuiti un ponte telefonico ed uno 
aereo: un agente di las­
sù è piombato ieri mattina a 
Roma con una borsa piena di 
« segnaletiche », tutti volti di 
professionisti, di big della ra­
pina. Antonino Pompei, Ar­
naldo Masseroni e Walter 
Traversi, i tre della STEFER 
sono nel pomeriggio tornati in 
questura a guardarle; aveva­
no passato la mattinata in via 
dei Radiotelegrafisti a rico­
struire, dal vivo, l'assalto. Du­
rante il sopralluogo sono ve­
nuti fuori altri testimoni: gen­
te che lunedi, preda di cìioc 
e paura, sì era rintanata su­
bito in casa ma che ieri 
avrebbe aggiunto ben poco al­
le parole dei dipendenti della 
azienda tranviaria. Altri agen­
ti, romani questi, si sono re­
cati a Milano e Torino. 

Quindi la solita routine di 
ogni indagine di polizia. La 
speranza che I banditi scivo­
lino sulla classica buccia di 
banana (per esempio la « Por­
sche» non rubata). La ricer­
ca della «soffiata» giusta: 
gli informatori sono stati mes­
si sotto torchio; debbono se­
tacciare i loro ambienti per 
sapere — e riferire — se nei 
giorni scorsi a Roma sono 
scese facce nuove, si sono vi­
sti banditi del nord. Le per­
quisizioni in alcune case: ieri 
ne sono state visitate una de­
cina, tutte di possibili basisti 
visto che il basista, dicono 
in questura, è senz'altro un 
romano. Un romano che sa­
peva tutto, e a memoria sul 
prelievo del soldi per le paghe 
alla STEFER: potrebbe vi- * 

vere all'interno della stessa 
azienda, dello stesso banco di 
Santo Spirito. Lo ha ammesso 
anche il presidente dell'azien­
da Tinazzi. Potrebbe avere 
dato la « dritta » anche per 
ingenuità, senza cattiveria, e 
senza essere colpevole di nul­
la. si sottolinea. 

In realtà. Roma era piena 
lunedì mattina di auto, tutte 
d'oro: le auto delle aziende, 
tutte impegnate nella stessa 
operazione di prelievi dei sol­
di per le paghe, molte scor­
tate, altre indifese, come quel­
la della STEFER. tutte co 
munque assaltabili e rapina-
bili. Adesso i poliziotti sono 
polemici con i dirigenti della 
azienda: li accusano di non 
avere chiesto la scorta (400 
lire per ogni poliziotto) ma 
si dimenticano, ed è un solo 
esempio, che i quattrini di 
via Osoppo erano scortati, ma 
avevano fatto la stessa fine. 

Nando Ceccarini 

Una delle vittime del caso Lavorini 

Per la morte di Meciani 
ordinata nuova inchiesta 
L'intervento della Procura generale di Firenze - La decisione riapre un 
tragico capitolo della vicenda - Le accuse di Baldisseri e degli altri 

Adolfo Meciani 

Dal nostro inviato 
PISA, 27. 

Sulla morte di Adolfo Meciani, una 
delle vittime del caso Lavorini, la Pro­
cura Generale di Firenze ha aperto 
una nuova inchiesta per far luce, evi­
dentemente, sui molti lati oscuri della 
tragica vicenda. 

Adolfo Meciani giunse al centro di 
rianimazione praticamente morto: era 
l'8 maggio. Il proprietario dello stabi­
limento balneare La pace di Viareggio 
aveva avuto il tempo e la tragica abi­
lità di costruirsi, in cella, una fune 
fatta con le strisce del lenzuolo. Ne 
aveva assicurato un capo all'inferriata. 
e si era portato l'altro intorno al collo 
abbandonandosi di schianto nel rudi­
mentale cappio. Era rimasto semi-ap­
peso, le gambe tese e divaricate. Così 
lo trovò la guardia carceraria che com­
piva il suo giro d'ispezione. 

Adolfo Meciani aveva alle spalle un 
mese di cure in clinica per esauri­

mento nervoso, un tentativo di tagliar­
si la gola durante uno dei tanti inter­
rogatori e soprattutto un fardello di 
accuse che certamente innocente o col­
pevole dovevano averlo sconvolto, co­
me avrebbero sconvolto chiunque. 

Era facile prevedere il peggio. « Cel­
la di isolamento, vigilanza 24 ore su 
24 — ripetevano a chi manifestava 
preoccupazioni — è praticamente im­
possibile ». Invece, la vigilanza faceva 
parte soltanto delle chiacchiere che si 
raccontano ai giornalisti. Meciani eb­
be tutto il tempo di tagliare le Jenzuo 
la e impiccarsi. Lo trasportarono d'ur­
genza nel centro di rianimazione, ma 
l'uomo era ormai incapace di parlare 
e di pensare. Completamente decere-
brato, Adolfo Meciani iniziò la sua ef­
fimera permanenza nella camera della 
clinica di patologia chirurgica affidato 
alle cure dei medici ma soprattutto 
alla sorte del suo organismo che or 
mai era diventato una pianta, un ve 
getale capace insperatamente di vive 
re o destinato fatalmente a morire. 

Dopo un mese e mezzo di coma prò 
fondo, il 24 giugno 1969. Adolfo Me 
ciani spirò. 

Il calvario di Adolfo Meciani era ini 
ziato nella caserma dei carabinieri di 
Viareggio e subito trasferito nel car­
cere pisano di Don Bosco. Ix) accusa­
rono Marco Baldisseri. Rodolfo Della 
Latta e Andrea Benedetti in un vorti­
coso giro di confessioni, di versioni ri­
trattate, di calunnie fantasiose. Adolfo 
Meciani, come ha detto Baldisseri su 

di un nastro magnetico, con il caso 
Lavorini non aveva nulla a che vedere. 

Sulla sua morte, dopo che la vedova 
Marcella Farnocchia, si era costituita 
parte civile con l'assistenza dell'avv. 
Pasquale Filastò, la Procura della Re­
pubblica di Pisa apri una inchiesta 
che si concluse però con un nulla di 

fatto. 
L'archiviazione di quella inchiesta 

apparve a molti alquanto fiettolosa 
come lo conferma ora la mossa della 
Procura Generale. 

A cosa mira infatti la nuova inchie­
sta ordinata dal Sostituto Procuratore 
generale dr. Carabba al quale è stata 
affidata l'indagine? Sui nuovi svilup 
pi viene mantenuto il più rigoroso ri 
serbo, tuttavia è facile intuire in qua 
li direzioni sì muoverà il magistrato 
inquirente. Si dovrà stabilire, ad esem 
pio, se il fermo del Meciani era rego 
lare, se cioè era avvenuto nel rispetto 
della legge. Inoltre, si dovrà accertare, 
molto più profondamente, se il perso­
nale di custodia esegui la sorveglian 
za come il caso richiedeva. Non è da 
escludere, infine, che sia rifatta nuo 
vamente una indagine medico legale 
sulla morte del Meciani. 

Giorgio Sgherri 

Il rapporto dei tre cosmonauti dopo la missione di Soyuz 10 

LA SALYUT È UNA BASE IMPONENTE 
Non si conoscono altri particolari sulla stazione scientifica orbitante - Sarà utilizzata per una lunga serie di esperi­
menti - L'attività dei Meteor, di Lunochod e dei Cosmos - Gli esami medici a Shatalov, Elyseev e Rukavishnikov 
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Una fotografia eccezionale: il cosmodromo di Baikonur mentre Soyuz 10 sta per essere issata sulla rampa di lancio 

Al processo di Milano per gli attentati interroga to il commissario Calabresi 

Senza un perché le accuse agli anarchici 
Le indagini presero subito un preciso orientamento ma senza nessuna prova - Il riconoscimen­
to di una guardia notturna che vide e non vide - Confronto in aula - Fuoco di fila di domande 

Una lettera minatoria 

Lauro ricattato 
per 200 milioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

Indagini della squadra mo­
bile di Napoli sono in corso 
su una denuncia presentata 
nei giorni scorsi da Achille 
Lauro circa una lettera mina­
toria pervenutagli con la qua­
le gli si chiedono duecento 
milioni di lire pena gravi ri­
torsioni contro i familiari. La 
missiva è stata recapitata a 
Lauro la mattina del 17 apri­
le scorso, ma porta una data 
di diversi giorni prima. In 
essa si chiede di far compari­
re un particolare annuncio 
economico sul « Roma » del 
18 aprile per far capire ai ri­
cattatori che la somma — in 
contanti — era pronta e per 
mettersi d'accordo sulle mo­
dalità del pagamento. 

MILANO. 27. 
Dopo le clamorose rivela­

zioni che ieri hanno ridotto a 
mal partito la supertestimone 
Rosemma Zublena e con lei 
l'intera accusa, l'udienza di 
oggi al processo degli anar­
chici è stata praticamente in­
terlocutoria. Eppure il testi­
mone di turno, commissario 
Luigi Calabresi, era di primo 
piano, e le spiegazioni a lui 
richieste, di grande importan­
za. Si trattava infatti di sape 
re come e perchè l'ufficio po­
litico della questura, all'indo­
mani deci» attentati del 25 
aprile 1969 a Milano, partì in 
quarta contro gli anarchici. 

Purtroppo, la tattica di uno 
dei patroni del Della Savia, 
avvocato Giuseppe Domìnuco. 
di porre una serie di doman­
de tanto generiche e confuse 
da non poter neppure essere 
verbalizzate dal cancelliere 
Papa, ha impedito l'interroga­
torio di recare tutti i suoi 
frutti. 

Primo testimone sul preto­
rio, la guardia notturna Adria­
no Fasano. 

Ed ecco nuovamente sulla 
pedana il commissario Cala­
bresi in un distintissimo so­
prabito blu. L'avvocato Do-
minuco interroga: «Lei svol­
se indagini sui precedenti del 
la Zublena?». 

CALABRESI — No. (Eppu­
re, a prescindere anche dalla 
personalità Isterica della don­
na, si tratta pur sempre di 
una amante piantata e quin­

di di una teste da prendersi 
con le molle). 

DOMÌNUCO — Quando sen­
ti la Zublena, era già a co­
noscenza dei fatti su cui la 
interrogava? 

CALABRESI — Alcuni fat­
ti sì. altri no_ ad esempio non 
sapevamo dei rapporti fra la 
donna e il Braschi™ 

DOMÌNUCO — In base a 
quali precisi elementi, la pò 
tizia decise di perquisire il do­
micilio dei coniugi Corradini 
e di fermare il Della Savia, 
il Braschi e il Faccioli? 

CALABRESI — Quando io 
tornai da fuori Milano, le in­
dagini erano già avviate in un 
certo senso.„ non sapevo che 
i giovani erano già sospettati 
prima.™ 

Interviene lo avvocato Di 
Giovanni: «Ma il suo diretto 
superiore, commissario Alle­
gra, ci ha detto che i fermi 
degli imputati, all'indomani 
del 25 aprile, furono la con­
clusione di una indagine già 
avviata sulla base di mani fé 
stini "anarchici" rinvenuti sui 
luoghi degli attentati... ora sui 
luoghi degli attentati del 25 
aprile, furono ritrovati mani­
festini "anarchici"?». 

CALABRESI — No™ 
DI GIOVANNI — E allora 

quali altri elementi avevate 
contro gli imputati? 

CALABRESI — Chiedetelo 
al dottor Allegra™ 

DI GIOVANNI — Ma lei 
personalmente non Indagò su 
un certo Aniello D'Errico? 

CALABRESI — Sì. Il D'Er­
rico si riconobbe autore, in­
sieme con tale Klaps e col 
Valpreda di una pubblicazio­
ne «Terra e libertà» in cui 
alcuni attentati venivano attri­
buiti agli anarchici™ Il D'Er­
rico ci rivelò anche nomi, fat­
ti e confidenze ricevute a 
Brera-

Di GIOVANNI — Dunque 
lei sapeva che le indagini era­
no indirizzate verso gli anar­
chici! Lei stesso lo ha rico­
nosciuto in altra sede! 

CALABRESI — Non ricor­
do™ Si senta il dottor Alle­
gra— 

DI GIOVANNI — In quella 
occasione fu fermato anche 
il Valpreda? 

CALABRESI — No. fu solo 
accompagnato in questura ed 
interrogato™ 

DI GIOVANNI — Nel corso 
del processo da lei intentato 
al giornale « Lotta Continua » 
e tuttora in corso, il dottor 
Allegra disse di aver ricevuto 
una confidenza che indicava 
come responsabile dell'atten­
tato alla stazione centrale mi­
lanese del 25 aprile, l'anar­
chico Pinelli, al quale infatti 
lo stesso dottor Allegra ave­
va contestato la circostanza 
poco prima del noto volo dalla 
finestra. Può dirci chi era lo 
informatore? 

CALABRESI — No, era una 
persona conosciuta soltanto 
dal dottor Allegra™ 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Conclusa la prima parte 
della missione spaziale Sa 
lyut, cerchiamo di tracciare il 
panorama delle ricerche che 
l'Urss sta portando avanti 
nel cosmo e sulla Luna. 

SALYUT — La stazione 
scientifica orbitale — che è 
stata lanciata il 19 scorso — 
sta ancora volando nel cosmo 
dopo essere stata raggiunta 
dalla Soyuz 10 e avere com­
piuto un volo « accoppiato » 
per più di cinque ore. Della 
stazione non si conoscono 
particolari e si sa solo — stan­
do alle dichiarazioni di un co­
smonauta della Soyuz-10 — che 
si tratta di una base « impo­
nente ». Mancano però tutti i 
dati (lunghezza, peso, tipo di 
motori, ecc.) e la Tass ha for­
nito solo un disegno (che 
raffigura una specie d: disco 
volante con due sfere sovrap 
poste, situate al centro) che 
non può essere preso in con­
siderazione proprio perchè 
privo di qualsiasi riferimento 
tecnico. 

Di certo c*è solo il fatto 
che la Salyut sta effettuando 
una serie di ricerche scienti­
fiche. soprattutto nel campo 
delle radiazioni extraterrestri. 

Secondo alcuni tecnici, inol­
tre, la « base spaziale » dovreb 
be essere utilizzata nel corso 
di nuove missioni che avran­
no come obiettivo quello di 
verificare se 1 sistemi di bor 
do si saranno deteriorati. 

SOYUZ-10 — La cosmona 
ve con a bordo Shatalov, Ely­
seev e Rukavishnikov ha por­
tato a termine con successo 
la missione. I tecnici e gli 
scienziati hanno ascoltato 
proprio oggi (al termine de­
gli esami medici) un detta­
gliato rapporto su tutte le fa­
si del volo e in particolare 
sulle operazioni di aggancio. 
Rukavishnikov — che dei tre 
è il più esperto nel settore 
delle stazioni orbitali — ha 
riferito sulle caratteristi­
che tecniche e sul funziona­
mento dei motori di tipo -«ri­
dotto» che sono stati usati 
per la manovra di avvicina 
mento. Shatalov, invece, ha 
illustrato l'operazione di pi­
lotaggio ed Elyseev ha riferito 
sulle manovre congiunte. 

Sia i dati fomiti diretta 
mente dai cosmonauti che le 
osservazioni dei tecnici di 
Baikonur — ci è stato fatto 
notare — rivelano con chia­
rezza che la Soyuz sarà anche 
nel futuro il tipo di nave de­
stinata al volo di collegamen­
to con le stazioni orbitali. 

LVNACHOD — Il Lunamo-
bile sovietico — che dalle 
9.28 (ora di Mosca) de] 17 no­
vembre 1970 lavora sui nostro 
satellite — è in attesa del ri­
sveglio che dovrebbe avvenire 
nei prossimi giorni, 

Dal centro di comando ter­
restre della missione si è ap­
preso che il robot funziona 
regolarmente e che la nuova 
giornata di lavoro prevede 
a nuovi importanti » manovre 
e ricerche. Non si esclude, co­
munque, che al Lunochod 
venga affiancato, prossima­
mente. un nuovo tipo di ro­
bot fornito di potenti teleca­
mere. 

METEOR — Il satellite Me­
teor — lanciato il 17 aprile 
— continua nello spazio le 
ricerche meteorologiche Ha a 
bordo attrezzature capaci di 
individuare ogni tipo di per 
turbazione atmosferica e di 
fornire informazioni sull'ener­
gia termica e irradiata sia di 
origine terrestre che atmosfe 
rica. 

COSMOS - L'ultimo Co 
smos. il 407. è stato lanciato 
il 23 scorso. Prosegue cosi, 
con successo, il programma 
di ricerche cosmiche (avviato 
l'il marzo 1962 dal Cosmos lì 
che ha come obiettivo «lo 
studio di tutti i problemi 
tecnologici del volo spaziato ». 

Carlo Benedetti 
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Le 252 pagine della sentenza istruttoria del dottor Ernesto Cudillo depositate ieri 

Il rinvio a giudizio per la strage di Milano 
lascia in piedi tutti i dubbi sull'inchiesta 

A giudizio per strage Valpreda, Merlino, Gargamelli e Borghese - Prosciolto Bagnoli - Non imputabile perchè minore e incapace di intendere e 
di volere Roberto Mander - Accusato di testimonianza reticente il fascista Stefano Delle Chiaie - Praticamente accolte tutte le richieste del pub­
blico ministero - Pinelli liquidato in poche battute - Il riconoscimento di Rolandi - Il poliziotto spia - Il viaggio con la bomba fino alla Banca 

Soltanto per 
i giudici 
niente 
è cambiato 

Dunque, non è cambiato 
niente. A un anno e mezzo 
dalla strage di Milano il 
giudice istruttore ha depo­
sitato una sentenza che 
ricalca le conclusioni del 
pubblico ministero (di 7 
mesi fa) e che soprattut­
to sposa in pieno le tesi 
della polizia (di appena un 
paio d'ore successive allo 
scoppio delle bombe). Stes­
si accusati, identici indizi, 
il solito cardine nel tassi­
sta Rolandi; e naturalmen­
te le stesse ombre, le iden­
tiche lacune, le solite con­
traddizioni. Restano scono­
sciuti gli autori di alme­
no due attentati; restano 
senza volto i finanziatori, 
i fabbricanti di ordigni, i 
mandanti : resta impreci­
sato il piano che era alla 
base dell'orrenda carnefi­
cina. Questo, almeno, nel­
la sentenza di rinvio a giu­
dizio. 

Perchè, al contrario, su 

queste bombe i lavoratori 
hanno oggi le idee più 
chiare dei giudici. Gli 
« scopi politici » sono stati 
sperimentati: il via alla re­
pressione, il tentativo di 
porre un freno alle lotte 
dell'autunno e di avviare 
una involuzione autoritaria 
nella conduzione del Pae­
se, il repechage di un go­
verno quadripartito che 
proprio dalle bombe ha 
tratto una sua definizione. 
Ma non soltanto questo. 
Le indagini, le forzate am­
missioni dei poliziotti, han­
no offerto uno squarcio il­
luminante di certi circoli 
« rivoluzionari ». dove fa­
scisti e questurini vanno a 
braccetto per sfruttare e 
strumentalizzare a fini di 
provocazione le ingenuità. 
le manie esibizionistiche, 
l'esaltazione, di taluni 
gruppetti che ritengono di 
e fare politica ». 

Tutto è fermo al 12 dicembre '69 
Ma per i giudici, a quan­

to sembra, tutto è rima­
sto fermo al 12 dicembre 
'69. Ciò che è avvenuto in 
questo anno e mezzo sem­
bra non averli sfiorati. Po­
co conta il quadro politico 
generale in qui sono avve­
nuti gli attentati, caratte­
rizzato da un aggressivo 
€ ritorno > dei fascisti e 
delle forze reazionarie: po­
co contano i legami, am­
piamente documentati, tra 
gli squadristi e le filiali di 
certi servizi segreti, in 
primo luogo quello dei co­
lonnelli greci; poco conta 
che sia venuta alla luce 
l'esistenza di un complot­
to reazionario che doveva 
scattare su una e base » 
di atti terroristici analo­
ghi a quelli di Milano e 
Roma; poco conta che un 
altro magistrato abbia ar­
restato a Treviso il neo­
fascista Giovanni Ventura, 
accusandolo degli attenta­
ti sui treni, per i quali 
era stata data invece per 
scontata la colpevolezza 
degli anarchici; poco con­
ta che sia stata aperta 
una altra inchiesta contro 
i neofascisti di "Ordine 
nuovo" e che tornino con­
tinuamente alla ribalta i 
nomi di teppisti già af­
fiorati nel corso di queste 
indagini; poco conta, infi­
ne, che appena 48 ore fa 
nella corte d'Assise di Mi­
lano abbia subito un col­
po durissimo una monta­
tura poliziesca contro al­
tri anarchici — basata su 
una testimone mitomane — 
messa su da quegli stessi 
investigatori che hanno 
condotto questa indagine. 
No. sembra quasi che i 
giudici abbiano lavorato 
in questi mesi in un bun­
ker assurdamente spran­
gato per non far trapelare 
fl minimo riflesso di voci, 
dubbi e sospetti. 

E forse non è casuale 
che il primo verbale di 
polizia riportato nella sen­

tenza — e che rappresenta 
anche le fondamenta di 
tutto il castello d'accusa 
— sia quello della que­
stura di Milano sul « sui­
cidio » di Pinelli, dovuto 
« alla preoccupazione di 
essere ormai smascherato 
e di andare incontro a vi­
cende di estrema gravi­
tà ». Pinelli, ormai lo san­
no anche i sassi, non ave­
va fatto nulla per cui po­
tesse venire < smaschera­
to ». E' davvero sbalordi­
tivo che la prima pietra 
dell'accusa sia costituita 
da un verbale, rivelatosi 
falso. 

D'altra parte, la senten­
za non fa niente per na­
scondere i propri limiti. 
né per mascherare la so­
stanza: e scaricare » tutto 
in Assise, se la vedranno 
i giudici, con la consape­
volezza che ben poco è 
stato chiarito. Per il resto, 
anche la prassi è quella 
consueta dei procedimenti 
indiziari: si parte da una 
presunzione di colpevolez­
za che lentamente assur­
ge a dogma; quello che 
serve si scrive, il resto 
si mette da parte, non vie­
ne calcolato. E si capisce 
che non sempre i conti tor­
nano. anche nelle opera­
zioni più elementari. Ba­
sta pescare a caso nelle 
252 pagine: come mai. 
essendo quelli del « 22 mar­
zo > una quindicina ed 
essendo la polizia super-
informata su ogni movi­
mento. non si è riusciti a 
trovare gli altri attentato­
ri? Come mai la polizia 
non è riuscita a rintrac­
ciare i negozi dove sono 
state vendute le cassette e 
le borse: era un indizio 
più unico che raro. 5 bor­
se identiche, trovare il 
venditore è stato davvero 
impossibile? Perchè mai 
Valpreda avrebbe dovuto 
far ritomo a Roma dopo 
l'attentato alla Banca del­
l'Agricoltura. solo per gio­
care la schedina? 

Rinviato «il momento della verità» 
La verità è che si po­

trebbe continuare per tut­
te quelle 252 pagine alla 
vana ricerca di un filo di 
logica, di una ricostruzio­
ne che non faccia subito 
acqua da tutti i lati. E si 
fa presto a dimostrarlo, 
basta dire che per il giu­
dice « è irrilevante il mo­
vente da cui fu spinto Mer­
lino nella sua opera di isti­
gazione*; ed è altrettanto 
irrilevante mettere in chia­
ro se Merlino avrebbe or­
ganizzato gli attentati « per 
favorire la sua parte », va­
le a dire per ordine del 
boss neofascista Delle 
Chiaie. 

Già, perchè la figura di 
Delle Chiaie. cosi come ì 
compiti che Merlino dove­
va svolgere per i fascisti, 
restano sapientemente nel­
l'ombra. Chissà, forse po­
tranno servire al processo 
come « uscita di sicurez-
ga», per rivendicare di 
aver visto giustamente la 
matrice fascista negli at­

tentati. O forse perchè è 
sempre un modesto pun­
tello alla tesi degli « oppo­
sti estremismi », 

Non avevano 
detto così fin dal primo 
momento i funzionari del­
l'ufficio politico di Milano? 

Dunque non è cambiato 
niente, il e momento della 
verità » è rinviato al pro­
cesso. forse a ottobre. E 
questa sentenza resta sol­
tanto come occasione per­
duta; come una delusione 
per chi credeva che sareb­
be stata affermata l'esi­
genza di andare pienamen­
te a fondo par non lascia­
re nessuna zona d'ombra: 
come una sconsolata am­
missione di non aver potu­
to fare di più e meglio. 
di non essere riusciti a 
rendere piena giustizia a 
quei 16 morti, e forse di 
non essere riusciti a ren­
derla neanche a quelli che 
sono in galera da 17 mesi. 

M. Del Bosco 

MILANO - La sala centrale della Banca Nazionale dell'Agricoltura dopo l'esplosione 

Ha depositato la sentenza 
di rinvio a giudizio per la 
strage di Milano e se n'è an­
dato nella sua nuova sede, al­
la corte d'Appello dell'Aqui­
la. La firma in calce alle 252 
pagine che porteranno davan­
ti alla corte d'Assise Valpre­
da e gli altri, è stato pratica­
mente l'ultimo atto romano del 
giudice istruttore Ernesto Cu­
dillo. Un atto che ha però la­
sciato perplessi e sconcertati 
coloro che si aspettavano dopo 
tanti mesi di lavoro almeno 
una chiarificazione dei tanti 
punti oscuri che costellano 
la vicenda. 

Questa sentenza istruttoria 
non aggiunge niente a quanto 
già detto dalla requisitoria del 
pubblico ministero Occorsio e, 
anche nelle conclusioni, non 
si discosta molto dalle ri­
chieste dell'accusa. 

Davanti alla giuria popolare 
dunque compariranno Pietro 
Valpreda. Mario Merlino. Ro­
berto Gargamelli ed Emilio 
Borghese accusati di associa­
zione a delinquere, di strage 
e tentata strage, di danneg­
giamento, lesioni, detenzione 
e trasporto di esplosivi. Emi­
lio Bagnoli e Merlino dovran­
no rispondere, per il giudice 
istruttore, dell'esplosione di un 
ordigno nella sezione del MSI 
di Colle Oppio a Roma. 

Poi ci sono gli imputati mi­
nori: Enrico Di Cola è stato 
rinviato a giudizio per asso­
ciazione a delinquere e per 
rivelazione di segreto militare 
(nella sua abitazione sono sta­
ti trovati appunti su basi 
NATO in Italia); Ivo Della 
Savia per detenzione e tra­
sporto di esplosivo. Un di­
scorso a parte meritano i 
parenti di Valpreda che per 
aver fornito l'alibi all'ex bal­
lerino sono stati incriminati 
per falsa testimonianza. Si 
tratta della zia Rachele Torri. 
la nonna Olimpia Torri, la 
madre Eie Lovali e la sorella 
Maddalena. 

Tra coloro che sono rinviati 
a giudizio un posticino è ri­
servato anche a Stefano Del­
le Chiaie. il noto caporione 
fascista che secondo l'accusa 
avrebbe mantenuto i contatti 
con Mario Merlino, agente pro­
vocatore all'interno del grup­
po e 22 marzo ». Ma per Ste­
fano Delle Chiaie. detto Cac­
cola, l'accusa è solo quella 
di testimonianza reticente: 
avrebbe taciuto alcune circo­
stanze che deponevano contro 
Merlino. Un modo come un 
altro per tenerlo dentro il 
processo e lasciarsi una porta 
aperta verso la componente 
fascista che ha marchiato gli 
attentati di Milano e Roma del 
12 dicembre del 1969. 

Come si vede resta fuori 
Roberto Mander che era stato 
accusato di aver messo le 
bombe al Milite Ignoto. Il dot­
tor Cudillo l'ha ritenuto non 
imputabile perchè minore de­
gli anni 18 e incapace di in­
tendere e di volere al mo­
mento del fatto. Però per il 
giovane è stato chiesto il ri­
covero in un riformatorio giu­
diziario per almeno tre an­
ni. Prosciolti dall'accusa di 
associazione a delinquere so­
no stati invece Angelo Fa-
scetti, Claudio Gallo e Gio­
vanni Fer rare Emilio Bagnoli 
era già stato scagionato du­
rante l'istruttoria e il suo no­

me è scomparso dalla senten­
za. Infine c'è Annalise Borth 
la ragazza tedesca amica di 
alcuni degli imputati: contro 
di lei non si può non procedere 
per falsa attestazione di gene­
ralità perchè nel frattempo è 
deceduta in un incidente stra­
dale. •" 

Questo succinto riassunto 
delle imputazioni è sufficiente 
per capire come, ad un anno 
e mezzo, dal giorno degli at­
tentati non è cambiato niente: 
per i magistrati che hanno 
condotto le indagini tutto è 
come se si fosse cristalliz­
zato. Riprendete i giornali 
del dicembre '69 o del gen­
naio 70: quello che c'era al­
lora c'è oggi. E possiamo rias­
sumere in due nomi i cardini 
dell'accusa: il tassista Ro­
landi e il poliziotto spia Sal­
vatore Ippolito. 

Ma procediamo seguendo il 
filo della sentenza istruttoria. 
Le prime cento pagine sono 
dedicate praticamente allo 
« Svolgimento del fatto ». 

Il dottor Cudillo si serve dei 
verbali di polieia e dei rilievi 
dei periti per ricostruire, co­
me si dice. la dinamica degli 
attentati. Una delle parti più 
interessanti, soprattutto per­
chè rivela come furono ese­
guiti i primi fermi e come si 
arrivò a Valpreda e agli al­
tri. è quella in cui viene de­
scritto il fermo di Pinelli e 
riportate le indicazioni che 
forni la questura di Roma agli 
investigatori milanesi durante 
la prima fase degli accerta­
menti. Dice la sentenza: e Nel 
rapporto della questura di Mi­
lano era riferito che la sera 
del 12 dicembre era stato in­
vitato a presentarsi in que­
stura anche il dipendente del­
le Ferrovie Giuseppe Pinelli 
fervente anarchico che si oc­
cupava della amministrazione 
dei circoli anarchici e delle 
sovvenzioni a favore di anar­
chici, detenuti perchè impu­
tati di attività terroristiche. 
Il Pinelli. interrogato circa la 
attività espletata nel pomerig­
gio del 12 dicembre aveva di­
chiarato di aver trascorso tali 
ore giocando a carte nel bar... 

Nessun 
commento 

« Precisavano i verbalizzanti 
che questi, nel corso degli in­
terrogatori. aveva sempre 
mantenuto un atteggiamento 
calmo. Solo quando gli era 
stato improvvisamente detto 
" Valpreda ha parlato ", taie 
frase " lo fece sbiancare in 
volto ", ma aveva avuto suc­
cessivamente modo di ripren­
dersi; di conseguenza, il sui­
cidio del Pinelli (mediante pre­
cipitazione dalla finestra nel­
la notte del 15 dicembre) era 
da attribuire — a dire dei 
verbalizzanti — " alla preoc­
cupazione di essere ormai 
smascherati e di andare in­
contro a vicende di estrema 
gravità " ». 

Quanto false fossero queste 
affermazioni lo hanno dimo­
strato i fatti, ma il capitolo 
Pinelli per il giudice istrutto­
re si chiude qui: non una pa­
rola di commento, come se 
tutto fosse chiaro. 

E si arriva a Valpreda. La 
sentenza istruttoria cosi rias­

sume. « Nella notte fra il 14 
e il 15 dicembre era pervenu­
ta dalla questura di Roma a 
quella di Milano una telefo­
nata con cui si chiedeva il 
rintraccio e l'accompagna­
mento nella capitale del Val-
preda ». A Roma era stato 
fermato Merlino, il fascista, 
che si era messo subito ad ac­
cusare quelli del e 22 marzo ». 

Micce e 
detonatori 

Ancora altre pagine dedica­
te alla descrizione dei gruppi 
anarchici o sedicenti tali e 
poi il dottor Cudillo riepi­
loga le varie azioni « dimo­
strative ». organizzate dal 
gruppo del « 22 marzo », nato 
dalla scissione di una prece­
dente formazione fascista, 
durante manifestazioni di pro­
testa. Azioni dimostrative che 
per quanto se ne sa, eccetto 
che per una occasione, si era­
no concretizzate in lancio di 
sassi contro vetrine e in ten­
tativi di far degenerare cor­
tei e comizi. Di bombe nep­
pure l'ombra. 

E' Merlino che parla per 
primo di esplosivo e dice che 
Mander più volte gli aveva 
dichiarato di possedere assie­
me ad altri del gruppo, un 
deposito di esplosivo in via 
Casilina. Si accerterà poi che 
il cosiddetto deposito era in­
vece in via Tiburtina, ma non 
vi era splosivo: solo micce e 
detonatori. Tanto che Man­
der. dice sempre Merlino, più 
volte gli aveva chiesto esplo­
sivo. Il fatto poi che altri del 
gruppo parlassero di bombe. 
e di far saltare questo o quel­
l'ufficio ». di trovare dinami­
te. fa dedurre, certo non con 
molto rigore logico, al giudice 
istruttore che al « 22 marzo » 
avevano esplosivo. 

Per inciso c'è da ricordare 
quanto dice il giudice istrut­
tore a proposito di due me­
tri di miccia trovati in casa 
di Mander. Secondo il magi­
strato essi servivano per de­
gli esperimenti che il ragazzo 
faceva in previsione degli at­
tentati. Ma guarda caso poi le 
bombe saranno confezionate 
con detonatori a tempo e per 
di più ad innesco elettrico. 
Saltiamo tutta la parte, ormai 
nota, dei fatti e delle circo 
stanze riportate in altri ver­
bali di polizia e la parte dèi 
rilievi dei periti e delle atti­
vità istruttorie e arriviamo 
alle prove che confermereb­
bero l'esistenza dell'associa­
zione a delinquere tra i gio­
vani arrestati. < Utili elemen­
ti al riguardo possono essere 
desunti dalla deposizione del­
la guardia di P.S. Salvatore 
Ippolito, addetto all'ufficio po­
litico della questura di Roma 
il quale a seguito di ordini 
ricevuti, ebbe a frequentare 
il gruppo degli imputati, qua­
lificandosi per uno studente a 
nome Andrea. 

E' Ippolito, il testimone del­
l'ultima ora, tenuto ben na­
scosto dalla polizia, che rife­
risce gli episodi specifici che 
proverebbero la volontà, da 
parte degli aderenti al « 22 
marzo », di compiere atten­
tati dinamitardi. Tra gli altri 
episodi che racconta il poli­
ziotto spia c'è questo: duran­

te una manifestazione per il 
Vietnam Valpreda disse di 
voler compiere una azione di­
mostrativa. In via Nazionale 
venne visto a bordo della sua 
cinquecento in compagnia di 
un giovane, Claudio Gallo, da 
Ippolito, il quale notò un pac­
co cilindrico in mano al pas­
seggero che accompagnava 
l'ex ballerino. 

« Gallo lo sorreggeva con 
cautela » dirà il poliziotto. II 
dottor Cudillo riporta la cosa 
senza commenti, ma qualche 
pagina dopo afferma nella 
sentenza che Ippolito non è 
stato in grado di precisare se 
in quell'occasione a bordo 
della macchina vide Gallo! 
Nello spazio di qualche centi­
naio di righe dunque lo stes­
so magistrato si smentisce. 

Ma è evidente che cosa l'ac­
cusa vuol dimostrare con que­
sta pretesa confidenza di Val-
preda nel maneggiare le bom­
be: era lui che con noncuran­
za sali sul taxi con la valiget­
ta carica di esplosivo per an­
dare a depositarla alla banca 
dell'Agricoltura. 

Da questa premessa discen­
dono una serie di afferma­
zioni tendenti a spiegare che 
in fondo non si trattava di 
bombe confezionate in modo 
particolarmente elaborato e 
che anche l'ex ballerino pote­
va essere in grado di prepa­
rarle con la sua esperienza 
acquisita con l'aver visto 
qualche granata durante il 
servizio militare. 

E arriviamo al Rolandi. 
Per il giudice istruttore è 

naturale che l'attentatore ab­
bia preso un taxi per compie­
re un tragitto di 117 metri. 
E' naturale perchè, dice, do­
po aver messo la bomba vo­
leva avere un mezzo pronto 
per allontanarsi. Ma non dice 
che oltre che un criminale 
l'attentatore deve essere al­
lora un folle, perchè doveva 
sapere che il tassista si sareb­
be ricordato di un passegge­
ro cosi singolare. Tanto è ve­
ro che Rolandi è slato in gra­
do di descrivere l'attentatore: 
«40 anni circa, altezza 1.73-
1,74 circa, corporatura regola­
re. capelli neri, leggermente 
ondulati, regolari mossi, oc­
chi scuri, sopracciglie nere re­
golari. senza baffi, basette re­

golari, orecchie regolari, un 
po' stempiato... ». 

Dice ancora del suo passeg 
gero Rolandi: « Scese dal taxi. 
si allontanò verso Piazza Fon 
tana con una borsa che aveva 
sollevato dal pavimento del­
l'autovettura con un certo 
sforzo e che pertanto dove­
va essere alquanto pesante ». 
I periti hanno detto che al 
massimo vi era nella bomba 
un chilo e mezzo di esplosi­
vo. Quindi in tutto la borsa 
poteva pesare tre o quattro 
chili. E per Valpreda. balle­
rino. tre chili pesano? Ma so­
no considerazioni marginali 
queste. 

Il punto centrale è il rico­
noscimento. Dice la sentenza: 
« AI tassista venne mostrato 
un identikit in cui il Rolandi 
riconosceva all'80 85 per cento 
il cliente trasportato ed ag­
giungeva che sarebbe stato in 
grado di effettuare il ricono­
scimento di persona ». Ma pri­
ma di portarlo a Roma i ca­
rabinieri, forse per evitare 

sorprese gli faranno vedere 
una foto dicendogli: « E' l'uo­
mo che devi riconoscere ». Ma 
per il giudice istruttore tutto 
questo non ha valore. Eppure 
nonostante questa preparazio­
ne Rolandi quando sarà avvi­
cinato da un giornalista del­
l'Unità che gli mostrerà una 
fotografia del fascista Nino 
Sottosanti dirà che è la foto 
di Valpreda. 

Poi c'è il capitolo dei pa­
renti incriminati perchè han­
no detto che i giorni seguen­
ti alla strage Valpreda era a 
Milano a letto, malato. Con­
tro le loro dichiarazioni ci so­
no le dichiarazioni di alcuni 
personaggi che gravitano in­
torno all'Ambra Jovinelli, un 
locale di avanspettacolo. Si 
accettano le dichiarazioni di 
questi e si incriminano gli 
altri. E così i parenti come 
coimputati testimonieranno 
in condizioni di inferiorità. 
con i giudici che storcono la 
bocca. Quelli dell'Ambra Jo­
vinelli dicono che la sera do­
po la strage Valpreda era a 
Rema: Io hanno visto control­
lare una schedina del totocal­
cio. E' un'altra circostanza 
abbastanza incredibile. 

Dopo la strage cosa era tor­
nato a fare Valpreda a Roma? 

Tutto poco 
credibile 

Due terzi della sentenza 
istruttoria sono dedicati a Val-
preda. gli altri coimputati so­
no relegati in posizioni com­
primarie anche perchè contro 
di loro non c'è neppure il ri­
conoscimento di un tassista. 

Gargamelli non è stato ri­
conosciuto da un testimone 
oculare che vide l'attentatore 
della Banca Nazionale del La­
voro; ha un alibi sostanziai 
mente confermato: ma è stato 
rinviato lo stesso a giudizio. 
Borghese, dice il giudice istrut­
tore. c'entra perchè ha parte­
cipato all'organizzazione, ma 
quale è stata la sua funzione 
non è chiara. Mander è uno 
degli attentatori al Milite Igno­
to. ma l'altra bomba chi l'ha 
messa? Sempre dato per scon­
tato che Mander in effetti si 
allontanò da quella conferen­
za che secondo l'accusa fu 
organizzata al circolo «22 
marzo » proprio per costituire 
un alibi ai partecipanti. E c'è 
un altro personaggio, almeno. 
che è rimasto sconosciuto, an 
che accettando tutta la rico­
struzione del giudice istrutto­
re: colui che ha messo la bom 
ba alla Banca Commerciale di 
Milano. 

Ma come? La polizia aveva 
dentro il circolo un agente 
spia, un collaboratore come 
Merlino sapeva tutto e. non 
solo non riesce ad impedire 
gli attentati, ma non arriva 
neppure ad identificarne tutti 
i responsabili? E' davvero tut­
to poco credibile. 

Eppure con questi elementi 
d'accusa con queste profon­
de. insanabili contraddizioni. 
quattro persone ad ottobre, 
con tutta probabilità, saranno 
processate per una accusa 
terribile: aver provocato la 
morte di sedici persone. 

Paolo Gambata* 

Lettere— 
ali9 Unita: 

I giovani scrivono 
sui problemi delle 
Forze Armate 

Vietato il corso di artifi­
ciere al marinaio iscrit­
to alla FOCI 

Caro compagno direttore, 
trovo molto efficace ed uti­

le che il giornale apra le sue 
colonne al dibattito coi mili­
tari sul problema della de­
mocrazia nell'esercito. Vorrei 
portare il mio contributo, ri­
facendomi al mio caso per­
sonale. Venni arruolato nel 
1959 nella Marina ed tnviato 
a frequentare un corso da ar­
tificiere nella caserma Fari-
nati di Taranto. Ottenni ot­
timi risultati ma verso la fine 
di questa mia esperienza di 
artificiere venni radiato dal 
corso stesso. Ed ecco la spe­
cifica motivazione: « Sclas-
sifìcato dalla categoria per 
inettitudine professionale ». 
// motivo reale: ero iscritto 
alla Federazione giovanile co­
munista. Questa situazione è 
ancora riscontrabile sul mio 
foglio matricolare. 

Questo sia pur modesto e-
pisodio contribuisce a prova­
re — se ancora ve ne fosse 
bisogno, dopo che si è ap­
preso dell'acquiescenza di al­
ti ammiragli nel tentativo di 
colpo di Stato del 1964 e do­
po le recenti dichiarazioni 
golptste dell'ammiraglio Bi-
rindelli — che anche nella 
Marina si pratica purtroppo 
una politica discriminante a 
tutto danno della stessa effi­
cienza delle Forze armate. 

E' più che mai utile in que­
sto momento dibattere ti 
problema di un profondo rin­
novamento in senso democra­
tico dell'esercito italiano, af­
finchè non debba mai acca­
dere che esso venga coinvolto 
in avventure tipo Grecia e 
che non si presti alle mano­
vre della CIA a scapito della 
pace e della sicurezza del­
l'Italia. 

Grazie dell'ospitalità, spa­
zio permettendo, e cordiali 
saluti. 

DANTE VENTURI 
(Marzabotto - Bologna) 

Il figlio di un alto uffi­
ciale dice: a Non tutti 
sono reazionari » 

Caro direttore. 
sono il figlio di un alto uf­

ficiale di un Corpo Tecnico 
delle FF.AA.. e ti scrivo per 
la questione degli attendenti. 
Ho letto dell'interrogazione 
di Boldrini, e vorrei specifi­
care che mi risulta siano nu­
merosi gli « alti papaveri » 
che con vari imbrogli riesco­
no ad aggirare la legge. Co­
sì ad esempio, c'è chi prov­
vede a chiamare personale 
civile dei circoli militari (che 
ovviamente non può rifiutar­
si}. adibendolo alle stesse, u-
mili mansioni degli ex atten­
denti. con in più la divisa da 
cameriere ed l guanti bian­
chi per potere meglio far 
sfoggio di noblesse durante 
canaste e simili. 

Mi sia poi concessa una 
piccola critica: nel linguag­
gio di molti compagni, anche 
su l'Unità, spesso si esagera 
sulla effettiva portata del fa­
scismo nelle FF.AA. Certo t 
fascisti ci sono, ma non tut­
ti gli ufficiali sono reaziona­
ri (e questa lettera potrebbe 
anche esserne una testimo­
nianza). Inoltre si considera­
no te paghe degli ufficiali co­
me « principesche » senza te­
nere nel debito conto che esi­
stono ufficiali che prima di 
arrivare a un grado alto, so­
no andati raminghi per mez­
za Italia (ed io come figlio 
ne so qualcosat). che la car­
riera è molto più lenta dei 
pari grado civili, e che ah 
stessi stipendi sono notevol­
mente più bassi dei pari gra­
do della Magistratura (che, 
detto tra noi. spesso non as­
solve i suoi compiti in mo­
do molto più progressista...). 

Pregandoti di non pubbli­
care il mio nome per non ge­
nerare una « caccia alle stre­
ghe». ti auguro sempre nuo­
vi successi nella difesa degli 
sfruttati. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Alla scuola aeronauti­
c a : vitto cattivo e mes­
sa obbligatoria 

Egregio direttore, 
sono un allievo VAM (è la 

vigilanza aeronautica milita­
re) in forza alla scuola cen­
trale di Viterbo ed ho deci­
so di scrivere questa lettera, 
sptnto dall'esempio del com­
militone che l* ha scritto 
circa un mese fa. Forse qui 
leggerà rose che già sa. ma 
certe cose bisoqna pur ripe­
terle perchè si sappia come 
stanno realmente e non co­
me le presentano la RAI e 
certi giornali * indipendenti ». 

Alla Scuola VAM vi sono 
moltissimi motivi per i qua­
li un militare è scontento. 
C'è la questione del vitto, che 
non è buono e che viene di­
stribuito in vassoi ancora 
sporchi del pranzo preceden­
te. In quanto all'tgiene per­
sonale, siamo nell'impossibi­
lità ài lavarci bene in quan­
to manca l'acqua: e quando 
c'è. la si chiude ver tenerla 
di scorta in modo che le co­
se possano apparire rosee al­
la vista dei generali che ven­
gono in visita alla nostra 
scuola: quando uno di noi 
vuole curare un po' la sua 
persona, deve andare a Vi­
terbo (quattro chilometri cir­
ca dall'aeroporto) e spendere 
400 lire per una doccia An­
che i turni di guardia sono 
molto pesanti. 

D'accordo che il servizio 
militare non è una villeggia­
tura. ma siamo anche noi es­
seri umani e. chi più chi me­
no. abbiamo tutti una certa 
quantità d'orgoqlio e voglia­
mo estere trattati come uo­
mini e non come burattini 
pronti ad eseguire ogni ordi­
ne, anche se il più stupido 
che si posta immaginare In 
poche parole, qui si cerca di 
cancellare la personalità del 
giovane, trasformandolo tn 
macchina. A questo proposi­
to, mi sembra significativo 
segnalare che qui &i l'obbli­

go di presenziare alla messa 
domenicale. Era stato detto 
che coloro che non omtessa-
vano la religione cattolica e 
che fossero atei o di altra 
fede reltolosa sarebbero sta­
ti esentati da tale nhhimn. 
Personalmente DOSSO dire 
che, pur avendo chiesto di 
essere esentato appena arri­
vato al comando della mia 
cnrnpaonia. sono stato obbli­
gato ad andare a messa; di 
fronte al mio netto rifiuto 
ho rischiato di andare in cel­
la Questa è la prevalenza 
che viene adottata sotto le 
armi. 

La saluto cordialmente. 
Per favore firmi così: 

UN ALLIEVO V.A.M. 
(Viterbo) 

I parlamentari 
del P( 1 per le 
pensioni degli 
autof errotran vieri 
Cara Unità, 

mi risulta che il gruppo 
comunista del Senato ha pre­
sentato un disegno di legga 
sul miglioramento delle pen­
sioni agli autoferrotranvieri. 
Si è poi occupato concreta­
mente della questione, visto 
che fino ad oggi nulla è stato 
risolto? 

L. MATTERÀ 
(Napoli) 

Effettivamente il gruppo co­
munista del Senato il 20 no­
vembre 1968 presentò un di­
segno di legge (n. 354) aven­
te per titolo « Disposizioni in 
materia di previdenza per gli 
addetti ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione ». 
Dopo pressanti insistenze, fi­
nalmente, nel 19fi9, la com­
missione Lavoro iniziò, in se­
de referente, l'esame della 
proposta. L'attività della X 
commissione del Senato si in­
trecciò, ad un certo punto. 
con la lotta e la successiva 
iniziativa contrattuale dei sin­
dacati di categoria che si con­
clusero, anche in materia di 
previdenza, con un accor­
do, ritenuto complessivamen­
te soddisfacente. In sede di 
commissione Lavoro del Se­
nato, il sottosegretario al La­
voro, on. Toros, invitò i se­
natori, membri della commis­
sione stessa, a soprassedere 
dall'esame del disegno di leg­
ge n. .'J54 perchè il governo 
avrebbe sollecitamente tra­
sformato in proposta di leg­
ge l'accordo sindacale, affidan­
dolo poi all'approvazione de) 
Parlamento. 

Da allora le Insistenze pres­
santi e anche vivaci del no­
stro gruppo sono state conti­
nue, dal momento che nassa-
vano te settimane e t mesi 
senza che il governo mante­
nesse fede al suo impegno. 
Alla ripresa autunnale dei 
1970, di fronte al rifiuto del 
governo di portare a soluzio­
ne la questione, il gruppo 
del PCI propose alla commis­
sione di riprendere il lavoro 
interrotto portando a conclu­
sione l'esame della materia e 
approvando infine la legge 
tanto attesa dagli autoferro­
tranvieri. 

La maggioranza della com­
missione ha però sempre ter­
giversato. manifestando una 
carenza di volontà politica 
che ha consentito finora al ira-
nistro del Lavoro e al mini­
stro del Tesoro di palleggiar­
si le responsabilità. Stando 
cosi le cose e di fronte al 
vergognoso atteggiamento fi­
nora assunto dal governo di 
centro-sinistra, non resta al­
tro da fare, dopo l'ennesima 
assicurazione, questa volta 
data dal sottosegretario Ram­
pa, circa la presentazione di 
un disegno di legge al pros­
simo Consiglio dei ministri, 
di rimanere vigilanti e nel 
caso di riprendere con deci­
sione la lotta della categoria. 
nelle forme, anche le più »-
vanzate, che i sindacati deci­
deranno. per ottenere che la 
legittima richiesta degli auto­
ferrotranvieri venga piena­
mente e sollecitamente accol­
ta. 

CARLO FERMARIELLO 
(senatore del PCI) 

Un saluto agli 
amici romeni 
e jugoslavi 
Signor direttore 

la nostra è un'associazione 
che opera in Pavux o*canu-
zando attività culturali e ri­
creative per i 5uoi iscritti 
Particolare rilievi' barn*, nel-
lu nostra attivila i piaqgi e 
le relazioni con • giovani et 
tutta l'Europa: corrisponden­
ze, amicizie, scambi di ospi­
talità. 

In particolare negU ultimi 
anni abbiamo sviluppato mol­
to i rapporti con oleum Pae­
si dell'Est, specialmente, la Ju­
goslavia e la Romania, grazie 
al grande senso di ospitalità 
e di amicizia che è innato in 
quelle popolazioni 

Molti studenti aaltaw che 9t 
recavano tn quei Paesi ver la 
prima volta, tenta avere alcu­
na conoscenza, in pocni gior­
ni e con la mns*.rria facilità 
si creavano un qran numero 
di amici, ed eri addirittura 
imbarazzante il tatto che tut­
ti volevano offrire ospitalità 
senza chiedere nulla in cam­
bio. 

Pertanto vi saremo grati se 
vorrete pubblicare questa let­
tera nell'edizione destinata al­
la Jugoslavia e alla Roma­
nia, affinchè giungalo at gio­
vani di juei Paesi i nostri rin-
oraziamenti e In nostra rico­
noscenza, 

Naturalmente. S" qualche 
studente o giovane ci scrive­
rà, potrà trovare senz'altro a 
sua volta amie* e corrispon­
denti. e se qualcuno p,ti aves­
se in proqrammn di visitare 
l'Italia, potrà trovare anche 
qualche coetaneo che sarà ben 
lieto di ospitarlo 

Grazie e cordini' saluti. 
CESARU ALBERTI 

(per l'associaste» titf-
versltaria « Ticinensi» ». 
via Alboino 12 - Perla) 
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/ Tokyo Kid Brothers al Premio Roma 

Otto cavalieri alla 
ricerca dell'Utopia 
Lo spettacolo, che risulta piacevole, si prospetta come una mesco­
lanza di moderno teatro giapponese, di Kabuki e di off - Broadway 

Dopo il balletto, è di turno 
la prosa al Premio Roma '71. 
Domenica, per una sola sera, 
è andato in scena all'Eliseo il 
Re Lear di Shakespeare, nel­
l'originale allestimento di Ra-
du Penciulescu per il Teatro 
Nazionale di Bucarest (ne ab­
biamo riferito venerdì scor­
so, dalla Rassegna degli Sta­
bili di Firenze). Lunedi sera, 
alle Arti, i Tokyo Kid Bro­
thers, che inalberano altresì 
l'insegna dello statunitense 
Cafè La Marna, le cui filia­
zioni si vanno estendendo in 
molti paesi, hanno presentato 
il loro spettacolo Nansosato-
mi Hakkenden, ovvero La sto­
ria degli otto cani. Esso s'ispi­
ra, come leggiamo nel pro­
gramma, ad alcuni episodi di 

un lunghissimo romanzo (no­
ve libri pubblicati in centosei 
volumi, tra il 1814 e il 1841) 
di Kykutei Bakin, che a sua 
volta si basò su una classica 
opera cinese. Gli « otto ca­
ni » sono, in realtà, otto pro­
di cavalieri, i cui cognomi 
(Inumura, Inuyama, Inuzuka, 
Inusaka, ecc.) cominciano tut­
ti con l'ideogramma Inu, che 
significa appunto cane. Secon­
do la leggenda, essi sarebbe­
ro figli d'una veggente e d'un 
fiero segugio, e ciascuno di es­
si rappresenta (anche nel no­
me proprio) una essenziale 
virtù: carità, giustizia, mode­
stia, saggezza, lealtà, onestà, 
pietà filiale e amor fraterno, 
o concetti analoghi. 

Nel liberissimo e aggiorna-

Gli attori non hanno 

mai occupato l'Argentina 

Denunciato 
lo zelo sospetto 
dei questurini 

Prese di posizione delia SAI e del Comita­
to unitario per il decentramento culturale 

In merito alle notizie, ripor­
tate da alcuni giornali, su una 
pretesa occupazione del Tea­
tro Argentina da parte di un 
gruppo di attori, il Consiglio 
direttivo e la Segreteria della 
SAI (Società attori italiani) 
hanno emesso il seguente co­
municato: 

« La sera del 26 aprile una 
delegazione composta di al­
cuni consiglieri e del segreta­
rio della SAI (Società Attori 
Italiani) si è recata all'Argen­
tina per avere un incontro sui 
problemi inerenti lo Stabile di 
Roma con i soci scritturati per 
lo spettacolo Giulio Cesare. 

« La delegazione pertanto 
ha atteso nel corridoio del 
teatro il termine delle prove 
mentre la polizia, equivocando 
in modo grossolano sulla pre­
senza di attori non diretta­
mente interessati allo spetta­
colo, si è schierata in forze 
fuori del teatro. Successiva­
mente, terminate le prove, la 
delegazione della SAI si è in­
contrata con gli attori della 
compagnia, proseguendo la riu­
nione in una trattoria adia­
cente. 

« All'uscita del locale, gli 
agenti che attendevano hanno 
sorprendentemente proceduto 
alla "identificazione" dei rap­
presentanti della SAI. dietro 
una pretesa richiesta del ma­
gistrato. che peraltro non è 
stata mostrata. 

«La delegazione rileva che 
il comportamento degli agenti 
in tale occasione è stato asso­
lutamente ingiustificato e con­
danna questo tentativo di pro­
cesso alle intenzioni e di per­
quisizione morale di alcuni cit­
tadini colti nell'esercizio delle 
loro funzioni ». 

La SAI ha inoltre inviato 
una secca smentita ai quoti­
diani e alle agenzie di stampa 
che hanno diffuso una versio­
ne falsa e tendenziosa dei fatti. 

Dal canto suo il Comitato 
unitario per il decentramento 
culturale, formato da organiz­
zazioni sindacali e di catego­
ria, associazioni culturali di 
massa e dalle forze politiche 
di sinistra, a denuncia il cli­
ma di allarmismo e di intimi­
dazione con cui si vuole cir­
condare la inaugurazione del 
teatro Argentina e ritiene che 
dietro questo clima si celi 
l'evidente intenzione di difen­
dere uno spettacolo che non 
è espressione delle esigenze 

Un comitato di 
cineasti curerà la 
versione italiana 

del film di 
Ivens sul Laos 

Il comitato di coordinamen­
to nazionale per il cinema mi­
litante ha ricevuto sabato 
scorso dal regista Joris Ivens 
l'incarico di realizzare la ver­
sione italiana del suo film 
/ ! popolo e i suoi fucili, re­
centemente proiettato a Fi­
renze. Lo ha reso noto lo stes­
so comitato precisando che 
Ivens ha affidato all'organiz-
sazione italiana anche il com-

6ito di diffondere il film nel 
•rritorio nazionale. AI comi­

tato di coordinamento nazio­
nale per 11 cinema militante 
aderiscono, fra gli altri, il 
Gruppo di iniziativa per il 
film di intervento politico di 
Roma (ANAC). il Collettivo 
cinema militante di Torino 
ed il gruppo La Comune di 
Milano. 

In base a questo accordo e 
allo scopo di favorire la com­
prensione e la più larga pos­
sibilità di utilizzazione del 
film, il Comitato di coordina­
mento e Joris Ivens hanno 
deciso di rinviare qualsiasi 
proiezione già annunciata al 
•omento in cui l'edizione ita-
ngjat sarà approntata, 

culturali della popolazione ro­
mana. e di perpetuare strut­
ture autoritarie e centraliz­
zate del teatro pubblico. 

«Non a caso questo episo­
dio è stato ripreso da alcune 
agenzie di stampa e divul­
gato come un tentativo di 
occupazione del teatro Argen­
tina da parte di un gruppo 
di attori. Il tentativo è chia­
ramente quello di far passare 
il vasto movimento popolare 
che sta sviluppandosi nei 
quartieri per 11 decentramento 
e la democratizzazione del 
teatro stabile come una ini­
ziativa corporativa di conte­
stazione. E' proprio in que­
sto clima artificiosamente 
montato che in questi giorni 
le forze moderate e cliente-
lari della Giunta capitolina 
cercano di imporre al Consi­
glio comunale, e quindi a 
tutti i lavoratori romani, uno 
statuto del Teatro Stabile di 
Roma che respinge tutte le 
istanze di decentramento avan­
zate dai Consigli circoscrizio­
nali. 

« Il Comitato unitario per 
il decentramento culturale in­
vita tutti i cittadini a parte­
cipare all'assemblea di pub­
blica protesta che si terrà 
giovedì 29 p.v. alle ore 18.30 
nel teatro Gioacchino Belli, 
in piazza S. Apollonia (Tra­
stevere) ». 

L'azione della polizia sembra 
ispirata da ambienti eccessi­
vamente zelanti nella difesa 
di una struttura teatrale e di 
uno spettacolo che per la loro 
impopolarità hanno causato 
violente reazioni in tutte le 
forze politiche e in tutti eli 
strati della cittadinanza. In­
fatti già da alcuni giorni 
l'Argentina è presidiato da po­
liziotti in divisa e in borghese, 
e ciò nonostante che il Comi­
tato unitario per il decentra­
mento culturale abbia più 
volte esplicitamente dichia­
rato di voler contenere la sua 
azione nei limiti di una bat­
taglia civile e democratica per 
un reale rinnovamento delle 
strutture culturali romane. 

to adattamento dei Tokyo Kid 
Brothers, con la regia di Yu-
taka Higashl, gli otto cani-ca­
valieri sono giovani dei nostri 
tempi, diversamente caratte­
rizzati (un indovino, un dina­
mitardo, un danzatore, un at­
tore, uno studente, ecc.), ma 
tutti ansiosi di evasione e di 
avventura, tutti alla ricerca 
dell'Utopia. Essi finiscono col 
creare un « villaggio del fio­
ri », animato dall'ideale della 
pace, della fraternità. Questo 
mondo programmaticamente 
ottimistico, questa smorta fe­
licità provocano però stan­
chezza. defezioni, che offrono 
esca alla distruzione del vil­
laggio stesso da parte di for­
ze repressive. Pure, il mito 
dell'Utopia sembra rinascere 
dalle sue ceneri. 

Lo spettacolo, per quel che 
ne possiamo giudicare si pro­
spetta come una mescolanza 
tra il moderno teatro giappo­
nese, il Kabuki, e certe for­
me dell'Off Broadway, ormai 
consacrate anche al livello 
mercantile. Il fragoroso com­
mento musicale, approssima­
tivamente beat e pop, arieggia 
quello di Hair. Di stampo nip­
ponico sono, con qualche con­
taminazione, i costumi, le ma­
schere, i pannelli con figure 
a vividi colori che costituisco­
no la cornice scenografica — 
ma gli interpreti agiscono, 
muovendo dal palcoscenico, 
anche su una passerella pro­
tesa al centro della pla­
tea, per una metà della sua 
lunghezza —; la stilizzazione 
mimica e gestuale, l'articola­
zione plastica del raggruppa­
mento degli attori, il simbo­
lismo delle immagini sono un 
misto di orientale e di occi­
dentale. Più che a un rappor­
to di reciproche, legittime in­
fluenze tra le varie culture e 
i differenti modi di far tea­
tro, sembra comunque di assi­
stere a un incrocio abbastan­
za artificiale, al prodotto di 
un accorto e quasi opportuni­
stico dosaggio, tale da soddi­
sfare i pubblici maggiormente 
distanti (la compagnia di To­
kio è già stata a New York, e 
ora, dopo le repliche romane 
previste sino al 30 aprile, inl-
zlerà un vasto giro per l'Euro­
pa). In qualche caso, la so­
vrapposizione degli elementi 
disturba: la scena della stra­
ge, intensamente espressiva di 
per sé, rischia ad esempio 
di restare schiacciata sotto 11 
peso del sonoro. 

Nell'insieme, la rappresen­
tazione è piacevole, ma non 
sembra schiudere nuovi oriz­
zonti. Da notare alcuni riferi­
menti all'attualità più recen­
te: se abbiamo bene Inteso, 
vi è anche un accenno criti­
co allo spettacolare suicidio 
dello scrittore Yuklo Mishl-
ma (nazionalista e uomo di 
destra deluso), compiuto da­
vanti agli schermi della tele­
visione. Ali * ideologia hippy 
che in più punti appare domi­
nante, fa da correttivo una 
dichiarazione in apertura di 
sipario: i giovani attori dico­
no, infatti, che l'obiettivo su­
premo del loro viaggio è l'in­
contro con Mao. Cosi, la loro 
terra promessa, più che il 
«. villaggio dei fiori », sarebbe 
la Cina popolare; ma non e 
facile trovare una precisa con­
valida di questo anelito nelle 
pieghe della Storia degli otto 
cani. 

I teatranti giapponesi, una 
quindicina, sono comunque 
simpatici e piuttosto bravi. 
Tra di essi ricordiamo HIdeko 
Yamazaki. che, accanto agli 
otto cavalieri dai nomi canini, 
fa la parte del vero cane, con 
un impegno mimetico ammi­
revole. e che riscatta cosi la 
denominazione spregiativa tra­
dizionalmente attribuita ai 
cattivi attori. Caldo il 
successo. 

Aggeo Savioli 

Verso una rivoluzione dei programmi Tv 

Telegiornale 
alle ore 20? 

L'anticipo riguarda il secondo canale, sul quale 
dovrebbe spostarsi la maggioranza dell'ascolto 

Telegiornale alle ore 20 e, 
subito dopo, spettacolo fino 
alle ore 22: il tutto sul secon­
do canale. Questa la novità 
che la direzione della RAI-TV 
sta preparando al telespetta­
tori italiani, nel massimo se­
greto possibile. L'intera strut­
tura dei programmi televisivi 
nazionali dovrebbe essere co­
si rivoluzionata nei prossimi 
mesi, quando 11 ristrettissimo 
staff che ha preparato il pla­
no per conto di Bernabei 
avrà definito il nuovo palin­
sesto (questo è il termine tec­
nico della programmazione 
TV) in tutti i suol dettagli; 
e quando la direzione riterrà 
che sia perfettamente matu­
ro il momento politico per 
imporre questa sostanziale ri­
forma. 

Cerchiamo di essere più 
precisi. Malgrado il silenzio 
che circonda l'operazione (per 
paura di « fughe » di notizie 
non sono stati consultati 
nemmeno i direttori centra­
li), possiamo dire che le con­
clusioni dell'indagine ormai 
in corso da qualche settima­
na ha portato ad una ipote­
si di programma che dovreb­
be scaricare la grande mas­
sa dei telespettatori sul se­
condo canale, sul quale — 
come è noto — saranno pas­
sati i programmi a colore 
quando questo dovesse essere 
introdotto in Italia. Per di 
più, il rapporto fra i pro­
grammi del primo e quelli 
del secondo verrebbe costrui­

to in modo tale da porre sem-

Fire in alternativa 1 « cultura-
1» con lo «spettacolo»; o, 

comunque, ricacciare i pro­
grammi giornalistici e cultu­
rali in ora tarda, quando la 
stragrande maggioranza del 
telespettatori ha già lasciato 
l'ascolto. 

Avremmo cosi un secondo 
canale con inizio alle ore 20 
(Telegiornale); dalle 20,30 al­
le 22 si apre lo spazio per un 
varietà o un film, una com­
media, un «oilginale»; dalle 
22 circa e per un'ora dovreb­
be andare in onda un nuovo 
programma di informazione 
giornalistica quotidiana, su 
fatti del giorno, cosi come 
già fanno altre televisioni 
occidentali (ma l'ascolto ver­
rebbe limitato ad una fascia 
ristretta di pubblico). Gli 
orari del programma nazio­
nale, invece, resterebbero in­
variati: ma alle 21, quando 
qui potrebbero iniziare (ma 
soltanto due o tre volte la set­
timana) 1 programmi « cultu­
rali » e « giornalistici » la 
maggioranza dei telespettato­
ri sarebbe già in ascolto sul­
l'altro canale. 

Questo piano, che equivale 
ad una riforma interna del­
l'informazione televisiva, sa­
rebbe stato praticamente già 
approvato dall'alta direzione: 
può anche darsi che venga 
ufficialmente presentato in 
una delle prossime riunioni 
del Comitato direttivo. 

d. n. 

le prime 
Teatro 

La lunghissima 
e preziosa morte 

di un 
commediante 

Secondo i testi scolastici di 
storia della filosofia, il dram­
ma della vita di Lucio Anneo 
Seneca corrisponde esattamen­
te alla « disarmonia dello 
spirito, tra le eminenti doti 
dell'intelletto e le debolezze 
del carattere». La contraddi­
zione di questo stoico ecletti­
co e platonico, cioè la frattura 
tra ciò che l'uomo deve esse­
re e ciò che è in pratica (l'ir­
riducibile antinomia tra il 
«bene» e il «male»), viene 
assunta quindi dalla cultura 
borghese come condizione uni­
versale, perenne ed esemplare 
dell'uomo, vittima e carnefice 
del proprio compromesso da 
cui soprattutto trae la ragione 
della propria esistenza. 

n Collettivo del «Teatro E-
vento» di Bologna (ospitato 
alla rassegna sul teatro di 
avanguardia italiano in corso 
al Teatro Centrale) ha volu­
to portare sul palcoscenico 
— attraverso la «storia spi­
rituale» di Seneca che si 
conclude con il suicidio del 
filosofo voluto da Nerone — 
la problematica attualissima 
del rapporto tra intellettuali 
e potere, tra l'uomo di cultu­
ra e le classi in fase di evo­
luzione e sviluppo, e infine 
ha voluto anche rappresenta­
re la stessa crisi del teatro 
contemporaneo, un'istituzione 
borghese in fase di decompo­
sizione. 

E* possibile cogliere, attra­
verso la rappresentazione, an­
che un tentativo di autocriti­
ca, quasi che la stessa ela­
borazione operata dal Collet­
tivo non sarebbe altro, in fon­
do. che uno spettacolo di « fin­
zione» legato alle leggi «e-
terne» del teatro borghese 
e di classe. 

Tuttavia, se i temi affron­
tati dal Collettivo sono attua­
lissimi, non altrettanto ci è 
parsa convincente la loro ma­
terializzazione scenica. Innan­
zitutto, tralasciando di esa­
minare il pensiero di Seneca 
non certo speculativamente 

Il primo disco del Trio di Mario Schiano 

Una «voce» del free-jazz 
Jf not extatic we refund. In 

inglese, significa «se non vi 
manda in estasi, vi rimborsia­
mo». La frase, che ricorda 
vagamente la reclame d'un 
detersivo, è l'originale titolo 
dato dal Trio di Mario Setola­
no ad un suo recentissimo 33 
giri. 

In realtà, questo disco, che 
si presenta umoristicamente 
confezionato (la copertina di 
Fabio De Sanctis. graficamen­
te assai divertente, contiene 
una filastrocca anti-jelia — in­
comprensibile, a dire il ve­
ro — in dialetto napoletano) 
è costato agli autori un bel 
mucchio di sacrifici. 

Mario Schiano è un perso­
naggio singolare: ama e pra­
tica il jazz in modo passiona­
le (da buon partenopeo), an­
che se è costretto a relega­
re questa sua attività nel cam­
po dell'hobby perchè, tirando 
le somme, 1 «guadagni musi­
cali » non gli permettono nem­
meno il lusso di offrirsi un 
caffè. Schiano. però, non de­
siste e, appena trova un atti­
mo libero, si affretta a pren­
dere impegni con il suo Trio. 
« La storia di questo disco 
— ci spiega — e quanto mal 
travagliata: corridoi antica­
mere, promesse, sguardi scet­
tici, telefonate che aspetto an­
cora e, in sostanza, una bar­
riera di ostacoli eretta nel 
confronti della mia musica, 
considerata da alcuni non 

commerciabile e, da altri, ad­
dirittura non vendibile. A un 
certo punto, io stesso mi so­
no chiesto: ma esisterà 'sta 
musica?! ». 

Per fortuna, questa musica 
esiste davvero e Setolano stes­
so può sincerarsene ascoltan­
do il suo disco: un risultato 
veramente pregevole, una di­
sinvoltura incredibile nell'ese-
guire un free (totalmente pri­
vo del minimo schema) irto di 
difficoltà, di passaggi impervi 

Mario Schiano al sax alto, 
Bruno Tommaso al contrab­
basso e al pianoforte. Franco 
Pecori alla batteria danno vita 
ad una jamsession particola­
rissima, stimolante per lì con­
tinuo alternarsi di ritmi e to­
ni fra i più disparati, nel lun­
ghissimo brano / / not extatic 
we refund (dura quasi venti 
minuti e occupa un'intera fac­
ciata di questo LP). Questo 
pezzo, firmato da Schiano, è 
un po' la sintesi delle prime 
tendenze musicali del Trio, 
come un documento di passa­
te esperienze, un documento 
dissacrante in cui alcuni clas­
sici (tra cui il celeberrimo 
Harlem notturno) vengono spi­
ritosamente elaborati. 

Parimenti importante, sul­
l'altra facciata, l'Impegnativo 
Collage di Schiano-Tommaso. 
Quest'ultimo è forse la con­
creta risposta a / / not extatic 
tee refund ed è una « visione » 
continua, senza respiro, in cui I 

Schiano illustra metaforica­
mente il sound più recente 
del gruppo. Un «collage», 
questo, di esperienze non sot­
tovalutate che permettono, in 
nome del free, il superamen­
to di ogni simbolico confine 
musicale (grazie, anche alla 
dimensione « astrale » degli 
accorgimenti fonici del bravo 
Paolo Ketoff). Moonlight in 
Vermont, di Blackburn-Sues-
sdorf. è brillantemente esegui­
ta e rappresenta un momento 
«austero» nel free del Trio. 
Completano l'album i brani 
Uè, chi po' perere e Rita/Gli 
70, entrambi di Schiano. 

Ad ogni modo, il jazz di 
Mario Schiano non finisce qui. 
La registrazione del disco, in­
fatti, risale a un anno fa e, 
nel frattempo, sia 11 free-jazz, 
sia il nostro musicista hanno 
fatto parecchi passi avanti. 
Schiano ne è consapevole: 
«Questo disco — egli alce — 
è In gran parte irripetibile. 
e rappresenta alcuni momenti 
del Trio piuttosto Illuminanti 
sulla nostra attività musicale. 
Oggi, l'organicc della forma­
zione è stato sensibilmente 
rinnovato. e disponiamo 
di una sezione ritmica più co­
stante. Dunque, questo disco 
è già anacronistico nel nostri 
riguardi, ma Io considero co­
munque come una tappa feli­
ce, importante». 

d. 9 . 

molto notevole, c'è da sotto­
lineare che la situazione degli 
intellettuali oggi è non poco 
più complessa di quella che 

Jioteva prodursi a Roma nel-
a lontana età Imperiale, an­

zi. per certi versi è ancora 
più drammatica o cialtrone­
sca: paragonata a certi Intel­
lettuali moderni la figura di 
Seneca potrebbe rivestire non 
i panni di un « commedian­
te» ma quelli di un «grande 
attore ». 

Ma ciò che ci interessa sot­
tolineare è che lo spettacolo 
— i due tempi sono stati scrit­
ti da Gianfranco Rimondi e 
interpretati da Leopoldo Ma-
stelloni (Seneca), Mauro Ba-
rabani (schiavo), Luciana 
Parlanti (Liberta Paolina), 
Marina Pitta (donna del su­
burbio) — appare proprio 
dilaniato da quella contraddi­
zione ideologica teorizzata nel 
pensiero di Seneca che si vo­
leva demistificare come tipi­
ca ed esemplare dell'intellet­
tuale moderno: la non unità 
tra la teoria e la pratica. E 
nella pratica teatrale La lun­
ghissima e preziosa morte di 
un commediante appare for­
temente intellettualistico, po­
co «di classe» e soprattutto 
niente affatto dialettico nel­
la legnosità e categoricità 
delle constatazioni e afferma­
zioni declamate a senso unico. 

Gli applausi non sono man­
cati, e si replica. 

vice 

Cinema 

Il dio serpente 
Una giovane donna europea 

raggiunge il ricco marito in 
un paese tropicale, che si af­
faccia sul mare dei Caraibi; 
si lega d'amicizia con una 
maestrina di pelle scura, e 
sente con intensità l'ambiguo 
fascino di quei luoghi, popo­
lati da strane credenze, di os­
sessivi riti magico-religiosi, di 
fantomatiche apparizioni. Né 
il marito (che peraltro muore 
ben presto, in misteriose cir­
costanze), né il giovane ex 
amante, che più tardi arri­
va anche lui da quelle parti, 
soddisfano più, in nessun sen­
so, la inquieta protagonista. 
La quale e soprattutto attrat­
ta dal «dio serpente»; che 
le si presenta ora sotto le 
sembianze tf^n possente retti­
le, ora sotto l'aspetto (indub­
biamente più gradevole, dal 
punto di vista di lei) d'un 
gagliardo maschio indigeno. 
Nelle cui braccia ella finirà 
col trovare una nuova appa­
gante dimensione. 

Il dio serpente reca la fir­
ma del regista Piero Viva-
relll; tra le pieghe del pro­
dotto di consumo, classifica­
bile nel genere « erotico-eso-
tico», si avvertono alcune 
migliori intenzioni: come la 
volontà di additare, al di là 
del folclore, una più concre­
ta realtà umana e sociale del 
«terzo mondo», da contrap­
porre a quella nostrana, in 
funzione liberatrice. Ma oc­
corre un notevole impegno 
dello spettatore per decifra­
re, a tal riguardo, certi sim­
boli e certi scorci quasi do­
cumentaristici. «Girato» con 
mestiere (a colori, su scher­
mo largo), il film è interpre­
tato da Nadia Cassini. Be­
rvi Cunningham. Sergio Tra­
monti. Galeazzo Benti (chi si 
rivede) ed Evaristo Marquez. 
lo straordinario antagonista di 
Marion Brando in Queimada. 

ag. sa. 

Rai 57 

Ballata di Trincale 
sull'operaio 

italiano 
ucciso a Zurigo 

MILANO. 27. 
L'uccisione dell'operaio ita­

liano Alfredo Zardini sarà ri­
cordata dal cantastorie Fran­
co Trincale in una ballata 
che il cantautore ha composto 
su preghiera della Colonia li­
bera italiana di Bienne (Sviz­
zera). Nella sua ballata Trin­
cale ricorda anche i morti di 
Mattinarle e di Marcinelle. 

controcanale 
GIOVANI E RESISTENZA 

— La ricorrenza del 25 aprile 
ha suggerito a Spazio, la rubri­
ca settimanale della TV dei 
ragazzi, di dedicare il suo nu­
mero di ieri alla Resistenza: e 
si tratta, ovviamente, di una 
scelta positiva — tanto più in­
teressante, infine, in quanto la 
trasmissione non è stata con­
dotta attraverso una frettolosa 
rievocazione (come pure è co­
stume delle trasmissioni per a-
dulti) bensì attraverso una di­
scussione fra un gruppo di gio­
vani romagnoli e tre uoinini 
politici che nella lotta di libe­
razione nazionale hanno fatto 
la propria esperienza di gio­
vani: il compagno Davide 
Lajolo, Pietro Caleffi e Beni­
gno Zaccagnini. Non v'è dub­
bio che l'iniziativa di questo 
confronto è da tenere nella 
massima considerazione: di­
remmo, anzi, che è tutta da 
sviluppare ben oltre i limiti 
di prudenza reciproca in cui 
si è manifestata ieri. Sulla 
Resistenza in particolare — 
ma anche su altri argomenti 
— la struttura del dibattito 
aperto è quella che può più 

agevolmente ed utilmente for­
nire indicazioni al telespet­
tatore, chiamarlo ad un giu­
dizio personale, e impegnarlo 
dunque in prima persona nel­
la trasmissione. E' un discor­
so, questo, che vale anche al 
di fuori della "Tv dei ragazzi": 
ma che in questa trasmissione 
—- eventualmente cercando an­
che forme più spettacolari 
che non una discussione rea­
lizzata tutta in primissimo pia­
no — dovrebbe trovare uno 
spazio particolare: se non al­
tro propria in omaggio a quel­
la volontà di "partecipazione" 
di cui ha parlato il compagno 
Lajolo, rispondendo ad uno 
dei ragazzi. Anche "Orizzonti-
giovani", pur restando anco­
rata ad un terreno più neutra­
mente scientifico, ha proce­
duto, in queste settimane, sul­
la stessa ipotesi: ed i risultati 
complessivi ci sembra siano 
stati soddisfacenti. Ma si Ci­
pro voglia di generalizzare 
questa esperienza su terreni 
più scottanti e al di fuori di 
ima irripetibile celebrazione? 

vice 

oggi vedremo 
SPORT 
(1°, ore 15) 

Da Vlgnola, telecronaca diretta delle fasi finali della corsa 
ciclistica Mllano-Vignola. Telecronista Adriano De Zan. 

ORIZZONTI-GIOVANI 
(1°, ore 17.45) 

Termina con la trasmissione odierna questo interessante 
ciclo della « TV dei ragazzi » diretto da Giulio Macchi (il 
curatore di Orizzonti della scienza e della tecnica) e da Angelo 
D'Alessandro. La trasmissione — che si svolge come di con­
sueto attraverso alcuni filmati ed un dibattito finale fra gruppi 
di giovani ed alcuni esperti — affronta oggi il tema dello 
sforzo muscolare: insomma, la fisiologia del corpo umano 
legata allo sport. I vari servizi riguardano il comportamento 
dei muscoli e le loro reazioni chimiche; l'importanza del 
fattore psicologico; l'Importanza dello sport nello sviluppo 
della donna. Al dibattito odierno partecipano il ciclista Vit­
torio Adorni ed i professori Margaria, Folli e Garattini. 

SAPERE 
(1°, ore 19.15) 

Domina, oggi, il momento sportivo. La tradizionale ru­
brica pomeridiana avvia infatti una nuova serie dal titolo 
Pratichiamo uno sport, curato da Salvatore Bruno con la 
consulenza di Aldo Notario e per la regia di Milo Panaro. 
Obiettivo di questa serie è quello di far conoscere gli aspetti 
tecnici ed organizzativi, culturali e sociali delle varie disci­
pline sportive, con specifico riguardo all'atletica leggera 
cui sono infatti dedicate tutte e dieci le puntate previste. 
La prima puntata ripercorrerà le fasi evolutive di questa 
disciplina negli ultimi cento anni: ma il discorso non 
dovrebbe essere esclusivamente tecnico-storico. L'evoluzione 
dell'atletica leggera verrà messa giustamente in relazione 
con l'intero sviluppo sociale, da quello politico a quello 
medico-scientifico. _ , . 

L'ULTIMO PIANETA 
(1°, ore 21) 

Sesta ed inaspettata serata dell'« Inchiesta sul rapporto 
uomo-natura e sulla distruzione dell'equilibrio ecologico». 
Al materiale documentario, tutto di prima mano e nel 
complesso assai puntuale ed efficace, raccolto dal gruppo 
di autori che comprende Gianluigi Poli, Alberto Baini e 
Giorgio Tecce (consulente scientifico) si aggiunge questa 
sera un dibattito. E l'iniziativa, che potrebbe cosi permettere 
ai telespettatori un più serio bilancio critico della lunga 
documentazione, ci sembra senz'altro da lodare. Alla di­
scussione partecipano lo stesso Giorgio Tecce, Giovanni Ber­
linguer, il prof. Girotti. Avveduto. Giacomini. Sorpresa 
anche alla conclusione: vi sarà infatti una dichiarazione di 
Amintore Fanfani. 

GLI SBANDATI 
(2°, ore 21.20) 

I «momenti del cinema italiano», offrono questa sera 
appuntamento con l'opera prima del regista Francesco Ma-
selli, presentata e premiata alla Mostra di Venezia del 1955. 
Vi si narra dell'Incontro — nell'autunno del 1943 — fra un 
gruppo di giovani borghesi « sfollati » per sfuggire ai pe­
santi bombardamenti di Milano ed un gruppo di giovani 
soldati sfuggiti al rastrellamento tedesco. In questo incontro 
i giovani « bene » dovrebbero maturare: e dovrebbero anche 
precisarsi simbolicamente le scelte di classe che 1 vari pro­
tagonisti negli anni successivi, saranno chiamati a compiere. 
Fra gli interpreti sono: Lucia Bosè. Jean-Pierre Mocky, Isa 
Miranda. Giuliano Montaldo. Ivy Nicholson. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13.00 

1330 
15.00 
17.00 

17^0 
17.45 
1M5 

Sapere 
e lo dico, tu dici »; 
inchiesta sulla lin­
gua italiana d'oggi a 
cura di Mario Novi 
Nord chiama Sud -
Sud chiama Nord 
Telegiornale 
Sport 
Per l più piccini 
« Il gioco delle co­
se» a cura di Tere­
sa Buongiorno 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Opinioni a confronto 
Programma a cura 
di Gastone Favero 

19.15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'ultimo pianeta 
22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21,20 Gli sbandati 

Film. Regia di Fran­
cesco Maselli. 

22.40 Medicina oggi 
Settimanale per 1 
medici a cura di 
Paolo Mocci. 

Radio 1° 
Giornale radio ore: 7, 8 , 12, 

13, 14. 1S. 17. 2 0 . 23 ,10 ; 
6: Mattutino musicale; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: l e 
canzoni del mattino; 9.15: Voi 
ed io; IO: Speciale CR; 11 .3% 
Galleria del Melodramma; 
12.10: Un disco per l'estate: 
12 ,31 : federico eccetera ette-
ter»; 13,15: I l fischietto; 
14,15: Coen pomeri***»; 16: 
Programma per t piccotk Gli 
amici di Soni*; 18,20: Per eoi 
eternit: 18: Un disco per 
l'estate; 18,15: Carnei no*»-
case; 18.45: Crostacee del Mes-
tosiorno; 19: Interpreti a con­
fronto; 19,30: Un disco per 
restate; 20 .20: « I l rigattiere • , 
di Lewis John Carline; 21 i ln> 
rerveMo musicale; 21,10: Da 
Torme: radiocronaca dell'incon­
tro Juventue-Colonìs. semifinale 
di Coppa delle Fiere; 23: Oeei 
al Parlamento. 

Radio 2° 
Giornale radio ore: 8 ,29, 

7.30. 8 .30, 9 3 0 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30. 15.30. 
18.30. 17.30. 19.30. 22 .30 . 
24i 6 i I I mattlutei et 7.40: 
Buoneioi no con Poppino Ga­
gliardi a Fiammetta; 8.14; Mu­
sica espresso; 8,40: Suoni e ce­

leri dell'orchestra. 9 .50: e Ma­
rilyn: ima donna ano «ita » 
Originale radiofonico con Isa­
belle Biagini, di V. Ottelen-
ehi e A. VaMarmni; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10.35: Chia­
mate Roma 3 1 3 1 ; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 13.35: For­
mala uno: 13.45: Quadrante. 
15: Non rotto ma * tutto; 
15,15: Motrrt scelti per .Ci; 
16.05: Studio aperto; 18.05. 
Come e pei che; 18.15: Long 
Furine; 18.30: Speciale CR; 
20.10: I l inondo dell'opera; 2 1 : 
Caccia al Tesoro; 21.55: Tac­
cuino di viaggio; 22; Peitr» 
Rissima; 22.40: e Eugenia Gran­
de! », di ttenoré de Balzaci 

Radio 3° 
Ore lOi Concerto di aper­

tura; 11> Concerti di Berti; 13: 
Intermezzo; 14: Pezze dì bra­
vura; 14.20; Listino Sorsa di 
Milane; 14.30: Melodramma m 
sintesi: brani da « Luisa », di 
G. Charpentter: 16.15: Orsa 

minore: • La «tona di Humo 
lus che era muto », di Jean 
Anouilh e lean Aurenche: 
16.35: Musiche di Camilla 
Saint-Saens; 17.35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terze; 18,30? Musica leggera; 
20.15: Lenin nel centenarie 
della nascita: la pressine m 
Italia; 2 1 : I l giornale del Ter-
te i 21.30i e Mafiler 1971 »i 
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VACANZE LIETE 

MISANO M A R E - LOCALITÀ' 
BRASILE (For l ì ) • P E N S i U N L 
KiiKUKA Tel 45 609 Vicine 
Mare camere con/senza servi 
a balconi Giugno Settembre 1750 
1950 I 15 7 2100 .'300 16 31 ? 
2fil)0 2K0O 1 20 8 2H00 3000 21 A 
31 fl 2300 2500 tutto compreso 
(ìestinne proprietario. 

R I M I N I V I L L A SANTUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52.2H5 Nuova 

vicinissima mare Tranquil la 
tutte camere acqua corrente cai 
ria e fredda Bassa 2000 comples 
sive - Alta interpellateci - Gè 
Mione propria 

SAN M A U R O M A R E R I M I N I 
P E N S I O N E V I L L A M O N T A N A R I 

Via Pineta 14 Tel 44 096 
Virino mare in mezzo al verde 
/nna veramente tranquilla ca 
mere con/senza servizi cucina 
romagnola parcheggio Giugni 
Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
ifiOO tutto compreso Agosto in 
'rrpellateci sconto bambini Dir 
Prop 

R ICCIONE HOTEL K E l i A N Via 
Marsala 7 Tel 42 7H8 45 410 

Spiaggia - Sole M a r e e Cucina 
abbondante Vicino mare tran 
quillo parcheggio camere con 
doccia VVC Bassa 2000 Luglic 
iflOO Alta 3200 tutto compreso 
cahme mare. 

HOTEL ASTORIA G A I T E O MA 
» K K o H L I I piedino KM73 vicino 
mare ottimo trattamento fami 
Dare partbi'ggio Pensione coiti 
pietà Bassa L I 800 Alla 2400 
2600 

R ICCIONE P E N S I O N E G I A V U -
LUCCI Via Kerrans I le i Ì3 031 
100 m mare camere con/senza 
servizi Giugno Seti IKtNI <!(MMI 
I 15 7 2100 2300 16 30 ì 23110 2500 
I 20 8 2700/3000 - 21 31 « 2HHI/23O0 
tutto compreso Gestione propria. 

R ICCIONE - Pensione Monleflora • 
viale Rossi Tel 41856 comple­
tamente rinnovata • trattamento 
famil iare camere con/senza ser­
vizi. balconi Basa stagione 1700 
1900 Alta 2500 2700 complessive -
sconto bambini 30 per cento. 

R I M I N I HO TEI / .ANGOLI Via 
r ezzan Tel 52 253 vicinissimo 
mare accogliente famil iare 
camere con e senza doccia e WlJ 

tranquillissimo Bassa 1950 rnm 
preso cabine mare Alla nwriiri 

Interpellateci 

R I M I N I M A R E J E L L O - P E N b l O 
V E L I E T A - Te l . 32.481 Vicini 
mare modernissima pareheggio 

camere con e senza doccia VV( 
cucina romagnola Bassa 2100 

Ì300 Luglio 2500 2700 Agosto 
TO00 3200 tutto compreso Gestio 
ne propria 

MIRAMARE DI RIMINI - HOTEL 
AURORA - Tel. 32.320 - Fermata 
filobus n. 25 - Vicinissimo mare -
tutte le camere con doccia. WC. 
balcone - tranquillo - parcheggio 
- cabine mare - prezzi modici -
interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducci. 2 -
Tel. 22 613-50 m. mare - zona 
tranquillissima - ampio giardino 
- ottimo trattamento • Bassa 2.000 
• Al ta 2 300 3 000 complessive. 

VISERBELLA/RIMINI - PIC­
COLO HOTEL ASTORIA - Tel. 
38.222 - vicinissimo mare - co­
struzione moderna - camere con e 
senza servizi - giardino - parcheg­
gio privato - Bassa stagione 1.900 
• Luglio 2.500 - Agosto 2.800 tut 
to compreso - Direzione propria 

SAN MAURO MARE di RIMINI -
PENSIONE SOPHIA - Tel. (0541) 
49.132 - ottima posizione - tran­
quilla • cucina familiare ed ab­
bondante - bar - parcheggio -
Bassa 1.700 - Luglio 2.200 - Ago­
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO - Tel. 44.476 - diretta 
mente mare - camere con/senza 
servizi - menù variato - parcheg­
gio - giardino - bar - Bassa2.000^ 
2.200 - Luglio 2.800 3.000 - Aga 
sto 3 300 3.500 - dal 20 8 prezzi 
speciali. 

8 E L L A R I A H O T E L A D R I A T I C O 
Tel . 44125 - Completamente rinno 
vato - 50 metr i m a r e - camere cor 
balcone e servizi pr ivat i • nuove 
sale - grande parco • garage. In 
terpellateci. 

RIMINIMAREBELLO - PENSIO­
NE PERUGINI - Tel. 32.713 • Al 
mare • conforts - camere con/sen­
za servizi privati Bassa 1700 1850 
Luglio 2300 2500 Agosto 1-20 2400-
2800 - dal 21-8 al 318 2100 2300 -
grande giardino - parcheggio. 

RIMINI - PENSIONE FIORELLA 
- Tel. 0541/27.044 - gestione pro­
pria - cucina ottima genuina -
bar - autoparcheggio - Bassa 
1.800-2.000 - Luglio21-31 agosto 
2.300 - tutto compreso. 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEL 
GHIBLI - Via Torelli - Tel. 53 689 
- abit. 94.027 - San Marino - Co­
struzione 1971 - vicino al' mare -
zona tranquilla - tutte camere 
doccia e WC privati - balconi -
ascensore - parcheggio - Bassa 
stag. 1.800 - Luglio 2.500 com­
plessive. 

RICCIONE - HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41.109 - diret­
tamente mare - Parcheggio - giar­
dino - camere balcone doccia WC 
- giugno sett. 2 300 - Luglio 2.700-
3.40O - Agosto 3.400 3 800 comples­
sive di cabine mare. 

RICCIONE - HOTEL BERTAZZO­
NI - vicino mare - comere con/ 
senza doccia WC balcone - Par­
cheggio cabine spiaggia - giugno 
sett. 2.000 - Luglio 2.400-2.800 -
Agosto 2.700 3.400 tutto compreso. 

BELLARIA - PENSIONE SALVI­
LA - Tel. 44.691 - al mare - am­
biente familiare - autoparco - ge­
stione propria - Giugno sett. 2 000 
2200 - Luglio Agosto 2 600 3 000 
tutto compreso. 

rCALLI 
ESTIVATI CON OLIO 01 MONO 

Basta con I fastidio»! impacchi ad 
I rasoi peflcokwll • nuovo flqukfo 
NOXACORN dona •offievo com­
pleto. dissecca duroni • calli «ino 
atla radice. Con U n 300 «J 8sn> 
rate da un «ero auppflzja 

Chiedete nelle farmacie fi callifugo 

Se». Noxacorn JmJ 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
• L E P O N T I D E L M A R X I S M O : Le ninsona tedesca del 

secolo X I X , I l socialismo utopistico, l'economie politica Inglese 
classica > scritta da M A R I O COSTA. 

SI ricorda che 11 corso si compos? d i sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L'opera, cura la da en gruppo di studiosi esperti d i mar-
slamo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fa t t i , nomini e problemi ; 
essa e diretta a tut t i quant i , per interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere I ratt i ed or l rn la re consapevolmente 
Tal lone, avvertono I I bisogno di un vero approfondimento 
della *<-Irma marxista dell 'uomo n lettore troverà in questa 
opera una estesa materia di smetto ed nn ef l l rare strumento 
di lotta 

I l p r r u o dell opera complessiva * di L 9 eoo. A ra te . 
L Z eoe. da inviare a m e n o vaglia postale, alla preno­
ta «Ione. Il resto in rate mensili d i L I eea 
Per i n f o r m a t i m i e prrnota i ionl scrivere a C f D B D • 
Editrice, diretta da Renilo Tennerello. via S Rosa. 179 • 
Napol i - T e l 1*e»*« 

Cerchiamo collaboratori disposti a dIOuudcre i l corso 
I L P E N S I E R O M A R X I S T A da M A R X ad O G G I 

R I M B O R S O SPKSF E P R O V V I G I O N I 

zmmz^mm^Am^mmmmz^. 

LIBRERIA E D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

^ Via Botteghe Oxure 12 ffema 

• Tutti i libH e i «fochi italiani ed «steri 
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Intervisla col compagno Renzo Trivelli 

Una citta 
governabile 

Condizione indispensabile una nuova politica al Comune nell'interesse 
delle masse lavoratrici - Pesante passivo del centro-sinistra: da| falli-
mento del piano regolatore, alle lottizzazioni abusive - Le iniziative del 
PCI per I'occupazione, per le case ai baraccati, per la riduzione dei fitti, 
per la salvezza del verde pubblico - II decentramento punto chiave della 
nostra battaglia -1113 giugno piu voti al PCI per una svolta a sinistra 

Abblamo rlvolto al compagno Renzo Trivelli, capogruppo del PCI al Conslgllo comunale, al-
cune domande sulfa atiivita del Campldogllo In questo ultimo quinquennio e in particolare sulla 
azlone svolta dai conslgllerl comunisti. 

Slamo ormal alia concluslone 
del lavorl del Consigllo comuna­
le eletto nel 1966. Quale gludizio 
dai di questo quinquennio? 

La maggioranza di centre 
sinistra, pur avendo avuto. nei 
cinque anni trascorsi, molte-
plici incarnazioni (tre sinda-
ci in cinque anni) si presen-
ta al giudizio dell'elettorato 
con un pesantissimo passivo. 
Sotto la sua direzione la citta 
ha continuato a subire guasti 
e ferite forse irreparabili. Co­
me e noto, la capitale e for-
mata da un singolare organi-
smo urbano e da un ambiente 
naturale favorevolissimo. II 
centro-storico, i quartieri se-
micentrali. la cintura perife-
rica, l'agro romano con il li-
torale tirrenico ofTrircbbero 
una ideale combinazione di 
strutture e ambienti diversi 
tall da consentire una organi-
ca e articolata pianiflcazione 
dello sviluppo cittadino. Inve-
ce in ognuno di questi vari 
Ambienti, ripeto, compromis-
sioni e guasti irreparabili. Nel 
centro-storico mancano i pia-
ni particolareggiati di risana-
mento per la conservazione 
previsti dai PRG (particolare 
scandaloso: dai 1967 il Mini-
stero degli Interni ha blocca-
to una delibera con cui il Co­
mune affidava all'universita il 
compito di fare gli studi pre-
liminari indispensabili per i 
piani particolareggiati di risa-
namento. E la Giunta ha ta-
ciuto e subito). Di conseguen-
za si ha un duplice processo: 
una parte degli edifici e fati-
scente e sempre meno abita-
bile; un'altra parte viene « ri-
sanata» ricavandone ambienti 
ed appartamenti di lusso e di 
gran lusso. In entrambi 1 casi 
si produce un deterioramento 
sociale del centro-storico, da 
cui vengono cacciati i roma-
ni, le famiglie pqpolari. Nelle 
zone semicentrali continuano 
a ritmo serrato gli sventra-
menti. In luogo degli esisten-
ti edifici residenziali a bassa 
e media densita vengono co-
struiti mostruosi palazzi per 
ufrici. magazzini e residenze 
ad alta densita, con vasti pia­
ni sotterranei: tutto cio invece 
di decentrare, congestiona. 

la speculaiione 
Nella cintura periferica e nel-
l'agro romano imperversano le 
lottizzazioni abusive. Si cal-
cola che dai 1966 siano stati 
abusivamente lottizzati oltre 
2.500 ettari di terreno, corri-
spondenti ad un insediamento 
di mezzo milione di abitanti-
Nel solo 1970 sono stati co-
struiti abusivamente circa 
100.000 vani: il doppio di quel-
li costruiti con regolare li-
cenza. Ed ora anche vecchie 
Industrie romane, come la 
Pantanella, vogliono chiudere 
per utilizzare le aree delle 
fabbriche a scopi di specula-
zione edilizia! A questa com-
promissione che investe tutte 
le parti del nostro organismo 
urbano. e che e la colpa pri­
ma e grave dell'attuale mag­
gioranza, si aggiungono altri 
fatti negativi di cui il centro-
sinistra porta pesanti respon-
sabilita. II blocco della legge 
167 nelle sue parti fondamen-
tali e nella sua dimensione 
complessiva. II pratico abban-
dono dell'asse attrezzato e dei 
centri direzionali (cavallo di 
battaglia della DC nelle elezio-
ni del 1966). Fallita questa ipo-
tesi. contro cui del resto noi 
prendemmo posizione, bisogna 
urgentemente elaborare un al-
tro e diverso sistema viario, 
e centri direzionali di piu ri-
dotte proporzioni. ed il tutto 
inquadrato in una visione re­
gionale dello sviluppo econo-
rnico e deH'assetto territoria­
ls. Ne va dimenticato quanto 
sia stata carente l'azione del­
la Giunta per reperire aree 
ove ediflcare scuole o da de-
stinare a verde; quanto dram-
matici siano i problemi del 
traffico: come si vada alle ele-
sioni con il personale capito-
llno in rivolta per il riassetto; 
come tutta la situazione eco-
nomico-finanziaria del Comu­
ne resti spaventosa. con un 
debito che ormai tocca. se 
non sfonda. il tetto dei mille 
e cinquecento miliardi. Ora. 
6 ben chiaro che questo stato 
di cose cosi grave e dramma-
tlco 6 anche il risultato di un 
Indirizzo economico nazionale 
che produce profondi squili-
bri. un urbanesimo spavento-
«o, l'indebitamento catastrofi-
co dei comuni. Ma cio sienifi-
ca, sul piano politico, che lo 
stato attuale della citta. che 
e uno stato, ripeto, allarman-
te e grave (e non ho accen-
nato agli inquinamenti ed alia 
degradazlone pericolosissima 
dell'ambiente naturale) e ta­
le per congiunta responsabili-
ta della maggioranza govema-
tiva e di quella capitolina. 
Non si pud giocare a scarica 
barile. 

Io credo che noi dovremo, 
nella campagna elettorale, le-
vare un grido d'allarme e 
chiamare tutti i romani a nuo-
ve scelte per sal vare la capi­
tale d'ltalia. Non e'e niente 
di esagerato in questo. Le 
cose sono giunte davvero ad 
un punto di rottura. 

Come il nostro Partito ed il 
Gruppo comiliare hanno contra-
state gli indlrizzi del centro-
sinistra? 

Noi abbiamo dato alia no­
stra battaglia di opposizione 
«n» decisa impronta critica; 
•H OJHro attacco agli indirizzi 

del centrosinistra e, nello stes-
so tempo, l'abbiamo nutrita 
di concrete e positive propo-
ste, perche noi, per cio che 
rappresentiamo in questa cit­
ta, sentiamo di essere anche 
forza di governo. Non posso, 
nello spazio di una intervista, 
fare un bilancio nemmeno ap-
prossimativo di cinque anni 
di battaglie. Del resto, stiamo 
pubblicando un ampio reso-
conto, per gli elettori, della 
nostra attivita nei cinque an­
ni trascorsi. Posso indlcare, 
insieme al significato genera-
le della nostra battaglia, i 
maggiori risultati conseguiti. 
Innanzitutto noi'abbiamo fat-
to in modo che il Consiglio 
comunale si schierasse con-
cretamente a fianco dei la-
voratori in lotta per il posto 
di lavoro, delle famiglie che 
chiedevano scuole e case. E' 
stato cosi possibile sostenere 
vittoriosamente i lavoratori 
dell'Apollon e della Pischiut-
ta; e con la stessa determina-
zione sosteniamo i lavorato­
ri della Pantanella, della 
Squibb, della Crespi e delle 
altre fabbriche minacciate di 
smobilitazione. Abbiamo ot-
tenuto il reperimento di cen-
tinaia di case per i baracca­
ti; il sostegno del Consiglio 
comunale alia battaglia per 
la riduzione dei fitti; abbia­
mo imposto una piu attenta 
politica per il reperimento di 
aule scolastiche, sia batten-
doci per una piu oculata po­
litica dei fitti, liquidando il 
piano Pala per le scandalose 
scuole-baracche. sia ottenendo 
un aumento delle aree da vin-
colare per edifici scolastici, 
per servizi e per il verde. 
Proprio in questi giorni, stia­
mo esercitando una forte pres-
sione, con una mozionp che si 
discute in Consiglio, per sbloc-
care i quasi 400 miliardi di 
lire stanziati e disponibili 
per l'edilizia popolare e le 
opere pubbliche, e che l'indi-
rizzo moderate la passivita 
della Giunta. la contradditto-
rieta delle leggi, le resistenze 
dell'alta burocrazia hanno si-
nora bloccato, mentre manca­
no sia le case che il lavoro 
per gli edili. 

Nel quadro della battaglia 
per un nuovo indirizzo urba-
nistico. abbiamo imposto l'ela-
borazione democratica di nu-
merosi piani particolareggia­
ti; siamo riusciti sinora a 
bloccare la devastazione del­
la pineta di Marina Reale; 
abbiamo combattuto con suc-
cesso per salvare la zona di 
Castel Romano (vasto com-
prensorio fra Capo Cotta e 
Castel Porziano) da una de-
stinazione che l'avrebbe com-
promessa e forse distrutta 
per inquinamento; abbiamo 
iniziato la battaglia per salva­
re l'area di Cinecitta dalla 
speculazione e destinarla in­
vece a quei servizi che sono 
indispensabili soprattutto per 
quella zona della citta che e 
una vera giungla di cemento. 

Crediamo che sia stata an­
che la nostra denuncia del-
l'abusivismo a spingere la ma-
gistratura ad intervenire con­
tro i lottizzatori abusivi. Noi 
riconfermiamo in merito il 
nostro indirizzo: colpire il 
grande lottizzatore abusivo, 
abbattere le ville di lusso e 
le costruzioni speculative abu­
sive. Prowedere ad una sa­
natoria, attraverso opportune 
ed intelligenti varianti, per le 
migliaia di piccoli lottisti che 
sono stati ingannati dai lot­
tizzatori e che si sono costrui­
ti una loro casetta con tanti 
sacrifici. 

Nuovi schieramenli 
Abbiamo anche combattuto 

una forte battaglia per il de­
centramento, che e essenzia-
le per una direzione demo­
cratica della citta. E* stato 
questo un punto chiave di 
tutta la nostra battaglia per 
un modo dawero nuovo. cioe 
profondamente democratico, 
di dirigere la citta. Abbiamo 
contrastato e battuto 1 tenta-
tivi, venuti dalla DC e dai 
PSDL di limitare il decen­
tramento e siamo stati noi 1 
protagonisti di una proposta 
di legge unitaria per la ele-
zione diretta dei Consigli di 
circoscrizione e per dare ad 
essi effettivl poteri. Questi ri­
sultati sono tante brecce 
aperte nella barca del centro-
sinistra. che fa acqua da tut­
te le parti. Spesso questi ri­
sultati sono stati ottenuti con 
una convergenza nostra con 
le forze democratiche che 
fanno parte della maggioran­
za di centrosinistra. Le circo-
scrizioni sono state decise a 
questo scopo. nel determinare 
cioe nuovi schieramenti uni-
tari. 

Un bilancio, dunque, assai po­
sitive. Da questo, quali propo-
ste e prospettive avanziamo per 
la prossima scadenza elettorale? 

Di questo bilancio giudiche-
ranno i compagni e gli eletto­
ri. A me preme. sulla base di 
questi e di altri risultati, di-
mostrare alcune cose Innan 
zitutto che si pu6 fare un'al­
tra politica e che non e vera 
che Roma e ingovernabile o 
governabile solo lasciando ma-
no libera agli speculatori, agli 
interessi dei grandi costrutto-
ri e dei monopoli. Non e que­
sta la sede e il momento di 
precisare il nostro program-
ma. Lo faremo quanto prima. 
Io posso indlcare alcuni pun-
ti ferml. Cosa essenziale e og-

gi la revisione democratica 
del piano regolatore del 1962 
(che e superato e quindi fal-
lito), la definizione e il rigo-
roso nspetto di precise linee 
di sviluppo della citta. lo snel-
limento delle procedure, la 
riorganizzazione di tutti gli uf-
fici comunali, la lotta alia 
corruzione e ai favoritismi, 
la razionalizzazione e demo-
cratizzazione dei settorl pub-
blici (edilizia, traffico, azien-
de comunali ecc). Tutto cio 
e essenziale per un ordinato 
sviluppo della citta, per risol-
vere i problemi della casa, 
delle scuole. del traffico, dei 
servizi sociali. Piu in gene-
rale, e urgente e necessaria 
una nuova politica economica 
fondata sulla riforma urba-
nistica (che sancisca Tutiliz-
zazione del suolo secondo l'in-
teresse pubblico e liquidi la 
speculazione fondiaria), sulla 
riforma fiscale e su una pro-
grammazione democratica. In 
questo quadro l'iniziativa pri-
vata sana puo e deve avere 
una sua utile funzione. Essen­
ziale § oggi, pero, a Roma e 
nel Lazio. potenziare la pre-
senza e l'iniziativa del setto-
re pubblico dell'economia. Nel 
quadro di questa nuova poli­
tica economica, che discrimi-
ni e combatta la speculazio­
ne ed i monopoli, tutte le 
grandi componenti sociali del 
popolo romano debbono tro-
vare nuovo slancio e nuove 
possibilita. Innanzitutto I'oc­
cupazione operaia e la con­
dizione operaia; ma anche 
tutti quei ceti dell'impiego 
pubblico e privato, della tec-
nica, delle libere professioni, 
del commercio e dell'artigia-
nato. della piccola e media 
impresa potrebbero concorre-
re ad un diverso, ordinato e 
democratico sviluppo cittadi­
no, ed a cambiare il volto di 
Roma. 

Unita a sinistra 
Ma quali sono le condizloni 

perche questo possa avvenire? 

Sono condizionl politiche. 
E' evidente che alia base dei 
risultati da noi ottenuti e che 
io ho ricordato solo in parte 
sta innanzitutto la nostra for­
za e la nostra politica unitaria. 
II nostro obbiettivo e quello 
di superare il centro-sinistra. 
Noi pensiamo che nelle ele-
zioni del 13 giugno si possa 
fare un serio passo avanti ver­
so una nuova maggioranza a 
tre condizioni: una ulteriore 
avanzata del nostro partito e 
delle altre forze democratiche; 
un ridimensionamento di oque-

.sta» democrazia cristiana; una 
sconfitta delle destre. In so-
stanza, noi facciamo un ap 
pello a tutti i democratici, a 
tutti gli uomini di buona vo-
lonta perche concorrano, con 
il loro voto, a creare un fat-
to nuovo: l'unita dei democra­
tici per una svolta nella poli­
tica e nella direzione del 
Campidoglio. Noi siamo il Par­
tito che propugna questa unita. 
Noi non siamo integralisti; 
non combattiamo contro tutto 
e contro tutti gli altri. Lavo-
riamo per una nuova vittoria 
del nostro partito, nel quadro 
di una avanzata delle forze de­
mocratiche di sinistra, per 
creare una alternativa al cen­
tro-sinistra. 

Ci rivolgiamo agli elettori 
democristiani indicando il ca-
rattere moderato e ieaziona-
rio della politica condotta dal­
la DC romana. Ci rivolgiamo 
agli elettori del PSDI metten-
do in luce la linea anticomu-
nista, di destra, clientelare di 
questo partito, alleato della 
destra DC. Ma un attento di-
scorso deve essere da noi fat-
to anche a quegli elettori (ce­
ti intermedi e lalora strati po-
polari) del PLI, del MSI, dei 
monarchici che votano per 
questi partiti, credendo talora 
di esercitare cosi una oppo­
sizione alia DC ed al centro­
sinistra. E' un voto sbagliato 
perche questi partiti aspirano 
ad allearsi con la destra DC 
per una politica ancora pe§-
giore di quella attuale. La ri­
duzione complessiva dell'area 
di queste forze di destra e 
una condizione per awiare 
una svolta politica al Campi­
doglio: e per raggiungere que­
sto obiettivo occorre lavorare 
a contatto diretto con questi 
elettori, non avere pregiudizi, 
respingers la provocazione e la 
rissa. mostrare a tutti il vero 
volto del nostro partito. Biso­
gna dawero fare breccia a 
destra. 

Ai compagni ed agli elettori 
socialisti noi facciamo un di-
scorso assai semplice, e pro-
poniamo un confronto ed un 
dialogo. II PSI si mostra as­
sai a disagio nell'attuale mag­
gioranza capitolina: e tuttavia 
vi resta. E' una contraddizione 
che secondo noi va risolta nel 
senso di un piu deciso impe-
gno uniiario e per una svolta 
politica in Campidoglio. Vo-
gliamo discutere i termini di 
questa svolta di fronte agli 
elettori, perche essi possano 
scegliere con cognizione di 
causa. Le ambivalenze non 
possono durare a lungo. 

II nostro Partito, a Roma, 
ha tutte le carte in regola per 
fare questo discorso agli elet­
tori; ha una forza, una capa-
cita, un grado di unita tali da 
essere in condizione di ottene-
re un nuovo, grande successo 
elettorale, 
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Ultime sedute dei Consigli comunale e provinciate: il 13 giugno si vota 

i baraccati di Tiburtino I I I mentre protestano sulla piazza del Campidoglio prima di essere ricevuti in aula 

Forte impegno di lotta degli edili per I'occupazione 

TRASFORMARE IN CANTIERI 
TUTTE LE AREE DELLA 4 6 7 » 

Primi successi nei confronti della Sogene, della Cogeco e del Comune annunciati al 
direttivo della FILLEA-CGIL — Oggi convegno sul I'occupazione nella Pantanella 
occupata — In corteo i ferrovieri — Manovre paternalistiche messe in atto alia FIAT 

SCI0PER0 A FIUMICIN0 I servizi di rifornimento, 
di carico e scarico delle 

merci sono rimasti bleccati ieri per lo sciopero dei dipendenti dell'ASA, dalle 11^0 alle 15,30. 
Numerosi viaggiatori sono stati costretfi a scendere dagli aerei servendosi dei portelli di 
emergenza. I 14M lavoratori dell'ASA, azienda appaltatrice, si battono per la settimana corta, 
un nuovo inquadramento degli impiegati e una serie di indennita. Le rivendicazioni, che 
intaccano direttamente le condizioni di sfruttamento su cui prospera I'azienda, hanno trovato 
la piu netta intransigenza da parte della direzione. La prima fase della agitazione si con-
cretizzera in 100 ora complessive di sciopero (finora ne sono state effettuate 60). La bat­
taglia dei lavoratori metfe direttamente in discussione la gestione privata dei servizi basata 
su pesanfissime condizioni di lavoro e sulla mancata sicurezza dell'occupazione soprattutto 
nei periodi cosiddetti di c bassa ». Nella foto: lavoratori dell'ASA in sciopero 

Un malato fuggito da una casa di cura a Genzano 

Agonizza per ore nel burrone 
Vi era caduto per disgrazia — Ha tentato invano di risalire la china 
Un commerciante, fuggito un 

mese Ta da una casa di cura 
di Genzano. e stato tro\ato ca 
davcrc in fondo ad un bur­
rone: non e improbabile che 
abbia agontzzato a lungo. senza 
che nessuno lo vedesse e po-
tesse soccorrerio. Si chiamava 
Antonio Grandinetti. aveva 51 
anni ed abitava a Nicastro 

L'uomo era stato ricoverato 
il 21 marzo scorso nella clinica 
«Von Sibenthal > di Genzano 
per una serie di gravi disturhi 
mentali. Scomparve sette giomi 
piu tardi nascondendosi. sosten-
ne la direzione della clinica, 
tra un gruppo di degenti rneno 
gravi ai quali era stata data 
I'autorizzazione a recarsi in 
paese per qualche ora. Inutih 
erano risuitate tutte le ncerche 
della pohzia; inutilmente fu an 
che scandaghato il vicino iago 
di Nemi. 

Ieri sera, per caso, un sot-
tufficiale del commissariato di 
Genzano ha notato un corpo 
umano in fondo ad un crcpac-
cio profondo una decina di me-
tri nei pressi appunto del (ago 
di Nemi. 

Inaugurate) il 

centre idrico 
di villa Pamphili 
II parco di Villa Pamphili, 

acquistato recentemente dai 
comune e che sara aperto al 
pubblico fra giorni, e stato 
visitato ieri dai giomalisti e 
dalle autorita capitoline. La 
dott. Paola Hoffman, della 
Ripartizione Antichita, ha illu 
strato al sindaco e a tutti : 
present! le zone monumentalI 
del parco. Come si sa l'area 
che verra aperta al pubblico 
e quella che ha gli ingressi 
dalla - porta San Pancrazio. 
L'altra parte della villa, quel­
la che si trova al di la della 
via Olimpica, da quattro anni 
e parco pubblico. 

Nella mattinata di ieri e 
stato inaugurato anche il Oen-
tro idrico di villa Pamphili, 
realisato dall'ACEA. 

Dibattito 
sulla rendita 

fondiaria 
Nella facolta di Arcbitettura 

si e tenuta ieri un'assemblea 
studentesca sul tema: « Rendita 
e profitto nella societa capita 
listica». orgamzzata dalla cel-
lula comumsta con I'lnlervento 
del compagno Bruno Roscani. 
segretano conredcrale della 
CGIL. Tra i circa 150 student! 
intcrvenuti si e sviluppato un 
dibattito aperto e a volte aspro 
che ha permesso una verifica 
estremamente proficua e un con 
fronto tra le vane posizioni esi-
stenti aH'interno del Movimento 
studentesco. 

Nei prossimi giomi conttnucra 
in facolta il lavoro della eel-
lula per approfondire I'analisi 
dei problemi e far avanzare 
un collegamcnto concrcto degli 
studenti con le masse popolari 

La forte lotta condatta da­
gli edili romani per I'occu­
pazione e una diversa condi­
zione di lavoro nei cantieri, 
ha raggiunto dei primi impor-
tantissimi successi: da una 
parte l'inizio di concrete trat-
tive con la Cogeco e la So-
gene, le piu grosse imprese 
del settore, dall'altra 1'assicu-
razione da parte della Giunta 
che verranno assegnate le 
aree della 167 per un totale di 
4 milioni di metri cubi. « Si 
tratta di trasformare in can­
tieri questi terreni — ha det-
to il compagno Betti, segre-
tario provinciale, durante il 
direttivo della FILLEA svolto-
si ieri con la partecipazione 
del compagno Giorgi, segre-
tario nazionale della Fillea. — 
Non possiamo accettare nes-
suna pausa e tanto meno nes-
suna promessa elettoralistica». 
Su questo obiettivo si muove-
ra tutta la categoria nei pros­
simi giomi. 

II direttivo ha anche annun-
ciato dentro la prima meta 
del prossimo mese una gior-
nata di lotta a Iivello regio-
nale. Inoltre importanti ini­
ziative unitarie sono state 
prese: e stato chiesto un se­
rio e foncreto confronto a tut­
te le forze poltiche sui pro­
blemi della casa e dell'occu­
pazione dei lavoratori, un 
incontro col ministro Donat 
Cattin per quanto riguarda il 
collocamento, un appello al 
ministro Lauricella perche 
tenga fede agli impegni assun-
ti durante Io sciopero provin­
ciale. nel gennaio scorso. 

PANTANELLA — Oggi po-
meriggio si svolge airinterno 
della Pantanella occupata un 
convegno sui problemi delle 
fabbriche occupate e in gene-
rale della crisi dell'occupa­
zione nella provincia. Parte-
ciperanno anche i lavoratori 
deU'Aerostatica, l'altra azien­
da occupata. Interverranno i 
segretari dei sindacati di ca­
tegoria, le organizzazioni cz-
merali CGIL, CISL e TJIL. 
esponenti delle forze politiche 
democratiche. Sono stati in-
vitati anche i rappresentanti 
del governo e in particolare 
dei ministeri competentL 

FERROVIERI — E* in cor-
so lo sciopero dei ferrovieri 
per rivendicare 1'approvazio-
ne rapida della legge per la 
eliminazione degli appalti. La 
lotta e articolata attraverso 
scioperi di mezz'ora per i fer­
rovieri (dalle 9.30 alle 10, dalle 
15.30 alle 16 e dalle 22,30 alle 
23) e di 24 ore per i lavora­
tori degli appalti. Stamane i 
lavoratori m sciopero sfile-
ranno in corteo da piazza Vit-
torio al Ministero dei Tra-
sporti. 

PULIMENTO — E' iniziato 
lo sciopero dei 12 mila dipen 
denti delle imprese di puh-
mento che durera fino a do-
mani e dopodomani. Oggi i la­
voratori muoveranno in corteo 
da piazza Vittorio al ministe­
ro del Lavoro. 

FIAT — Alia vigilia del prt-
mo sciopero per la vertenza 
del gruppo FIAT, ieri la dire­
zione ha messo in atto mano­
vre discriminatorie e paterna­
listiche chiaramente tendenti 
a dividere i lavoratori: al cen 
tro di Grottarossa sono stati 
assegnati passaggi di categoria 
a tre impiegati e a 5 operai. 
noti ai lavoratori come cru-
miri che si sono sempre di-
slinti nell'azione di sabotag-
gio degli scuiperi e delle lotte 
sindacali Inoltre sono state 
assegnate numerose • 128» e 
anche alcune «127 » in modo 
discriminatorio, senza rispet-
tare la priorita delle preno-
tazioni. Oggi i lavoratori scio-
perano per 4 ore dalle 12,15. 
Alle IS si sono dsti appunta-
mento sotto gli ufflci di via-
le Manzonl. 

Protestano 
i baraccati 

Nell'aula di Giulio Cesare numerosa delo-
gazione dai Tiburtino III — A Palazzo Va-
lentini approvato il riassetto dopo una 
manovra clientelare dei socialdemocratici 

II drammatico problema del­
la casa e stato nuovamente 
portato in Campidoglio. alia 
vigilia dello scioglimento del 
Consiglio comunale. Una folta 
delegazione di inquilini delle 
case popolari fatiscenti dl Ti­
burtino III, dopo avere ma-
nifestato sulla piazza del Cam­
pidoglio e nell'aula di Giulio 
Cesare. e stata ricevuta dai-
l'assessore Cabras, present! i 
compagni Tozzetti, consigliere 
comunale e Gerindi dell'Unio-
ne inquilini. La delegazione ha 
chiesto che l'amministrazione 
comunale si impegni a por-
tare a rompimento al piu pre 
sto il piano di zona della 167 
per il risanamento delle abi-
tazioni fatiscenti. In attesa 
della costruzione di nuovi al-
loggi e stata chiesta una im-
mediata sistemazione delle fa­
miglie in case vere e proprie 
da requisire fra i trentamila 
alloggi ancora sfitti a Roma. 
L'assessore Cabras non ha pre-
so alcun impegno concreto. 

Mentre si svolgeva l'incontro 
con la delegazione di Tiburti­
no III il Consiglio comunale 
approvava una serie di deli-
berazioni, alcune delle quali 
portate in fretta e furia dal­
la Giunta in aula e riguar-
danti diverse convenzioni ur-
banistiche con note imprese 
edili romane, fra le quali 
quella del comprensorio «Ci-
necittta Sud» con le impre­
se Manfredi e Pinerolo. Con­
tro le delibere hanno votato 
i comunisti e i rappresentanti 
del PSIUP. 

E' stata anche approvata la 
delibera che prevede la costi-
tuzione del consorzio tnspor-
ti pubblici del Lazio fra il 
Comune di Roma e le provin­
ce di Roma, Viterbo e Fro-
sinone. II consorzio dovra da­
re una diversa fisionomia giu-
ridica alia Stefer inserendo 
I'azienda pubblica in un con-
testo regionale. II compagno 
Bencini ha detto che il grup­
po del PCI si asteneva dalla 
approvazione della delibera 
perche la Giunta non ha vo-
luto modificarne alcune parti. 

Nel corso della seduta e 
stata approvata' la delibera 
che dona a Paolo VI un ter­
reno comunale ad Acilia, per 
la costruzione di 100 alloggi 
ai baraccati. 

Ieri sera si e avuto anche 
il Consiglio Provinciale. 

L'ultima riunione e stata 
caratterizzata da forti contra­
st! nella maggioranza. La frat-
tura del centro-sinistra e av-
venuta suil'approvazione del­
la delibera per il riassetto del­
le retribuzioni e delle qualifi-
che dei circa tremila dipen­
denti della Provincia. Demo­
cristiani e socialdemocratici 
— il PSI, come e noto, non e 
rappresentato a Palazzo Va-
lentini — si sono scontrati 
sulla sistemazione delle car-
riere che riguardavano alcu­
ni funzionari (le elezioni so­
no prossime e gli argomenti 
clientelari si accentuano e tor-
nano a prendere il soprav-
vento nei partiti della mag­
gioranza). 

La riunione in aula e stata 
a lungo sospesa e solo dopo 
faticose trattative tra i capi-
gruppo si e arrivati ad un 
accordo che ha portato alia 
approvazione della delibera. I 
punti qualificanti del riasset­
to riguardano gli aumenti di 
stipendio (che vanno dai 12 
per cento al 25 per cento, 
con decorrenza primo luglio 

1970) e I'abbreviamento delle 
carriere. La spesa complessi­
va e di un miliardo 212 mi­
lioni 624 mila lire. 

I consiglieri comunisti hart 
no votato a favore della deli 
bera, presentando pero emen-
damenti a favore di autlsti. 
bidelli e personale ospedaliero. 
Solo la proposta che riguar-
dava gli autisti 6 stata par-
zialmente accolta dalla mag­
gioranza; le altre due invece 
sono state respinte. 

In apertura di seduta e sue 
cessivamente al voto sul rias­
setto il compagno Marietta ha 
rinnovato l'invito alia Giunta 
di sottoporre all'approvazione 
del Consiglio le delibere per 
la nomina dei consigli di am 
ministrazione degli ospedali 
regionali. provincial! e di zona 

La Provincia e il Comune di 
Roma devono deslgnare i loro 
rappresentanti nel Consiglio di 
amministrazione desli Ospeda 
li riuniti. nell'osnedale oftal-
mico e in quello pediatrlco 
di Ariccia. entro il 28 prossi­
mo (termine di scadenza del-
l'attivita delle assemblee elet 
tive). 

II presidente Ziantoni dopo 
aver dichiarato di non essere 
riuscito a prendere accordi 
con il sindaco di Roma e con 
il presidente della Regione. 
ha dimostrato anche l'assenza 
di volonta politica da parte 
della DC P dei suoi alleati 
alia Provincia per quanto ri 
guarda la nomina dei cors' 
glieri adi osDedali provincia' 

AH'inizio della seduta. m-
una grave dec's'one. il pros 
dente Ziantoni si prq poi - fi 
tato di rendere not' i ri~ultat 
dell'inchiesta condotta da unr 
commissione consiliare sullo 
ospedale psichiatrico « Ancellr 
di Guidonia ». Ad una precisa 
richiesta del compagno Agosti 
nelli, che aveva chiesto che 
i risultati venissero immedla 
tamente discussi in aula. Zian 
toni ha ribattuto con un no 
affermando che la Giunta 
prendera atto dei risultati P 
che copie verranno inviate a 
casa dei vari consiglieri. 

Secondo alcune informazio 
ni, cofnunque; la commissione 
d'inchlesta avrebbe accertato 
una serie di irregolarita e di 
deficienze denunciate piu vol 
te dai nostri compagni e cioe 
cattiva assistenza ai malati-
scarsita di personale (molt'-
del quale non e specializzato1 

sfruttamento dei malati. er-

O g g i la consegrta 

Pubblico nel 19? 
il parco 

di Castelporzianc 
Come piu volte annunciato. il 

presidente Saragat doncra la 
tenuta di Castelporziano alia 
popolazione di Roma. La ceri 
monia della consegna dovrebbc 
avevnire oggi. Insieme con gli 
atti verranno trasmessi all'am 
ministrazione capitolina anche 
i progetti e gli studi per la 
trasmrmazione della tenuta in 
parco pubblico. 

Secondo le previsioni il parco 
diverrebbe pubblico non prima 
del 1980. ad eccezione di un;i 
fascia per I'accesso al castello. 
che rimarra di proprieta dc 
maniale. 

Nessun accordo su programma e Giunta 

II centro-sinistra 
paralizza la Regione 

II centrosinistra e definiti-
vamente in rotta alia Regione. 
Nella riunione tenuta ieri sera 
(la seconda nel giro di venti-
quattro ore) i rappresentanti 
del quadripartito si sono la-
sdati senza avere raggiunto 
alcun accordo. 

Nella seduta del Consiglio 
regionale convocata per do-
mani pomeriggio a Palazzo Va-
ientini con all'ordinc del gior-
no la elezione del presidente e 
della Giunta. e certo che la 
vecchia maggioranza di centro­
sinistra non potra essere rimes-
sa in piedi. In una dichiarazio 
ne nlasciata alia stamna il 
capoRruppo della Regione Del-
I'Unto ha detto che nessun ac­
cordo e oggi possibile con una 
DC chiusa e arroccata come e 
stato dimostrato nella recente 
riunione del Consiglio nazionale. 

La DC sta ora cercando di 
perdcre temoo lasciando la 
Regione priva di governo fino 
alle elezioni amministrative del 
13 giugno. 

Nella nunione didomani in 
fatti la seduta. secondo i suoi 
disegni, si dovrebbc limitare 
al dibattito politico sulla erisi. 
nnviando di sette giorni le ele 
zioni del presidente e della 
giunta. Nella prossima setli 
mana verrebbe rieletto solo il 
presidente Mechelli nnviando 
quindi la nomina della Giunta. 
E cosi via fino al 13 giugno. 
Una grave manovra che mette-
rebbe la Regione in una specie 
di limbo paralizzandole ogni at­
tivita. 

il partito 
Pisoniano, 20,3f (Magrini); 

Rocca Priora, 19,39; U. Scatto-
ni, 20,3*, riforma diritto ffami-
Hare (A. Pasqvali); Romanina, 
19, ass. femminile (T. Costa); 
Genzano, tt,3#, cellnla E.L.; 
Ponte Milvio, 17^0, attivo fem­
minile (Granone); S. Paolo, 
17,30, ass. femminile (Marisa 
Rodano); Tufello, 15,30, assem­
bles femminile (Adrians Ro-
moli). 

C D . — Ardeatina, 20; Fiumi 
cino. I t (Ralli); Comunali, 17; 
N. Franchillucci, 1»,30 (Micuc-
ci); Guidonia, 19,30 (Cirello); 
ATAC, 16^0 e segreteria eel-
lula (Panatta). 

CORSI — Aguzzano, 19 (Vel-
laccio). 

ZONE — Nord, 20, Trionfale 
segreteria zona; Est, 19, in Fe-
derazione Comm. Urbanistica. 

ZONA OVEST - Domani, 
11^0, a Garbatella riunione del 
direttivo di zona allargato ai 
segretari di sezione e all'attivo 
delle cellule aziendali. 

PROIEZIONI - Continua o» 
gi, alle I I , presso la Fsdera-
zione II corso per I compagni in 
caricatl dalle sezfoni per le 
proietioni dei film nel corso del­
la campegna elettorale. 
FGCI 

ATTIVI DI ZONA - Nord e 
Salaria, I I , Trionfale (Balduc-
ci) ; Ovest, 17,30, Garbatella 
(Cossutta). 

FGCI - Tutti I clrcoll devono 
passare In Fedaraziona pwr ri-
11 rare urgente malarial* 4 pro­
paganda. 
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Interessante dibattito all'ottava circoscrizione 

Asili nido: non bastano piii 
le promesse elettoralistiche 

Si tratta innanzi tutto di sciogliere I'ONMI ed estendere I'assistenza 
all'lnfanzia — L'azlone dei sindacatj — Darida continua a promettere 

La grande manifestazione a S. Giovanni 

Mobilitazione 
dei lavoratori 

per il 1° Maggio 
II concentramento e il percorso dei 3 cortei - A 
nome delle tre Confederazioni parlera Lama 

Declne e declne dl assem­
b l e si stanno svolgendo a 
Roma e In provincia, nelle 
fabbriche, nel cantlerl, in 
tuttl i post! dl lavoro In 
preparazlone della celebra-
zione del 1. maggio unlla-
rlo, che dovra essere un 
grande momento di mobili­
tazione della classe lavora-
Irlce attorno alle polUlche 
e alle scelte rivendicative 
del movimento sindacale e 
Insieme un ulteriore passo 
in avanli nel processo unl-
lario. La manifestazione si 
terra, come e nolo, a S. Gio­
vanni alle 10. A nome delle 
tre confederazioni slndacali 
parlera il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL. Presledera Eu-
genio Nasoni, segretario ge­
nerale della CISL di Roma. 

Le tre organlzzazioni sln­
dacali hanno declso I con-
centramenti da dove t la­
voratori muoveranno per 
raggiungere S. Giovanni. In 
piazza dell'Alberone si rlu-
niranno I lavoratori delle zo­
ne Appla, Tuscolana, Castel-
II Roman), Pomezia, Anzio, 
Nettuno. A Porta Maggiore 
(davanti alia Pantanella) I 

lavoratori delle zone: Casl-
lina, Tlburtlna, Prenestina, 
Colleferro, Palestrlna, Tivo-
II, Sublaco, Palombara. Al 
Colosseo I lavoratori dl: 
Ostlense, Colombo, Portuen-
se, Gianlcolense, Aurelia, 
Trionfale, Cassia, Flamlnla, 
Salaria, Nomentana, Ostia, 
Fiumicino, Maccarese, Mon-
terotondo, Bracclano, Rl-
gnano. 

Di fronte al pesante con-
trattacco padronate e delle 
force conservatricl, anche 
ati'interno del governo, la 
giornata del 1. maggio ac-
quista II senso di una chtara 
giornata di lotta per riba-
dire I'impegno di rllanciare 
la battaglia Integrativa 
azlendale su obiettivl quail-
ficanti e quelle per I'occu-
pazione che vede In prima 
fila i lavoratori delle fab­
briche romane occupate, gli 
edlli, i braccianti; la gran­
de aztone unitaria per im-
porre le riforme social! e 
di struttura, la lotta conse-
guente per If rinnovamento 
del paese e per bloccare le 
velleita delle forze fasclste 
e conservatricl. 

Promosso unitoriamente il 1° Maggio 

Da tutfa la provincia 
al corteo dei giovani 

Procede a ritmo intenso la mobilitazione organizzativa e politlca 
della FGCR in vista della manifestazione del 1. maggio che vedra 
la partecipazione dei giovani della DC, del PSI, PSIUP, ACLI e 
FGCI in corteo unitario da piazza S. Maria Maggiore a piazza 
S. Giovanni (I'appuntamento e alle ore 9). 

Sono in preparazlone pullman e carovane dl auto da I la pro­
vincia e dalle zone. La FGCI Romana rinnova al compagnl del 
clrcoli e delle scuole I'invito a moltiplicare gli sforzl per asslcu-
rare la riuscifa della manifestazione. 

Rieti 
del Consiglio 

comunale con i mezz 
400 disdette inviate dagli agrari — Comita-
to cittadino per gli operai della cartiera 
Nobili e uno stanziamento della Provincia 

Un importante atto politico e 
•tato compiuto dal consiglio 
comunale reatino che ha votato 
unitariamcntc. con la sola csclu-
sjonc dei fascist! e dei Iiberali. 
un ordine del giorno sulla « que-
stione contadina ». Nell'ordine 
del giomo si riafferma il va 
lore della Iegge sugli affitti e 
la sua necessita di applicazione 
e la necessita del superamento 
del rnpporto di mezzadria. so-
prattutto alia luce delle nume-
rose disdette (area 400) che gli 
agrari reatim hanno rimesso 

Numerose prenotazioni 

Sabato 
grande 

diffusione 
Dopo il grande successo 

della diffusione di domenica 
25 Aprile le Sezioni della 
citta e della provincia sono 
al lavoro per il secondo ap-
pwntamenfo elettorale, la dif­
fusione di sabato 1. Maggio 
per la quale la Federazione 
e il Comitate provincial 
c Amid deirUnita» hanno 
proposto alle organizzazioni 
del partifo un obiettivo pro­
vinciate dl ciquantacinque-
mila copie. 

Dopo quelli pubblicati la 
settimana scorsa diamo ora 
un altro elenco dl impegni. 
Sezioni di citta: Campomar-
zio 300; Vatmelaina 300; Ti-
burtino I I I 400; Ccnfocelle 
400; Tor de' Schlavl 400; Ap-
pio Latino 300; Nuova Tusco­
lana 500; Tuscolano 200; 
Donna Olimpla 300; Portuen-
se 300; Portuense Villini 200; 
Trullo 400; S. Paolo 300; Pri­
ma valle 400; Montemario 
400. Sezioni della provincia: 
Albano 500; Ciampino 400; 
Frascati 500; Grottaferrata 
350; Monteporzio 220; Aric-
cia 550; Velletri 500; Nettu­
no Cretarossa 150; Montero-
fondo Scalo 400; Castelma-
dama 25; Civitavecchia 1000; 
Colleferro 400; S. Maria dal­
le Mole 200; Cava dei Selcl 
150; Guidonia 200; Arsoli 200. 

ad altrettanti mezzadri. 
II capogruppo comunista Fran­

co Coccia. nelle proprie dichia-
razioni di voto. ha sottolineato 
che 1'odg. votato all'indomani 
della manifestazione contadina 
unitaria di sabato 24 «e un 
atto di grandissimo signiflcato 
politico in risposta soprattutto 
al rabbioso convegno degli agra­
ri del Lazio svoltosi nella nostra 
citta all'insegna anticostituzio-
nale». II compagno Coccia a 
chi voleva sottovalutare o ad-
dirittura negare I'ondata delle 
disdette. ha comunicato al con­
siglio che presso il tnbunale 
di Rieti sono gia iscritte a 
ruolo ben 28 cause per disdet-
ta in prima udienza. II consi­
glio comunale ha pure votato, 
aU'unanimita. un ordine del 
giomo relatiro all'incendio della 
cartiera Nobili. incendio che 
il giomo di Pasqua distnisse 
1'intero stabilimento provocando 
area un miliardo di danni e 
privando del lavoro circa 150 
operai. Da parte del consiglio 
si e votato I'impegno per la 
costituzionc di un comitato cit-
tadino che «porti avanti > la 
questione degli operai della 
cartiera e perche I'azienda No­
bili garantisca lo stesso livello 
occupazionale nel nutno stabi­
limento costruito con i contri-
buti dello Stato: il comitato 
cittadino dovra reperire. tra 
mite i van enti cittadmi e pro­
vincial]. somme che permettono 
lo stanziamento del 20 per cento 
del salario a integrazione del-
1'80 per cento con la Cassa in-
tegrazione che la Cassa inte-
grazione paga attualmente agli 
operai rimasti disoccupati. 

Anche al Consiglio provinciate 
si e discusso della cartiera No­
bili. La giunta ha proposto lo 
stanziamento di due milioni di 
lire per sei mesi agli operai. 
n capogruppo comunista, Ser­
gio Rinaldi. ha proposto il rad-
doppio dello stanziamento perche 
ogni operaio — ha specificato 
Rinaldi — abbia una somma 
di almeno 30 000 lire al mese 
contra le 14.000 che gli verreb 
bero se lo stanziamento fosse 
di soli due milioni di lire. II 
compagno Rinaldi ha indicato al 
consiglio che i due milioni in 
piu potrebbero essere reperiti 
in residui di cassa dovuti a 
borsc di studio mai asscgnate. 

a.f.m. 

Si e svolta lunedl mattina 
umt conierenza-dibattito sul te­
nia: « una lmziativa per Ro­
ma: gli asili ntdo nell'Vlil 
Circoscnzione» organizzata dai 
sindacati dell'lNAM, lNPd, 
UESCAL, SIP e ACI. L'imziati-
va assunta dal sJndacati di 
questi Enti si propone di rea-
lizzare, usufruendo dei contrl-
buti che tali Enti dovranno 
versare per i 20 anni dl eva-
sione della legge 860 e delle 
aree che 11 Coraune si e im-
pegnato a mettere a disposi­
tions asili-nido aperti non so­
lo ai dipendenti degli Enti, 
ma anche alia popolazione re-
sldente nell'Vlil Circoscrizio­
ne. La mancanza di una ade-
guata struttura per la tutela 
e I'assistenza all'infanzia e alia 
maternita non e piii oggi un 
problema locale, di quartiere. 
La dlfficolta nell'affrontare 11 
problema degli asili-nido e da­
ta da una organlzzazione del-
l'assistenza in Italia e quindi 
a Roma che deve essere as-
solutamente superata attra-
verso una nuova legislazlone 
che riordini tutta la materia 
affermando la priorita della 
funzione pubblica di tutto il 
settore. L'iniziativa dei sinda* 
cati nell'Vlil Circoscrizione 
(EUR, Garbatella, Ostiense e 
Spinaceto) 6 stata ritenuta da 
tutti i present! esemplare e 
tale da augurarsi che non ri-
manga un fatto isolato; il sin-
daco stesso ha manifestato il 
proprio consenso per l'iniziati­
va prendendo coscienza sol-
tanto ora di un problema che 
andava impostato gia al tem­
po deU'elaborazione del Piano 
Regolatore. Basterebbe lnfatti 
ricordare la contro-proposta 
deiruDI e del gruppo comu­
nista al Comune del '63, di 
inserire nei plani particolareg-
giati, insieme agli altri servi­
zi social! gia previsti, anche 
quello degli asili-nido per ren-
dersl conto come gia da alcu-
ni anni fossero present! i pre-
supposti fondamentali per lo 
inserimento di questo aspetto 
della assistenza all'infanzia 
nella planificazione urbanisti-
ca e nell'assetto sociale dei 
quartieri. 

II sindaco Darida ha preso, 
di fronte ai sindacati, impegni 
per la modifica del Piano Re­
golatore e dei piani partico-
lareggiati per dar spazio alia 
ristrutturazione del servizi 
che, non erano necessari, a 
suo giudizio, sette anni fa. Si 
tratta evidentemente di impe­
gni «pre-elettorall», che ri-
schiano di restar sulla carta 
come tante altre cose. 

Negli ultimi due anni 11 mo­
vimento sindacale ha portato 
avanti autonomamente una 
piattaforma rivendlcativa che 
tendeva a estendere e socia-
lizzare I'assistenza degli asili-
nido. E' in questo senso che a 
Roma si e iniziata la vertenza 
di 50 aziende che chiedevano 
la modifica della legge 860 
Cche prevede la realizzazione 
degli asili nido limitatamente 
al numero di lavoratrici im-
piegate nell'azienda). La modi­
fica richiesta intende realizza-
re asili-nido residenziali a di-
soosizione di tutti gli abitanti 
dei quartieri. Questo non ser-
virebbe solamente a sociallz-
zare 1 servizi di assistenza, ma 
anche ad aliminare le conven-
zioni che le aziende hanno 
contratto con I'ONMI (1'azien-
da paga una cifra giomaliera 
per ogni bambino ospitato 
negli istituti (20 in tutta Ro­
ma). Le convenzioni sono fit-
tizle per il fatto che la dlslo-
cazione e 1'orario degli istituti 
li rende scarsamente utilizza-
bili (I'inizio dell'orario dello 
asilo coincide infatti con quel­
lo del lavoro. senza contare 
che tali istituti restano chiusi 
il sabato). 

Per tentar dl risolvere con-
cretamente questa serie di pro­
blem!, naturalmente, non ba­
stano le generiche promesse 
elettoralistiche, soprattutto co­
me quelle del sindaco quando 
ha ignorato il problema dello 
scioglimento dell'ONMI e del­
la pubblicizzazione dell'assl-
stenza e non ha saputo Indi-
viduare e denunciare le gravi 
carenze del Piano Regolatore, 
sia in sede di elaborazione 
nel '63 sia per quanto riguar-
da la sua applicaz'one. 

m. me. 

Assieme a decine di poliziotti ieri poco prima di mezzanotte 

leri sera prima riunione 

Costituito 
un comitato 

per i problemi 
di Casalbertone 

Si e riunito leri sera alle 
19.30 nella sede dell'ENAL II 
comitato di quartiere di Casal­
bertone con la partecipazione 
dl tutti I cittadini della zona. 
Sono stati affrontat! problemi 
di Casalbertone: dalle attrezza-
ture sportive alia scuola, dalla 
casa al verde. II comitato e 
formato da tutte le forze po-
litiche democratlche di Casal­
bertone. 

Solidarietd 
verso i 

commercianti 
In occasione dello sciopero 

nazjonale dei commercianti, 
il CD. della Federesercenti 
Romana aderente alia Confe-
sercenti ha emesso un co­
municato in cui, a nome dei 
commercianti, degli esercenti 
e degli ambulant! romani, 
« esprime ai commercianti di 
tutte le altre citta d'ltalta che 
oggi effettuano la chlusura 
dei Ioro esercizi e negozi ple­
na adesione e solidarieta». 

Imizione del magistrato 
nei circoli «ricreativi» 

Dietro fantomatiche etichette giochi. d'azzardo — II dottor Infelisi 
vuole accertare anche se i locali servono da ba?e per colpi ladreschi 

ALBERGHIERI IN CORTEO 
Pieno successo dello sciopero di 48 ore dei 12 mila alber-
ghleri romani per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 
leri I lavoratori, si sono mossl dal piu grand! hotels della 
citta e dopo aver percorso in corteo le vie del centro hanno 
tenuto un'assemlea a Villa Borghese. Entro la prima decade 
di maggio si svolgeranno altre 48 ore dl sciopero 

Nella notte, con declne dl 
poliziotti, il pretore Infelisi 
e entrato in decine di clrcoli 
« ricreativi » che sotto l'etl-
chetta di fantomatlche orga­
nlzzazioni sarebbero in realta 
dei locali dove si pratica il 
gloco d'azzardo. Da questi so-
pralluoghi, che gia ieri notte, 
«a caldo», hanno dato dei 
fruttl con 11 sequestra dl in-
genti somme, flches, mazzl 
di carte e roulettes, il magi­
strato perd si attende altro. 

E'- lnfatti convlnzione del 
dott. Infelisi, almeno questa 
e l'impressione che hanno ri-
cevuto i cronisti, che alcuni 
clrcoli sono delle vere e pro­
prie central! dove si prepa-
rano «colpi» ladreschi. Co-
munque tutto questo deve es 
sere ancora accertato e verifi-
cato. 

Ieri sera Toperazione e scat-
tata poco prima delle 23: il 
pretore Infelisi per prlmo e 
entrato, segulto da una decina 
di poliziotti, con i quail era 
partito dal III Distretto, in 
un locale di via Marsala. 
AU'apparire degli agentl si 
sono verificate scene di con-
fuslone: qualcuno ha tentato 
di reagire: e'e stata anche una 
colluttazione Ira uno dei pre-
sentl che voleva liberarsl dal­
la morsa dei poliziotti e que­
sti ultimi. Alia fine della ope-
razlone, mentre gli agenti por-
tavano via tutti i present! per 
procedere alia loro identiflca-

zione, 11 pretore ha Interroga­
te 11 custode del circolo. 11 
quale ha dichiarato di sosti-
tuire momentaneamente il 
proprietario che si era recato 
a cena. Comunque sono stati 
sequestrati parecchi soldi, car­
te e fiches. 

Pol gli agenti, sempre gui-
datl dal pretore, si sono re-
cati in un altro locale in via 
Manln. Anche qui fuggl fuggi, 
spintoni, qualcuno si e messo 
ad inveire contro 11 magistra­
to e i poliziotti. 

Al termine delle due ope-
razlon! erano una decina i 
fermatl e due gli arrestati. Pol 
il magistrato ha fatto «vlsl-
ta» ancora ad altrl clrcoli. 
L'operazlone si e protratta 
per alcune ore. 

Alimentori 
aperti 

domenica 
sino alle 12 

I negozi rimarranno chiusi 
sabato, primo maggio, e sa-
ranno aperti mezza giornata, 
domenica. L'orario e valido 
solo per gli esrecizi del settore 
alimentare. Tutti gli altri ne­
gozi rimarranno chiusi sabato 
e domenica. 

Nuovi successi nel tesseramento 

7.225 tesserati 
al PCI nei Castelli 

Un altro senslblle balzo 
avanti si e registrato nella 
cempagna di proselitlsmo e 
di rafforzamento del Partito, 
che i comunistl romani stan­
no conducendo in stretto col-
legamento con le initiative 
unitarie elettorall e di massa. 

Particolarmente significativi 
i risultati raggiunti dalle se­
zioni della provincia nelle ul­
tima 48 ore. La zona dei Ca­
stelli ha superato il 100% rag-
giungendo la quota di 7.225 
tesserati con i nuovi versa-
mentl di Genzano (121 tesse-
re), Rocca Priora (20). C. 
Gandolfo (2), Anzio Fala-
sche (4). Altre 92 tessere del­
la zona Colleferro-Palestrina: 

40 da Genazzano, 22 da Carpi-
neto, 20 da Colleferro, 10 dal­
le sezioni fabbriche di Colle­
ferro. Altre tessere sono state 
ritirate dalla sezlone di Man-
zlana, mentre in citta nuovi 
risultati sono stati conseguitl 
da Labaro (50 tessere), Tor de 
Schiavl (15). In questi ultimi 
giorni altre tre sezioni dei 
Castelli hanno superato gli 
iscritti del 1970: Genzano, 
Castelgandolfo e S. Maria 
delle Mole. 

Continua lntanto ad esten-
dersi anche l'iniziativa e 11 
contatto dl massa con gli elet-
tori per la sottoscrizione elet­
torale. Daremo domani notl-
zla degli altrl versamenti per-
venuti dalle sezioni. 

Culla 
La casa di Dario Selloni, fi-

glio del nostra caro compagno 
di lavoro Romeo, e stata allie-
tata dalla nascita della primo-
genita Wanda. Al nonno. al 
papa, alia mamma signora 
Paola, nonche alia piccola 
Wanda, giungano gli auguri del-
l'c Unita > e dei lavoratori della 
GATE. 

Mostre 
Ennio Calabria inaugurera do­

mani alle ore 18.30 una mostra 
personale alia galleria Nuova 
Pesa. via del Vantaggio 45. 

Nunzio Solendo inaugura que­
sto pomeriggio. alle tore 19, 
una personale alia galleria 
Ciak. via Angelo Brunetto 49. 

Casa della Culture 
Domani, alle ore 17, presso 

la Casa della Cultura, via dal 
Corso 267. si svolgera la pre-
sentazione del volume: c Movi­
mento sindacale e contrattazio-
ne collettiva >. L'opara sara 
presentata da Rinaldo Scheda. 
Giuseppe Reggio e Ruggero 
Ravenna. 

Lutti 
E* morto il compagno Ales-

sandro Conti della sezione Tor 
de' Schiavi. Alia moglio compa-
gna Domenica Romeo e ai figli 
giungano le piu fraterne condo-
glianze dai compagni della se­
zione e deu"Unita. 

Replica del Trittico 
all'Opera 

Domani alle 21, in abbona-
mento alle quarte serali (rappr. ! 
n. 80) replica dei « Quattro tern- | 
peramenti » di Hindemith - Ba-
lanchine-Clauss. planista Gino 
Diamanti. « Rappresentazione e 
festa di Carnasciale e della 
Quaresima » dl Glan Francesco 
Malipiero. Regia di Giovanni 
Poli. azioni mimiche di Gianni 
Notari, scene e costumi dl Fran­
co Laurent!. Interprets Boyer, 
Vertechi, Scorsonl. Mazzini, 
Tarqulni, Colombi, Rota. Tato-
ne, Mieli. Forgione. Llsitano. Dl 
Vietri; « Bolero » dl Ravel-Ur-
bani. Interpreti del balletti: 
Marisa Mattelni. Alfredo Ral-
n6, Walter Zappollni e il Corpo 
di Ballo del Teatro. Domenica, 
lo spettacolo verra repllcato in 
abbonamento alle dlurne. 

« I giorni 
contati» al 

Mignon d'Essai 
Da oggi al Mignon d'essai 

verra proiettato a I giorni con­
tati » dl Ello Petri. II film — 
il secondo realizzato dal re-
gista, che quest'anno e stato 
premLito con 1'Oscar — e del 
1962. 

Interpretato da Salvo Ran-
done a I giorni contati» ebbe, 
alia sua uscita, ottime criti-
che e numerosi riconoscimen-
ti tra cui 11 prlmo premio 
al Festival del Mar del Plata, 
ma non incontro il favore del 
pubblico. Elio Petri, che con-
sidera «I giorni contati» il 
suo miglior film, lo presen-
tera stasera, insieme con 11 
critico Mino Argentierl, alle 
22,30 agli spettatori del Mi 
gnon, prima deH'inizio dell*ul-
timo spettacoo. 

Film ontimperialisti 
oggi a Pedagogia 

A cura della c cattedra di Pe­
dagogia e psicologia delle Co-
municazioni di massa» presso 
ristituto di Pedagogia della Fa-
colta di Magistero saranno 
proiettati due films sulla lotta 
antimperialista. Le proiezioni. 
che avranno luogo nell'aula III. 
alle ore 18. at terranno oggi: 
« L'offensiva del Tet »: « Brasi-
le tortura »: « Spagna '68 ». Ve-
nerdl: «Terremoto anno I » : 
< Gucrriglia Uruguay •. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACXX> (Via G. Sacchi, 8 -

Tel. 5S3Z314) 
Alle 22 • Kl Mate > tutto I'ln-
canto del folklore sud amert-
cano con Raul Cabrera, M. 
Cabrera, Santino. 

ALLA K1NUHIKKA ( V i a de ' 
Rlari. 81 - i e l . 656JT7.II) 
Alle 21 a conclusione della Va 
stagione recita straordinaria 
con « Evarlsto • di Franco Mo­
le. Regia dell'autore. Scene e 
costumi Iris Cantelli. 

BKAT 72 (Via G. Belli, n -
Tel. 89.95.95) 
Rlposo 

BLLE NOTE (Via del Capprl-
lari 74 - Tel. 5805083) 
Alle 22 Blue Note Quartett. 

BORGO S. SPIRITU IVia Pe-
nltemferi, II -T el. 845.26.4"<) 
Sabato 1. maggio e domenica 
2 la C.ia DOrlglia-Palmi alle 
16.30 presenta « Chi ha ncel«o 
I'esperto » commedia di Igna-
zio Meo. Prezzl famil. 

BRANCACCIU 
Alle 17 e alle 22 II favoloco 
spett. < Strip-tease a G6 Go » 
Con I errpzionale rvilirtio 
c Beautiful Dancers bv night > 

CKNTRAI.E (Via Ctl%») 
Oggi rlposo. Domani :n famil. 
alle 17 1'ETI pres la C la Tea­
tro Evento in « La lunghissl-
ma e prezlo&a morte di an 
rommedlante » (Lucio Annco 
Seneca) dl G. Ralmondi con 
Barabanl. Bastelli. Mastcllo. 

DEI SATIRI (Tel . 561-111) 
Alle 21,30 2a settimana di sue-
c e u o « Proceuo airitallana • 
farsa-commedla sciitta e di-
retta da A.M. Tucci. Novita 
ass con M G Francla. R Bo-
tognesi. A e N. Nicotra. W 
Piergentili. F. Cerulli. R. 
Sturno 

DEI SERVI (Via del MorUro 
n. 11 - Trl 667.130) 
Alle 21.45 terza sett, dl suc­
cesso nuovlssime storie da 
rldere con S Spaccesl In 
• l / inrontro dl Teano • dl R 
Mazzucco: « Due sall'aatostra-
da • dl G Pro^perl; « L a 
Kara dl canto • dl E Carsana 
Regia dl D'Angelo, Prosper!. 
Del Colle 

DELLE ART1 
Alie 21.13 Premio Roma *71 
« Storia degli otto cant » una 

travolgente « Hair» giappo-
nese presentata dal «Tokio 
Kid brothers ». 

EL1SEO (Tel . 462.114) 
Alle 21.15 <( Premio noma '71 » 
pres. U.S.A. « Ue.ifman glan­
ce » (L.o sguardo del sordo) 
di Robert Wilson. 

F I L M S I L D I O 11) (Via Ortl 
d'AUbert 1-C - Tel . 650.4H) 
Alle 18,30-20.30-22,30 Cinema 
della rivoluzione. Un tllm di 
Jean-Luc Godard. 

FULKSTUDIO 
Alle 22 musica sperimentale: 
miscuglio di musica classica e 
jazz con A. De Rose (vibra-
fono), B. Tommaso (contra-
basso), C. De Rosa (chitarra 
classica). 

IL PUFF (Via dei Saluml 38 -
Tel. 581.07.21 . 580.03JW) 
Alle 22,30 « Vamus a magnar 
cotnpaneros > di Amendola e 
Corbuccl con L.. Florlni. Ltca-
ry, D'Angelo, Ferretto e Gras-
si. Organo E. Giuliani. Ultimi 
giorni. 

JOLLY (V. Lega Lombarda -
Tel. 422898) 
Alle ore 16,30 e 21,15 l'ARCI 
pres. 11 canzoniere internazio-
nale in < Canta Cuba libre >. , 

LA FEDE (Via Portuense 78 -
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Oggi e domani alle 21,30 II 
Collettivo Teatro Lavoro pres. 
il 1., 2. e 3. quadro di « Spo-
sami per cortesia > per la re­
gia di Valentino Orfeo. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Venerdl alle 21,30 « Canta che 
non ti passa >, canti politici 
popolari scritti e presentati 
da Valerio. 

N I N O U E rOLLIS 
. Alle 21,30 « 1 Foil! » con « So-

litudine e morte dl Penteo » 
dalle Baccanti di Euripide. 
Regia di Nino De Tollis. 

PARIOLI (VU G. Borsl. 1 -
Tel. 803.523) 
Domenica alle 21,30 « Hair > 
testi e Iiriche di G. Ragni e J. 
Rado. Musica di G. Mac Der-
mot. Vers, italiana dl G. Pa­
tron! GrifQ. Regia di U. Spi-

' netti. 
QUIR1NO (Tel . 675.485) 

Alle ore 21,15 il Teatro In­
sieme pres. « I tre moschet-
tieri » di R. Planchon, da A. 
Dumas Regia di R. Planchon. 
Scene dl Rene Allio. Costumi 
di S. Call. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 21.30 la CJa Paolo Poli 
pres. «Carolina Invernizio > 
di Omboni e Poli. Regia di 
Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara -
Tel. 652.770) 
Alle 21.15 Checco e Anita Du­
rante con L. Ducci nel grande 
successo comico « Mosconl al 
sole • di A. Muratori. Regia 
di Checco Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni II - Tel. 461401) 
Alle 22.30 eccezionale per po-
chi giorni Romano Mussolini 
con Tony Scott e Irlo De Pao­
lo, e « I Ragantinl» di Mas­
simo Franciosa. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 ultimi giorni la C.ia 
dell'Atto pres. • Una famlglia 
f el Ice » di Cooper con R A n ' 
tonelli. V. Di Prima. B. Gal-
van. A.M Serra ZanetU. Re­
gia di Tani. 

SISTINA (Tel . 485.480) 
Alle 21.15 Garinei e Glovsn-
ninl pres. * Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene di Coltellacci. 

TEATRI NO DEI CANTASTO-
R I E (Vlcnln del Panleri 37 . 
Tel. 585.605) 
Alle 22.30 ultima sett. « Porno 
snbito • di Bar bone. Floris. 
RossetU con G Pescucci. R 
Rodoin. Riberi Regia di For­
ges Davanzati 

TEATRO STRUMENTO 
Alle 21.30 alia Casa dello stu-
dente a grande richiesta « Tri-
hunale Rnwell sul crimlni di 
gnrrra • con F. Campana. A. 
Cobiancht. A. Fresu. B. Ma-
gliocco. S Mastini. Regia Ma-
stini. Ingresso libero. 

TEATRO Dl VIAiSIAMIRA 55 
(Via SUmira 55 • PxtM Bo-
lofrna - Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la Comunita Tea-
trale Italiana pres « I misterl 
dell'amore > di Roger Vitrac. 
Regia dl G. Sepe. Dir M Di 
Giovanni 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
dejrli Acqnasparta, 16 . Te­
lefono 657.206) 
Domani alle 21.45 ' Arnaldo 
Ninchl. Anita Bartolucci. An-
narita Bartolomel e Stefano 
Altleri in «Sogno (ma forse 
no) • e « Cece > di L. Piran­
dello. Regia di R. Albertazzi. 
Scene e costumi M. Pajola. 

VALLE 
Da venerdl alle 21.15 la C.ia 
« n Gruppo della Rocca » pres. 
- 1^ f a n e • dl Bertolt Brecht. 
Regia dl Roberto Guicciar-
dlnl. 

La t l f l t aha ftppaiono ae> 
canto al tlt«li del flu» 
eorrUpnndono alia te> 
guente «laaalfleaslon* p«r 
grnerii ' 
A s Avveatoriw* 
C = Comico 
DA s Dlsegno anlmaas 
DO s Docamentart* 
DR a Drammatla* 
O = GlaUo 
M s Musical* 
9 3 ientlmentala 
• A B Satirleo 
RM a Btorlco-adtalogl— 
D aostr* glBdUdo f«l rUai 
Ttena asprcaao • • ! aasda 
Mgneatei 
4^4>4>4> a eecemlimala 

4»4>a>4> a ottlmo 
4>^4 • boon* 

4̂ a> a dlaereta 
4> a aaedlocre 

f M al at vletato ta a n . 
•art dl It t u n 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo­

no 730J3.16) 
Le spte vengono dal clelo e ri-
vista Trottolino - Beniamino 
Maggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADR1ANO (Tel. 352J53) 
Confessione dl uu conjmlssa-
rlo dl pollzia al procuratore 
della Kepubbllca, con M Bal­
sam (VM 141 DK • • • 

ALF1ER1 (Tel. 290J251) 
L'assasslno di RUlington place 
n. 10, con R. Attenborough 

. G • • 
AMBASSADE 

Le novuie, con A. Glrardot 
(VM IB) SA • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Uomini contro, con M. Fre­
chette DR • # • • • 

ANTARES (TeL 890.947) 
Patton, con G.C. Scott DR • 

APPIO (Tel . 779.638) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 

Chiuso per proiezione privata 
AR1STON (Tel . 353J330) 

Sacco e Vanzettl, con G M. 
Volonte DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Morte a Venezia. con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
La mano, con M. Duchaussoy 

(VM 18) DR • 
AVENTINO (Tel . 5T-J.137) 

Una prostltuta al servixlo del 
pubblico e In regola con le 
leggl dello stato, con G. Rail! 

(VM 18) DR • • 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

Thrilling, con A. Sordi SA • 
BARBER1N1 (TeL 471.707) 

Per grada rlcevula. con N 
Manfred! SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Lo chlamavano Trlnlia. con 
T Hill A • 

C4PITOL (Tel . 393.280) 
Brancaleone alle criK-Mie. con 
V Gassman SA 4>4> 

C%PRANIC^% (Tel . 672.465) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
CAPRANICHETTA (1 .672.465) 

Cose dl cos* nostra, con C. 
Giuffre C *> 

CINESTTAR (Tel . 789JS42) 
lo non spezzo, roropo. con A 
Noschese C • 

a i l J l D l R I E N Z O ( T . 350M*} 
\jo r h i i m n a n o Tiinita. con 
T. Hill A • 

%JORMO (TeJ. 679.1631} 
fl dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR • • 
D U E ALIX)RI (Tel . 273^07) 

IJO chlamavano Triniia. con 
T Hill A • 

E D E N (Tel . 380.188) 
10 non «pezzo. rnmpo. con A 
No«chese C • 

EMBASSY (Tel . 870.245) 
Canto alia r o i r w t i , con S 
Reggiant G • 

E M P I R E (Tel . 855.62*) 
11 gatlo a nove code, con J 
Franclscus (VM 141 n *>a> 

EURCINE (Plana lUlla • . 
EUR - Tel. 591.09.86) 

\JO chlamavano Trlnita. con 
T RID A 4> 

EUROFA (TeL §65.736) 
II dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR 4>4> 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

l^tve story, con All Mc Gra«v 
S • 

FIAMMETTA (Tel . 479.4*4) 
Love story Un originate) 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
Voynu (la eanaglla). eon J L 
TrlnMmant (VM 14 < G 4>4> 

GARDEN (Te l . BUM*} 
Una prostltuta al servlzlo del 
puhhlleo e In regola con le 
legal dello stato. eon G Rail I 

(VM 18) DR 4>4> 
GIARDINO (Tel . 894346) 

Una prostltuta al tervlzto del 1 

pubblico e In regola con le 
leggl dello stato, con G. Ralll 

(VM 18) DR • • 
GIOIELLO 

Lo strano vlzlo della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GOLDEN (Tel. 755.UU2) 

La nella di Kyau, con S Miles 
(VM 14) DR 4> 

GREGORY (Via Gregorio Vll 
180 • Tel. 6380600) 
Sclplone detto anche I'Africa-
no con M. Mastroianni SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858ui26) 
Sacco a Vanzettl, con G M. 
Volonte DR • • • • 

KING (Via Fogliano, 37 • Te­
lefono 831.95.41) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Cose dl cosa nostra, con C. 
Giuffre C • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
I segretl delle aitianil svedesl 
con V. Gauthier IVM 18) S • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Una prostltuta al servlzlo del 
pubblico e in regola con le 
leggl dello stato. con G. Ralll 

(VM 18) DR #>• 
METRO DRIVE IN (Telefe. 

no 609.02.43) 
. 11 giardiuu del Flnzl Contlnl, 
con D. Sauda DR • • 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La supertesllmone, con M 
Vittl IVM 18) SA 4># 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
I giorni contati, con S. Ran-
done (VM 16) DR • • • 

MODERNO (Tel . 460.285) 
Le mogli degli amantl dl mla 
moglle sono le mie amantl, 
con N Alden (VM 18) S • 

MODERNO SALETTA (Telefo­
no 460.285) 
Le copple, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4> 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

L'assassino dl RUlington place 
n. 10, con R. Attenborough 

G • • 
OLIMP1CO (Tel . 302^35) 

Cose dl cosa nostra, con C 
Giuffre C • 

PALAZZO (Tel . 495.6631) 
Le copple, con M Vitti 

(VM 14) SA • 
PARIS (Tel . 754.368) 

Confessione dl un commlssa-
rlo dl pollzla al procuratore 
della Repubbllca. con M Bal­
sam (VM 14) DR + • • 

PASOU1NO (Tel . 503.622) 
Cbarly (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz-
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (TeL 462^53) 

Morire d'amore, con A. Gl­
rardot DR 4>4> 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
I diabolic!, con V. Clouzot 

G • • 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

L'uomo che vrnne dal nnrd. 
con P OToole A • 

REAI.E (Tel . 5H0J234) 
L'assassino dl RUlington place 
n. 10. con R. Attenborough 

G • • 
REX (Tel . 864.165) 

Cose di co«a nostra, con C 
Giuffre C • 

RITZ (Tel . 837.481) 
Confessione dl an commtssa-
rlo dl pollzla al procuratore 
della Repubbllca. con M Bal­
sam (VM 141 OR *><>• 

RIVOLI (Tel . 460X13) 
Anonlmo venrztsno. con T. 
Musante IVM 141 DR 4>4>4> 

ROUGE E T NOIR (T . 864-105) 
II commKsario Pells<lrr. con 
M Piccoll G 4>4> 

ROYAL (Tel . 770349) 
II piccolo grande ucmo. con 
D Hoffman A #4>4> 

ROXY (Tel 870.504) 
La volpe dalla coda dl vellu-
to con J Sorel (VM 14) DR 4> 

SAM1NE MARGHERITA (Te­
lefono 679.14.39) 
Indaglne so un ciltadlno al 
dl sopra dl ogni «xpet to , con 
G M Volonte 

(VM 14i PR 4>4»4>4> 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Sclplone detto anche I'Afrlca-
no con M. Mastroianni SA 4>4> 

SMERALDO (Tel . 35IJM1) 
L'ullima valle. con M Calne 

(VM 14) DR • • 
SUPERC1NEMA (Tel . 485.418) 

Zeppelin (prima) 
TIFF1NY (Via A. De Pretts • 

Tel. 462J90) 
La volpe dalla coda dl veltu-
to con J Sorel (VM 14) DR • 

TREVI (Tel 689.619) 
Sclplone detto anche rAfrlea-
no con M. Mastroianni SA • • 

TRIOMPHE (Tel . S38J9J3) 
In rondo alia piscina, con C 
Baker G • 

UNIVERSAL 
Patton generale d'accialo, con 
G.C Scott DR • 

VIGNA CLARA (TeL SZ9J99) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 

VITTORIA (Tel . 571.357) 
Le copple, con M. Vittl 

(VM 14) SA *>• 

Seconde visioni 
AC1LIA: Riposo 
ADRIAC1NK: Riposo 
AFRICA: Rosemary's Baby, con 

M. Farrow (VM 14) DR • • 
AIRONE: Quando 11 sole scotta, 

con R. Walker jr. 
(VM 18) DR 4 

ALASKA: La gatta dagli artlgli 
d'oro, con D. Gaubert G 4> 

ALBA: U fantasma del plrata 
Barbanera, con P. Ustinov 

A • 
ALCE: Not siatno due evasl, 

con U. Tognazzi C d> 
ALCYONE: La mano, con M. 

Duchaussoy (VM 18) DR • 
AMBRA JOVINELLI: Le sple 

vengono dal clelo, con R. 
Vaughn G *> e rivista 

ANIENE: Stanlio e Olllo 1 va­
gabond! C • • • 

APOLLO: Passa Sartana e l'om-
bra della tua morte 

AQUILA: West Side Story, con 
N. Wood M • • • 

ARALDO: Perche uccidi anco­
ra, con A. Steffen A 4> 

ARGO: Michele Strogoff, con C. 
Jurgens A 4> 

ARIEL: African safari DO • • 
ASTOR: Rio Lobos, con John 

Wayne A • • 
ATLANTIC: lo non spezzo.. . 

rorapo, con A. Noschese C • 
AUGUSTUS: Gil orrori del l i-

ceo femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR • 

AURELIO: II tnostro di Londra, 
con P. Cushlng G + 

AUREO: Le copple, con M. Vitti 
(VM 14) SA a> 

AURORA: Lo strangolatore dl 
Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G • • 
AUSONIA: lo sono la legge, 

con B. Lancaster A • 
AVORIO: SeraHna, con B. La-

font (VM 18) SA + • 
BELSITO: II topo e mlo e lo 

aramazzo quando ml pare 
DA • 

BOITO: Prima tl perdono pol ti 
ammazzo, con R. Harrison 

A • 
BRANCACCIO: Alle 17 e 22 

Strip-tease a Go-Go 
BRASIL: Demonl dl fnoco 
BRISTOL: L'altra faccla del 

planeta delle scimmie, con J. 
Franclscus (VM 14) A • • 

BROADWAY: Susanna e I suoi 
dole! vizi alia corte del re, 
con T. Torday (VM 14) A • 

CALIFORNIA: Topolino story 
DA • • 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Delitto al circolo 

del tennis, con A- Gael 
(VM 18) G 4> 

CLODIO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflcio imposte, con 
G. Moschin C a> 

COLORADO: La notte del morti 
vlventl, con M. Eastman 

(VM 18) DR • 
COLOSSEO: Boatnik I marinai 

della domenica, con R Morse 
C • 

CORALLO: Prima tl perdono 
pol tl ammazzo, con R. Har­
rison A • 

CRISTALLO: Gil sperieolatl, 
con R. Redford A • 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La cadnta 

degli del, con I. Thulln 
(VM 18) DR • • • 

DEL VASCELLO: Alice nel pae­
se delle meraviglie DA • 

DIAMANTE: Riusclra la nostra 
cars arnica a rimanere vergi-
ne flno alia fine della nostra 
storia, con M. Liliedal 

(VM 18) S 4> 
DIANA: Una prostltuta al ser­

vlzlo del pubblico ed in re­
gola..., con G. Ralll 

(VM 18) DR 4>4> 
DORIA: n ten ib i le tspettore. 

con P. Villaggio C • 
EDELWEISS: Dlanollk, con J P. 

L a v A • 
ESPERTA: To non spezzo, rompc 

con A. Noschese C *> 
ESPERO: La vendetta dl Tar-

zan, con R. Ely A • 
FARNESE: La battaglia dl Al-

geri, con S. Yaacef DR • • • 
FARO: II clan degli uomlnl v io ­

lent!, con J. Cabin 
(VM 14) O • 

GTULTO CESARE: La stlrpe de ­
gli del, con A. Quinn DR • 

HARLEM: Rlposo 
HOLLYWOOD: La vera storia 

dl Frank Mannata, con A- M. 
Pierangell (VM 14) DR • 

IMPERO: L'armata degli erol, 
con L. Ventura DR • • 

INDUNO: L'auolnto naturale, 
con S. Koscina 

(VM 18) DR • 
JOLLY: Alle 16.30 e 21.15 1'Arcl 

presenta il canzoniere Inter-
nazionale « Canta Cuba libre » 

lONIO: Due nottl con Cleopa­
tra, con S. Loren SM • 

LP.ni.ON: H planeta delle scim­
mie. con C. Heston A • • 

LUXOR: H callfornlano, con C. 
Bronson A • 

MADISON: Senza famlglia 
DR • 

NEVADA: Ehl Gringo scendl 
dalla croce 

NIAGARA: Speedy e Sllvestro 
Indaglne su un gatto al dl so-
pra dl ogal sospetto DA • 

NUOVO: Rlusclra la nostra ca-
ra arnica a rimanere verginc 
flno alia fine della nostra s to­
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) S + 
NUOVO OLIMPIA: Achtung 

banditl, con A Checchi 
(VM 16) DR + • • 

PALLADIUM: La leggenda di 
Aladino DA <>• 

PLANETARIO: Un amlco, con 
F. Marsala DR • • 

PRENESTE: Citta violcnta, con 
C. Bronson (VM 14) DR • 

PRINCIPE: Maciste contro i 
cacclatori di teste 

RENO: Sette pistole per un 
massacro 

RIALTO: Brevi giorni selvaggl 
con B. Hershey DR • • • 

RUBINO: La vcrgine e lo zin-
garo, con F. Nero 

(VM 14) S • • 
SALA UMBERTO: II planeta 

delle scimmie, con C. Heston 
A • • 

SPLENDID: Non prendcte II 
dlavolo per la coda, con Y. 
Montand (VM 14) SA «*> 

TIRRENO: Intimita prolbite dl 
I una giovane sposa, con R. 
(Brazzi (VM 14) S • 

TRIANON: Don Franco e don 
Ciccio ncH'anno della conte-
stazione C • 

ULISSE: Quando la morte por-
tava l'clmctto 

VERBANO: Stanza 17-17 palaz­
zo delle tasse ufflcio Imposte, 
con G. Moschin C • 

VOLTURNO: Una sull'altra con 
J. Sorel (VM 18) G • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCIIIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Assassination Bu­

reau, con O. Reed A • 
NOVOCINE: Cosl dolce cosl 

perversa, con C. Baker 
(VM 18) G • 

ODEON: Satiricosissimo, con 
Franchi-Ingrassia C • 

ORIENTE: Vlaggio alluclnante. 
con S. Boyd A • • 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
COLOMBO: Sinuhe l'egiziano, 

con E. Purdom SM • 
COLUMBUS: II segno di Zorro, 

con T. Power A • 
CRISOGONO: L'uomo masche-

rato contro 1 plrati A • 
DELLE PROVINCIE: La morte 

in Jaguar rossa 
GIOV. TRASTEVERE: H gran­

de giorno di Jim Flag, con R. 
Mitchum A * > • 

MONTE OPPIO: Gloco d'azzar­
do, con R. Smith DR 4> 

MONTE ZEBIO: Riusciranno i 
nostrl erol...7 con A. Sordi 

C • 
NOMENTANO: Lasciatell vivere 
ORIONE: Killer addlo, con P.L. 

Lawrence A • 
PANFILO: F.B.I, operazlone vt-

pera gialla G • 
S. SATURNINO: Arrlva Charlie 

Brown DA • • • 
TIBUR: Jogi, Cindy e Bnbu 
TRASPONTINA: La vendetta 

di Ursus, con G. Burke SM • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, A G I S : Ambasclatorl. 
Adrlacine, Africa, Alflerl, Argo, 
Bologna, Bristol, Crirtallo, Delle 
Terrazze, Euclide. Faro, Flam-
metta, Leblon, Mondial, Nuovo 
Olimpla, Orlone, Planetarlo. 
Prima Porta, Rialto Sala 
Umberto, Splendid. Soltano. 
Trajano dl Flnralclno, Tirrenn. 
TUMTOIO, Verbano. TEATRI: Del­
le Artl, Ellseo. Parloll, Qulrtno. 
Rossini. Satlri. 

CHi Ufffici 
della Fitra di Roma 

nella sede 
di Via C. Colombo 
Come ogni anno, da lunedl 3 

maggio p.v„ la Scgreteria Ge­
nerale dell'Ente Autonomo Fle-
ra di Roma, nell'lmminenza 
della XIX edizlone della ma­
nifestazione, si trasferisce con 
tutti gl! Ufficl nei locali del 
Quartiere fleristico di Via C. 
Colombo. 

Si segnalano 1 seguentl nu-
merl di telefono: Segreteria Ge­
nerale 51.33 009: Ufflcio Stampa 
5134^02 - 51 26 805. 

II centralino telefonico 31.00 
funzlonera dal 20 maggio. 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Shafto a aaWnatta ataalco aw la ' 
diaaaoal • cara della "sole'' dittun-
zlonl a dstokow sestuali dl origin* 
aarnaa • aaKkica • •naecriaa 
(aawTastaala nw—ft, tfwldans* 

Ml mmmt*, •NrlWta, arwodta) 
C«ra tiwtocua, Indolori 

pr»«o«tnMrrimonlall 

. PIETRO dr. MONACO 
kwmm, via M Vaalaala SI, t 471110 
(dl front* Tattra dall'Optra • Stwio-
M) Ora t - l2 ( 19-19. Nstlvt BOT tp». 
(Non a) curant vanaraa, palla, «ac) 
A. Cm. Raiaa 1 N l t 4 M af-11-M 
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CALCIO INTERNAZIONALE 

Oggi le semifinali 
per le coppe europee 

Coppa dei Campioni Coppa delle Coppe Coppa delle Fiere 

Detentore: FEIJENOORD (Olanda) 

Finale: 2 giugno a Londra 

Semifinali Andata 

Stella Rossa Belgrado . (Jug.)-Pa-

nathlnaikos (Grecia) . . . . 4-1 

Atletico Madrid (Spagna) - Ajax 

Amsterdam (Olanda) . . . . 1-0 

Detentore: MANCHESTER CITY (Inghilterra) 

Finale: 19 maggio ad Atene 

Semifinali Andata 

PSV Eindhoven (Olanda)-Real Ma­

drid (Spagna) 0-0 

Chelsea (Inghilterra) - Manchester 

City (Inghilterra) 10 

Detentore: ARSENAL (Inghilterra) 

Finale con partite di andata e ritorno 

Semifinali " Andata 

Colonia (Germania O.) • Juventus 

(Italia) 1-1 

Llverpool (Inghl.)-Leeds (Ingh.) 0-1 

In TV (ore 22,15,1° canale) una sintesi dell'incontro 

JUVE AL COMPLETO E IN VANTAGGIO 
FAVORITA 

COL COLONIA 
Tuttora infortunato Overath, il « cervel­
lo » della squadra, i tedeschi giocheran­
no nella stessa formazione dell'andata 

DOMANI BOSSI-HERNANDEZ Il pugile italiano Carmelo Bossi ha 
completato ieri la preparazione in vi ­

sta del match europeo di domani a Madrid con Hemandez. Ecco nella telefoto BOSSI ac­
canto al suo manager LIBERO CECCHI e all'ex campione spagnolo PAULINO UZCUDUN 
che è andato a visitare l'italiano nel suo quartiere di allenamento a Madrid. Grande è 
l'attesa per l'incontro che doveva svolgersi un mese fa e poi è stato rinviato in extremis 

Così in campo 
(inizio ore 21,13) 

JUVE 
Piloni 
Spinosi 
Marchetti 
Furino 
Mortai 
Salvadore 
Haller 
Causici 
Anastasi 
Capello 
Bottega 

ARBITRO 

(1) 
(2) 
(3) 
(4) 
(5) 
(6) 
(7) 
(8) 
(9) 

(10) 
(11) 

COLONIA 
Manglltz 
Thielen 
Hemmersbach 
Simmet 
Biskup 
Weber 
Kappelmann 
Flohe 
Rupp 
Cullnvinn 
Loher 

: Machin (Francia). 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Questa «Coppa delle fiere» 
la Juventus l'aveva comincia­
ta quasi per scherzo e ogni 
volta che superava un osta­
colo Armando Picchi diceva 
che « era tanta esperienza per 
questi ragazzi che non sono 
mai usciti di casa» e ora si 
trova di fronte all'ultimo osta­
colo prima della « finale ». 

I primi ad essere superati 
dalla Juventus furono i « pel-

Il ciclismo continua a folle andatura 

Oggi la Milano-Vignoia: 
una corsa per velocisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Torniamo da Roma, da una 
grande corsa dilettantistica (il 
GJ*. della Liberazione) che 
per un paio di giorni ci ha 
tolto dalle secche del profes­
sionismo, e di rimbalzo ci 
giungono ti rumore e le ma­
lignità a proposito della dram­
matica vittoria di Merchi nel­
la Liegi - Bastogne - Liegi. 

Siccome non si va oltre al 
fatto di cronaca, siccome nes­
suno mette il dito sulla 
piaga siamo costretti a ripe­
terci, a suonare le nostre 
campane, in un mondo di 
tordi, di egoisti, di uomini che 
stanno affossando ti ciclismo 
perchè incapaci di ascoltare 
la voce della ragione. 

Quante volte abbiamo invi­
tato dirigenti, organizzatori e 
padroni ad abolire ti super-
sfruttamento del corridore, ad 
affrontare l'aspetto umano del 
mestiere, a tagliare rami e ra­
mi di un calendario folle? 
Tante, persino troppe, ma qui 
sta il nocciolo della questione 
e ricordiamo anche di avere 
scritto che stavano addirittura 
guastando il brillante, poten­
tissimo motore di Merchi. 

Era facile essere profeti, ba-
stava guardare un pochino più 
in là del proprio naso e non 
essere legati a determina­
ti giochi di interesse. Essere 
sinceri, mettere a fuoco i va­
ri problemi compreso quello 
della democrazia, del vertice 
che esclude la base, dei ci­
clisti che a novembre (riu­
nione di Ginevra) dovrebbe­
ro discutere i loro tempi di 
lavoro, cioè la impostazione 
del calendario. 

Niente, si continua con la 
faciloneria, e le colpe si ag­
gravano: ad un giro d'Italia 
durissimo, seguirà un tour 
massacrante per fare un 
esemplo. E volete che Merchi 
disputi ambedue le prove? Sa­
rebbe un pazzo. Già ha esa­
gerato in primavera, già ri­
sente le tremende fatiche del 
1970, e credeva Eddy, di po­
ter recuperare pienamente 
concedendosi un inverno di as­
soluto riposo, ma non è sta­
to così. 

E" sempre lui il più forte, è 
a Merchi che in due mesi e 
mezzo di attività si è aggiudi­
cato sei giorni di Milano, gi­
ro di Sardegna, Parigi-Nizza, 
Milano-Sanremo, giro del Bel­
gio e Uegi-Bastogne-Liegi, 
ma è anche U Merchi uscito a 
mani vuote dalla Gand-We-
vel-Gem, dal giro delle Fian­
dre e soprattutto dalla Pari-
gi-Roubaii cui teneva tanto. 
Poi si ammala e salta la frec­
cia Vallone, e volendo strafa­
re arriva sulla pista di Liegi 
stremato. 

Certo, Merchi ha esagerato, 
non ha ascoltato i consigli de-
ali amici, il suo procuratore 
ha pensato esclusivamente a 
procurargli ingaggi per rica­
vante fior di percentuali; sa­

rebbe ora che questi mediatori 
sparissero dalla circolazione, 
ma il Merchi che deve rav­
vedersi è il Merchi preso da 
un ingranaggio impossibile, 
tale da rompere qualsiasi atle­
ta. anche il gigante di Ter-
vuren, l'ingranaggio voluto da 
gente irresponsabile. 

Le gare non si contano più. 
il cronista manco disfa la va­
ligia, il ciclista è diventato un 
manifesto viaggiante, una spe­
cie di robot. 

Merchi ha da rispettare un 
impegno preso con gli orga­
nizzatori della Milano-Vignola 
e pertanto domani lo vedre­
mo in lizza nella «direttissi­
ma» Lombardo-Emiliana, con 
quanta voglia di pedalare non 
sappiamo. 

Merchi dà lustro ad una 
competizione che annuncia il 
rientro di Michele Dancelli do­
po il serio incidente di Pmeto. 
Riprendono Bitossi e Ritter, e 
nel cartellone dei 140 iscritti 
figurano Motta, Zilioli, i quat­
tro Pettersson, Van Vlierber-
ghe. Sercu, Basso. Zandegù, 
Beghetto. Vandenbossche, Po-
Udori, Boifava, Paolini. Via-
nelli, Simoneti, Panizza, Mag-
gioni. Vehemans. Aldo Maser, 
Sgarbozza, De Schoenmaecher, 
Reybroech e il non accasato 
Adriano Durante, personaggio 

celebre di questa competizio­
ne perchè l'anno scorso il tre­
vigiano si è imposto alla me­
dia record di 46094, una me­
dia che fa della Milano-Vi-
gnola la prova in linea più 
veloce del mondo. Sarà bat­
tuto ti primato di Durante? 
La sedicesima edizione del­
la Milano-Vignola (raduno in 
viale Ortles, avvio da Rogo-
redo alle 11,15) si svolgerà sul 
tradizionale percorso comple­
tamente liscio fino a Reggio 
Emilia, quindi la deviazione 
verso Scandiano e Sassuolo. 
e infine sei giri di un circui­
to per una distanza complessi­
va di 245 chilometri, tre in 
più rispetto allo scorso anno. 
una differenza piccola, ma che 
potrebbe influire sulla media 
sul tentativo di migliorare il 
record di Durante. 

Una corsa che chiama alta 
ribalta Basso (pilotato da 
Merchy?). Sercu (reduce da 
una fastidiosa tendinile) Be­
ghetto e tutti i velocisti tra i 
quali ci dicono di includere il 
giovane belga Barras. neopro­
fessionista intruppato nella 
stessa compagine di Basso. 
vale a dire la Moltent. 

Riposa Gimondi. Ufficial­
mente, ti bergamasco non par­
tecipa alla Milano-Vignola, 
perchè bisognoso di tirare il 

fiato, ma nella sua rinuncia 
c'è anche la protesta dell'in­
gaggio a Merchi. Ha voglia 
l'UCIP di proibire i premi ex­
tra di partenza: i sottobanchi 
funzionano regolarmente, vedi 
Mirandola (Gimondi e Motta, 
tanto per citare due nomi) 
vedi Vignola, E anticipiamo 
che pure quelli della «Ber-
nocchi » stanno concludendo 
con Eddy. 

Gino Sala 

Oggi dibattito 
sullo « Sport 

servizio sociale» 
Oggi, alle ore 17, nel salone 

delle ACLI, in via Monte della 
Farina, si svolgerà un incontro -
dibattito, fra i rappresentanti 
dell'ARCI, dell'ENDAS e del-
i'ENARSUS ACLI, sul tema: 
« Le proposte delle tre Associa­
zioni per lo sport servizio so­
ciale ». 

Introdurrà e concluderà la di­
scussione Mario Bergesio, illu­
strerà le proposte Marino Car­
boni, concluderà Arrigo Mo­
rando 

Giunto ieri a Roma riparte oggi per Montecarlo 

Monzon: «Nessun dubbio 
batterò ancora Benvenuti» 

Carlos appena sceso dal jet 
proveniente da Buenos Aires 
con tutto il suo clan a) se­
guito. dichiara sicuro: e Bat­
terò di nuovo Benvenuti e me 
ne ritornerò tranquillo in Ar­

gentina. Su questo credo non 
possano esistere dubbi ». Mon­
zon si è detto molto ben pre­
parato e in forma per la ri­
vincita mondiale dell'8 mag­
gio a Montecarlo con Nino 

L'« azzurro» Balduzzi 
vince ad Avezzano 

AVEZZANO. 27. 
Gli « azzurri > hanno domina­

to la corsa di Avezzano vin­
cendo con Balduzzi, dopo che 
domenica scorsa avevano fatto 
centro nel « Liberazione > con 
Maffeis. il difficile confronto 
con i aclisti dell'URSS, della 
Bulgaria. Romania e Polonia. 
La corsa intemazionale di 
Avezzano era infatti una rivin­
cita al « Liberazione > e fatta 
eccezione per i cecoslovacchi 
quasi tutti i protagonisti del 
« Liberazione » si sono ritrovati 

in gara nella corsa marsicana. 
Oltre cento i partenti; un cir­

cuito di Km. 7.550 il percorso. 
diciotto i giri da percorrere. La 
corsa ha quindi offerto uno 
spettacolo elettrizzante alla 
grande folla che si era radu­
nata ai bordi delia strada. MaT-
fcis e Sciuikov prima. Baroni e 
Sciuikov dopo quindi Bobilov e 
Mikailov hanno invano tenteto 
di risolvere di forza la gara. 
La conclusione si è invece avu­
ta con un volatone generale vin­
to da Balduai. 

Benvenuti. Nel tardo pome­
riggio il campione del mondo 
ha tenuto una conferenza 
stampa nella sede dell'amba­
sciata argentina. Monzon ri­
partirà oggi alle 12.30 per 
Montecarlo acquartierandosi 
alla palestra di BeausoJeii in 
attesa dell'8 maggio. 

Sul suo immediato futuro 
Monzon ha detto che metterà 
al più presto in palio il titolo 
in Argentina: e II pubblico di 
là vuole vedermi all'opera in 
un incontro piuttosto impegna­
to. La prossima volta cerche­
rò di accontentarlo ». Il cam­
pione del mondo dei medi ha 
poi aggiunto rispondendo a 
una specifica domanda: 
€ Chiuso il capitolo Benvenu­
ti se tornerò in Europa sarà 
per affrontare Carlo Duran o 
Tom Bogs. E' prematuro dire 
date precise dal momento che 
sono soltanto vaghi progetti ». 

legrini » lussemburghesi del 
Roumelange (11 gol in tutto, 
a zero), poi arrivarono gli 
spagnoli del Barcellona e an­
che contro gli iberici la « vec­
chia signora » collezionò due 
vittorie (2 a 1). quindi fu il 
turno degli ungheresi del Pecsi-
Dosza e furono altre due vit­
torie; infine arrivò il turno 
degli olandesi del Twente: la 
Juve vinse a Torino (2-0) e 
nell'infernale « ritorno ». quan­
do già perdeva per 2-0, nei 
« supplementari » Anastasi si 
svegliò di soprassalto e riuscì 
a pareggiare con due goal. 

E ora siamo al « ritorno » 
della semifinale. A Colonia. 
contro la squadra allenata da 
Ocwirk. l'ex sampdoriano, la 
Juventus si è fatta raggiun­
gere a tre minuti dalla fine, 
sicché domani sera le sarà 
sufficiente lo zero a zero per 
passare il turno perché i goal 
in trasferta — secondo il rego­
lamento di Coppa — contano 
il doppio. 

Il Colonia è arrivato stama­
ne, a mezzogiorno, e nel po­
meriggio ha svolto un breve 
allenamento. La formazione 
era già bella e pronta ed 
Ocwirk l'ha annunciata all'ar­
rivo. 

Non giocherà Overath, « cer­
vello » del Colonia e della na­
zionale tedesca. «Ossi» Ocwirk 
ha detto che la riacutizzazione 
di un vecchio stiramento alla 
coscia destra durante la par­
tita d'andata ha appiedato de­
finitivamente Overath il quale 
solo tra una quindicina di 
giorni sarà disponibile... per 
la finale (spera Ocwirk). 

Il viennese, ormai tutto briz­
zolato, si appresta a chiudere 
con il Colonia. Alla fine del­
l'anno farà le valige e tornerà 
a Vienna per concedersi un 
anno di riposo e curare i suoi 
affari in Austria: non gli spia­
cerebbe chiudere in bellezza 
conquistando la Coppa. 

Niente pretattica da parte di 
Ocwirk, dunque. Il Colonia si 
schiererà nella medesima for­
mazione di Colonia, dopo la 
sostituzione di Overath con 
Cullmann. Dopo la partita con 
la Juve il Colonia ha giocato 
una sola partita di campionato 
e ha perso in casa per 1-0 con 
l'Hannover. In quella occasio­
ne Ocwirk ha schierato al po­
sto dell'infortunato Overath il 
centrocampista Paritz, ma lo 
esperimento è stato negativo. 

— Come sarà la partita di 
domani?, abbiamo chiesto ad 
Ocwirk. 

— Noi dobbiamo segnare a 
tutti i costi — ha risposto — 
e non so se ci riusciremo per­
ché la Juventus è veramente 
la squadra più forte che fino­
ra abbiamo affrontato. Ha mol­
ti giovani nelle sue file è vero, 
ma è pur vero che hanno già 
tutti molto mestiere alle 
spalle. 

Il Colonia in questo momen­
to non è molto forte anche se 
dispone di gente di tutto ri­
spetto. Nella nazionale che 
nei giorni scorsi ha travolto i 
turchi malgrado quella pro­
messa di danza del ventre... a 
domicilio, c'erano due del Co­
lonia: Io «stopper» Weber e 
la mezz'ala Flohe. Da prende­
re pure in considerazione sono 
il portiere Manglitz e l'ala 
Loher (entrambi con Overath 
reduri dall'avventura messica­
na), nonché il centravanti 
Rupp, il terzino Thielen. che 
ha segnato il goal del pareggio 
contro la Juventus, e il «li­
bero» Biskup. 

Sui tedeschi grosso modo 
non c'è altro. 

Anche per quanto riguarda 
la Juventus non ci saranno 
sorprese. Vycpalek dal suo «ri­
tiro» di Villar ha annunciato 
che schiererà la formazione-
tipo con un'unica variante in 
confronto alla partita d'anda­
ta: Anastasi al posto della 
staffetta Landini-Novellini. 

Dal punto di vista tattico la 
partita può nascondere qual­
che trappola per la Juventus. 
Sapere infatti che un eventua­
le « zero a zero » può bastare 
per l'ingresso alla finale alla 
lunga può diventare un handi­
cap. 

La T V trasmetter* una sin­
tesi dell'incontro, alle 22,15, 
sul primo canale, nel corso di 
« Mercoledì sport ». 

Nello Paci 

Il 2 giugno meeting 
a Tonno con Bnimel 

TORINO, 27 
Il 2 giugno si svolgerà a To­

rino un eeting Internazionale 
ron la partecipazione di Valeri 
Bramel, la cai presenza e stata 
confermata, al presidente della 
Federazione, Nebiolo, In una 
comunicazione telefonica avuta 
con I dirigenti federali sovieti­
ci Alla manifestazione prende­
ranno parte atleti di Unione So­
vietica, Germania federalo o 
Italia. 

Dopo un assemblea straordinaria delle società 

Domani incontro 
Lega-calciatori 

Franchi (che parte oggi per la Spagna) con­
tinua a dirsi fiducioso in un completo accordo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27. 

Si pensava che la manovra 
aggirante del C.F. della Feder-
calcio (garanzia di una com­
missione consultiva) avrebbe 
accontentato i giocatori, inve­
ce l'Associazione calciatori, 
dopo anni di letargo, ha volu­
to dar prova di essere una 
cosa serta. 

« Il fatto è — spiega Gia­
comino Bulgarelli — che do­
po tre anni non siamo più di­
sposti ad ascoltare nuove pro­
messe. Vogliamo qualcosa di 
concreto; in tutti noi è matu­
rata una determinazione. Non 
è che qualcosa di straordina­
rio sia mutato nella Associa­
zione, è che nei giocatori è 
subentrata una moderna pre­
sa di coscienza. 

— Le vostre richieste — os­
serviamo — riguardano la co­
stituzione di una Commissio­
ne paritetica nell'ambito del­
la Lega, la messa a punto del­
le questioni dell'assistenza e 
della previdenza, ma è emer­
sa pure la chiara intenzione 
di collaborare nella gestione 
dell'attività: Si è apertamente 
chiesto di verificare qual è 
la condizione economica dei 
club... 

— Mi sembra demagogico — 
riprende Giacomino — soste­
nere che se i club hanno mi­
liardi di passivo la responsa­
bilità è dei giocatori. Perchè, 
ad esempio, non proviamo a 
valutare in che misura inci­
dono sugli incassi le tasse 
erariali, quanto va allo Sta­
to ecc.? Inoltre le società so­
stengono spese per mantene­
re i vivai. Se è vero che a 
noi è dedicata una grossa fet­
ta dei bilanci è altrettanto 
vero che la situazione va vi­
sta in tutta la sua globalità. 
Si dice che noi siamo i re­
sponsabili dei passivi, però 
non sappiamo quali siano 
esattamente i bilanci delle so­
cietà. Quando chiediamo di 
partecipare, sia pure nelle ve­
sti di consulenti, alla vita dei 
club è perchè siamo convinti 
di saper dare qualche valido 
consiglio. 

— Pensate di poter «rifor­
mare » qualcosa con la vostra 
azione? 

— Cerchiamo di misurare 1 
termini della vicenda. Certa­

mente stiamo compiendo un 
passo importante per dimo­
strare i nostri valori umani e 
morali, che non sono cose 
da niente come pensa qual­
cuno... 

— Non ritiene che all'inter­
no del Consiglio Direttivo del­
la Associazione il presidente 
Campana determini un condi­
zionamento di tutta la vostra 
azione? 
— Campana non ci condizio­

na. Mai, come ieri a Roma, ab­
biamo manifestato una unità 
concreta sui problemi che ci 
riguardano. Se Campana è no­
stro presidente segno che lo 
giudichiamo all'altezza del 
compito e ci sta bene. 

— Insomma: siete proprio 
coninnti che quanto state fa­
cendo è necessario. 

— Su questo non abbiamo 
dubbi. Sono anni che aspet­
tiamo dei fatti. 

— Dovreste però occuparvi 
veramente della situazione del 
le cateoorie dei semiprofes<ìio 
nisti dove le contraddizioni 
dominano sovrane poiché nel 
la maggioranza dei casi quei 
giocatori sono professionisti 
senza goderne i privilegi. 

— Appena la Associazione 
avrà perfezionato il suo mec-

I corridori solidali 
con i calciatori 

MILANO. 27. 
Nel pomeriggio di oggi l'elite 

dei < capitani > delle squadre 
italiane, Gimondi, Motta, Bitos­
si, Dancelli, Zilioli, Boifava e 
Basso, ha partecipato ad una 
riunione consultiva indetta dal 
presidente dell'ACCPI, l'associa­
zione professionisti. E' stato an­
che esaminato l'aspetto concreto 
della lotta intrapresa dai cal­
ciatori professionisti per me­
glio tutelare la loro categoria 
di lavoratori sportivi. E' stata 
confermata la piena solidarietà 
morale dei corridori ciclisti i 
quali hanno preso atto, con com­
piacimento, degli stretti rapporti 
avviati dal presidente Magni con 
alcuni qualificati esponenti del­
la categoria quali Mazzola e 
Rivera, ed hanno auspicato una 
intesa di principio sui maggiori 
problemi rivendicativi e asso­
ciativi. 

canismo si estenderà e si ar­
ricchirà nel suo interno di 
personalità tecnicamente in 
grado di affrontare tutte le 
questioni comprese quelle del­
le categorie di serie C e D. 
Non ci sono dubbi. 

Le chiare intenzioni dei gio­
catori espresse ieri alla una­
nimità, hanno suscitato una 
serie di reazioni nei vari am­
bienti federali, di Lega e al 
CONI. 

Stacchi, presidente della Le­
ga, riunirà a Milano giovedì 
prossimo i dirigenti delle 
squadre professionistiche per 
fare il punto della situazione 
e prendere le opportune con­
tromisure. Nella stessa gior­
nata si incontrerà con il pre­
sidente della Associazione cal­
ciatori, Sergio Campana, per 
discutere la possibilità di fare 
rientrare lo sciopero. Perchè 
ciò sì realizzi è necessario 
costituire la commissione pa­
ritetica proposta dalla stessa 
Associazione per affrontare al­
cune questioni di fondo ri­
guardanti la previdenza e la 
assistenza, ma soprattutto af­
fermare il diruto della catego­
ria a discutere con le società 
la partecipazione alta gestione 
dell'attività. 

In pari tempo il presidente 
della Federcalcio, Artemio 
Franchi, ieri ripetutamente 
elogiato da Campana, si sta 
dando da fare per assumere 
la parte dell'interessato inter­
mediario e si è dichiarato fi­
ducioso di raggiungere un ac­
cordo. Ora ha preso contatti 
con dirigenti a vario livello e 
con « ...persone molto vicine 
al presidente dell'Associazione 
calciatori » per esaminare nei 
dettagli la vicenda. Franchi 
andrà in Spagna, ma giovedì 
sarà presente a Milano all'in­
contro con le società. Insom­
ma, sembra che il « vertice » 
calcistico sia rimasto interdet­
to davanti al fermo atteggia­
mento dei giocatori, perciò ora 
cerca di trovare in tutti i 
modi la strada per sospendere 
o per fare sospendere lo scio­
pero programmato per dome­
nica. In tal senso va anche 
il pesante intervento del CONI 
(con Onesti in testa): di mez­
zo c'è la «fondamentale» 
schedina del Totocalcio. 

Franco Vannini 

Sei squadre 

stasera 

in finale 
PAR 

Si concludono oggi le semif-
nall delle coppe europee di cal­
cio; salvo Imprevisti stasera si 
conosceranno I nomi delle sei 
squadre che disputeranno le fi­
nali della coppa del campioni, 
della coppa delle coppe e della 
coppa delle fiere. Saranno gio­
cate sei partite che si presen­
tano tutte Interessanti quali per 
un motivo quali per un altro. 

Coppa dei campioni: gli olan­
desi dell'Ajax riceveranno la vi­
sita degli spagnoli dell'Atletico 
che hanno vinto la partita di an­
data per 1-0; un vantaggio piut­
tosto esiguo che la squadra olan­
dese dovrebbe annullare con una 
certa facilità. Si è visto contro 
gli scozzesi del Celile quanto 
valgono i giocatori dell'Ajax sul 
proprio campo ed appare molto 
ardua una qualificazione degli 
spagnoli. Gli jugoslavi della Stel­
la Rossa di Belgrado si reche­
ranno ad Atene per Incontrare 1 
greci del Panathlnaikos forti del­
la vittoria conquistata nella par­
tita di andata per 4-1. Gli ju­
goslavi dovrebbero qualificarsi 
per la finale perchè è improba­
bile che i greci, allenati dallo 
ex asso ungherese Ferenc Put-
kas, possano recuperare tale 
svantaggio. C'è da osservare tut­
tavia che il Panathlnaikos ha 
reso in coppa oltre ogni più ro­
sea aspettativa e quindi si può 
già ritenere soddisfatto di quan 
to ha fatto sino ad oggi. 

Coppa delle coppe: gli olandesi 
dell'Eindhoven si recheranno a 
Madrid contro gli spagnoli del 
Real Madrid; la sorte della com­
pagine olandese sembra già se­
gnala perché la partita di an­
data è terminata in parità per 
0-0 e allo stadio Bernabeu di 
Madrid è difficile vincere per 
qualsiasi squadra. Pertanto si 
può dare quasi per scontata la 
qualificazione della squadra ma­
dritena alla finale come voleva 
il pronostico all'inizio del tor­
neo. Nell'altra semifinale si in­
contrano due squadre inqlesi, il 
Manchester City e il Chelsea; 
la partita di andata giocata a 
Londra è stata vinta per 1-0 dal 
Chelsea e nel ritorno & Manche­
ster la squadra locale dovrebbe 
riuscire a recuperare tale svan­
taggio e passare alla finale; p?r 
il Manchester, vincitore dell'ul­
tima edizione del torneo, l'eli­
minazione vorrebbe dire non 
partecipare nella prossima sta­
gione né alla coppa delle coppe 
né alla coppa dei campioni vi­
sto che la squadra è tagliata 
fuori dalla lotta per il primato 
sia nel campionato sia nella cop­
pa inglese. 

Coppa delle fiere: gli italiani 
della Juventus di Torino rice­
veranno i tedeschi occidentali 
del Colonia e dovrebbero riu­
scire a qualificarsi per la finale 
forti del pareggio conseguito in 
Germania per 1-1. Comunque è 
bene che i giocatori italiani sap­
piano che il Colonia è speciali­
sta in colpi mancini in trasferta 
e ne sa qualche cosa la Fioren­
tina sconfitta sul proprio campo 
dai tedeschi. A loro volta, g'i 
inglesi del Leeds riceveranno i 
connazionali del Llverpool; per 
la squadra di casa la qualifica­
zione non dovrebbe essere dif­
ficile visto che ha già vinto 
per 1-0 la partita di andata gio­
cata in trasferta. 

Volendo fare dei pronostici si 
può pensare che le sei finali­
ste saranno Ajax e Stella Rossa 
per la coppa dei campioni, Real 
Madrid e Manchester City per 
la coppa delle coppe, Juventus 
e Leeds per la coppa delle fiere. 
Questo almeno II pronostico sul­
la carta. 

Una grande vacanza! Tre settimane a 

dal 17 luglio al 9 agosto - in aereo 
Un viaggio attraverso la mera­
vigliosa isola caraibica per co­
noscere la rivoluzione cubana. 

Visite alle fabbriche, scuole, 
ospedali, aziende agricole, incon­
t r i con dirigenti e lavoratori. Un 
riposo sulle famose spiagge di 
Varadero. Sistemazione in alber­
go a pensione completa. 

Partecipazione alla grande mani­
festazione del « 26 jul io » anni­
versario della rivoluzione, a San­
tiago de Cuba, nella fantastica 
cornice del genuino folklore po­
polare. 

QMti MMMc « HriKipaziMe L 3 5 0 . 0 0 0 

itinerario 
MILANO. L'AVANA - GUAMA 
CIENFUEGOS - TRINIDAD • 
CAMAGUEY - NUEVITAS -
HOLGUIN - SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CLARA . VA­
RADERO . MATANZAS - SO-
ROA - L'AVANA . MILANO 

ffl 

Par infarmuieni ad itcriiion! rivolgtrsi a: U N I T A V A C A N Z E 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.20.851 - 20100 MILANO 
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La parte civile contro i carabinieri di Bergamo 

TORTURE E BOTTE 
ALLA RICERCA DI 

UNA FACILE GLORIA » 

L'avvocato Tarsitano ha esaminato la potizione del Siani e 
dei suoi uomini tutt i tesi a concludere a qualunque costo una 

operazione che avesse risonanza nazionale 

Al processo contro I carabi­
nieri di Bergamo Paw. Tar­
sitano della parte civile ha 
continuato ierl l'arringa lnl-
zlata due glornl fa. 

Dopo aver esaminato 1 prl-
mi tre rapporti inviatl dal 
magglore Slani al magistratl 
che si occupavano delle rapi­
ne del Cremasco e aver col-
to le varle contraddizioni che 
da essi balzano evidenti 11 
penalista ha cosl proseguito: 
« ... il 4. rapporto, quello del 
18 maggio 1964, e 11 capolu-
voro di Slani. Era stato ri-
chlesto dal gludice Barbaro 
sin dal 14 aprile, era stato ri-
chiesto telegraficamente il ?.0 
aprile e solamente 11 sei giu­
gno giunge sul tavolo del ma­
gistrate. 

« E' 11 rapporto in cui appa-
re chlaro che Siani non ave-
va alcana prova a carlco del 
prevenuti ma solo delazloni di 
quelle deterion propaggini 
dell'organizzazione polizlesca 
che si chlumano confidentl i 
quali sussurrano frammentl di 
notizie, parole smozzlcate su 
cui la fantasia di Siani co-
struira pol castelll di sabbia 
che non resisteranno al pri-
nio sereno vagllo del magl-
Etrato ». 

Concludendo l'esame di que­
st! rapporti il difensore ha 
messo in luce come il conti­
nue mutar di persone denun-
ziate per una serie innumere-
vole di delitti che vanno dal 
furto alia rapina. al tentato 
omicidio, i fermi indiscrimina-
ti operati da Siani e che si 
sono conclusi con 11 rilascio 
della maggior parte dei fer-
matl nel giro di pochi giorni, 
le perquisizioni domiciliari che 
hanno dato per lo piu eslto ne-
gativo denotano che Slant si 
muoveva alia cleca alia ricer-
ca disperata di una pista che 
potesse portarlo al rapinatori. 

« ... Siani era come un ln-
vasato — ha esclamato a que-
sto punto raw. Tarsitano — 
alia ricerca di una facile glo­
ria che poteva dargli una ope­
razione di polizia di vaste di­
mension! ». 

Animati dagli stessi propo­
siti hanno agito con lui quel 
capitano Rotellinl che era gia 
stato bollato come seviziato-
re dal Tribunale di Trento 
nell'agosto del 1963 e quel te-
nente Sportiello le cui gesta 
fanno parte del capitolo piu 
vergognoso di questa storla al-
lucinante ». 
- Sublto dopo, un duro attac-
co il penalista ha mosso al 
tre magistrati che hanno con-
dotto le prime indagini, al pre-
tore di Treviglio dott. Paladl-
no, ed ai sostituti procurato-
ri Roberti e Scopelliti. 

Nell'ultlma parte della sua 
arringa il patrono di parte ci­
vile ha esaminato in modo 
particolare le accuse che 1 
suoi assistiti Mario Carioni, 
Giovanni Vitali, Mario Taran-
tolo e Omar Ziglioli muovo-
no a Siani e ai suoi uomini. 

Carioni fu fermato alle 6.30 
del mattino, aveva 41 anni. 
Fu interrogato «ufficialmen-
te» 12 volte dal carabinieri, 
ma subl certo altri violent! 
interrogatori. Gli furono estor-
te delle confession] per reati 
mai commessi e non appena 
pote parlare con il magistrato 
rive!6 il trattamento subito: 
il tenente Sportiello lo pic-
chiava, gli metteva 1 guanti 
in bocca, gli impediva di to-
gliere le mani sotto le ginoc-
Chia men tre era ingmoechiato. 

Tarantola Mario aveva 31 
anni al momento dei fatti. 
Per quattro giorni fu tenuto 
senza mangiare e senza bere, 
non ebbe mai un letto per dor-
mire, soltanto di tanto in tan-
to lo lasciavano sedere. Con-
fessera una lunga serie di fur-
ti. Lo fecero anche mettere 
nudo, gli fecero bere dell'ac-
qua salata mentre gli veniva 
aizzato contro un grosso cane 
lupo. 

Le circosfanze furono riferi-
te al giudice istnittore al qua­
le fece la ritrattazione delie 
precedent! « confessioni »: a 
conferma — ha detto il le­
gale — ci sono le perizie ordi­
nate dal magistrato. 

L'aw. Tarsitano ha esami­
nato alia fine le accuse di 
Omar Ziglioli e di Giovanni 
Vitali: 

II primo fu sottoposto ad ot­
to interrogatori « ufficiali ». 
Gli si voleva fare ammettere 
di aver partecipato alle rapi­
ng ed egh ammise nonostan-
te che gh stessi Carabinieri 
subito dopo il fermo avevano 
accertato che egli si trovava 
al momento in cui era stafa 
commessa la rapina di Cara-
vaggio. a Bologna Aveva in-

fatti testimoniato a suo favo-
re tutto 11 personale dell'Al-
bergo nel quale lo Ziglioli 
aveva preso allogglo. 

II secondo Giovanni Vitali 
ha sublto 10 interrogatori « uf­
ficiali » quasi tutti nel cuore 
della notte ed al magistrato 
che lo interrogava il glorno 
dopo il fermo ha dichiarato 
che era stato maltrattato. A 
lui nel corso degli interroga­
tori un ufflciale del Carabi­
nieri ha fatto saltare con un 
pugno — come ha accertato 
il perito — l'lncislvo superiore 
centrale di destra. 

Awiandosi alia conclusione 
il legale ha detto: « Noi non 
slamo qui per accusare l'Ar-
ma. L'Arma non e'entra, non 
e 1'istituzione che e alia sbar-
ra ma sono solo questi 11 
carabinieri, Mario Siani, Vlt-
torio Rotellini, Vincenzo Spor­
tiello, Rolando Vagllanl, Fran­
cesco Montelli, Biase Cane-
strale, Salvatore Guerrlerl, 
Calogero Baldacchino, Vincen­
zo Sansone, Carmine Pu-
gli. Ennio Cecoottl ». 

Le popolazloni del Cremasco 
attendono da vol giustlzia, og-
gi prima che intervenga !a 
prescrizlone. Basta un niente 
per farla scattare, basta che 
concediate una attenuante e i 
termini non potranno supera-
re 1 7 anni e mezzo mentre 
il dlniego portera costoro, se 
lo vorranno, ad affrontare 11 
giudlzio dei giudicl di appello. 
E' una prova di consapevole 
responsabilita che noi vi chle-
diamo. II paese attende che 
1 rami secchi che ancora pur-
troppo allignano nell'Arma 
siano recisi. 

Bucarest prepare le celebrazioni per il cinquantesimo anniversario 

Come riacque il PC romeno 
Le tradizioni unitarie del movimento socialist a in Romania - Internazionalismo e valori na-

zionali - Come la destra usci dal partito social ista che si trasformo in partito comunista 

Omaffgfio a Antonio Gramsci 

Nel 34° anniversario della morte dl An­
tonio Gramsci, una delegazione composta 
dai compagni Clofl, Conte, Ferrara, del CC, 
Sensinl e Schlapparelll, della CCC, Anita 
Pasquali, della Sezione centrale femminl-
le, e Ghlara, redattore-capo dell'c Unlta >, 
ha reso omagglo ierl alia tomba del fon-
datore del PCI. Era presents anche una 
delegazione dell'ANPPIA, guidata dal com­
pagno Diotallevi. 

BAM, 27 
Una delegazione del Comitato reglonale 

e della Federazlone del PCI e della FGCI 
si e recata questo pomeriggto a Turl, 
nella casa di pena dove Gramsci venne 
rinchluso dal fasclsmo. Facevano parte 
della delegazione i compagni Antonio Ro­
meo della Dlrezlone del partito e segre-
fa rio reglonale per la Puglia e II com-
pagno Tommaso Sicolo, segretario del­

la Federazlone e membro del Comitato 
centrale. 

La delegazione ha deposto una coro­
na nella cella ove venne rinchluso Gram­
sci, dichiarata monumenlo nazionale. In 
serata si e svol to a Turl un corleo di 
compagni e di lavoratorl. Corone sono 
state deposte anche sulla lapide che al-
I'estemo del carcere ricorda il sacrificio 
di Gramsci. 

IL DRAMMA DELLA DISOCCVPAZ10NE IN BASILIC AT A 

Deve riemigrare a 51 anni 
vicesindaco democristiano 

A Tricarico, Rocco Dell'Aquila, democristiano, ha abbandonato il negozietto che era riuscito a comprarsi dopo aver lavorato 
in Venezuela ed h partito per la Germania - Un Comune «tipico »: se ne sono andati 5.166 abitanti su 9.800 • Un vasto movi­
mento di lotta si va tuttavia sviluppando ed investe anche gli entj local! e la Regione - La terza provincia fe un falso obiettivo 

Dal nostro inviato 
MATERA. 27. 

II vicesindaco democristia­
no di Tricarico. Rocco Dell'A-
quila, ha rip reso nei giorni 
scorsi la sua vita di emigra­
te ed e partito per la Germa­
nia. Era rientrato da non mol-
to nel suo comune. dopo 10 
anni di emigrazione nel Vene­
zuela. Died anni di sacrifici 
e di restrizioni che gli aveva­
no consentito di mettere da 
parte un po' di soldi che gli 
ernno serviti. al rientro a Tri­
carico. per metier su un nego-
zieltii per la vendita di pezzi 
di ricambi per macchine. e 
contemporaneamente conti-
nuare a fare il meccanico. In 
un comune come Tricarico — 
da dove sono emigrati negli 
uit-mi 10 anni 5.166 persone 
su una popolazione di 9.800 
abitanti — non e piu possibile 
neinmeno vivere esercitando 
questa duplice attivita E il 
vice sindaco dc. che non e piu 
giovane perche ha 51 anni. 
ha la.sciato la carica ed e 
tnrnato emigrante 

Non e questo un caso isola 
ti» C'e una ripresa mnlto for­
te dell'emigrazione da tutti i 
enmuni della Basilicata. ove 
si va facendo strada la con 
vinzione. fra" la gente. che non 
ci sia piu nulla da fare Non 
e questa. va precisato subito. 
una convinzione generale. Un 
rr.«ivimento di protesta e di 
I'rtia. che investe anche i Con-
sigJi comunali e. sotto certi 
asnetti. la Regione Basilicata 
dietro la pressione dei disoc­
cupati. e in alto un po* in 
tutta la regione e particolar-
mrnte nella provincia di Ma-
tcra Ad Irsina. 300 disoccupa-
ti (la quasi totalita cioe delle 
forzr attive in un comune da 

dove sono emigrati 5.000 per­
sone) si sono portati a Poten-
za, alia sede della Regione. 
con alia testa il sindaco co­
munista. con la fascia tricolo­
r s E i] sindaco ha tenuto un 
comizio ai disoccupati nella 
piazza principale di Potenza. 
L incontro con il presidente 
della Regione ha dato i primi 
irutti in seguito ad una con-
trattazione con gli enti pubbli-
ci (Ente di sviluppo. consorzi 
di bonifica ecc.) per I'assorbi-
mento di una parte della ma-
no d'opera. Una delegazione 
delta Regione con il sindaco 
di Irsina e i dirigenti sinda-
cali. in un incontro avuto con 
il ministro dell'Agricoltura, ha 
slrappato I'impegno per il fi-
nnnziamento delle ope re di ad-
duz.'one della diga del Basen-
telln per 3 miliardi e mezzo. 
A Montescaglioso da 10 gior­
ni lottano i disoccupati. che 
hapnn occupato anche la sede 
HPI consorzio di bonifica. Alia 
test;, della lotta e il Consi-
glio Comunale. Nella valle del 
B.isento gli operai della indu 
stria tessile « Penelope» lot­
tano per la difesa del posto di 
lavorr e manifestano sotto la 
prerettura di Matera insieme 
agli operai della fabbrica di 
latprizi * Manicone e Fragas-
so > che ha chiuso i battenti 
lascinndo sul lastrico 10R di-
prndenti: ensa che d avvenu-
ta anche in un'altra fabbrica 
di laterizi di Pisticci. d* 40 
operai. Le altre poche indu-
strie di laterizi che non chiu-
doro riducono le ore lavora-
tive. Secondo i dati ufficiali. 
cio** in ba?e agli iscritti negli 
elenchi. i disoccupati in pro-
vncia di Matera sono 8 000. 
I sindacati valutano i disoccu­
pati intnrno ai 20 mila. Per 
un cementificio che dovrebbe 
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eutrare in funzione a Matera 
e che dovrebbe occupare 150 
opeiai. sono state presentate 
4.0(0 domande di assunzione. 

A questa pesante situazione 
si collega I'iniziativa del PCI. 
del PSI e del PSIUP. che han­
no presentato alia Regione 
una mozione in comune. in 
cui si chiede un piano straor-
dinario per la piena occupa-
zlone fino al prossimo luglio. 
e cioe 20 mila posti di lavoro 
in tutta la Basilicata per bloc-
care I'ulteriore esodo. che. se 
coutinuasse. sarebbe fatale 
per il futuro sviluppo della Ba­
silicata. Una mozione che e 
si.it a discussa e fatta propria 
dalla Regione. Una commis-
sir.nf del Consiglio reglonale 
ha iniziato gli accertamenti. 
cumune per comune. per jna 
indagme su tutti i lavori ap-
paltati e finanziati. ma che 
non sono ancora iniziati. I pri­
mi risultati di questa indagine 
inclicano charamente dove so­
no le responsabilita. Per le 
sole opere di bonifica e fore-
stazione ci sono progetti ap-
provati e finanziati in Basili­
cata per 15 miliardi: per al 
tre opere pubbliche ve ne so­
no altri 18 miliardi. Non sono 
enmprese in queste cifre gli 
stenziamenti in base a I decre­
tory per le opere di irrigazio-
ne nella regione Secondo i 
calcoli fatti dalla Regione vi 
sarebbe gia lavoro per 4 mila 
persone per un periodo dai 
IRC a 400 giorni. Quello che 
vier.e chiesto con forza. in Ba­
silicata e un * piano d'emer 
genza * per I'occupazione. E 
intnrno a questa richiesta si 
mohilitano insieme ai disoccu-
p.i'; i consigli comunali. II 
PCI PSI e PSIUP hanno chie­
sto la ennvocazione di tutti i 
consigli comunali per discute-
re il c piano d'emergenza t 
Hanno risposto gia alia richie­
sta il consiglio comunale di 
Grassano. a maggioranza dc. 
che si e riunito il 25 aprile 
nella piazza del paese. e il 
comune di sinistra di S Man 
m Forte, che ha tenuto il 
consiglio comunale nello stes 
so giorno. E' questa forte uni-
t* del movimento per la tra 
sNrmazione e Foccupazione 
die fa pa ura a cnloro che 
cercano in questi giorni diver 
sivi quali la creazione di una 
terza provincia (Melfi). Diver 
sun qualunquistici. che non 
hanno e non potranno avere 
successo. La Basilicata non ha 
blsogno di una terza provin­
cia. ma di occupazione. di tra-
srormazioni strutturali. di de-
mocrazia. 

Italo Palasciano 

La crisi delPeconomia montana 

L' ITALIA SPENDE 
400 MILIARDI PER 
IMPORTARE LEGN0 

II dibatt i to alia Camera sulla nuova legge 
La Camera ha ierl rlpreso 

la discussione della legge per 
la montagna. nel testo elabo-
rato da un comitato listretto 
della commlssione Agricoltu-
ra. In esso sono stati rece-
piti alcuni punti qualificanti 
della proposta di legge pre-
sentata dai gruppi del PCI e 
del PSIUP, primi firmatari i 
compagni Longo e Vecchletti. 

Nonostante le pur impor-
tanti innovazioni rispetto alia 
vecchia legge n 991 del 1952. 
il provvedimento — come 
aveva rilevato giovedl scorso 
il compagno Lizzero — con 
tiene numerosi aspetti nega-
tivi. il primo dei quali e la 
esiguita degli stanziamenti: 
solo 38 miliardi all'anno nel 
triennio 1972-74. mentre ne 
occorrerebbero. secondo gli 
stessi esponenti della maggio­
ranza, almeno 80 all'anno. 

Ieri il compagno Scutari ha 
sottolineato altri seri limiti 
del progetto. Innanzi tutto esso 
conserva il carattere settoria 
le della vecchia legge. che 
— separando i problemi della 
montacma dal contesto dell'e-
conomia italiana — ha por-
tato a una immensa perdita 
di ricchezze e risorse umane 
e material!. 

Un'altra perdita si registra 
nel settore del legname: ogni 
anno la nostra bilancia com 
merciale sopporta un deficit di 
400 miliardi di lire per impor 
tazione di legname tche si e 
raddoppiata negli ultiml diecj 
anni), mentre con una poli 
tica di sviluppo delta monta 
gna sarebbe stato possibile 
produrre in Italia tutto il le 
gname occorrente Lo stesso 
accade per la zootecnla: nel 
1953 importammo 53 mila capi 
bovini. mentre nel 1970 ne 
abbiamo importati oltre due 
milioni Bisogna dunque svi 
luppare la produzione zootec 
nica. e cid pu6 awenire sol­
tanto se essa verra incremen-
tata non solo nella Valle Pa-
dana, ma soprattutto nelle 
Alpi e nelle montagne del 
Centro-Sud. 

Enorme anche la perdita 
per 11 mancato assetto idro-
geologico, per II quale 1 co-
munlstl sollecltano interventi 

immediati.' fuori del quadro 
della legge in discussione, che 
concedano subito alle Region] 
i fondi necessari. 

Scutari ha quindi proposto 
alcune modlfiche di sostanza 
dell'attuale provvedimento. SI 
tratta di dare alle Regioni ed 
alle comunita dei Comuni 
montani poteri effettivi: per 
questo e necessario che dalle 
comunita siano esclusi i con­
sorzi di bonifica. apparatl bu-
rocratici e clientelari che il 
ministro Natali vorrebbe raf-
forzare. mentre i comunistl 
ne chiedono lo scioglimento. 

Inoltre bisogna rendere ef-
fettiva l'obbligatorieta della 
creazione delle comunita: la 
legge non stabilisce un ter-
mine di tempo, cosl che I 
finanziamenti del 1972 inter-
verranno quando nella gran 
parte dell'Italia centromeri-
dionale non si saranno an­
cora create le comunitiu In-
fine bisogna condizionare i 
finanziamenti alia elabora-
zione dei piani di sviluppo 
delle comunita 

II compagno Templa Va-
lenta si e soffermato sulla ne-
cessila di una industrializza-
zione delle zone montane, per 
conseguire uno sviluppo dif-
fuso della Ioro economia In 
Piemonte si assiste al feno-
meno della enorme conge-
stione nella zona suburbana 
di Torino, mentre contempo 
raneamente languono le atti­
vita industrial! delle vallate 
alpine Occorre invece poten 
ziare le attivita gia esistenti 
e promuovere nuove inizia 
tive — specie nelle montagne 
del Mezzogiorno — dove il 
processo di industrializzazio 
ne non e nemmeno avviato 

II compagno Bordot ha de-
nunciato rahbnndono in cui 
i governi della DC hanno fi 
nora lasciato la montagna, 
che si e spopolata costrin-
gendo la popolazione a una 
dolorosa emigrazione o a una 
vita di stent! Gravlssime so­
no le responsabilita della DC 
anche per il mancato assetto 
idrogeologico del terrltorlo. 
Bordot ha quindi sollecitato 
prowedimentl in favore dei 
contadlnl delle zone montane. 

La Romania sta vivendo la 
vigilia di un importante avve-
nimento. L'8 maggio. infatti. si 
celebrera il cinquantesimo an­
niversario della fondazione del 
Partito comunista romeno, il 
che vuol dire mezzo seco'.o di 
storia con tutti gli sconvolgi-
menti. le asprezze, gioie e de-
lusioni. difficolta e successi 
che con esso il popolo ha vis-
suto. 

Cinquanta anni, divisi tra la 
clandestinita, il carcere. la lot­
ta dura contro le < guardie di 
terro* e il periodo di direzio-
ne. prima nella battaglia arma-
ta contro il fascismo e il na-
zismo e poi dcll'intera societa. 
II patrimonio di espcrienze e 
indubbiamente notevole. in par­
te comune a quello di altri 
partiti comunisti. in parte ori-
ginale. nazionale. E in questo 
patrimonio emerge in primo 
luogo la continuity dello spi-
rito rivoluzionario e unitario 
dei lavoratori, gia vivo nella 
meta del XIX secolo. presente 
alia Comune di Parigi. attivo 
nella prima e nella seconda In-
ternazionnle. nel 1893 con la 
nascita del Partito socialdemo-
cratico degli operai di Roma­
nia, nella awersione alia pri­
ma guerra mondiale. nella so-
lidarieta con la Rivoluzione di 
Ottobre. 

La stessa nascita del Partito 
comunista romeno fu un fatto 
unitario. L' 8 maggio 1921, in­
fatti. non e l'ala piu avanzata 
marxista-leninista ad uscire dal 
partito socialdemocratico nel 
1918 partito socalista, a fondare 
il nuovo partito rivoluzionario. 
ma lo stesso partito socialista 
che nel congresso si trasformo 
in Partito comunista. E" il grup 
po di destra che esce per ri-
costruire il partito socialdemo­
cratico che poco dopo si scinde 
facendo sorgere il Partito socia­
lista unitario, poi una federa­
zlone tra i due partiti che infine 
si ricollegheranno at partito co­
munista romeno. 

Anche quando nel 1922 co-
minciano gli arresti e i pro-
cessi ai comunisti. Cos! dopo il 
27 giugno 1924. il partito co­
munista romeno viene messo 
fuori legge in una situazione 
complessa. detcrminata dalla 
penetrazione del gruppi. finan-
ziarii stranieri, dalla presenza 
di forze reazionarie di estra-
zione agraria. dalla subordina-
zione dei govemanti alle polen-
ze imperialiste. 

Anni di relative stabilita po-
litica. durante i quali le lotte 
unitarie strappano alcune leggi 
sociali. sono seguiti da anni di 
crisi. Si hanno i primi momenti 
di reazione fascista favorita da 
Carlo II. la normalizzazione dei 
rapporti con I'URSS. i tenta-
tivi di Titulescu di conclude­
re con I'Unione sovietira un 
patto di mutua assistenza (eso-
nerato subito dopo dal mini­
stro degli Estcri e morto in 
esilio) poi la istaurazione del­
la dittatura personale. I'imner-
versare delle guardie di ferro 
e la subordinazione alia Ger­
mania nazista. 

II PCR. nonostante lo stato 
di dura illegality, e l'anima 
della grande manifestazione uni-
taria che investe il paese il 
primo maggio 1939 contro i pe­
ri col i di guerra e per la neu­
trality del paese. Ma la Ro­
mania. isolata politicamente dal 
resto del mondo e dominala 
dalla reazione fascista e dagli 
acentt di Hitler. II 26 giugno 
1940 I'Unione sovietica in^or 
pora la Bessarabia e la Buco­
vina. e il diktat di Vienna, due 
mesi dopo. ennsegna all'Unghe-
ria di Horty il nord della 
Transilvania. L'asservimento al 
nnzismo e totale mentre cre-
sce il ma Icon ten to popolnre e 
assieme ad esso la ricerca di 
una unita piu larga tra comu­
nisti. socialdemocralici. masse 
di lavoratori. settori dell'eser-
cito. mentre si susseguono i en-
veml militari e fascist! di An-
tonescu e gli assassinii di diri­
genti comunisti come Constan 
tin D»«nd e di uomini di grande 
cultura come lo storico Nico-
lae Inrga 

E" in questo clima di estre-
ma tensione che il enntinuo 
sforzo unitario dei comunisti. 
trova larca accoclipnza 

Nell'aprile del 1944 il Parti 
to comunista romeno e il par­
tito socialdemocralico danno vi­
ta al Fronte unico oneraio: nel 
maggio. il PCR stabilisce un 
accordo con il gnippo liberale 
e. poco dopo. il blocco nazio­
nale democratico. oltre ai co­
munisti e ai soeialdemorratici. 
comprendera anche il Partito 
nazionale contadino e il Par­
tito nazionale liberale. II pro-
cramma di azione comune. che 
riflette la volonta della «;tra 
crano> maggioranza del paese 
e drH'e<^rcito. preconizza rtisri 
ta della Romania dalla guerra 
contro I'Unione sovietica. la 
rottura oVH'alleanza con la Ger­
mania nazfcfa e il passaggin a 
fianco degli alleali. la libera-
zione del paese dal fascismo. 
il riprfctino delle liherta de 
mocratiche. riforme economiche 
e sneiali. un programma rioe 
di scontro aperto con le tnippe 
nazi^'e. la monarchia e i gnip 
pi reazionari 

Na^ce un comitato militare 
unitario e la notte tra il 13 e 
il 14 giugno ha luogo la pri 
ma conferenza tra i rapprrson 
tanti del Partito comunista ro­
meno. deU'esercito e del palaz 
zo reale per preparare Tin 
surrezione. 

Dopo venti anni di illegalita 
II PCR di 11 a poche settimane. 
nvrebbe dato prova della sua 
mnturazione quale forza poli 
tica dirigente del paese. 

S«rgio Mugnai 

Chiuse le elementari e le medle 

Francia: sciopero 
degli insegnanti 
in difesa della 
scuola pubblica 

Progetto di legge gollista favorevole agll 
istituti confessionali - Grave minaccia alia 

tradirione laica dell'insegnamento 

Dal nostro corrispondente 

« Vietnam 
informazioni» 

uscira nei 
prossimi giorni 

Uscira nel prossimi glornl II 
primo numero dl «Vietnam 
informazioni» una pubblica 
zlone mensile a cura del Co 
mitato Italia-Vletnam con do 
cumenti e notizie sulla situa­
zione in Indocina e sulle at­
tivita in Italia e nel mondo 
per porre fine alia guerra nel 
sudest aslatlco. L'editoriale. 
Intitolato «Perche questo fo-
glio» sara dell'on Riccardo 
Lombard! uno dei promotori 
del Comitato al quale come e 
noto parted pano esponenti del 
PSI. del PCI. del PSIUP. del­
la Sinistra dc. delle ACLI. del 
MPL, del MSA, della Sinistra 
Indlpendente e dl tutti 1 mo-
vlmentl giovanlli del partiti 
democratlcl. 

L'abbonamento a « Vietnam-
Informazioni» (ordinarlo lire 
mille. sostenltore lire 10 mila) 
puo essere effettuato tramite 
vagi la postale o assegno Inte-
stato a: Comitato Italia Viet­
nam, Via del Corso 2fi7 — 
00186 Roma, telefono 683 504. 

Visita 
di Moro 

nel Ghana 

ACCRA (Ghana). 27 
II ministro degli Esteri ita-

llano, Aldo Moro. e giunto ad 
Accra (proveniente dalla Co­
sta d'Avorio) per una visita 
dl un giorno nel Ghana. Poco 
dopo I'arrlvo egli ha avuto un 
colloquio col facente funzione 
dl primo ministro Jonathan 
Kwesi Lamptey ed 6 stato 
quindi ricevuto per una visita 
di cortesia dal facente funzlo 
ne di caoo dello Stato. Nil 
Amaa Ollennu. Attualmente 
sia II presidente del Ghana, 
Edward Akufo-Addo. sia II pri­
mo ministro. Kofi Busia. si 
trovano In visita in Gran Bre-
tagna. 

In glornata Moro avra un 
colloquio anche con 11 mini­
stro degli Esteri 

All'arrlvo airaeroporto dl 
Accra, il ministro Moro ha 
dichiarato al giornalistl che la 
sua venuta nel Ghana vuole 
sottollneare 11 posltivo stato 
del rapporti fra 1 due paesi; 
egli ha anche assicurato che 
I'ltalia non rnanchera dl tener 
conto dei rlflessl derivanti. per 
1'economla del Ghana, da un 
Ineresso della Gran Bretagna 
nella comunita eurnnea 

Incontro 
della FNSI 

con Colombo 

II presidente del Consiglio, 
Colombo, ha ricevuto nella se­
rata di Ieri la Giunta esecu-
tiva della Federazlone della 
stampa «per un esame del 
problem! riguardanti i prowe­
dimentl in favore dell'editoria 
giornallstica ». 

«I1 segretario della FNSI, 
Luciano Ceschia — dice un 
comunicato — dopo aver sot­
tolineato il concetto che la 
funzione informativa della 
stampa realizza un servizio 
pubblico, ha aggiunto che, per 
ottenere questo fine, 1'indu-
stria editoriale deve essere po-
sta in condizione di autono-
mia e di superare l'attuale 
grave crisi». 

Ceschia, dopo aver sottoli­
neato la esigenza di acontra-
stare efficacemente la preoc-
cupante tendenza alia concen-
trazlone e quindi difendere la 
pluralita delle font! di infor-
mazione » ha affermato che gli 
schemi e le proposte flnora 
elaborate dal govemo non ri-
solvono tutti i problem! del­
l'editoria. II segretario della 
Giunta della FNSI ha quindi 
formulate una serie di propo­
ste per una <i ri forma genera­
te dell'lnformazione» fra cui 
«agevolazioni e prowldenze 
alle medle e piccole impre-
se » e «il rlpristlno delle nor-
me di favore e delle esen-
zlonl riguardanti 1 glomali a 
carattere politico, economlco, 
slndacale, culturale, religloso 
e le cooperative dei giornali­
stl». 

PARIGI. J7. 
Non ci sara In Francia una 

nuova guerra per la laicita 
della scuola, ma la legge che 
il govemo tenta dl far passa-
re alia Camera (che istituzln-
nallzza la legge Debre del 1959 
suiraiuto dello stato alle scuo-
le private) rischla dl dare un 
colpo severo alia scuola pub­
blica e a rlaprire una vecchia 
ferlta che ai tempi ormai Ion 
tani della terza repubblica pa-
reva essere stata sanata con 
la separazione netta tra le due 
forme dl Insegnamento. 

L'aiuto dello stato gollista 
- alle scuole e agll Istituti con­
fessionali e passato da sette 
miliardi (quando la iesee non 
eslsteva ancora. nel 1958) agli 
attuall 250 miliardi di lire. 
mentre si lesinano I mezzl per 
modernizzare e svlluppare la 
scuola pubblica. Circa due mi­
lioni di glovanl (uno su sei) 
frequentano ormal le scuole 
confessionali. pagando natural-
mente questo privilegio: slc-
che I'operazione tendente a 
Istituzlnnallzzare questo stato 
dl cose non costltuisce sol­
tanto una grossa offenslva 
contro la scuola pubblica ma 
e anche il tentatlvo dl creare 
parallelamente ad essa una 
scuola privata di tipo seletti-
vo. privileglato. che sfugge al 
controllo degli organism! de­
mocratic! e della nazione. 

I gollisti hanno pr^entato 
il loro programma dl aluto al 
l'insegnamento prIv̂ tr> come 
un esempio senza precedentl 
di a liberalismo» sul piano 
dell'insegnamento, cioe come 
II superamento definitivo del­
ta vecchia «quere!le» tra la 
tradlzlone laica e repubblica 
na e quella religiosa. In real-
ta. nel momento In eu! si fa 
piii urpente il bisogno di una 
prnfonda rlforma seolastica 
che dia a tutti II diritto albi 
cultura e alia formazinne pro-
fessionale. i gollisti qppoggia-
no apertamente — e col pub­
blico denaro — 1'aggrnvamen-
to delle ineguaglianze sociali. 
della segregazlone. della sele-
zione. e mlrano ad a da t tare 
il sistema scolastico o una 
parte importante di esso ai bi-
sognl del grande capitate Piu 
In generale la legge Debre col-
plsce direttamente l'insegna­
mento pubblico a vantaggio dl 
interess! privati e particolari-
stici. 

L'opposlzione laica e la or-
ganlzzazlone degli insegnanti 
non propongono certo d! ab 
bandonare la scuola priva­
ta: propongono concretamen-
te ch'essa venga Integrata alia 
scuola pubblica. cioe nel qua­
dro delle Istituzionl nazionali 
lalche dell'educazlone Per so-
stenere questo princlplo con­
tro un disegno particolarlstico 
di conceplre 1'educazione. gli 
insegnanti di ognl tendenza 
hanno fatto sciopero Ierl in 
tutta la Francia con l'appog-
gio delle organizzazionl demo­
cratize dei genltori che non 
hannc mandato a scuola I pro-
pri ragazzl. Scuole elementari 
e medle sono rimaste chiuse 
per tutta la glornata e 1'am-
piezza della protesta e stata 
riconosciuta dal ministero del­
l'educazlone nazionale che ha 
fomito la cifra di 80% di 
astensioni dal lavoro degli in 
segnanti elementari e medi. 
con punte fino al 95 e ai 100% 

II sindacato nazionale degli 
insegnanti medi ha lanclato 
un appello affinche si sviluppi 
l'azlone unitarla tra I'insleme 
degli Insegnanti e le forze ope­
rate. lalche e democratlche. 
in difesa della scuola e per 
conquistare ad essa i mezzl in-
dlspensablll al suo funziona-
mento e al suo sviluppo de­
mocratico. 

a. p. 

Eletta a Pisa 
una giunta 

PCI - PSI - PSIUP 
PISA, 27 

II compagno Vlniclo Bernar-
dini h il nuovo sindaco di Pi­
sa: e stato eletto nella tarda 
serata dl Ieri con I vo»l della 
sinistra (PCI. PSI. PS1UP» 
L'elezlone e awenuta al ter-
mine della seduta del const 
glio comunale. nel corso della 
quale erano state arcolte le 
dimisstoni della giunta di cen 
tro sinistra presfedu'a dal dc 
Prosperl: giunta fa»ta cadere, 
la settlmana scorsa. dalla stes­
sa DC. La nuova giunta e com­
posta da tre assessor! del PCI 
(Berti, Bulleri, Pacchlnli. da 
4 assessor! de] PSI (Bertelli, 
Cecchlnl. Dell'Ira, Mammoh) 
e da uno del PSIUP (Bolellit 
e sara preslednta, come ai 6 
detto, dal comunista VWclo 
Bemaxdini. . . 
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Rassegna 
internazionale 
Le carte di Rogers 
nel Medio Oriente 

Non v'è iluliliio clic dcfitlcn-
(lo ili io e arsi perMinalnicnte 
ni Cairo e a "IVI Aviv per 
caldeggialo una solti/.ioiic par­
ziale o iniziale ilei conflitto 
arabo-israeliano il •eiirolario 
•li Sialo americano KOJICIS cor­
re jjro^i rÌM'Iii sia per la sua 
posizione p e d o n a l e sia per la 
influenza «lenii Siali L'itili in 
quella regione ilei mondo. K 
che i ricchi «iauo. appunto, 
iiros»i è indicalo Ira l'altro 
dal Tallo che ipi.isi tulli i gior­
nali più influenti d'ogni par­
te danno pochissiiiio credito 
«Ila possiliiliià della riuscita 
della sua missione, (.'io per­
chè se, come pare, la soluzio­
ne parziale o iniziale cui Ho-
(tei-. pensa è quella di ol lene-
l e la riapertura del ('anale di 
Suez, le posizioni di Tel 
A \ i v t* del Cairo bit questa 
questiono appaiono ancora 
t ioppo lontane perchè si pos­
ta l u n a r e un punto di coin­
cidenza a breve termine. K 
lul la \ ia rimane il Tallo che 
Itn^i'is ha deci«o di impegna­
re il suo pi Ostilio e quello 
dc^li Stati l'niti in un tale 
^ia<:^io. K' pensabile che lo 
nhhia fallo senza possedere 
qualche tarla da giuncare? A 
noi paro che accettare una ta­
le ipolesi sareldie dar piova 
ili ingenua Mipcrficialilà. Cer­
chiamo dunque di \ edere qua­
li possano essere le cal le del 
(signor Ho^ers. 

Prima di lutto la pressione 
dei paesi europei si è Tatla 
assai insistente per ottenere la 
liapertura del Canale. K poi­
ché tulli sanno che gli Siali 
Uniti sono certamente in gra­
do di adoperare, se lo voglio­
no, argomenti persuasivi nei 
confronti di Israele legittimo 
ri sembra supporre che il ra­
gionamento di Hogers a Tel 
A \ i v sarà basi to =uilo avver­
timento che Washington non 
può rischiare di aprire un 
grosso conflitto politico ed 
economico con i paesi euro­
pei continuando a sostenere 
la intransigenza di Israele. In 
secondo luogo — e in questo 
ci sembra sen«ala la argomen­
tazione di « .11 lliram » — gli 
Stali l'niti non possono tira­
re airinfini lo la corda con i 
paesi arabi se vogliono conti­
nuare a coltivare la speranza, 
che in efTelli Washington col­
tiva, di riconquistare almeno 
una parte del le posizioni per­
dute in quella regione del 
inondo. In terzo luogo, l'as­

senza di una prospettiva di 
soluzione rischia in ogni mo­
mento di trascinare gli Stati 
Uniti in un confronto diretto 
con l'UKSS nel Mediterraneo. 
Di qui lo ragioni principali 
del tentativo di Hoger.s di 
strappare qualche concessione 
a Israele che soddisfi , a lmeno 
per il momento, gli egiziani. 

Ma se queste sono le ra­
gioni che « costringono ». in 
coito senso, gli Slati Uniti a 
impegnarsi in pi ima per.sona 
ve ne sono probabilmente al­
i le che fauno ritenere alla 
Casa Hianca o al Dipanimel i -
lo di Stalo che questo sia il 
momento giusto. La prima po­
trebbe essere data dal Tallo 
che in seguilo all 'azione mili­
tare giordana e ad un coito 
al lenlamenlo della .solidarietà 
araba la presenza politica «> 
militare dei palestinesi è sta­
ta ridotta. Il che vuol diro, 
in sostanza, che gli Stali Uni-
li — e non solo gli Stali Uni-
li — possono ritenere di os­
sero riusciti a mettere da par­
te, per ora a lmeno, uno dogli 
ostacoli principali ad una so­
luzione basata sulle l inee del 
famoso u piano Itogers ». In 
Kgillo, d'altra parte, e .sareb­
be erralo non prenderne al­
lo, vi è uno scontro apol lo , 
che si manifesta apertamente 
sui giornali . Ira i fautori di 
una linea di avvicinamento, 
sia p ine cauto, agli Stati Uni-
li e i sostenitori della linea 
secondo cui gli Slati Uniti ri­
mangono il nemico principale 
d e l l ' I c i l i o e degli arabi in 
generale, l'i' molto diflicilc e-
vidoii lemeule valutare quanto 
la ili visione che appare dai 
giornali possa costituire il ri­
flesso di mia divis ione all' in­
terno del gruppo dirigente. 
Quel che sembra cerio, ad 
ogni modo , è clic Itogers si 
ripromette di giuocarc anche 
questa caria nel tentativo di 
ottenere dal Cairo quel le con­
cessioni che risulterà impossi­
bi le ottenere da Israele. Si 
tratterà di vedere, a conclu­
sione del viaggio, fino a qual 
punto il giuoco di equilibri­
smo di Itogers potrà dare frut­
ti. Innegabi le , tuttavia, è il 
Tatto che si tratterà di un 
viaggio assai importante nel 
corso del quale il segretario 
di Stalo americano Tara di 
tutto per riconquistare agli 
Siali Uniti posizioni certa­
mente compromesse ma che 
sarebbe incauto ritenere defi­
nit ivamente perdute. 

a. j . 

Si alternano speranza e sfiducia 

La stampa egiziana 
è divisa nel giudizio 

sul viaggio di Rogers 
Ribadite le posizioni egiziane per il Canale 

IL CAIRO, 27. 
La prossima visita di Ro­

gers ai Cairo e in altre ca­
pitali del Medio Oriente con­
tinua ad essere ampiamente 
commentata dai giornali egi­
ziani i quali esprimono opi­
nioni divergenti sugli scopi e 
la sincerità degli Stati Uniti 
nei confronti della crisi me­
dio-orientale. Dopo aver cita­
to « notizie provenienti da Wa­
shington e da Tel Aviv secon­
do le quali Rogers farà ad 
Israele altre promesse per la 
fornitura di armi e di assi­
stenza economica », Al Gu-
mhurta scrive: « E' la poli­
tica di Washington e non 
quella di Tel Aviv a far pre­
vedere il fallimento della mis­
sione Rogers ». Lo stesso gior­
nale scrive in un altro arti­
colo: « Il viaggio di Rogers 
tende a realizzare scopi impe­
rialistici, ha un carattere ag­
gressivo ed è ben lungi dal 
tendere alla realizzazione di 
quella pace di cui parlano 
tanto gli Stati Uniti ». 

Secondo Al Ahram, inve­
ce, « l'America desidera por-

Aereo USA 
abbattuto dai 

guerriglieri 
in Eritrea 

BEIRUT. 27. 
II Fronte di liberazione eri­

treo ha annunciato di aver ab­
battuto saltato scorso un rico­
gnitore americano mentre sor­
volava la zona di Gebel Ga; 
dam una trentina di chilometri 
a sud-est del porto di Massaua. 
controllata dai guerriglieri. 

I tre componenti l'equipaggio 
sono morti. I guerriglieri han­
no catturato numerosi documen­
ti segreti rintracciandoli fra i 
rottami dell'aereo. 

Secondo l'annuncio i guerri­
glieri hanno- visto l'aereo sorvo­
lare la regione per tre giorni 
consecuthi e solo dopo essersi 
accertati della natura della mis­
sione lo hanno abbattuto. 

I documenti confiscati inclu­
dono le carte d'identificazione 
dell'equipaggio, una carta geo­
grafica della zona e carteggi 
segreti trovati avvolti in mate­
riale plastico. Essi saranno esi­
biti fra breve a Eeirut. 

II comunicato del Fronte non 
precisa il tino dell'apparecchio 
caduto né con quale arma esso 
ala stato intercettato. 

re fine alla crisi per più di 
una ragione: 1) il pericolo di 
uno scontro fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica; 2) la preoc­
cupazione degli Stati Uniti per 
la perdita di prestigio e per 
la situazione dei loro interes­
si economici nella regione; 3) 
il rischio di 'in isolamento 
dell'America rispetto all'Euro­
pa, la quale desidera la ria­
pertura del Canale di Suez 
ed esige perciò il ritiro di 
Israele; 4) la consapevolezza 
che l'Egitto possiede un ar­
mamento sufficiente per otte­
nere la vittoria. L'America tie­
ne all'esistenza di Israele e te­
me inoltre che un nuovo scon­
tro armato costituisca la scin­
tilla di una terza guerra mon­
diale ». 

Il Journal d'Egypte. quoti­
diano di lingua francese, sot­
tolinea nel suo editoriale: 
«Tutto il problema della ria­
pertura del Canale di Suez e 
della soluzione pacifica del 
conflitto del Medio Oriente si 
cristallizza in questo momen­
to nelle espressioni "accordo 
provvisorio" e "accordo sepa­
rato". Per gli egiziani un'in­
tesa per la riapertura del Ca­
nale è un accordo provviso­
rio da inserire nel quadro di 
un accordo globale che com­
prenda l'evacuazione di tutti 
i territori arabi occupati. Gli 
americani sono dello stesso 
parere poiché ritengono che 
ogni soluzione parziale deve 
essere un passo verso una so­
luzione definitiva. Ecco per­
chè mantengono la missione 
Jarring affinchè questa conti­
nui ciò che avranno potuto 
avviare. Israele respinge que­
sta tesi II compito di Rogers 
sarà perciò estremamente ar­
duo per conciliare queste due 
tesi ». 

Il Journal d'Egypte si ram­
marica inoltre per il fatto 
che «alcuni giornali di certi 
paesi arabi abbiano lanciato 
una virulenta polemica con­
tro la visita del segretario di 
Stato americano ». « Compren­
diamo che i giornali israelia­
ni vogliano sabotare la nuova 
iniziativa di Rogers — ag­
giunge il quotidiano — ma 
perchè mai alcuni giornali 
arabi cadono nella trappola 
servendo la politica di Abba 
Eban con le loro considera­
zioni scipite e i loro giudizi 
superficiali e ottusi? E' chia­
ro che Rogers non può recarsi 
al Cairo e a Gerusalemme a 
mani vuote. Perciò è Inutile 
fare commenti prematuri e 
imbarazzanti. Un minimo di 
cortesia e di intelligenza so­
no di rigorei. 

Dietro le insistenti pressioni dell'opinione pubblica 

Gli USA costretti a riconoscere 
l'esistenza di viet americani 
A Washington continuano le manifestazioni contro la guerra e le «dimostrazioni» per le strade 
di come si uccide in Vietnam • Impressionanti rivelazioni sui metodi di tortura - Due elicotteri 
ed un aereo abbattuti - Testimonianze britanniche sullo sfacelo morale dell'esercito statunitense 

WASHINGTON, 27. 
L'annuncio della delegazio­

ne del GRP a Parigi, secondo 
cui soldati americani combat­
tono a fianco delle forze di li­
berazione nel Vietnam del 
Sud, ha suscitato enorme emo­
zione negli Stati Uniti. Il co­
mando americano di Saigon, 
tempestato di domande dai 
giornalisti, ha dovuto ammet­
tere che soldati americani so­
no stati visti marciare insieme 
a unità del FNL. 

Un portavoce ha pudicamen­
te affermato che non si è riu­
sciti ad accertare se ciò avven­
ga « volontariamente o invo­
lontariamente ». 

La rivelazione ha cosi causa­
to un altro « choc » dopo quel­
lo causato dai reduci che, a 
Washington, continuano an­
cora la loro contestazione del­
la guerra. Ieri, davanti alla 
sede del senato, è continuato 
il « teatro della guerriglia »: 
secche raffiche di mitra da fu­
cili finti, un uomo che si ab­
batte a terra, una pozza ros 
sa che si spande per terra, 
la ripetizione di una scena che 
si ripete quotidianamente nel 
Vietnam. 

Altri gruppi di dimostranti 
hanno attuato una « invasione 
pacifica » del senato, interve­
nendo dalle tribune nel dibat­
tito in corso alla commissio­
ne esteri, ai cui membri gri­
davano: « ponete fine alla 
guerra », « laggiù la gente 
muore », « Dio, abbi pietà del­
le loro anime ». Un'altra ma 
nifestazione si è svolta, con 
altre scene del « teatro della 
guerriglia», davanti all'abita­
zione di campagna del segreta­
rio alla Difesa, Melvin Laird. 
Davanti alla residenza è stata 
issata anche una bandiera 
del FNL. 

Intanto una commissione 
parlamentare che sta condu­
cendo una inchiesta sui meto­
di di guerra usati nel Viet­
nam ha ascoltato impressio­
nanti testimonianze. Il mag­
giore Gordon Livington. ex 
chirurgo militare, ha detto 
che il suo comandante, il 
generale George Patton (fi­
glio di quel generale Patton 
che nella II guerra mondiale 
schiaffeggiò un soldato ameri­
cano ferito accusandolo di vi­
gliaccheria) una volta gli ordi­
nò di tenere invece in vita 
due prigionieri feriti fino a 
quando potessero essere inter­
rogati. «Teneteli in vita per 
qualche minuto — gli disse — 
fino a quando parleranno. Poi 
lasciateli morire». 

SAIGON, 27. 
Le forze di liberazione han­

no proseguito gli attacchi con 
razzi e mortai contro le basi 
americane. A Danang un gran­
de deposito di carburante da 
680.000 litri è stato centrato 
in pieno, 

I «B-52» americani hanno 
dal canto loro attuato bombar­
damenti a tappeto nella parte 
nord-occidentale del Vietnam 
del Sud, 

LONDRA. 27 
(a. b.) — Disfatta morale del­

l'esercito americano nel Viet­
nam: un inviato della ra­
diotelevisione inglese ha così 
documentato la disperazione 
e lo stato di disgregazione 
della disciplina fra le truppe 
americane. I soldati « non 
vedono l'ora di tornarsene 
a casa» e la eventualità 
più temuta da tutti è «la 
morte in una guerra inu­
tile», l'idea cioè di dover es­
sere « l'ultimo combattente 
americano a cadere in Viet­
nam» mentre è in corso il 
rimpatrio. 

In un articolo per il giornale 
della sera Evening Standard, 
il corrispondente della BBC, 
Max Hastings, oggi scrive: «Sa­
rebbe sbagliato immaginare 
gli americani in Indocina co­
me un esercito sconfitto... Quel 
che è accaduto è più sottile e 
alla lunga forse più distrutti­
vo di una sconfitta militare 
aperta. L'esercito ha semplice­
mente desistito dall'impresa. 
Ha perduto la disciplina, ha 
abbandonato la lotta, ha ces­
sato di preoccuparsi. Ha la­
sciato tutto, salvo l'idea di 
rimanere in vita abbastanza a 
lungo da poter prendere il 
"freedom bird*\ l'aereo del 
rimpatrio dall'Asia del sud­
est. . . . Sembra impossibile 
credere che l'esercito ameri­
cano possa mai tornare a fun­
zionare normalmente ». 

Sanguinosi 
incidenti 
tra India 

e Pakistan 
NUOVA DELHI. 27. 

Truppe pakistane hanno at­
traversato il confine con l'In­
dia. ingaggiando un duello a 
fuoco con le forze di polizia 
indiane, e attaccando un villag­
gio nei pressi del confine, una 
novantina di chilometri a nord 
est di Calcutta. 

Ne hanno dato l'annuncio fon­
ti ufficiali a Calcutta. Si tratta 
dell'incidente di confine più gra­
ve fra i due paesi dall'epoca 
del conflitto del 1965. 

Le fonti hanno detto che l'at­
tacco. portato verso le ore 3.30 
locali, ha provocato la morte 
di cinque persone, fra le quali 
tre donne, e il ferimento di mol 
te altre. Parecchie abitazioni so­
no state incendiate. 
• Circa cinque ore dopo, un 
nuovo scontro a fuoco ha avuto 
luogo presso il posto di frontiera 
indiano di Haridaspur. 

Infine, notizie non confermate 
pervenute a Calcutta parlano 
di 25 indiani uccisi nel corso 
di un attacco portato da trup­
pe pakistane contro una «en­
clave » indiana nei pressi di 
Cooch Bchnr. circa 400 chilo­
metri a nord est di Calcutta. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lotte 

IL NEO TIRANNO L'erede di « Papa Doc », Jean Claude Duvalier, si 
avvia a passare in rivista le truppe haitiane scortato 

dagli sgherri « tonton-macoutes » e dal gen. Grada Jacques (a destra) che, per sentirsi 
più sicuro, tiene un mitra in una mano e una pistola nell'altra 

r 

Scattato il dispositivo della legge marziale 

Bloccate dalle truppe 
le strade d'accesso 

A* 

della capitale turca 
La situazione è in mano ai militari che hanno temuto mani­

festazioni dell'opposizione per la visita di Rogers 

ANKARA, 27 
In base alla legge marzia­

le proclamata dalla mezzanot­
te di ieri le truppe hanno 
creato posti di blocco sulle 
principali strade da e per la 
capitale per impedire qualsia­
si attività degli oppositori in 
vista della prossima visita di 
Rogers in Turchia, che avrà 
inizio giovedì. 

La legge marziale era stata 
proclamata ieri sera dal go­
verno del primo ministro 
Nihat Erim con i l . pretesto 
che «elementi estremisti» ave­
vano organizzato, secondo le 
autorità, un movimento sov­
versivo contro lo stato. Oggi 
sono stati notati poliziotti 
entrare ed uscire da varie abi­
tazioni della città ma non so­
no stati segnalati arresti. In 
base • alla legge la polizia 
può arrestare chi vuole sen­
za un mandato di cattura. 

La maggior parte dei «guer­
riglieri urbani » ai quali si at­
tribuisce la responsabilità di 
sei rapine in banca, quattro 
sequestri, due dei quali con­
tro militari americani e nu­
merosi attentati, sono tutto­
ra latitanti. 

Oggi la situazione è stata 
calma in Turchia e nessuna 
apprezzabile reazione si è 
avuta alla proclamazione del­
la legge marziale per undici 
delle 67 province del paese. 
Soltanto il Partito del lavoro, 
di tendenza socialista, ha con­
dannato il provvedimento. 

A Smirne, Diyarbakir e Sir­
te, tre province sotto la legge 
marziale, i comandanti mili­
tari locali hanno vietato le 
riunioni pubbliche. Polizia e 
soldati hanno perquisito l'uni­
versità di Smirne e fermato 
nove studenti. Le forze - re­
pressive avrebbero rinvenuto 
armi e materiale propagan­
distico di sinistra. 

A Eskisehir, altra città sot­
to la legge marziale, cinque 
studenti sono stati arrestati 
come misura precauzionale. 
Finora non sono stati impo­
sti né il coprifuoco né la cen­
sura. 

I comandanti militari delle 
undici province turche In cui 
dalla mezzanotte scorsa vige 
lo stato d'assedio hanno pub­
blicato un comunicato In cui 
invitano tutti i cittadini, gli 
organi di stampa, di radio­
diffusione e le associazioni di 
ogni tipo, a collaborare con 
i comandi militari. In caso 
contrario — aggiunge il comu­
nicato — saranno adottati sen­
za esitazione quei provvedi­
menti restrittivi delle liber­
tà, che la legge marziale con­
sente. 

Da questa mattina, inoltre. 
tutte le stazioni radio del 
paese sono collegate con ra­
dio Ankara, di cui ritrasmet­
tono i programmi. 

La Gazzetta ufficiale di og­
gi pubblica il decreto del con­
siglio dei ministri relativo al­
lo stato d'assedio, decreto 
che spiega la decisione presa 
con l'« atteggiamento di am­

bienti che hanno interessi par­
ticolari» e di a movimenti il 
cui comportamento è a carat­
tere anarchico», la cui attivi­
tà «perdura da lungo tempo 
e che non si rivolgono a tur­
bare soltanto l'ordine pubbli­
co ed a disturbare la sicu­
rezza» dei cittadini. Nel de­
creto si afferma che «prove 
evidenti» dimostrano in real­
tà che tali ambienti e questi 
movimenti «perseguono obiet­
tivi contrari all'indivisibilità 

del paese, alla patria ed allo 
stato laico. Questi movimen­
ti — prosegue il decreto pub­
blicato dalla Gazzetta ufficia­
le — preoccupano per l'am­
piezza assunta. Pertanto ab­
biamo decretato, in base al­
l'articolo 124 della costituzio­
ne lo stato d'assedio nelle se­
guenti province: Istanbul, An­
kara, Kocaeli, Sakarya, Zongul. 
dak, Smirne, Eskisehir, Ada-
na, Hatay, Diyarbakir e Sir­
te». 

Alla riunione del CC del PC greco 

APPELLO PER L'UNITA' 
DEI DEMOCRATICI GRECI 
Si è riunito in questi giorni il Comitato centrale del Partito co­

munista greco. Al termine della riunione è stato emesso un comu­
nicato, in cui si rileva come e a 4 anni da quando i colonnelli 
con l'aiuto della NATO e degli USA, hanno imposto la dittatura 
alla Grecia, il regime abbia accentuato il suo volto repressivo. 
nonostante la sua campagna demagogica sulla liberazione di una 
parte dei detenuti politici: continuano infatti gli arresti e viene 
prolungato l'esilio di decine di antifascisti detenuti >. 

«U governo dei colonnelli — prosegue il documento — dimo­
stra sempre più il suo carattere antinazionale. legato agli interessi 
politici e militari dell'imperialismo. Il popolo greco però non si 
china: cresce l'attività del Partito comunista greco, delle organiz­
zazioni della Resistenza, del PAM (Fronte Patriottico antidittato­
riale) e delle altre forze antimperialiste >. 

Il comunicato si conclude con un appello a tutte le organizzazioni 
antidtttatOTiali. invitandole a mettere da parte i loro dissensi e 
ad unirsi su un fatto basilare, il rovesciamento della giunta mili­
tare e fi ripristino delle libertà democratiche popolari. 
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— con un grottesco rovescia­
mento della realtà storica — 
di aver voluto la scissione 
sindacale che oggi si sta fa­
ticosamente ricomponendo 
sulla base dell'attuale muta­
ta situazione, abbia manife­
stato il proprio dispetto per 
il fatto che gli obiettivi del 
sindacato coincidono spesso 
con quelli del PCI. Si potreb­
be obiettare, a questo propo­
sito. che questo è semmai un 
alto merito del nostro partito, 
cui la DC, assai più attenta 
alle istanze del padronato 
che a quelle dei lavoratori, 
non può ovviamente aspirare. 

Assai più grave è però che 
la stampa di destra abbia po­
tuto utilizzare « recenti discor­
si del presidente del Consi­
glio nei quali — come nota­
va ieri l'agenzia di stampa 
della CGIL — Fon. Colombo 
ha dato esca alla campagna 
antisindacale in atto con una 
polemica sulla cosiddetta con­
flittualità permanente. 

« Si tratterebbe secondo le 
informazioni interessate di al­
cuni giornali, dell'obiettivo di 
disorganizzare la produzione 
che i sindacati avrebbero a-
dottato ricorrendo a metodi 
di lotta anarchici e a conti­
nue manifestazioni di sciope­
ro. Una simile interpretazio­
ne delle politiche aziendali e 
sindacali — si osserva negli 
ambienti confederali — va 
evidentemente denunciata co­
me una cosciente provocazio­
ne al servizio di interessi pa­
dronali ben definiti. La du­
rezza di molte vertenze di 
fabbrica che costano ai la­
voratori forti perdite di sala­
rio e al Paese flessioni della 
produzione deve essere chia­
ramente imputata al rifiuto 
di una grande parte degli 
imprenditori a riconoscere 
lealmente il diritto dei lavo­
ratori e del sindacato ad in­
tervenire sui problemi della 
organizzazione del lavoro, ed 
a considerare la condizione 
di uomini veri in maniera 
diversa da quella di un e fat­
tore» da combinare con le 
macchine per realizzare il 
massimo di profitto possibile. 

« L'impegno preciso dei sin­
dacati a conquistare un muta­
mento delle condizioni di la­
voro e il responsabile lavoro 
di migliaia di dirigenti e qua­
dri di fabbrica in questa di­
rezione non può in ogni mo­
do essere confuso come una 
specie di vocazione sportiva 
alla «conflittualità permanen­
te». Probabilmente l'on. Co­
lombo non è del tutto infor­
mato sul fatto che questa 
brutta espressione riassume 
invece, nella sua giusta inter­
pretazione la strategìa e la 
prassi consolidate di ogni 
lotta sindacale in Italia. Ri­
metterla in discussione equi­
vale a contestare la contrat­
tazione aziendale delle condi­
zioni di lavoro, così come vie­
ne definita dagli stessi con­
tratti nazionali. Ma quello che 
l'on. Colombo non può non 
sapere è che una certa coin­
cidenza con le posizioni an­
che formali del presidente del­
la Confindustria assume un 
preciso significato politico nel 
momento in cui in grandi 
aziende italiane come alla 
Fiat i lavoratori sono costret­
ti a scendere in lotta per 
conquistarsi condizioni di la­
voro più umane e dignitose. 
Si tratterebbe in questo ca­
so di una precìsa scelta di 
schieramento, tanto più seria 
quanto più indebolita appare 
la posizione del governo sul­
le riforme di fronte al con­
dizionamento dei gruppi della 
destra economica ». 

L'iniziativa e l'azione sin­
dacale, intanto, si estendono. 
Ieri alla Zanussi. che ha an­
nunciato il trasferimento in 
cassa integrazione di 900 la­
voratori, sono state interrotte 
le trattative aziendali e i sin­
dacati hanno preannunciato 
nuove, più energiche lotte. I 
tre sindacati degli alberghieri 
hanno deciso un nuovo scio­
pero nazionale di 48 ore per 
lunedì 10 e martedì 11 mag­
gio. annunciando inoltre asten­
sioni dal lavoro articolate per 
altre 48 ore da attuarsi nel 
periodo 30 apriIe-15 maggio. 
ma ribadendo la propria di­
sponibilità ad una seria trat­
tativa per il contratto. Sem­
pre per il contratto sciopera­
no dal primo turno di ieri i 
60 mila dipendenti dellle case 
di cura private. 

A Pistoia oggi avrà luogo 
uno sciopero generale di due 
ore per la difesa dellltalbed 
minacciata di smobilitazione. 
Da segnalare, infine, la con­
quista di un avanzato accor­
do per i 12 mila lavoratori 
della Dalmine. 

AI Consiglio generale della 
CISL. i cui lavori si sono 
aperti ieri a Roma, il segre­
tario Bruno Storti ha polemiz­
zato con la destra della sua 
organizzazione in materia di 
unità sindacale affermando 
tra l'altro che « tutta la CISL 
deve pervenire all'unità nello 
stesso tempo ». Dopo aver 
detto che « alcune posizioni 
della CISL per l'unità sinda­
cale sono irreversibili e ri­
guardano la natura, il ruolo 
e le strutture del sindacato, 
la piena realizzazione dell'au­
tonomia e l'organizzazione de­
mocratica all'interno ». Stor­
ti ha proseguito: « l'unità cui 
si tende è l'unità della classe 
lavoratrice, l'unità dì tutti ì 
lavoratori, l'unità delle attua­
li confederazioni: dunque non 
l'unità a pezzi, non un nuovo 
differente pluralismo». 

Ai problemi dell'unità sin­
dacale ha dedicato infine un 
editoriale il presidente delle 
ACLI, Emilio Gabaglio, il 
quale ha scritto in particola­

re che « esasperare » la que­
stione delle incompatibilità 
« o ha un significato strumen­
tale (per cercare ad ogni co­
sto la rottura) o corrisponde 
ad una visione pericolosa che 
tende ad < assolutizzare » il 
ruolo del sindacato e ad ac­
centuare il distacco dei lavo­
ratori da un impegno diretta­
mente politico nei partiti o 
da forme di rappresentanza 
pubblica ». 

Alla Camera 

Approvata 
la legge 

sul commercio 
al dettaglio 

Una dichiarazione del 
compagno Olmini 

La commissione industria 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha ieri sera appro­
vato la nuova legge sul com­
mercio al dettaglio. Il prov­
vedimento, che è il risultato 
della fusione di varie propo­
ste di iniziativa parlamentare 
fra cui una del PCI, passa ora 
al Senato per la definitiva ap­
provazione. 

I deputati comunisti hanno 
votato a favore della legge. Al 
riguardo il compagno Olmi­
ni ci ha dichiarato: u Abbia­
mo approvato la legge di ri­
forma delle licenze al detta­
glio, che è un primo passo 
per affrontare il rinnovamen­
to della rete distributiva, per­
chè contiene principi impor­
tanti che noi stessi abbiamo 
sostenuto. Tali principi preve­
dono che la rete di vendita 
deve essere programmata dai 
comuni, con dei parametri 
vincolanti in metri quadrati di 
superficie; le regioni hanno 
poteri di decisione per I gran­
di centri commerciali in ma­
teria di ricorsi con i tribuna­
li regionali amministrativi; di 
intervento nella formazione 
delle commissioni comunali; 
sono inoltre stabilite preferen­
ze per la autorizzazione ai 
commercianti che si associa­
no; si istituisce un registro 
degli esercenti in cui preval­
gono i requisiti oggettivi su 
quelli soggettivi. Purtroppo — 
ha aggiunto Olmini — la leg­
ge presenta anche serie lacu­
ne; innanzi tutto esclude le 
cooperative di consumo dalle 
preferenze nelle assegnazioni, 
eludendo il dettato costituzio­
nale che prevede lo sviluppo 
del movimento cooperativo, e 
non tenendo conto degli inte­
ressi dei consumatori associa­
ti; in secondo luogo la legge 
mantiene l'obbligo per gli am­
bulanti alla iscrizione in un 
albo della pubblica sicurezza, 
confermando in tal modo un 
criterio discriminatorio e anti­
democratico nei confronti del­
le categorie del commercio. 
Ci sono poi delle norme di 
deroga ai piani comunali, per 
grandi centri commerciali e 
per gli ampliamenti, che non 
ci soddisfano. Abbiamo votato 
la legge perchè riteniamo che 
pur nei suoi limiti essa apre 
la strada ad una nuova politi­
ca del commercio: ad essa do­
vranno seguire altre leggi sul 
credito agevolato, sui fitti, 
sulle imposte, sugli orari, se 
vogliamo che i piccoli e me­
di imprenditori commerciali 
possano diventare protagoni­
sti dello sviluppo del settore 
distributivo ». 

Casa 
e certi interessi », ma queste 
— ha aggiunto — sono e ra­
gioni contrarie alla presenza 
del PSI in questa maggio­
ranza ». 

II capo-gruppo de, Andreot-
ti. ha cercato di mettere avan­
ti le ragioni tecniche dello 
« slittamento » dei lavori della 
Camera. Tuttavia un suo ac­
cenno alla necessità che il co­
mitato ristretto, il quale sta 
elaborando il nuovo testo per 
la casa, lavori per fare una 
legge seria (raccomandazione 
ovvia) è sembrato avvalorare 
le preoccupazioni dei prece­
denti oratori ed ha fatto chia­
ramente intendere che la DC 
è orientata in favore di mu­
tamenti del testo della legge. 
Nella mattinata di ieri, del 
resto, si è svolta una riunione 
al gruppo de, con la parte­
cipazione di Colombo ed An-
dreotti. nel corso della quale, 
appunto, sono state fissate al­
cune richieste di modifica del­
la DC. 

Alla fine della discussione 
in aula, il presidente della Ca­
mera Pertini ha concordato 
con la proposta di Barca per 
una riunione dei capi-gruppo, 
se la situazione Io renderà 
opportuno. 

Nella tarda serata dì ieri si 
è riunito nuovamente anche il 
comitato ristretto della Com­
missione LL.PP. della Came­
ra per ascoltare il parere del­
la Gescal. Alla seduta ha pre­
so parte il ministro del La­
voro, Donat Cattin. 

Il < vertice » quadripartito 
preannunciato fin da lunedi 
scorso è stato confermato ieri: 
si terrà nel pomeriggio di do­
mani o in quello di venerdì 
prossimo. Il segretario del 
PRI. La Malfa, ha precisato 
che vi prenderà parte — no­
nostante il disimpegno gover­
nativo deciso dal suo partito 
— ed ha aggiunto che la riu­
nione non servirà allo scopo 
del « chiarimento » politico 
chiesto dal PSDI. ma sarà 
dedicata quasi esclusivamente 
alle nomine negli enti statali. 
La decisione di maggior ri­
lievo riguarda la presidenza 
dell'ENI. dopo il passaggio di 
Cefis alla testa della Monte-
dison. I socialisti continuano 
a sostenere i loro candidati 
(Ruffolo, Forte e Sferza), ma 
i de non mollano, e nelle ul­
time .ore hanno segnato un 
punto a loro favore portando 
alla presidenza dcll'AGIP — 

la più importante azienda del­
l'ENI - il doti. Girotti. 

Nel PSI si è parlato del 
braccio di ferro in corso sta 
durante il convegno nazionale 
di partito sulle fonti di ener 
già, sia durante una riunione 
della commissione economica. 
che si è conclusa con l'appro 
vazione di un documento con 
il quale si afferma l'opposi­
zione del PSI all'aumento del 
prezzo della benzina e dei 
prodotti petroliferi e si pro­
pone « un contatto diretto con 
i paesi produttori al livello di 
governo per superare il car­
tello di approvvigionamento 
delle grandi compagnie inter­
nazionali ». Il responsabile del­
la Commissione economica del 
PSI, Landolfi, ha detto che 
nell'attuale assetto del settore 
petrolifero non vi è la possi­
bilità di un'azione calmiera-
trice; lo stesso ministro del­
l'Industria — il de Gava — 
« si limita a svolgere il com­
pito di portavoce delle istante 
delle società petrolifere pres­
so lo Stato ». L'on. Lombardi 
ha detto che l'atteggiamento 
preferenziale del ministero 
dell'Industria verso l'industria 
petrolifera privata è stato 
una costante negli ultimi an­
ni. Dopo avere definito « in­
concepibile una cessione del-
l'ANIC • alla Montedison », 
Lombardi ha aggiunto di es­
sere contrario all'aumento del 
prezzo dei prodotti petroliferi 

DC E PSDI _ La sinistra 
de, commentando le conclu­
sioni del recente Consiglio na­
zionale dello « Scudo crocia­
to ». afferma che dopo le ele­
zioni amministrative di giugno 
il chiarimento all'interno del 
partito dovrà essere portato 
alle logiche conclusioni. I so­
cialdemocratici. aprendo la 
sessione del loro Consiglio na­
zionale (Tanassi è stato rie­
letto presidente), confermano 
dal canto loro di essere sod­
disfatti degli orientamenti 
emersi nella DC. 

Per la sinistra de ha par­
lato Galloni. Il leader della 
corrente di Base, con una di­
chiarazione all'Aoen-parl, ha 
ribadito che il suo gruppo 
« dopo il 13 giugno promuo­
verà la riapertura del discor­
so politico, per giungere sol­
lecitamente a una conclusione 
— ha precisato — che scon­
fessando qualsiasi tipo di in­
voluzione della DC consenta 
al PSI di restare nella eoa 
lizione di centro - sinistra ». 
Galloni ha poi affacciato tre 
ipotesi circa il prossimo fu 
turo: 1) un orientamento di 
destra della DC che spinge­
rebbe il PSI all'uscita dal go 
verno (e quindi il ritiro di 
ogni appoggio della sinistra 
de alla segreteria Forlani); 
2) nuova maggioranza inter 
na nella DC per una « rinvi 
gorita azione riformatrice » 
e per uno schieramento pre­
sidenziale ' e costituzionale »; 
3) ritorno a un centro-sini­
stra moderato del tipo di 
quello Moro-Nenni. 

Al Consiglio nazionale del 
PSDI. Ferri ha detto che « è 
doveroso riconoscere che la 
relazione del segretario della 
DC ha avuto una impostazio 
ne politica e un pregio di 
chiarezza del linguaggio che 
da tempo non si. riscontrava 
no in quella sede ». Al segre­
tario del PSDI preme in par 
ticolare sottolineare che la 
DC ha riconosciuto la e fun­
zione insostituibile dei social­
democratici ». Il resto è scon­
tato: una versione particolar­
mente arretrata della filoso­
fia degli < opposti estremi­
smi» e un attacco al proces­
so di unità sindacale. 

Algeri 
petrolio, dal proseguire nella 
sua contrattazione. 

3) La banca mondiale di 
aiuto ai paesi del terzo mon­
do è stata invitata a non con­
cedere all'Algeria il prestito 
da essa chiesto per finanzia­
re lo sfruttamento e la com­
mercializzazione del metano. 

Insomma, dopo aver deci­
so di non acquistare più il vi­
no algerino e aver esercitato 
notevoli pressioni sugli altri 
membri della comunità euro­
pea perchè facessero altrettan 
to. la Francia è passata alla 
seconda fase della sua offen­
siva contro la repubblica al­
gerina con lo scopo evidente 
di bloccarne lo sforzo di edi­
ficazione economica, privando­
la dei mezzi finanziari indi­
spensabili. 

Come ha reagito fino ad 
ora l'Algeria? Innanzi tutto Al­
geri considera che qualsiasi 
azione giuridica contro le de­
cisioni prese da uno stato so­
vrano, nell'esercizio dei suoi 
diritti, è destinata al falli­
mento. 

Ma l'azione ricattatoria a-
dottata dalla Francia contro 
l'Algeria ha smascherato la 
vera sostanza neocolonialista 
della politica dei dirigenti 
francesi che si erano serviti 
della « cooperazione » come di 
un paravento per contrabban­
dare un disegno di dominazio­
ne mediterranea a spese dei 
popoli arabi. 

La Francia non può più pre­
sentarsi come amica dei po­
poli arabi — scrive stamat 
tina El Mudjahid — perchè 
te misure da essa adottate 
per strangolare l'economia al­
gerina mostrano che Parigi 
non ha mai rinunciato a cer­
te nostalgie di grande poten 
za in base alle quali, con una 
azione concertata con altri 
paesi imperialistici, l'ex paese 
colonialista spera di nstabili 
re rapporti di forza ad esso 
vantaggiosi per dettare all'è» 
paese colonizzato le condi­
zioni più vessatorie e ripor­
tarlo nell'area dal $m 
trollo diretto. 


